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Bugie e conti taroccati, 
corsi e ricorsi. 
«Improntare ii giornaie a 
ottimismo, fiducia e 



sicurezza neii’awenire. 
Eiiminare ie notizie 
aiiarmistiche, 
pessimistiche. 


catastrof istiche e 
deprimenti». 


(Direttive alia stampa emanate nei 1931 
da Gaetano Polverelli, capo Ufficio stampa di 

Mussolini) 


L’editoriale 

Furio Colombo 

Storie 
di regime 

F accio una proposta. Pro¬ 
pongo una legge che faccia 
finire la persecuzione con¬ 
tro Bernardo Provenzano. Che 
quest’uomo possa finalmente tor¬ 
nare a vivere alla luce del sole co¬ 
me tutti i cittadini dopo essere 
stato costretto a restare alla mac¬ 
chia per quarant’anni. Che senso 
ha, a questo punto, un atteggia¬ 
mento di rivalsa e vendetta verso 
questo anziano dirigente di una 
vasta organizzazione, che è fuori 
legge se la legge si interpreta da 
un punto di vista formale, come 
fanno, per attitudine professiona¬ 
le i giudici, ma è un intraprenden¬ 
te imprenditore, se lo si valuta dal 
punto di vista, pur autorevole, del 
presidente della Regione Sicilia 
Totò Cuffaro. 

Naturalmente si leveranno i cul¬ 
tori della interpretazione letterale 
delle imputazioni ascritte al gran¬ 
de assente, pedanti ripetizioni di 
capi d’accusa, reati di mafia che, 
del resto, non hanno impedito ad 
altri imputati di assumere rilevan¬ 
ti funzioni istituzionali. Ma tipi¬ 
co della vita è passare avanti. Ed 
è qualificante, per una pragmati¬ 
ca civiltà che pensa al dopo, non 
lasciarsi inchiodare dalla vendet¬ 
ta. 

I veri liberali si uniranno certa¬ 
mente a questa proposta che vuo¬ 
le sgombrare il campo da vecchi 
rancori e conti rimasti in sospeso 
col passato. Saranno - presumo - 
gli stessi liberali che si stanno ac¬ 
calcando intorno a Mediaset, per 
tributare a quel grande gruppo di 
comunicazione il sostegno dei 
veri cultori della libertà. Il princi¬ 
pio guida non è quello meschino 
ed egoista del vecchio liberali¬ 
smo secondo cui la tua libertà è 
sacra fino a quando non nega la 
mia. No, il principio è molto più 
alto e capace di occupare spazi 
larghi e nuovi che prima erano 
umiliati da lacci e laccioli. Sei ric¬ 
co? Goditela. Hai potuto conqui¬ 
stare spazi esclusivi di comunica¬ 
zione mai prima permessi a uno 
solo? Usali, chi può permettersi 
di impedirlo? Da quando si puni¬ 
sce la fortuna? Da quando ci si 
vendica di qualcuno solo perché 
è più bravo? 

Si potrebbe aver voglia di rivede¬ 
re le bucce del più bravo. Come 
lo è diventato, quando, perché, 
con quali leggi e regolamenti, se 
ha potuto crearsi qualche norma 
particolare che lo ha favorito, 
spiazzando altri. 

segue a pagina 25 


Hanno uccìso Tommy perché pìar^eva 

Tragico epilogo del sequestro Onofri: confessano i rapitori. Tre fermati 
«Colpito con una pala la sera stessa». Trovato il corpo vicino a un fiume 


■ di Michele Sartori inviato a Parma 


Giurava, ai cronisti, alle teleca¬ 
mere, con una offesa faccia d’at¬ 
tore: «Per me i bambini sono an¬ 
geli scesi dal cielo. Io un bambi¬ 
no non sono neanche capace di 
guardarlo male, figuriamoci di ra¬ 
pirlo». Pareva sincero, convin¬ 
cente. Ieri pomeriggio Mario 



Alessi ha confessato. Ha parteci¬ 
pato al rapimento del piccolo 
Tommaso; complici la moglie e 
un amico. Salvatore Raimondi, 
tutti rei confessi. E poi ha dato la 
notizia che nessuno avrebbe vo¬ 
luto sentire: «Il bambino è mor¬ 
to». Doveva essere il seque¬ 
stro-lampo di un gruppetto di su¬ 
perbalordi, balordi a questo pun¬ 
to: «Siamo fùggiti in scooter». In¬ 
vece, hanno ammazzato il bambi¬ 
no quasi subito, a pochi chilome¬ 
tri: «Andandocene, abbiamo vi¬ 
sto un lampeggiante. Ci siamo 
spaventati, la moto è sbandata, 
siamo caduti. Tommaso è scop¬ 
piato a piangere». E così l'hanno 
ammazzato, con un colpo alla nu¬ 
ca: una badilata, forse. E hanno 
nascosto il corpo sul posto, sotto 
il fienile di una cascina abbando¬ 
nata, lungo l'argine dell'Enza. 
Perché poi avessero rapito Tom¬ 
maso, non è chiaro. 

segue a pagina 9 



Mario Alessi reo confesso dell’omicidio del piccolo Tommaso Onofri (a sinistra), alTuscita della questura di Parma Foto Ansa 


I conti dì IrerncHitì: disastrati e tniccatì 


Primi dati della Trimestrale: deficit al 3,8%, nascosto l’aumento del debito. Prodi: lasciano un’eredità pesante 


E TREMONTI ESUL¬ 
TA Il ministro dell’Eco- 
nomia fornisce entusia- 


Intervista A Fassino _ 

«La vera tassa per gli italiani 
si chiama Berlusconi» 


sta i numeri. I Ds: è un 
disastro nonostante il 
taroccamento. Il vero 
deficit al 4,5% 

allepagine2e3 


Il commento 

Trimestrale di cassa 

Radiografia 

DI UN 

IMBROGLIO 

Vincenzo Visco 
Stefano Fassina a pagina 25 


■ di Ninni Andriolo inviato a Gorizia 



«Paradossale che governo e 
maggioranza spaccino per posi¬ 
tivi dati che eertifieano il loro 
fallimento...». Ee eifre della tri¬ 
mestrale di eassa giungono in 
pillole via sms mentre l’auto 
eorre tra Eombardia, Veneto e 
Friuli Venezia-Giulia. Da Cre¬ 
ma verso Gorizia e Trieste, per 
le manifestazioni elettorali eon 
Giorgio Papandreu, presidente 
dell’Intemazionale soeialista. Il 
eellulare di Piero Fassino squil¬ 
la a ripetizione. Da Roma rim¬ 
balzano le diehiarazioni dei lea¬ 
der della Cdl. 

segue a pagina 4 
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Le loro tasse 

Lettera sulla 
POVERA Italia 

Luciano Violante 

C ara signora Eia, 

l’ho ineontrata al mereato 
di Borgonuovo a Palermo; lei fa¬ 
ceva la spesa ed io eon aleuni 
eompagni e eompagne distribui¬ 
vo volantini. Abbiamo ehiae- 
ehierato un po’: aumento dei 
prezzi, preearietà della vita, i 
giovani ehe non trovano lavoro. 
E poi mi ha detto : «Ma non è ehe 
Berluseoni fa tutto questo easi- 
no sulle tasse perehé vuole na- 
seondere ehe le tasse a noi più 
poveri ee le ha aumentate pro¬ 
prio lui?». Ebbene è proprio eosì 
e glielo dimostro inilieando tutti 
gli aumenti del eentrodestra. 

segue a pagina 25 


Fa un effetto dolcissimo e straniante 
riascoltare la voce e le composizioni 
musicali inedite di MARIO LUZI 
realizzate da Luciano Sampaoli nel cd... 



Roma, stupro oon sconto 


UNA BRUTTA SENTENZA ehe 

non rende giustizia alla vittima ed 
usa il guanto di velluto per i carne¬ 
fici. Una vittima che all’epoca dei 
fatti (tra il ‘98 e il ‘99) era una ra¬ 
gazzina nel suo periodo di puber¬ 
tà. Una ragazzina violentata da 
due uomini: Gianfranco N., 36 an¬ 
ni, e Gino C., 59 anni, condannati 
rispettivamente in primo grado a 
due anni e tre anni di reclusione. Il 
primo degli imputati è l’ex convi¬ 
vente della madre della ragazzina. 
In appello hanno avuto uno scon¬ 
to di pena perché per i giudici «le 
degradatissime condizioni di vita 
nell’ambiente in cui i fatti sono 
maturati, non coinvolgono, evi¬ 
dentemente, soltanto la minore e 
la madre, ma anche i due imputati, 
ai quali non possono essere nega¬ 
te le attenuanti generiche». 

a pagina 11 


Maria Novella Opro 


Conflitto con la storia 

COME HANNO DICHIARATO ieri sia Ligabue che il grande Cip- 
puti, anche noi non vediamo l'ora di andare a votare, anzitutto per 
mandare via certa brutta gente che ci ha taglieggiato e poi per met¬ 
tere fine a questo clima che riesce a far peggiorare anche i peggio¬ 
ri. Per esempio il «porcataro» Calderoli, che ieri al Tg1 ha spiegato 
come non solo Prodi aumenterà le tasse, ma abbasserà anche le 
pensioni. Poi c'è Giuliano Ferrara, il quale, pur essendo capace di 
fare uno dei migliori programmi tv, in questi giorni sta vergognosa¬ 
mente confondendo informazione e propaganda e chiama in video 
i suoi soci di guerre preventive, per farli parlare come pappagalli a 
comando. Ed ecco Ostellino dire che, caspita, di leggi ce ne sono 
già troppe, perché farne una anche sul conflitto di interessi? Intan¬ 
to Berlusconi a Matrix si permette di citare Gramsci, sostenendo 
che la sua teoria delle casematte del potere risalirebbe ai tempi di 
Jalta. Come nel caso di Papà Cervi, il premier fa fatica a distinguere 
i vivi dai morti. Forse perché coabita con Sandro Bondi. 



Teatrolncìvìle 

i protagonisti 

del nuovo teatro italico 
in una serie di DVD unici. 


seconda uscita: 

MARIO PERROTTA 
in “ITALIANI CÌNGALI!” 
parte prima: minatori in Belgio 
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8,90 euro 
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Il ministro deH’Economia 
anticipa alcuni dati 
tutti preoccupanti, ma 
lui è comunque felice 



OGGI 


Non è stata rivelata 
la cifra del debito 
Il nuovo governo dovrà 
subito intervenire 


Uidtìmo fallimento del governo 

La trimestrale di cassa 2006 indica il deficit-PiI al 3,8% e una crescita deN’economia 
ancora più bassa. I conti sono fuori posto e Tremonti scherza col pesce di aprile 


Il peso sulle spalle 
del Ragioniere 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

SOLO DUE CIFRE Dopo un gran baccano di 
slogan anti-Prodi, Giulio Tremonti rivela solo 
due numeri della Trimestrale di cassa. Ambe¬ 
due in peggioramento. La crescita del 2006 


Beriusconi elc^ il «buco» nei conti 

«Una correzione di rotta significherebbe nuove tasse, la promessa di Prodi» 



Il ministro deH'Economia, Giulio Tremonti, e il presidente del Consiglio, Siivio Berlusconi Foto Maurizio Brambatti/Ansa 


arretra airi,3% con¬ 
tro l’1,5% stimato, il 
deficit sale al 3,8% 
contro il 3,5% nego- 

ziato in gennaio con Bruxelles. 
Nessuna parola sul debito (dato 
in rialzo verso il 107%, anche se 
proprio r impegno a ridurlo gra¬ 
dualmente ha permesso all’Italia 
di ottenere da Bruxelles due anni 
di tempo - 2006 e 2007 - per ridur¬ 
re il deficit annuo sotto il 3%), né 
sull’avanzo primario, altra voce 
considerata una garanzia per la 
Commissione e per i mercati, vi¬ 
sto che l’impegno a mantenerlo 
intorno a quota 5% ci ha consenti¬ 
to di entrare nell’euro. Ma oggi 
quella voce è scesa a mezzo pun¬ 
to di Pii. Eppure il ministro a Cer- 
nobbio parla di «pesce d’aprile 
per Prodi». Sarà. Inoltre annuncia 
il documento integrale per l’ini¬ 
zio della prossima settimana, 
spiegando che i calcoli «non di¬ 
pendono dai duelli televisivi». 
Chiaro che la richiesta dell’Unio¬ 
ne di conoscere i numeri prima 
del dibattito Prodi-Berlusconi in 
Tv non sarà esaudita. Anche que¬ 
sto dice qualcosa sullo stato reale 
dei conti. Su cui a questo punto 
non c’è da aspettarsi molta traspa¬ 
renza. Chiaro che a poche ore dal¬ 
l’apertura delle urne quello sulla 
trimestrale non sarà che uno 
showmediatico. 

In soli tre mesi, da gennaio ad og¬ 
gi, il deficit è peggiorato dello 
0,3% del Pii, vale a dire 1,3 mi¬ 
liardi al mese. E il centro-destra 
canta vittoria, rivendendosi un ac¬ 
cordo con rUe sul 3,8% che non 
è stato mai scritto nero su bianco. 
In realtà l’intesa originaria era di 
1,6 punti percentuali di correzio¬ 
ne nell’arco di due anni. Poi c’è 
stato r aggiornamento a gennaio 
con l’indicazione del 3,5%, ri¬ 
chiesta per eliminare i punti debo¬ 
li della manovra. Che sono molti, 
anche se Tremonti non li rivela. A 
rivelarli per primo è stato l’Fmi, 
poi ci si è messa anche Bruxelles. 
Prima di tutto c’è il dato sulla cre¬ 
scita, che oggi in molti vedono ri¬ 
dursi attorno all’ 1%. Una ulterio¬ 
re limatura che allarga l’indebita¬ 
mento di un altro decimale. Quan¬ 
to alla correzione del deficit, non 
convincono né le spese per il pub¬ 
blico impiego, né i tagli sui consu¬ 
mi intermedi delle pubbliche am¬ 
ministrazioni. Una riduzione po¬ 
co credibile, visto che su ministe¬ 
ri, scuole, questure, e perfino am¬ 
basciate si è già imposta una dra¬ 
stica cura dimagrante. Ee rappre¬ 
sentanze diplomatiche hanno fon¬ 
di per le utenze (luce, acqua, gas) 
fino a giugno. È assai poco credi¬ 
bile che dopo il primo semestre 
chiuderanno: dovranno spendere 
di più di quanto stabilito. Alcuni 
ministeri segnalano già l’impossi¬ 
bilità di fare fotocopie e pagare la 
corrente elettrica. Ee volanti di 
polizia hanno difficoltà a fare il 
pieno di benzina. Insomma, lo 
Stato va in bolletta, mentre Tre¬ 
monti annuncia che è tutto a po¬ 
sto. Già fuori linea le stime sulla 


Le anticipazioni 
deila trimestrale 


Pii 2006 


Rapporto Deficit/Pii 

Chiusura 2005 4,1% 

Previsione 2005 4,3% 

Stima 2006 3,8% 

P&G/Unità 


spesa sanitaria. Ea stima più reali¬ 
stica sul deficit di quest’anno 
quindi supera il 4%, come hanno 
rivelato nei giorni scorsi indiscre¬ 
zioni dalla Ragioneria. Tutti se¬ 
gnali che mettono in allarme an¬ 
che gli economisti. «E'Italia ar¬ 
ranca. In 5 anni ha fallito tre obiet¬ 
tivi fondamentali: la crescita del 
Pii e la riduzione del deficit e del 
debito», commenta Giacomo Va- 
ciago. «Dati estremamente preoc¬ 
cupanti - aggiunge Riccardo Fai¬ 
ni - E’ottimismo che era stato pro¬ 
fuso sul risanamento era perlome¬ 
no prematuro». 

Preoccupati anche i sindacati. 
«Ea Trimestrale è la cronaca di un 
taroccamento annunciato - co- 
memnta Mangia Maulucci, Cgil - 
È mendance perché il deficit con¬ 
tinua a crescere e il Pii si riduce 
airi,3%, dato peraltro falso per¬ 
ché difficile da raggiungere. E re¬ 
ticente perché manca il dato sul 
debito che è in crescita e l'avanzo 
primario che è ormai ridotto a ze¬ 
ro». «Non mi sembra che questi 
dati permettano entusiasmo», ag¬ 
giunge Pierpaolo Baretta della Ci- 
sl, mentre Paolo Piami parla del¬ 
l’Italia «come una nave alla deri¬ 
va, in cui il timoniere sta facendo 
il giocoliere». 


■ di Oreste Rivetta 


Tremonti ci riprova. Ci aveva pro¬ 
vato all ’inizio, presentandosi in tv 
con il suo block notes gigante, vol¬ 
tando rumorosamente le pagine 
per additare agli italiani i conti 
sballati del centrosinistra e per an¬ 
nunciare che avrebbe pensato a tut¬ 
to lui: dopo aver inventato il clamo¬ 
roso buco della finanza pubblica, 
criminosa opera del governo di pri¬ 
ma, avrebbe inventato anche la po¬ 
litica virtuosa per ridare fiato e 
splendore all ^economia italiana e 
per onorare il suo pubblico di ap¬ 
passionati e speranzosi fans, ceti 
medi insofferenti del fisco («crimi¬ 
nogeno», secondo la vulgata berlu- 
sconiana), lavoratori autonomi, 
professionisti, artigiani, piccoli e 
meno piccoli risparmiatori, im¬ 
prenditori ispirati al modello rapi¬ 
noso e clientelare incarnato dal 
premier, rimbaldalziti dalle sue 
promesse, pronti al via, secondo 


M / Roma 

IL DEBITO Berlusconi se 

ne infischia se le cose vanno 

male. Anzi, il risultato della 

trimestrale di cassa sembra 

un prodotto da elogiare. Vi 

abbiamo consegnato un 

paese in debito ed è meglio conti¬ 
nuare così. Per cui non c’è bisogno 
di alcuna correzione di rotta come 
dice Prodi. Perché correzione di 
rotta significa nuove tasse e, secon¬ 
do Berlusconi, questo promette il 
centrosinistra agli italiani. Lui, per 
il momento, promette un buco sen¬ 
za fine che poi qualcuno dovrà pa¬ 
gare. 

«Per cinque anni questo governo 
non ha mai messo le mani in tasca 
agli italiani - ha commentato Ber¬ 
lusconi con una nota - Anzi, abbia- 


Timmagine gridata da Antonio 
D’Amato, il presidente confindu¬ 
striale: «Badessa, turbo...». C’era 
solo da spiccare il volo, via lacci e 
lacciuoli, «meno tasse per tutti», in¬ 
ternet, inglese e impresa, sotto la 
bandiera del liberismo, ripiegata 
poi e sostituita da quella del neo- 
colbertismo (da Colbert, ministro 
dellefinanze del re Sole: una finzio¬ 
ne, però, perchè Colbert cercò dav¬ 
vero di raddrizzare la finanza pub¬ 
blica, usando tre secoli fa le barrie¬ 
re doganali ma anche le tasse dei 
sudditi di Luigi XIV), per tenere as- 

La finanza creativa 
che si è espressa 
di condono 
in condono 
senza prospettive 


mo diminuito la pressione fiscale e 
r80% dei contribuenti pagano me¬ 
no di quanto pagavano prima. Leg¬ 
go con preoccupazione quel che di¬ 
ce il candidato della sinistra e cioè 
che bisogna correggere la rotta in 
modo radicale. Ciò significa ine¬ 
quivocabilmente che la sinistra in¬ 
tende tassare i Bot e i Cct, le case e 
le successioni degli italiani». 

È la campagna elettorale, bellezza. 
E si può quindi giocare a dadi con 
le tasche degli italiani. Gettando 
fumo negli occhi già abbastanza 
fasullo, del tipo ho diminuito la 
pressione fiscale - cosa non vera, e 
rilanciando davanti al baratro: cari 
italiani, pare dire Berlusconi, spen¬ 
dete, indebitatevi, tanto una mano 
invisibile sistemerà tutto. L’elogio 
della irresponsabilità, a partire dal¬ 
la sua. 

«Gli italiani l'hanno capito e gli 
studi dei notai e dei commercialisti 
sono affollati da chi si sente minac¬ 
ciato da un eventuale, seppure im- 


sieme mercato e dirigismo, per ac¬ 
contentare chi stava con Bossi e 
con Fini e chi guardava dall ’altra 
sponda il cammino senza regole di 
Berlusconi. Insieme, quest’Italia 
trafficona e corporativa, antisinda¬ 
cale e protezionista, secessionista 
e democristiana alla solita manie¬ 
ra, un ’ltalia anche di lecite ambi¬ 
zioni mal riposte, avrebbefatto for¬ 
tuna, seguendo la guida di Tremon¬ 
ti: d ’altra parte lo diceva anche Fa- 
zio, allora a Palazzo Koch, che il 
boom era «aportata di mano». 
Tremonti, nato a sinistra, tra il Ma¬ 
nifesto e il Psi di Rino Formica, 
cresciuto fiscalista, era arrivato in 
parlamento nel 1994 sotto le inse¬ 
gne del Patto di Segni e Martinaz- 
zoli. Al volo aveva traslocato dal- 
l ’altra parte, attrezzando via via la 
sua enfasi e il suo corpo (vedi il sor¬ 
riso) al futuro di superministro, «il 
nostro asso», parole di Berlusconi. 
Dopo la benedizione e dopo aver 
stabilito che la colpa è sempre (im¬ 


probabile, governo della sinistra 
-prosegue la nota del premier-. Il 
quadro dell'ultima settimana di 
campagna elettorale si fa sempre 
più chiaro: le 281 pagine del pro¬ 
gramma della sinistra annunciano 
un assalto alle tasche degli italiani 
che colpirà soprattutto il ceto me¬ 
dio, i piccoli operatori economici, 
la stragrande maggioranza delle fa¬ 
miglie. Molti italiani lo hanno già 
capito. Noi cercheremo di farlo ca¬ 
pire a tutti nei giorni che restano a 
disposizione prima del 9 aprile». 
Ma le parole del premier su questo 

Continua l’opera 
di mistifioazione 
del presidente del 
Consiglio sui disastri 
combinati in 5 anni 


gli altri, Tremonti si mise all ’opera 
e tra le sue battaglie rilevanti si ri¬ 
cordano quella per la bancanota di 
un euro e quell ’altra perchè gli ita¬ 
liani ipotecassero la casa, così 
avrebbero trovato i soldi per arri¬ 
vare a fine mese, rilanciare i consu¬ 
mi e spronare l’industria e quindi 
chiudere il cerchio della rinascita 
nazionale. Non si dovrebbe neppu¬ 
re trascurare la sua perorazione 
perchè si mettessero in vendita 
spiagge, stabilimenti balneari e pe¬ 
dalò: solo naturalmente per rilan¬ 
ciare il turismo. 

Tutto è vero e tutto dimostra quan¬ 
to Tremonti fin dalle prime battute 
mancasse di quella che si potrebbe 
definire «visione macroeconomi¬ 
ca», la capacità cioè di legare in¬ 
sieme crisi interne, crisi internazio¬ 
nali, tendenze universali e movi¬ 
menti, cioè di vedere l’Italia e la 
sua economia dentro il pianeta e la 
sua economia globalizzata. Alla fi¬ 
ne si capisce la sua passione per 


e su altro non trovano una coalizio¬ 
ne all’unisono. Allo sprezzo mo¬ 
strato nei conffoni degli impiegati 
pubblici tenta di mettere una toppa 
An. «Può darsi che il progetto di 
Berlusconi presupponga un percor¬ 
so di modernizzazione ma i licen¬ 
ziamenti non appartengono alla 
storia di Alleanza Nazionale», ha 
affermato il capogruppo di An alla 
Camera Ignazio La Russa a Pia¬ 
cenza. Parlando degli anni del go¬ 
verno e della convivenza nella 
Cdl, il premier aveva detto: «Vole¬ 
vo ridurre il numero degli impiega¬ 
ti pubblici, considerando che molti 
sono dediti alla gestione di loro 
stessi e non alla gestione degli inte¬ 
ressi dei cittadini». «An è consape¬ 
vole che si deve camminare lenta¬ 
mente in una direzione di moder¬ 
nizzazione - ha concluso La Russa 
- ma sappiamo anche che è troppo 
facile far ricadere sui dipendenti 
dello Stato colpe che non sono lo¬ 
ro». 


Bossi, si capiscono le passeggiate 
in bicicletta con il capo leghista e 
pure il progetto comune del partito 
“bavarese ” secondo il modello te¬ 
desco: senza orizzonti, però, con 
un provincialismo da “ridotta del¬ 
la Valtellina”. Senza un’idea se 
non quelle dettate dalla 
“creatività”, cioè aU’improwisa- 
zione e alla occasionalità da 
“acqua alla gola ”. Seguì la teoria 
dei condoni: dall’inizio alla fine 
del governo Berlusconi, dagli abu¬ 
si edilizi nelle aree demaniali allo 
scudofiscale, dal condono tombale 


L’incapacità 
di visioni generali 
deH’economia 
e la chiusura 
provinciale 


♦ A proposito di pressioni 
politiche. «Viassicuro che la 
mia responsabilità mi grava 
sulle spalle, dal mese di 
maggio, in maniera incredibile. 

^ ...Purtroppo, 

‘ non posso 

• 4 dilungarmisu 

A • " I g questo 

ìà 'jÈ 

R * semma/ 

possiamo 
A parlarne in 

-_ l _r A separata sede, 

non in una 

seduta pubblica». Con queste 
parole il Ragioniere generale 
dello Stato Mario Canzio 
rispondeva ad un quesito 
dell’onorevole Laura 
Pennacchi in un ’audizione del 
novembre scorso. Il quesito 
era semplice: Come mai l’Fmi 
parla di mancanza di 
trasparenza nei conti? «È 
chiaro che io ho mosso i miei 
passi, ho le mie carte, la mia 
documentazione: devo 
tutelare la mia persona, e i 35 
anni che ho trascorso nella 
Ragioneria generale dello 
Stato - replica Canzio - Le 
assicuro, dunque, chela 
Ragioneria è intervenuta, e 
continuerà a farlo, con 
fermezza e con accuratezza 
procederà alla verifica delle 
relazioni tecniche». Ho le mie 
carte, dichiara il Ragioniere. 
Quali carte ? Non se ne può 
parlare «in luogo pubblico». 
Una modifica del tendenziale 
fatta per decreto, slittamenti di 
spese da un anno all’altro (vedi 
le spese peri contratti 
pubblici), sospensione di voci 
di uscita a fine anno, con il 
risultato di rimbalzi l’anno 
dopo. Questo è stato il 
bilancio targato Tremonti. Un 
budget con «una perdurante 
mancanza di trasparenza» 
osserva TFmia conclusione 
della sua ultima missione. 
Salutata dal ministro con un 
eloquente «we welcome», 
benvenuto. b.dig. 


alla sanatoria erariale dell’ultima 
finanziaria, bocciata dalla Corte 
dei conti. Mentre il pii sta immobi¬ 
le, il deficit pubblico s’allarga, i 
prezzi salgono, iposti di lavoro ca¬ 
lano. Non sarà tutta colpa di Tre¬ 
monti: conteggiando i mesi del go¬ 
verno, a lui gliene manca qualcu¬ 
no, licenziato per ordine di Fini, so¬ 
stituito da Siniscalco, riassunto per 
l’ultimo colpo. 

Fini, il segretario di An, lo aveva 
accusato di trucchi contabili. Nella 
finanza creativa ci sta anche que¬ 
sto capitolo, che in limine mortis, a 
un passo dalle elezioni, è diventato 
l ’abbecedario della destra: trucca¬ 
re la realtà,fino al surreale eserci¬ 
zio propostoci ieri dall ’ex ministro, 
con i numeri della trimestrale, «ot¬ 
timi» naturalmente. 

«A me gli occhi»... Tremonti ci ha 
riprovato. E nel suo “campo”, a 
destra, ci è riuscito: ha vinto, ha 
messo la firma al fallimento, senza 
rivali e senza ombra di pentimento. 


SUPERMINISTRO Berlusconi lo presentò come «il nostro asso», mentre D’Amato lo incoraggiava al grido: «E adesso, turbo» _ 

«A me gh occhi...»: i colpi finah del h'emontìsmo 


^ ^ Compro 

l^:Ùtà perché 

nonèlavoce del padrone 


I Proseg;ue la promozione fino al 30 aprile anche in vista dei prossimi appuntamenti amministrativi di mag;g;io 1 
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OGGI 


l’Unità 3 

domenica 2 aprile 2006 


Il leader del'Unione 
aveva insistito per avere 
le cifre ora commenta 
«Peggio del previsto» 


E sulle tasse rassicura: 
«Le mani in tasca 
ve le ha messe Berlusconi 
noi non lo faremo» 


Tantissimi col professore 
a Roma: «Solo 
per stringervi la mano 
ci metterei una settimana» 


Prodi: «Eredità pesante, correremo la rotta» 

Davanti alle cifre della Trimestrale il professore replica secco: «Numeri gravissimi, la situazione 
peggiore delle attese». I Ds: «I dati sono taroccati ma non riescono a nascondere il disastro» 


■ diSimoneCollini /Roma 


«CI ARRIVA UN’EREDITÀ PESANTE. Bi¬ 
sognerà correggere la rotta in modo radica¬ 
le». Romano Prodi è nello studio di Santi Apo¬ 
stoli quando iniziano ad arrivare i primi dati 


del Tesoro sulla situa¬ 
zione deH’economia 
italiana. Il leader del¬ 
l’Unione decide di 


mettere nero su bianeo le sue va¬ 
lutazioni: «Le poehe antieipazio- 
ni della Trimestrale di eassa sono 
preoeeupanti. I dati evidenziano 
un defieit al 3,8% sul Pii, eon un 
ulteriore peggioramento rispetto 
al 3,5% previsto nel Patto di stabi¬ 
lità e eoneordato poehissimi mesi 
fa eon TUnione europea». Il Pro¬ 
fessore vuole eonoseere nel detta¬ 
glio i eonti effettuati dal ministe¬ 
ro di via Venti Settembre, ma in 
attesa di «eiffe preeise» sottoli¬ 
nea eomunque nella nota ehe 
«sulla base di questo andamento 
del defieit non si può ehe prevede¬ 
re un aumento del debito pubbli- 
eo, debito ehe il governo si era in- 
veee impegnato a ridurre ad un 
tasso aeeelerato e ehe eosì salireb¬ 
be per il seeondo anno eonseeuti- 
vo dopo un deeennio di riduzioni 
ininterrotte». 

Il eentrodestra ha già dato il via 
alle diehiarazioni eariehe di sod¬ 
disfazione. C’è ehi, eome Giulio 
Premonti, parla di «bel pesee 
d’aprile per Prodi», ehi eome il 
senatore di Forza Italia Lueio Ma- 
lan eita il «più Pii per tutti» del eo- 
mieo Antonio Albanese e ehi, eo¬ 
me il eonsigliere eeonomieo di 


Roma. «Avevamo pensato di ve¬ 
nire a fare una passeggiata, a 
stringere un po’ di mani, ma per 
stringerle a tutti voi ei vorrebbero 
sette giorni», seherza Prodi quan¬ 
do si trova di fronte a oltre un mi¬ 
gliaio di persone arrivate eon fi¬ 
gli, eani, bieielette. Il leader del 
eentrosinistra introduee l’argo¬ 
mento Trimestrale in modo legge¬ 
ro: «Magistrati, giornalisti, seien- 
ziati, per lui tutto è rosso. Adesso 
è diventata rossa anehe Confindu- 
stria, ma oggi e’è qualeosa in più 
di rosso: i eonti pubbliei. Anehe 
loro sono diventati eomunisti». 
Risate, applausi, poi il Professore 
si fa serio: «Il 3,8% è un defieit al¬ 
tissimo, ehe va eonfrontato eon il 
3,5% di dieembre. Bisognerà an¬ 
ehe vedere i dettagli, ma già il da¬ 
to iniziale desta una enorme pre- 
oeeupazione. Ci arriva una eredi¬ 
tà pesante. Bisognerà eorreggere 
la rotta in modo radieale». 
Pratieamente in tempo reale Ber- 
luseoni ne approfitta per dire ehe 
questo «in modo radieale» «signi- 
fiea inequivoeabilmente ehe la si¬ 
nistra intende tassare i Bot e i Cet, 
le ease e le sueeessioni degli ita¬ 
liani». Prodi neanehe risponde di¬ 
rettamente al premier, fa solo no¬ 
tare a quanti lo aseoltano ehe 
«l’unieo a non eommentare la tri¬ 
mestrale è il presidente del Consi¬ 
glio, ehe inveee eontinua eon la 
solita ripetizione falsa e ossessiva 
sulle tasse ehe noi vorremmo far 
pagare agli italiani». Poi ripete 



Il leader delIVnione Romano Prodi ieri in quartiere romano Foto di Andrea Sabbadini 


LIVORNO 

Troppa gente 
Bertinotti fa due eomizi 

ROMA E arrivato in una 
eittà, da sempre di sinistra, 
eonvinto di rieevere fab- 
braeeio del suo popolo. Ma 
questa volta faeeoglienza 
ha letteralmente travolto 
Fausto Bertinotti, segreta¬ 
rio di Rifondazione, eo- 
stretto ad improvvisare un 
eomizio alfestemo del tea¬ 
tro Goldoni (oltre a quello 
alfintemo), lo stesso dove, 
nel 1921, si eonsumò la 
seissione tra i soeialisti, 
ehe portò alla naseita del 
Partito eomunista d'Italia. 
Alfintemo del teatro, la eui 
eapienza è stimata in due¬ 
mila persone, ee n'erano al¬ 
meno 3.500, ad attendere 
fintervento del leader di 
Rifondazione e le autorità 
preposte alla sieurezza han¬ 
no impedito faeeesso di al¬ 
tro pubblieo. A quel punto, 
Bertinotti ha deciso, prima 
di concedersi alla folla che 
lo attendeva dentro il Gol- 
doni, di rivolgere alcune 
parole di saluto ad almeno 
cinquecento persone, che 
stazionavano nella piazza 
alfestemo del teatro. 


Veltroni e Rutelli, prove di Partito democratico 

I due leader insieme; «Una forza riformatrice e popoiare, non certo popuiista» 


«Questo deficit al 3,8% 
va confrontato 
con il 3,5 di dicembre 
è una crescita 
senza controllo» 


Palazzo Chigi Renato Bmnetta, 
dice che «i conti sono sotto con¬ 
trollo e nel pieno rispetto delle re¬ 
gole del patto di stabilità». In real¬ 
tà il tetto previsto dall’Ue è del 
3%, ma Bmnetta si dice sicuro 
che il rientro nei parametri euro¬ 
pei avverrà nel 2007, cioè con il 
prossimo governo. È «propagan¬ 
distico e irresponsabile» che Pre¬ 
monti presenti i dati sulla trime¬ 
strale di cassa «con soddisfazio¬ 
ne», dice Piero Fassino, perché in 
realtà sono «allarmanti». Per i Ds 
le cifre fomite dal Tesoro, oltre 
che «gravi», sono anche «non cre¬ 
dibili», perché fmtto di una «ma¬ 
nipolazione statistica». Vincenzo 
Visco si dice sicuro che il rappor¬ 
to deficit/pil non è al 3,8% ma al 
4,5%: «Premonti ha sicuramente 
taroccato il deficit», dice l’ex mi¬ 
nistro dell’Economia aggiungen¬ 
do che «evidentemente sono state 
fatte delle pressioni politiche sul¬ 
la Ragioneria dello Stato». 

Nei giorni scorsi Prodi aveva insi¬ 
stito molto per conoscere i dati 
della Trimestrale. Sottolinea ora 
che se all’aumento del deficit, al 
mancato aggiustamento e alla cre¬ 
scita del debito si somma il «so¬ 
stanziale azzeramento dell’avan¬ 
zo di bilancio che questo governo 
aveva ricevuto in eredità dalla sta¬ 
gione dei governi di centrosini¬ 
stra», la conclusione non può che 
essere una: «Abbiamo il segno 
chiarissimo di una fallimentare 
gestione dei conti dello stato». 
Poi lascia Santi Apostoli per par¬ 
tecipare insieme a Giovanna Me¬ 
landri e Francesco Rutelli a due 
manifestazioni in due parchi di 


Un coro a destra 
daTremonti a 
Brunetta, per far 
credere che tutto 
vada per il meglio 


per r ennesima volta che i Bot in 
circolazione non saranno tassati, 
che a pagina 206 del programma 
deirUnione è prevista la tassa di 
successione «esclusivamente per 
i grandi patrimoni», che perciò 
«riguarderà una percentuale dav¬ 
vero minima delle famiglie italia¬ 
ne», e che per il futuro è escluso 
che il centrosinistra metta le mani 
nelle tasche degli italiani, come 
ama ripetere Berlusconi: «State 
tranquilli, non vi mettiamo le ma¬ 
ni in tasca, anche perché le trove¬ 
remmo vuote, ve le hanno già 
svuotate e sarebbe troppo tardi». 


M di Mariagrazia Gerina 


DOPO LE ELEZIONI Un appello al 
voto da parte di Walter Veltroni che 
suona ulivista persino al Senato, do¬ 
ve Margherita e DI si presentano se¬ 
parati: «Anche al Senato dobbiamo 
lavorare per il successo dei partiti 

dell’Ulivo», rilancia con fair play verso l’alle¬ 
ato il sindaco diessino - «È decisivo che il ri¬ 
sultato elettorale sia chiaro e inequivocabi¬ 
le». E un appello alla laicità altrettanto ulivi¬ 
sta (forse un po’ anti Rosa nel Pugno) da par¬ 
te di Francesco Rutelli: «Quella della laicità è 
questione che ha già risolto l’Ulivo nel ‘95, 
superando la pregiudiziale distinzione tra cre¬ 
denti e non, adesso non dobbiamo tornare a 
una definizione ideologica tardiva della laici¬ 
tà, che invece è un fondamento comune, pre¬ 
politico». Prove di Partito democratico, a una 
settimana dal voto (l’occasione la dà l’inizia¬ 
tiva elettorale organizzata ieri nella sala Felli- 
ni dell’Auditorium «Roma Eventi» dai segre¬ 
tari romani di DI e Ds, Roberto Giachetti ed 


Esterino Montino: «Per un futuro riformista e 
democratico. Da Roma un passo verso il futu¬ 
ro»). «Quanti hanno a cuore la qualità delle 
scelte democratiche che verranno dopo le ele¬ 
zioni vogliono capire fin da ora se e quando 
nascerà», spiega Rutelli: «Le cose sono indi¬ 
rizzate perché nasca fin dal primo tratto della 
nuova legislatura se vinceremo le elezioni e 
se entrambi i principali partiti promotori 
avranno un buon risultato alle urne». Il per¬ 
ché lo dice l’esperienza passata: «nel ‘98 il 
governo cadde perché non aveva una forza 
politica capace di interpretare le istanze di 
cambiamento del paese che lo sostenesse», ri¬ 
corda Rutelli. Ma forse - suggerisce Veltroni 
- ancora di più del passato è il presente a spie¬ 
gare l’urgenza di un Partito democratico che 
faccia da «baricentro politico» in un quadro 
istituzionale che a causa della riforma eletto¬ 
rale rischia di essere segnato da «frammenta¬ 
zioni e instabilità»: «Ci troviamo in condizio¬ 
ni istituzionali peggiori di quelle del ‘96 - ri¬ 
corda rallora vicepremier -, con una legge 
elettorale che - incalza - bisognerà cambiare 
subito». Dal partito democratico alla riforma 
elettorale, Veltroni e Rutelli spingono sul 


«dopo elezioni» e ne fissano le priorità. «Se 
c’è una cosa che non possiamo perdere è il bi¬ 
polarismo», dice Veltroni: «Dopo il voto, do¬ 
vremo tornare a un meccanismo elettorale 
ispirato ai principi maggioritari». Come? 
Tornando al maggioritario come era prima, 
oppure «introducendo nel sistema elettorale 
elementi di stabilità, come avviene per reie¬ 
zione del sindaco». Ma intanto: «Bisogna bi¬ 
lanciare la legge elettorale che favorisce il 
particolarismo con una scelta politica». Quel¬ 
la appunto di far nascere subito il partito de¬ 
mocratico. 

Francesco Rutelli, lo chiama «un parilo di po¬ 
polo», che però diversamente da quello pro¬ 
spettato da Berlusconi sia «popolare», con ri¬ 
chiamo a don Sturzo, e non «populista». 

Il sindaco di Roma: «Noi 
guardiamo al futuro. È 
Necessario un forte 
baricentro contro 
i rischi di frammentazione» 


Mentre Walter Veltroni, cerca di dare un vol¬ 
to - possibilmente nuovo - a quel popolo («di 
popolo» per lui deve essere il miglior riformi¬ 
smo, come insegnava il sindaco-maestro Lui¬ 
gi Petroselli) e racconta la storia di un preca¬ 
rio di Caltagirone, tratta dal libro di Aldo No¬ 
ve «Mi chiamo Roberta, ho 40 anni, guada¬ 
gno 250 euro al mese», che il sindaco diessi¬ 
no cita quasi come un manifesto. Perché cer¬ 
to la «precarietà» spiega è la madre delle que¬ 
stioni che il Paese dovrà affrontare per volta¬ 
re pagina, coniugando «modernità e attenzio¬ 
ne agli ultimi». Altro che le 35 ore che fecero 
saltare il governo Prodi. Sembra così lontano 
quel tempo. 

«Ciò che mancò a quel governo, il partito de¬ 
mocratico, lo stiamo mettendo in campo 
adesso», spiega Rutelli, che pensa al Partito 
democratico come un «magnete» capace di 
attrarre alcune forze politiche «alla sinistra 
dei Ds» così come pezzi di società civile, ri¬ 
spondendo al bisogno di partecipazione 
espresso dal «popolo» delle primarie. Dun¬ 
que: «Aprire alle energie e alle forze migliori 
- rilancia Veltroni - e chiudere con una stagio¬ 
ne troppo lunga con un solo protagonista che, 
anche per la "ruvidezza" delle sue posizioni, 
ha costretto tutti a cimentarsi per contrasto». 


L’INTERVISTA 


VITTORIO DOTTI 


L’avvocato, amico della prima ora del premier, avverte: continuerà ad occupare la scena In ogni caso 


Lo conosco bene, state attenti a Berlusconi 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


«Per come conosco Sil¬ 
vio Berlusconi, non si ti¬ 
rerà mai indietro, sconfit¬ 
ta 0 non sconfitta conti¬ 
nuerà ad occupare la sce¬ 
na». 

Vittorio Dotti, già avvo¬ 
cato del premier, uno dei 
fondatori di Forza Italia, oggi candidato 
con i Repubblicani europei di Luciana 
Sbarbati nelle file del centro sinistra (capo¬ 
lista nel collegio senatoriale della Lombar¬ 
dia) è convinto che il presidente del consi¬ 
glio non farà il passo indietro. 

Quindi i’incubo potrebbe continuare? 
«Berlusconi non accetta la sconfitta, la 
possibilità di essere superato, è un qualco¬ 


sa di totalmente estraneo alla sua natura. 
Cercherà, in ogni modo, non tanto la rivin¬ 
cita, ma la vendetta. Farà di tutto per torna¬ 
re». 

E potrebbe riuscirci? 

«La legge elettorale gli lascia molte porte 
aperte. Soprattutto se il centro-sinistra do¬ 
vesse avere pochi parlamentari di vantag¬ 
gio, Berlusconi tenterà qualsiasi cosa per 
far cadere il governo ed andare a nuove 
elezioni. Oppure proverà a formare nuove 
maggioranze, un altro modo per rientrare 
in gioco». 

Lei è ha avuto un passato giorioso in 
Forza Itaiia, è stato uno dei fondatori, 
capogruppo aiia Camera dopo ia 
vittoria dei ‘94, prima che l’Ariosto... 


«No, basta con l’Ariosto, è una storia vec¬ 
chia di dieci anni. Ho una mia identità poli¬ 
tica e di quella voglio parlare». 

Va bene ia nuova identità, ma visto ii 
suo passato, moiti eiettori dei 
centro-sinistra potrebbero avere deiie 
remore a votaria. 

«Nessuna remora, non ero certo l’unico di 
sinistra ad aver accettato l’invito ad entrare 
in Forza Italia. C’erano anche Tiziana Ma- 
iolo, Domenico Contestabile, Marco Tara- 
dash, per fare qualche esempio. Sembrava 
un partito nuovo». 

Invece che cosa è successo? 

«Non ha mantenuto le promesse. Io sono 
sempre stato un repubblicano ed i repubbli¬ 
cani sono sempre stati a sinistra. Quando 
nel 2001 Giorgio La Malfa fece la sua svol¬ 
ta per andare dietro a Berlusconi ed allora 


ho aderito ai Repubblicani europei di Lu¬ 
ciana Sbarbati». 

Se dovesse convincere un elettore di 
centro-sinistra cosa gli direbbe? 

«Prima di tutto che anche nella mia azione 
politica in Forza Italia ho sempre condotto 
una politica moderata e di apertura nei con¬ 
fronti della sinistra. I berlusconiani mi rin¬ 
facciavano il rapporto con il mio omologo 
sull’altro fronte. Luigi Berlinguer. Svolge¬ 
vo il ruolo che adesso sta vivendo Follini, a 
cui mi sento umanamente vicino». 

E poi? 

«Che mi impegnerei a fondo per varare 
una legge sul conflitto di interessi e una in 
materia televisiva, soprattutto sulla raccol¬ 
ta della pubblicità, monopolizzata da Pu- 
blitalia. La legge Frattini sul conflitto è 
una vergogna, colpisce i manager e non i 


proprietari. E se non si tocca l’attuale asset¬ 
to televisivo, non saremo mai una demo¬ 
crazia compiuta. Perché poi il capo chia¬ 
ma...» 

In che senso? 

«Alla fine nel mondo di Berlusconi incom¬ 
be la figura del padrone, dalla politica agli 
altri campi. Nei momenti cruciali arriva 
l’ordine». 

Come è andata questa campagna 
elettorale? 

«Con i tempi ed i temi imposti da Berlu¬ 
sconi. Noi siamo andati al traino. Non si è 
parlato delle questioni serie, come il lavo¬ 
ro 0 la casa o il fatto che un terzo del paese 
sia in mano alla criminalità. Siamo stati 
sulla difensiva, basta vedere la storia delle 
tasse. Bene ha fatto Prodi a passare al con¬ 
trattacco». 
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Ha ingannato gli italiani 



Vogliamo dare serenità 


E chiede voti per 
continuare così. Ma noi 
abbiamo ie carte in regoia 


L’INTERVISTA 


La campagna eiettoraie 
deve essere un confronto 
suiie proposte cenerete 


IL J’ACCUSE del segretario Ds: «L’ incapacità a 
governare dell’attuale presidente del Consiglio costa 
molto cara ai cittadini. Stagnazione economica, pre¬ 
carietà del lavoro, giovani incerti sul futuro, imprese 
in affanno competitivo. Ci vuole una grande faccia 
tosta a dirsi soddisfatti» 


M di Ninni Andriolo inviato a Gorizia /Segue dalla prima 


Fassino: la vera tassa 

per ntalia è Beriusconi 



Piero Fassino durante un comizio della camapagna elettorale Foto Ansa 


« 

i vuole faccia tosta a dirsi soddisfat¬ 
ti - si sfoga il leader della Quercia - 
Quei numeri dimostrano che si ridu¬ 
ce ancora di più la previsione di cre¬ 
scita, aumentano il deficit e l’indebi¬ 
tamento pubblico. Irresponsabile 
che Berlusconi e Tremonti ostenti¬ 
no soddisfazione, dopo aver infilato 
in un vicolo cieco l’economia del 
Paese. Serve una svolta per evitare 
il declino...». 

Il 9 aprile è dietro i’'angoio, iei è 
ottimista suiia "svoita"? 

«Dobbiamo mettercela tutta in que¬ 
sti giorni, anche perché Berlusconi 
non si rassegna. L’aggressione con¬ 
tro di noi sulle tasse dimostra che ri¬ 
corre ad ogni argomento e che non è 
in grado di proporre nulla di nuovo 
per i prossimi 5 anni. Chiede voti 
“per continuare così”, quando non è 
stato all’altezza delle aspettative di 
quegli stessi italiani che avevano 
creduto alle sue promesse». 
Secondo il premier i sondaggi 
darebbero in rimonta ia Cdi... 
«L”ennesimo espediente per far cre¬ 
dere di avere voti che non ha. Tra 
l’altro, continua a violare le regole. 
È vietato dare notizie sui sondaggi 
negli ultimi 15 giorni di campagna 
elettorale». 

Quaiche apprensione nei popoio 
dei centrosinistra si avverte... 

«Stiano tranquilli iscritti, simpatiz¬ 
zanti ed elettori delTUnione. Tutto 
conferma che il centrosinistra conti¬ 
nua ad avere più consensi della de¬ 
stra». 

Un fiop, quindi, ii tentativo di far 
passare i’Unione come ii partito 
deiie tasse? 

«Non proponiamo aumenti di tasse. 
Pensiamo, al contrario, di ridurle. È 
vergognoso il terrorismo psicologi¬ 
co del premier e del suo ministro 
dell’Economia. La vera tassa che 
gli italiani hanno pagato in questi 
anni si chiama Silvio Berlusconi. 
La sua incapacità di governare co¬ 
sta molto cara ai cittadini. Stagna¬ 
zione economica, precarietà del la¬ 
voro, imprese in affanno, minor po¬ 
tere d’acquisto di pensioni e stipen¬ 
di, conti pubblici fuori controllo». 

A quali criteri si ispira ia poiitica 
fiscaie dei centrosinistra? 
«Vogliamo riorganizzare un fisco 
giusto ed trasparente. Il primo obiet¬ 
tivo che ci proponiamo è la riduzio¬ 
ne dell’enorme area di evasione che 
ancora c'è nel nostro Paese». 

La destra repiica che non si caverà 
granché da questa poiitica... 
«Figurarsi, loro hanno perfino inco¬ 
raggiato l’evasione fiscale, con una 


sfilza di condoni che ha trasmesso 
l’idea che le tasse è meglio non pa¬ 
garle! Hanno chiuso gli occhi da¬ 
vanti ai fùrbi e li hanno spalancati 
solo di fronte ai lavoratori dipenden¬ 
ti, agli autonomi, agli imprenditori, 
ai pensionati. Il Sole 24ore spiega 
che nel 2005 l’evasione è aumenta¬ 
ta e ammonta ad almeno 200 miliar¬ 
di di euro, 400mila miliardi di vec¬ 
chie lire». 

Possibile recuperarli tutti? 

«Non è semplice far rientrare di col¬ 
po nelle casse dello Stato una cifra 
come quella. Una previsione reali¬ 
stica? Recuperando il 20-25% di 
quella somma avremmo a disposi¬ 
zione tra gli 8 Ornila e i lOOmila mi¬ 
liardi di vecchie lire da utilizzare 
per finanziare sia gli investimenti, i 
servizi pubblici e le politiche socia¬ 
li, sia le riduzioni fiscali che propo¬ 
niamo». 

Anche il cuneo fiscale? Realistici 
cinque punti in un anno? 

«Non è irrealistico recuperare i 
1 Ornila miliardi che servono. Ridu¬ 
cendo i contributi si agevola la com¬ 
petitività delle imprese e si rendono 
più pesanti le buste paga dei lavora¬ 
tori. A questa proposta, però, ne 
vanno aggiunte altre. La riduzione 
dal 27% al 20% della tassazione sui 
depositi bancari e postali. L’applica¬ 
zione dell’aliquota del 20% a tutti i 
redditi da capitale, con l’eccezione 


per Bot, Cct e obbligazioni compe¬ 
rati dagli italiani in questi anni, che 
continueranno a essere tassati al 
12,50%, sino al loro rimborso fina¬ 
le. Proponiamo, inoltre, il credito 
d’imposta per gli investimenti nel 
Sud e per le imprese che trasforma¬ 
no contratti di lavoro dal tempo de¬ 
terminato al tempo indeterminato; 
defiscalizzazione del 50% per gli in¬ 
vestimenti su innovazione, ricerca e 
specializzazione tecnologica; defi- 
scalizzazione dei contributi per atti¬ 
vità culturali. Altro che aumenti di 
tasse»! 

Berlusconi, cifre aiia mano, 
dimostra di aver ridotto ia 
pressione fiscaie... 

«Alcune tasse sono perfino lievita¬ 
te. Un esempio? L’aumento del pre¬ 
lievo dal 19 al 23% sulle indennità 
di liquidazione. Le cifre dimostrano 
che la pressione fiscale globale è 
più elevata di ieri. La tassazione na¬ 
zionale è rimasta più o meno inalte¬ 
rata, ma i tagli agli enti locali hanno 
obbligato comuni, province e regio¬ 
ni a incrementare tariffe pubbliche e 
imposte di loro competenza. È giu¬ 
sto l’obiettivo di ridurre la pressio¬ 
ne fiscale, e noi lo perseguiamo con 
convinzione. Ma non possiamo di¬ 
menticare che proprio con le risorse 
fiscali si mantiene e si migliora uno 
stato sociale che garantisca ai citta¬ 
dini prestazioni e diritti fondamen¬ 


tali». 

C'è chi è sensibile, però, all’appello 
contro uno Stato che vuole 
"mettere le mani neiie tasche dei 
cittadini"... 

«Quell’espressione volgare e sba¬ 
gliata è stata usata da Berlusconi. 
Una frase del genere fa credere ai 
cittadini che il fisco sia una rapina. 
Se vogliamo investire nella scuola, 
nell’università, nel futuro dei giova¬ 
ni. Se vogliamo garantire un servi¬ 
zio sanitario efficiente e qualificato 
per tutti. Se vogliamo fornire asili 
nido e scuole materne. Se vogliamo 
dare agli anziani un’assistenza effi¬ 
cace. Se vogliamo tutto questo ab¬ 
biamo bisogno di risorse. Quali se 
non quelle che derivano dal prelie¬ 
vo fiscale? Noi vogliamo dare sere¬ 
nità alla gente. Anche per questo 
pensiamo che la campagna elettora¬ 
le debba essere un confronto sulle 
proposte concrete. In questi ultimi 
giorni dobbiamo sforzarci per far 
prevalere un clima pacato». 

La Cdl, però, accusa Prodi di aizare i 
toni e si rivoige a Ciampi... 

«La destra porta la gravissima re¬ 
sponsabilità di aver inasprito la 
campagna elettorale. Proprio per 
questo è del tutto inopportuno che si 
appelli a Ciampi. Il Capo dello Sta¬ 
to è figura troppo prestigiosa e auto¬ 
revole per invischiarla nella polemi¬ 
ca elettorale». 


Perché ii tema deiia iaicità è 
diventato così centraie aiia vigiiia 
dei voto? 

«Di fronte alla maggiore presenza 
della Chiesa, parte dell’elettorato lai¬ 
co si chiede se il centrosinistra sarà 
in grado di tutelare la laicità dello 
Stato. Contemporaneamente, molti 
cattolici, che hanno deciso di votare 
Unione, si domandano se saremo ca¬ 
paci di tenere conto della sensibilità 
e dei valori cui si riferiscono. La lai¬ 
cità è un valore iscritto nella nostra 
Costituzione e laicità significa per 
noi capacità delle istituzioni, e di chi 
le governa, di tenere conto dei valo¬ 
ri, degli apporti, delle opinioni che 
maturano nella società italiana. Lai¬ 
cità, per noi, è fare incontrare culture 
e visioni diverse per costruire solu¬ 
zioni condivise che non contrappon¬ 
gano credenti a non credenti, che va¬ 
lorizzino anche il ruolo e la frinzione 
che hanno le fedi e le religioni. Noi 
vogliamo fare incontrare la fede e la 
ragione, chi è credente e chi no, per 
costruire insieme le regole di una so¬ 
cietà laica in cui tutti siano in condi¬ 
zioni di effettiva uguaglianza e pari¬ 
tà, quale che sia il loro pensiero, la 
loro condizione sociale, il loro cre¬ 
do. In questa campagna elettorale si 
è fatto credere spesso che alcune for¬ 
ze politiche fossero più attente di al¬ 
tre ai temi della laicità. 

Allude alla Rosa nel pugno? 


«La Rosa nel pugno, segnatamene. 
La laicità non è un valore che appar¬ 
tiene a qualcuno, ma un valore cui si 
devono ispirare tutti. Noi Ds credia¬ 
mo profondamente nel valore della 
laicità. E ci impegniamo con con¬ 
vinzione: per difendere la legge 
194; per la centralità di una scuola 
pubblica perno di un sistema educa¬ 
tivo capace di riconoscere anche 
l’apporto delle private, in particola¬ 
re di tipo religioso e confessionale; 
perché il Parlamento riprenda il 
provvedimento sul divorzio breve. 
E proprio sulla base del valore della 
laicità ci siamo battuti al referen¬ 
dum sulla procreazione assistita e 
continuiamo a pensare che quella 
consultazione non abbia risolto 
l’esigenza di una buona legge». 

La modifica deiia iegge 40 priorità 
dei nuovo Pariamento, quindi? 
«Sarebbe segno di responsabilità 
nella prossima legislatura riesami¬ 
nare la legge 40, cercando insieme 
di migliorarla, maggioranza e oppo¬ 
sizione. Cosi come pensiamo che 
anche le coppie di fatto debbano ve¬ 
dere riconosciuti i loro diritti. Su 
ciascuno di questi temi vogliamo ri¬ 
cercare convergenze tra posizioni 
diverse per costruire soluzioni con¬ 
divise». 

Domenica particolare per i Ds; 

7500 sezioni aperte in tutta Itaiia... 

«Vogliamo utilizzare quest’ultima 
domenica di campagna elettorale 
per parlare con il numero più eleva¬ 
to possibile di elettrici ed elettori. 
Ad essi vogliamo chiedere un voto 
che - come dice Prodi - consenta al¬ 
l’Italia di conoscere “una nuova pri¬ 
mavera”, chiudendo una pagina gri¬ 
gia della sua storia. Credo che emer¬ 
ga con grande chiarezza quanto sia¬ 
no complementari una grande affer¬ 
mazione dell’Ulivo alla Camera e 
una netta affermazione dei Demo¬ 
cratici di sinistra al Senato. I Ds so¬ 
no il principale partito del centrosi¬ 
nistra. In questi anni sono stati la 
forza che con più determinazione 
ha lavorato per superare le divisioni 
dell’opposizione e per rilanciare il 
progetto dell’Ulivo. Lo abbiamo 
fatto con generosità e passione. Sia¬ 
mo cresciuti in consenso, elettori, 
credibilità e credo che vada apprez¬ 
zato il fatto che non abbiamo utiliz¬ 
zato la nostra maggiore forza solo 
per noi, ma come valore aggiunto 
della coalizione. Abbiamo chiesto 
più consensi in nome di un progetto 
unitario e gli elettori ci hanno pre¬ 
miato. E credo che anche oggi serva 
un voto molto forte ai Ds, perché i 
Ds possano continuare a esercitare 
quella funzione baricentrica, quel 
ruolo trainante per la costruzione 
dell’Ulivo e per la coesione del¬ 
l’Unione, decisivi perché Prodi e il 
centrosinistra possano governare al 
meglio nei prossimi 5 anni». 



QUERCIA 

Oggi giornata di mobilitazione dei Ds 
Cinquemila sezioni aperte in tutt’Italia 


MILANO 

È morto il professor Giorgio Rumi 
l’uomo di cultura nel Cda della Rai 


ROMA «La più grande mobilita¬ 
zione dei Demoeratiei di sinistra 
degli ultimi anni: 5.000 sezioni 
aperte, 3.000 iniziative in tutta 
Italia: gazebo, feste, eene, aperiti¬ 
vi, gite in biei e nei parehi». Oggi 
- informa una nota dell'Uffieio 
stampa della Querela - si terrà, a 
una settimana esatta dal voto, 
una serie di iniziative politiehe 
dal titolo: «Con i Ds. Più forte 
l'Ulivo, più forte il governo di 
Romano Prodi, per far ripartire 
l'Italia». «Si terranno 3.000 in- 
eontri pubbliei su tutto il territo¬ 
rio nazionale e, per l'oeeasione, 
sono state pensate nuove forme 
di ineontro eon gli uomini e le 
donne del nostro paese. I Demo¬ 


eratiei di sinistra negli ultimi an¬ 
ni si sono molto impegnati per ri- 
seoprire e valorizzare il territorio 
e la parteeipazione popolare. Per 
questo, domeniea 2 aprile ei sa¬ 
ranno gazebo, banehetti, ma an- 
ehe tante bieielettate e ineontri 
eon le famiglie nel verde dei par¬ 
ehi. Ci saranno pranzi e eene elet¬ 
torali, ma anehe aperitivi. Perfi¬ 
no i eomizi ehe si svolgeranno, 
saranno più veloei e ritmati, privi¬ 
legiando il più possibile il eontat- 
to eon le persone. E per rendere 
più eonereta questa voglia di av- 
vieinamento e eoinvolgimento al¬ 
la politiea, in molti easi ei sarà an¬ 
ehe una nuova rivisitazione del 
buon veeehio porta a porta». 


■ È morto Giorgio Rumi, professo¬ 
re ordinario di Storia Contemporanea 
airUniversità di Milano, figura di 
spicco della cultura italiana, ex consi¬ 
gliere d’amministrazione della Rai. 
La notizia della morte di Rumi, nato a 
Milano nel 1928, si è appresa da fami¬ 
liari, che peraltro l’hanno mantenuta 
per due giorni in un stretto riserbo. 
Rumi è morto giovedì, i funerali si so¬ 
no svolti ieri in forma privata, come 
lui steso aveva disposto, a Bongo 
(Como), comune di origine della fa¬ 
miglia, dove la salma è stata tumula¬ 
ta. 

Editorialista dell’Osservatore Roma¬ 
no, collaboratore del «Corriere della 
sera» e del «Sole 24 ore», condiretto¬ 
re di “Liberal”, Rumi è stato membro 


del Consiglio di amministrazione del¬ 
la Rai, fino al maggio dello scorso an¬ 
no. Uomo mite e schietto, come con¬ 
sigliere d’amministrazione Rai Rumi 
si è trovato a vivere uno dei periodi 
più burrascosi della storia di Viale 
Mazzini. Fu nominato nel marzo del 
2003 e la prima difficoltà per il Cda fu 
il rifiuto della presidenza da parte di 
Paolo Mieli dopo soli sei giorni dalla 
nomina. Per Mieli, come anche poi 
per Lucia Annunziata che ne prese il 
posto, Rumi espresse la sua stima più 
volte. Ma questo non impedì gli scon¬ 
tri tra la presidente definita di «garan¬ 
zia» e il Cda di centrodestra di cui Ru¬ 
mi, moderato, faceva parte. Dopo le 
dimissioni dell’Annunziata, Rumi ri¬ 
mase ancora un anno a viale Mazzini. 
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BATTERE LA DESTRA, UNIRE LA SINISTRA 
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IO PUNTI PER IL BENE DELL’ITALIA 
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Più forte l’Ulivo più forte 
il governo di Romano Prodi 


per far ripartire l’Italia. 



Domenica 2 Aprile • Migliaia di feste 
e di iniziative dei Democratici di Sinistra 
per incontrare le elettrici e gli elettori 
nelle strade, nelle piazze, nelle sezioni. 


Domani è un Altro giorno 


www.dsonline.it 

www.famigliaspera.it 


il 9 e 10 aprile 2006 



Alla Camera 

i Democratici 
di Sinistra 
votano il simbolo 
de l’Ulivo 



Al Senato 

si vota 

il simbolo dei 
Democratici 
di Sinistra 


ATTENZIONE. Non si deve scrivere nome o cognome di candidati. Si deve votare solo un simbolo per scheda. 
Le schede che riporteranno un nome di candidato saranno annullate. 









6 l’Unità 

domenica 2 aprile 2006 


OGGI 


n Tgl mortifica Prodi 
ed esalta Beriusconì 

Filmati con audio fievole e sale senza pubblico per il Professore in giro per l’Italia 
Quasi mai con un inviato. Il premier tra la folla e con troupe al seguito 



Foto Ansa 


di Natalia Lombardo / Roma 


SUBLIMINALE L’impar condicio funziona 
meglio, quando si sanno usare le armi della 
comunicazione. Come mai al Tg1 Prodi spro¬ 
fonda in un effetto tv bianco/nero dell’Italia 


anni 60, mentre Berlu¬ 
sconi sfavilla tra folle 
e bandiere in un tech¬ 
nicolor da tv digitale? 

L’uno, Silvio, viene esaltato nella 
sua figura di leader, eostruita an- 
ehe grazie a questi tele-trueehi. 
L’altro, Romano, viene mortifiea- 
to nell’immagine, eome se non 
rappresentasse elle se stesso. È un 
po’ l’effetto dei faeeia a faeeia 
«virtuali» inventati da Emilio Fe¬ 


de, prima ehe l’Authority per le 
Ile multasse Rete4 e Italia 1 : la re- 
pliea dei Berluseoni show eontrap- 
posta al Prodi «in superS», sbiadi¬ 
to e borbottante. 

Un effetto ehe saltava agli oeehi 
guardando il Tgl delle 13,30 di ie¬ 
ri, dove la voee di Prodi useiva ro- 
ea e ineomprensibile, l’immagine 
tristissima, lui solo davanti ai sim¬ 
boli dell’Ulivo. Flash, eeeo Berlu¬ 
seoni ehe gestieola e parla eon vo¬ 
ee impostata dal paleo, eome una 
polena sulla prua di una nave forzi- 
sta, piena di gente. Come sueee- 
de? Certo il Prof parla lentamente 


eon voee bassa, il gap eomunieati- 
vo ne viene ampliato. F’effetto vo¬ 
ee roea è dovuto all’uso del miero- 
fono «ambientale» della teleeame- 
ra, anziehé del mierofono eosid- 
detto «giomalistieo» ehe isola la 
voee. Un errore,spiegano gli 
esperti di tv. Certo il Professore 
non è animale da spettaeolo, si di¬ 
rà, ma nelle piazze e nei eomizi 
ehe sta faeendo in tutta Italia, non 
solo si eapisee eosa diee, ma è 
sempre aeeolto da una folla di eui 
in tv si vede solo l’ombra. Insom- 
ma, se il minutaggio è squilibrato, 
l’impar eondieio resta nell’uso del 
media. E i minuti se ora l’Unione 
ha minuti in più, il tema dominan¬ 
te è imposto dalla destra; le tasse. 
Nel Tg ammiraglio della Rai la 
differenza nasee da un presuppo¬ 
sto fondamentale: l’assenza di un 
inviato al seguito di Prodi quando 
non è a Roma, nella sede di Piazza 
Ss. Apostoli (avviene anehe al 
Giornale Radio Rai). Berluseoni 
ha sempre un inviato al seguito 


eon troupe, fin negli anni in eui era 
all’opposizione. Dal ‘99 al 2001 il 
Tgl lo ha seguito eon un inviato o 
un eorrispondente: dal eentenario 
del Milan alle Feste della Vela, 
dalla eommemorazione di Craxi 
alla Nave azzurra, dal eongresso 
del Ppe a Berlino a quello di Ma¬ 
drid. Fino a un’intervista TU 
maggio a due giorni dal voto. 

In questi mesi, tranne forse gli ulti¬ 
mi dieei giorni, gli eventi in eui e’è 
Romano Prodi, leader dell’Unio¬ 
ne, sono «eoperti» dalle sedi regio¬ 
nali, 0 eon le sole teleeamere, ehe 
mandano al Tgl le immagini e i 
«sonori». F’assenza di un inviato 
eomporta ehe non ei sia il eontrol- 
lo delle immagini ( Prodi ha la¬ 
mentato la ripresa di un angolo 
vuoto della sala ehe pure era pie¬ 
na, a Udine) e non è possibile vivi- 
fieare il pezzo eon i «sonori» regi¬ 
strati dal paleo, eon il linguaggio 
enfatieo proprio del eomizio. Av¬ 
viene regolarmente per Berluseo¬ 
ni, mentre negli ultimi dieei giorni 


di eomizi di Prodi non è mai aeea- 
duto, eosì ehe dalla voee reagistra- 
ta lontano dal paleo annulla il valo¬ 
re enfatieo, il linguaggio risulta di¬ 
messo. E ieri sera al Tgl Bertinotti 
è andato «fuori sinerono». 

F’assenza dell’inviato fa sì ehe 
non vengano mai rivolte domande 
dirette a Prodi, mentre Berluseoni 
ha sempre l’opportunità di andare 
anehe oltre la battuta. Il giornalista 
loeale deve fare veloeemente il 
servizio per il Tg regionale, eosì al 
tg nazionale non può ehe mandare 
il materiale «grezzo», non monta¬ 
to, ehe a Roma viene integrato eon 
le agenzie. Al seguito di Berluseo¬ 
ni inveee e’è sempre un inviato del 
Tgl eon troupe, linee di montag¬ 
gio e parabola. Ma negli eventi di 
FI le riprese sono anehe delle tele¬ 
eamere (su gru) della soeietà di fi- 
dueia del premier, Euroseena, ehe 
per Palazzo Chigi, oltre alla seeno- 
grafia della sala stampa, riprese in 
eselusiva la firma della Costituzio¬ 
ne europea a Roma, nel 2004. 


Facda a feccia, Silvio mostrerà il lato peg^ore 

Sarà seduto a destra nel video, domani modererà Vespa. Si organizzano gruppi di ascoito 


/Roma 


C’è grande attesa per la partita di 
ritorno del faeeia a faeeia Prodi vs 
Berluseoni, domani su RaiUno al¬ 
le 21,15: stesso studio, stesse rego¬ 
le ferree, stessi giornalisti, eambio 
di moderatore da Mimun a Bruno 
Vespa. Fa domanda ehe aleggia è: 
Silvio romperà le regole eome ha 
fatto a Vieenza, se ne andrà eome 
ha fatto da Lueia Annunziata? Fo 
staff del Professore non se ne pre- 
oeeupa e va avanti nello studio su 
vari temi, tra l’evidenziare i falli¬ 
menti del governo e l’useire dalle 
strettoie sul fiseo. Il ehe dipenderà 
dalle domande dei giornalisti, eo- 
munque. Il problema semmai è 
per Vespa a eui è affidato l’onere 
di bloeeare il premier ribelle. Il 
eonduttore di «Porta a Porta» ora 
non parla eone nessuno, in prepa¬ 
razione del mateh. 


Nel suo studio a Via Teulada è ri¬ 
masto allestito il set, usato anehe 
per gli altri faeeia a faeeia tra i se¬ 
gretari dei partiti delle eoalizione, 
eonffonti ehe hanno avuto meno 
appeal del primo round tra i due 
leader (seguito da 16 milioni di te¬ 
lespettatori). 

Sono gli stessi anehe i giornalisti 
ehe porranno le domande in 30 se- 
eondi: Roberto Napoletano, diret¬ 
tore de II Messaggero, e Mareello 
Sorgi, editorialista de La Stampa: 
i due leader hanno 2 minuti e mez¬ 
zo per rispondere. Si invertono i 
posti a sedere: Berluseoni dovrà 
mostrare il suo lato meno sexy, la 
guaneia sinistra, sedendosi a sini¬ 
stra di Vespa quindi a destra in vi¬ 
deo; il premier avrà l’ultima paro¬ 
la (spettata a Prodi all’andata) nel¬ 
l’appello finale agli elettori. 


Berluseoni è andato in ritiro d’alle¬ 
namento a Villa Certosa in Sarde¬ 
gna, seguito dagli spin doetors Bo- 
naiuti, Valentino Valentini e Sesti- 
no Giaeomoni. Memorizzerà eifre 
ma non troppe ehe annoiano. 

Prodi ieri era a Roma a fare eomi¬ 
zi, in mattinata ha ineontrato il pre¬ 
sidente deirintemazionale soeiali- 
sta Papandreu, il premier austria- 
eo Sehuessel e il leader lussembur- 
gese Junker. Domattina non rinun- 
eerà allo jogging mattutino, prima 
di ripassare la lezione... 

Stanno naseendo eome funghi i 
«eentri di aseolto» per il mateh in 
tv, un po ’ in tutta Italia. A Roma la 
eattedra di Soeiologia eomunieati- 
va dell’Università di Roma Tre 
analizzerà il dibattito in diretta, in¬ 
sieme a studenti, doeenti, giornali¬ 
sti e esperti di eomunieazione, eon 
tanto di due giurie ehe daranno 
una sorta di pagelle. F’iniziativa è 


dei professori Giampiero Gamale- 
ri e Edoardo Novelli (aula Magna 
di Fettere, via Ostiense 234, Ro¬ 
ma). Aseolto al femminile («ma¬ 
dri, moglie, spose... e se fossimo 
tutte donne?») inveee quello orga¬ 
nizzato da Giovanna Melandri in 
eollaborazione eon Nessuno Tv 
(alle 20,30 al Caffè Fetterario a 
Via Ostiense 95.Visione eollettiva 
nella storiea sezione Ds romana di 
Via dei Giubbonari, insieme alla 
sezione Rai della Querela: eom- 
mentano in diretta Fueia Annun¬ 
ziata e Fabio Nieolueei, segretario 
della sezione. 

Sfumato il risehio di un blitz di 
Berluseoni solitario a Porta a Por¬ 
ta mereoledì sera (nato da un take 
dell’Agi ma subito smentito da tut¬ 
ti), il premier avrà eomunque l’ul¬ 
tima parola eome leader del mag¬ 
giore gruppo parlamentare FI, nel¬ 
la eonferenza stampa su RaiUno il 


7 aprile verso le 23,30, dopo il se¬ 
gretario Ds Fassino (alle 23). 
Silvio per reeuperare alla rinueia 
della eonferenza stampa da pre¬ 
mier potrebbe farsi perdonare da 
Alice-A^di Fa Rosa giovedì. Ma 
per la direttriee della Testata Parla¬ 
mentare è stato posto al Dg Meoe- 
ei dubbi di ubiquità sulle reti: vor¬ 
rebbe eondurre le eonferenze 
stampa su RaiUno, ma dovrebbe 
«saltare» nello speeehio di Alice 
suRaiDue. n.l. 


Roberto Cotroneo 

rirLJJCOMANbA'll- 

Altro 

che Matrix 


L e voci della gente comune sono alVincirca queste: "Ah 
sì? Ieri c'era Berlusconi a Matrix? Ah già ma che ha det¬ 
to? No, no., non l'ho visto, ieri sono uscito. Berlusconi, 
ma aveva sempre i foglietti? Quelli dove dice i nume¬ 
ri?"... Gli ascolti di Enrico Mentana saranno stati ottimi. Ma 
l'ascolto di Berlusconi scema pericolosamente. Cera da aspettar¬ 
selo. L'altra sera a "Matrix” Berlusconi stava da solo. Sembrava 
un film già visto. Tutto sembra un film già visto. Il centro destra in 
poco più di dieci giorni si è letteralmente sfaldato, come un castel¬ 
lo di sabbia dopo una mareggiata. Non sta rimanendo niente. Co¬ 
me non rimane niente del parlottare, dell'intercalare di Berlusco¬ 
ni, che ormai suona noioso, già sentito, come chi pubblicizza in 
televisione un prodotto scadente. 

L'altra sera "Matrix " non poteva avere nome migliore. L'altra sera 
"Matrix" era lui, il cavalier Caimano, al secolo Silvio Berlusconi. 
Nel senso che "Matrix" è un programma, un sistema operativo do¬ 
ve tutti vivono pensando che sia la realtà, mentre la realtà è ben 
altra, e la realtà è soltanto desolazione e macerie. L'altra sera il 
cavaliere, il "Caimano", era l'uomo di Matrix in molti sensi, e non 
soltanto perché partecipava alla trasmissione di Mentana, ma per¬ 
ché raccontava le solite cose, il solito mondo, le stesse affermazio¬ 
ni che non appartengono a nessuna realtà, ma un programma vir¬ 
tuale che ha inventato lui, complici le sue televisioni. Ma l'altra 
sera, il sistema "Matrix” che ha sorretto Berlusconi per tanti anni 
faceva acqua da tutte le parti, aveva dei malfunziona-menti, e non 
riusciva più a rendere credibili il cumulo di falsità dette dal cava¬ 
liere. Ma soprattutto lo invecchiava, lo proiettava lontano nel tem¬ 
po. Lo faceva diventare un uomo del passato, non più qualcuno 
che appartiene al nostro tempo. Era diventato ormai il Caimano, 
un premier che non trasmet-te più nessuna idea difuturo. 

L'altra sera Enrico Mentana ha fatto Usuo mestiere di giornalista, 
e Berlusconi ha fatto Usuo mestiere di venditore di vettovaglie. Ma 
la cosa più inquietante stava in un dettaglio, che dettaglio non é: 
Berlusconi non era omogeneo allo stile moderno della trasmissio¬ 
ne, al linguaggio della televisione in cui stava. Sembrava un ospite 
sbagliato, uno che non capisce il tempo e il clima in cui si trova. 
Eppure stava a Canale 5, una televisione che ha fondato lui. Que¬ 
sto deve far ri-fiettere. Neppure dentro quello che lui ha creato, 
Berlusconi sembra più riuscire a mandare un messaggio convin¬ 
cente. 


Marco Travaglio a 

yANANAy <1 


Arsenio e vecchi merietti 


M entre il centrosini¬ 
stra tafazzeggia 
fra cunei fiscali e 
Bot da orbi, il Ca- 
imòna escogita quotidianamen¬ 
te, insieme alla consueta raffica 
di balle, una serie di slogan faci¬ 
li facili, elementari, quasi pri¬ 
mordiali, che si conficcano im¬ 
mediatamente nella testa della 
gente. Lavora giorno e notte. In¬ 
faticabile, titanico, onnipresen¬ 
te a raccattare uno per uno i voti 
che gentilmente i suoi avversari 
gli regalano, occupa militar¬ 
mente tutti gli spazi di terra, di 
mare e di aria. Le tv locali dei 
posti più sperduti sfornano sue 
interviste a getto continuo. E co¬ 
sì i giornali, dai samiszdat come 
"Liberal" e "Tempi" (hanno un 
paio di lettori ciascuno, ma bùt- 
tali via) alle riviste ben più diffu¬ 
se come il mensile "Ricamo Ita¬ 
liano ", che nel numero di aprile 
gli dedica due pagine dense di 
spunti. Anzitutto una dichiara¬ 
zione di grande apertura sul 
ruolo delle donne, dopo le ulti¬ 
me gaffes sulle quote rosa: "La 
gestualità e il prodotto finito - fi¬ 
losofeggia il Presidente Ricama¬ 
tone - hanno un sapore di cose 
antiche perché antica é questa 
occupazione tutta femminile. 
Non a caso i romani ripetevano 
'donne alla maglia, uomini alla 


battaglia'". Chissà laPrestigia- 
como, che gioia. Ma, più delle 
risposte, sono notevoli le do¬ 
mande dell'intervistatrice Anna 
Condemi, al cui confronto La 
Rosa, Armeni ePalombelli sono 
tre iene. La più ficcante é que¬ 
sta: "Che lei fosse un collezioni¬ 
sta d'arte, un esperto di parchi e 
un arredatore per hobby lo sape¬ 
vamo, ma che s'intendesse an¬ 
che di quest'arte cosiddetta mi¬ 
nore e femminilissima é per noi 
una sorpresa a dir poco entusia¬ 
smante! E', questa sua, una sen¬ 
sibilità innata o un gusto forgia¬ 
to dalla cultura?”. Il Caimòna, 
pur alle corde, non si sottrae: 
"La cultura del bello é innata. 
Fa parte delle sensibilità pri¬ 
mordiali dell'uomo". Ma la Con¬ 
demi lo incalza: "L'Italia, in que¬ 
sti ultimi anni, ha fatto molto in 
tema di 'gusto ', con ottimi risul¬ 
tati sia sul fronte dell'occupazio¬ 
ne che dell'economia. Non cre¬ 
de che si possa fare un 'operazio¬ 
ne simile con il ricamo, magari 
partendo dall'arte della tavola 
di cui i tovagliati sono un indi¬ 
spensabile e raffinato comple¬ 
mento?". Il premier, molto pre¬ 
parato, estrae il Contratto con 
le Ricamatrici: "La bontà dei no¬ 
stri piatti tipici ben si esalta se 
coniugata con la bellezza dei no¬ 
stri tovagliati. Non a caso, in oc¬ 


casione di importanti visite uffi¬ 
ciali, ho seguito personalmente 
i preparativi prestando grande 
attenzione ai particolari". Se¬ 
gue una lunga dissertazione 
sull'arte del ricamo, in cui il no¬ 
stro premier ovviamente eccel¬ 
le: "Oggi il merletto viene spes¬ 
so sapientemente accompagna¬ 
to da un ricamo. E nella bellezza 
del lenzuolo o della tovaglia da 
tavola, l'uno non può fare a me¬ 
no dell'altro. Ecco, mi piace il 
merletto, ma anche il ricamo”. 
Poi, spiritosone, si concede una 
battuta delle sue: "Fa eccezio¬ 
ne, se mi consente, il punto a 
croce. Sa, in questi cinque anni 
ho portato la croce e non ho po¬ 
tuto cantare, né comunicare le 
tante riforme varate dal mio go¬ 
verno per migliorare la vita de¬ 
gli italiani. Abbiamo fatto tanto, 
ma c 'é ancora molto da fare, per 
questo i moderati sceglieranno 
di andare avanti, verso il futu- 
ro". 

Ah, i bei tempi in cui lui. Previti 
e Squillante, fra una causa vinta 
e un conto in Svizzera, stempera¬ 
vano la tensione davanti al ca¬ 
minetto con l'ago, ilfilo e l'unci¬ 
netto, mentre nel parco Dell' 
litri e Mangano si rilassavano 
con un po' di sana equitazione! 
A questo proposito, fra il lusco e 
il brusco, l'intervistatrice evoca 


lo "sfilato siciliano",un ricamo 
particolare con "più di 80 ipunti 
nati dalle mani e dal cuore di 
molte generazioni di donne", 
conterranee di ricamatori d'ec¬ 
cezione come Vittorio e Marcel¬ 
lo. Bellachioma é commosso, 
quasi alle lacrime: "Sappiamo 
bene che molti turisti ripartono 
dall'Italia portando in valigia 
un merletto fatto all'uncinetto o 
al tombolo, o una tovaglia rica¬ 
mata a mano... La descrizione 
che lei fa di tante amiche dedite 
all'arte del ricamo fa venir vo¬ 
glia di saperne di più ". A questo 
punto la giornalista propone di 
istituzionalizzare per legge la fi¬ 
gura delle "maestre d'arte, di ri¬ 
camo, tombolo e pizzo ” con un 
"titolo ufficiale per poter inse¬ 
gnare la professione ai nostri 
giovani". Alla parola "pizzo”, il 
Caimòna s'illumina d'immenso: 
bisogna -dice, tutto emozionato- 
"tramandare quest' attività di 
generazione in generazione", 
agevolando "l'insegnamento di 
quest'arte antica per evitare che 
si disperda". Si sa come sono 
questi giovani senza valori che, 
in balia del relativismo etico, 
stanno abbandonando il caro 
vecchio pizzo. Parole sagge, da 
pelle d'oca. L'amico stalliere, 
prematuramente scomparso, sa¬ 
rebbe orgoglioso di lui. 


3 APRILE I DS PER LA CULTURA 



Genova, lunedì 3 aprile, ore 17.30 Teatro Modena, Piazza Modena 



Chi ha paura 
di Charles Darwin? 

LAICITÀ E PROSPETTIVE 

DELL’INSEGNAMENTO E DELLA RICERCA SCIENTIFICA 

Ne parlano con Andrea Ranieri 

Edoardo Boncinelli 
Francesco Cavalli Sforza 
Sylvie Coyaud, Maurizio Maggiani 
David Riondino 







Per il calendario della campagna elettorale: www.dsgenova.it 




























Il presidente della Quercia 
insiste molto sulla questione 
meridionale, la Puglia 
e l’assenza del governo 



IL REPORTAGE 


l’Unità 7 

domenica 2 aprile 2006 


Il centrosinistra sembra 
avere un piccolo vantaggio 
Campagna elettorale serrata 
L’esito, all’ultimo voto 


L’EFFETTO VENDOLA tiene, quello del sindaco di 
Bari cerca verifiche. A Bari si decide la sorte in Sena¬ 
to tra Cdl e Unione. E Forza Italia è scesa in forze. 
D’Alema, deputato pugliese, chiede un voto per Pro¬ 
di e per l’Ulivo. «Per la prima volta dico, non votate¬ 
mi». 


■ di Federica Fantozzi inviata a Bari 


La Puglia in bilico 
Tra passato e futuro 



Il presidente dei Ds Massimo D’Aiema durante ia sua campagna elettorale in Pugiia Foto Arcieri 


Regione Puglia 


Regionali 

Europee 

Politiche 

Partito 

2005 

% 

2004 

% 

2001 

% 

Uniti Uiivo 

- 

28,9 

- 

Ds 

16,6 

- 

12,9 

Rifondazione Comunista 

5,1 

6,0 

4,7 

Comunisti Itaiiani 

2,2 

1,8 

1,4 

Sdi 

4,0 

- 

- 

Verdi 

1,6 

2,4 

- 

li Girasoie 

- 

- 

2,4 

Margherita 

9,7 

- 

16,1 

Itaiia dei Vaiori 

1,8 

2,8 

5,1 

Udeur 

3,3 

2,5 


L. Primavera 

2,6 

- 


Pari. Pens. 

0,2 

0,9 


De Uniti 

0,4 

- 


Psdi-Soc.Aut.-Rep.Eur. 

2,2 

- 


Dem. Europea 

- 

- 

2,9 

Forza Itaiia 

17,8 

20,4 

30,1 

An 

12,1 

16,0 

15,3 

Ude 

7,8 

8,1 

3,4 

Nuovo Psi-Pri 

2,2 

- 

- 

Nuovo Psi 

- 

3,1 

1,1 

Mov.Soc. idea Rauti 

0,5 

0,4 

1,4 

Pugiia Prima 

9,1 

- 

- 

Liberai Sgarbi 

- 

1,0 

- 

Dem. Crist. 

0,3 

- 

- 

Lista Bonino 

- 

1,7 

1,4 

Aiternativa Sociaie 

0,4 

1,3 

- 

Aitre Liste 

- 

2,7 

1,2 

iTotaie 

100,0 





ua Taria è amara» dice il tassista do¬ 
mando sul lungomare assolato di Bari: 
pochi soldi, poco lavoro, il caro-euro. 
«La cosa più amara è T emigrazione al 
Nord» dice Massimo D’Alema in mac¬ 
china sulla statale tra Palo e Terlizzi, ver¬ 
so il quarto comizio del pomeriggio. Ol¬ 
tre la skyline costiera della città di San 
Nicola si profila, integro per Eultimo 
giorno, l’alveare di Punta Perotti: l’eco- 
mostro costruito un decennio fa dal tutto¬ 
ra potente Matarrese, che oggi verrà se¬ 
duto con 400 chili di tritolo dopo 
un’estenuante battaglia giudiziaria volu¬ 
ta e combattuta in prima linea dal sinda- 
co-sceriffo Emiliano. E nel mezzo del¬ 
l’applauso corale, liberatorio, riservato 
alle esequie di uno dei simboli storici 
della lobby “Cemento che Ride”, il Cor¬ 
riere del Mezzogiorno sforna un sondag¬ 
gio-choc: il 50% dei baresi è favorevole, 
il 50 contrario. Chi si godrà lo spettacolo 
portando da casa seggiolina e aranciata e 
chi vedrà, in quelle macerie, «la distru¬ 
zione del lavoro dell’uomo». La cittadi¬ 
nanza è spaccata come una mela. 

La Puglia, a una settimana dal voto, ap¬ 
pare anche lei così. La regione di cui Pi¬ 
nuccio Tatarella voleva fare «un’Emilia 
nera», che dalla morte del carismatico 
leader di Cerignola, sei anni fa, ha visto 
sfaldarsi la classe dirigente di destra e di¬ 
sperdersi il capitale di consenso accumu¬ 
lato, che ha stupito tanto e tanti conse¬ 
gnando il suo cuore moderato, sia pure 
per 14mila esili voti, al «signore Vendo¬ 
la» comunista gay con l’orecchino, oggi 
è più che in bilico. La regione prevalen¬ 
temente agricola, dove la gente ai politi¬ 
ci non chiede dell’imposta di successio¬ 
ne ma delle pensioni, dove i politici non 
parlano di finanza ma di precariato, cam¬ 
mina sul filo del rasoio. La regione che 
elegge 44 deputati e 21 determinanti se¬ 
natori, si avvicina alle urne testa a testa. 
Meglio: in una terra che ama i personag¬ 
gi, i protagonisti, che «è sempre in cerca 
di un re ammantato di ermellino», la sfi¬ 
da sarà battito contro battito di cuore. Le 
più recenti previsioni vedono il centrosi¬ 
nistra in lieve vantaggio: quasi due punti 
alla Camera, meno di uno al Senato. Si 
mormora di 12 senatori contro 9. Dati 
sottili e volatili, ma un contesto che la¬ 
scia sperare. Sembra essersi fermata la 
rimonta di Forza Italia mentre l’Ulivo ac¬ 
quista corpo e gambe promettendo di su¬ 
perare sia i risultati delle Europee che la 
somma dei partiti. 

Le gambe sono in buona parte quelle di 
Massimo D’Alema, capolista alla Came¬ 
ra, che così arringa la strapiena piazza 
medievale di Terlizzi e la sala matrimoni 
Ku-Shin-Kai di Bitetto affacciata sul la- 
ghetto di carpe cinesi: «Alla Camera vo¬ 
tate l’Ulivo. Al Senato una delle due for¬ 


ze che lo compongono, Ds o Margherita. 
Bisogna dare a Prodi una maggioranza 
forte. Non un voto vada disperso». Per il 
presidente Ds è una campagna tutta ulivi- 
sta e meridionalista. Ha trasferito l’uffi- 
cio a Bari, è «il deputato pugliese», pro¬ 
mette di riportare la regione al governo 
del Paese che ora non le concede né un 
ministro né un sottosegretario, denuncia 
la scomparsa della questione meridiona¬ 
le persino dal lessico politico. Nella sala 
consiliare di Palo, a un pubblico accalda¬ 
to di braccianti e ceto medio, giura: 
«Non so cosa farò dopo il voto. Ma tutta 
la mia storia politica è legata a questa ter¬ 
ra e sarò portatore delle sue speranze e 
delle sue attese». 

Già: quali attese, per una società che da 
grande snodo di servizi portuali e ferro¬ 
viari ha conosciuto il declino commer¬ 
ciale e culturale? Il primo avviso di una 
voglia di cambiare arriva nel 2004, quan¬ 
do l’ex pm Michele Emiliano conquista 
Palazzo di Città con una lista civica vola¬ 
ta al 18%, più dei partiti che la sostengo¬ 
no. Un anno dopo Nichi il Rifondarolo 
Suadente sloggia Raffaele Fitto, il gover¬ 
natore-bambino forzista di stirpe scudo¬ 
crociata, amato da Berlusconi quanto ca¬ 
pace di bruciare affetti sul territorio. Co¬ 
mincia l’avventura di un’inedita Puglia 
rossa - tranne Taranto e Lecce, tutte le 
province sono rette dall’Unione - chia¬ 
mata ora a dare il suo contributo all’inse¬ 
diamento di Prodi a Palazzo Chigi. E 
contestualmente a valutare il nuovo cor¬ 


so. Rispondendo alla domanda inespres¬ 
sa: c’è davvero il refolo di una rivoluzio¬ 
ne, sulle ceneri del devastante decennio 
di governo azzurro? Muove i primi diffi¬ 
cili passi una Puglia riformista, disponi¬ 
bile a scrollarsi di dosso zavorre cliente- 
lari, inefficienze amministrative e mala- 
sanità? O sull’onda stuzzicante della de¬ 
lusione da malgoverno i pugliesi hanno 
abbracciato i carismatici «signore Ven¬ 
dola» e «signore Emiliano» e nulla più? 
Che, per esempio, l’effetto Vendola non 
lanci Rifondazione non preoccupa: «Ni¬ 
chi è altro e oltre» si sente rispondere. 

Sul fronte opposto, il centrodestra è ag¬ 
guerrito. Fitto è vivissimo e ha portato in 
piazza della Prefettura 150 pullman con 
8mila persone consentendo a Berlusconi 
una scenografica prova di forza. An 
schiera pezzi da novanta: è «potere pu¬ 
ro» l’imprenditore della pasta Francesco 
Divella (il cugino, Vincenzo, corre inve¬ 
ce con rUdeur). Mentre Alessandra 
Mussolini e la Nuova De di Rotondi, che 
correndo da soli racimolarono 1 Ornila 
voti “terzopolisti” utili a Vendola, sta¬ 
volta fanno gioco di squadra. Sarà cru¬ 
ciale Bari, capoluogo di 3 5Ornila abitanti 
che salgono a un milione nell’hinter¬ 
land, feudo conservatore espugnato da 
Emiliano ma non da Vendola. «La Pu¬ 
glia si vince o si perde lì» è il mantra che 
si ascolta dappertutto. «Ma il sindaco ha 
esaurito quasi interamente il suo bonus», 
commenta Francesco Rossi, direttore 
del quotidiano cittadino BariSera. «È 


stato inerte e poi si è estraniato dalla 
campagna elettorale. L’effetto Vendola 
invece funziona ancora. Anziché info¬ 
gnarsi con r ordinaria amministrazione 
si è ritagliato il ruolo di disegnare il futu¬ 
ro della regione. Vedremo se azzecca il 
progetto, ma almeno ne ha uno». È la Pu¬ 
glia protesa sul Mediterraneo, bellicosa 
contro chi vuole trasformarla in pattu¬ 
miera d’Italia, in gara per restituire alla 
città un simbolo caro e perduto: il Teatro 
Petruzzelli potrebbe riaprire all’inizio 
del 2008. 

Nel suo primo biennio Emiliano ha rice¬ 
vuto molte critiche. La CdL ha fatto af¬ 
figgere manifesti: «Hai già Emiliano a 
Bari, vuoi anche Prodi in Italia?». Simo- 
ne Abbrescia di Cagno, già sindaco per 
due mandati, adesso coordinatore pro¬ 
vinciale e candidato forzista, proprieta¬ 
rio di alberghi e appartamenti - secondo 
il tassista è «ricco di nascita, di famiglia, 
da generazioni, il più ricco di Bari» - 
pensa che la CdL ce la farà: «In città c’è 
molto scontento. Io non sono stato il sin¬ 
daco delle promesse. Vendola è un po’ 
diverso: è un poeta, ma la macchina deve 
funzionare. Dicono che la sua squadra è 
ottima? Anche l’Inter, sulla carta, lo è..». 
Nel suo studio bianco e luminoso, a due 
passi da corso Vittorio Emanuele, l’ex 
magistrato eletto primo cittadino, sorri¬ 
de: «Noi siamo il prodotto di una reazio¬ 
ne. Bari era la Bologna della destra, poi 
si è stufata di un modello basato sulla 
mancanza di legittimazione. Io mi chie¬ 


do ogni giorno come rimanere diversi da 
loro». A chi gli rimprovera la mancanza 
di un effetto-Emiliano, sospira: «Bari ha 
avuto un rebound elettorale molto forte. 
Credeva di avere eletto Superman. Que¬ 
sto sindaco grande e grosso che ha scon¬ 
fitto la mafia e ha stravinto. Ma i tempi 
della politica sono diversi». Il sindaco, 
che tra Cofferati e l’orlandismo, preferi¬ 
sce riferirsi a Zapatero - «liberale in eco¬ 
nomia, libertario disposto anche a perde¬ 
re consenso» - guarda avanti: «C’è stato 
un momento di difficoltà oggettivo e in¬ 
negabile ma superato». Grazie all’abbat¬ 
timento della «saracinesca sul mare» 
Punta Perotti, salutato pubblicamente da 
Prodi come «la rivincita della legalità»; 
alla riqualificazione delle periferie, al 
crollo della criminalità organizzata, alla 
trasformazione di un’ex fabbrica di 
amianto letale in polmone verde urbano. 
Analisi condivisa da D’Alema: «Credo 
anch’io che la crisi di Emiliano sia supe¬ 
rata. La partita è complicata, ma possia¬ 
mo farcela. La Puglia è profondamente 
di destra, ma il processo di cambiamento 
è in corso. Certo, deve sedimentare». 
Emiliano si alza, guarda fuori dalla fine¬ 
stra: «La CdL non si illuda: c’è in giro 
molta voglia di cambiare, l’insoddisfa¬ 
zione verso di noi è per spronarci e non 
per tornare al passato. La composizione 
delle liste poi non ci ha aiutato perché 
non ci sono candidati con una forte iden¬ 
tificazione sul territorio». Per contro, 
qualche malumore ha suscitato la deci¬ 


sione dei segretari regionali Ds e Ds, il- 
Michele Bordo e Gero Grassi, di blindar¬ 
si quarto e quinto nel listone. «Che lezio¬ 
ne dal segretario di Re Fratoianni - dice il 
direttore di BariSera - candidato di ban¬ 
diera, ultimo della lista». 

Nella hall del Palace, l’hotel di Di Cagno 
dove scendono i forzisti, Angiolino San- 
za si dispera con un gruppo di amici: 
«Prima anche se a uno non piaceva il par¬ 
tito votava l’amico. Ora, senza preferen¬ 
ze, questo piacere non te lo fa». C’è an¬ 
che questo problema. Duplice rischio: 
maxi astensionismo per disinteresse o 
schede nulle perché malcompilate. 
L’Ulivo ha affisso manifesti con i volti 
dei leader ma senza i nomi. D’Alema, 
800mila preferenze alle Europee, si ade¬ 
gua: «Per la prima volta in vita mia vado 
dicendo: non votatemi». Poi si fa serio: 
«Mi chiedete: quanto resterà in piedi 
Prodi? Più forte sarà l’Ulivo, maggiore 
la stabilità. 

Chi dovesse rompere la coalizione non 
avrà più il coraggio di presentarsi a una 
piazza così, che chiede unità. Ma il 10 
aprile evitiamo la vergogna che in Italia 
vinca il centrosinistra e in Puglia no». E 
si vedrà se, come sostiene Berlusconi la 
Puglia alle ultime tornate si è «distratta, 
0 se piuttsto, come ritiene lo spin doctor 
di Pollini (capolista dell’Udc al Senato) 
Paolo Messa, autore di Bari al Bivio in 
cui preconizzò la doppia svolta a sini¬ 
stra, «in questi anni la CdL si è molto di¬ 
stratta dalle priorità baresi e pugliesi». 


Piero Fassino 
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Ferrante: «Milano 
cM ap^ l’Unione 
cosà può vincere» 

La sfida alla Moratti del «maratoneta»: 
«Penso ad una comunità coesa e solidale» 


di Carlo Brambilla / Milano 


COESIONE L’ex prefetto Bruno Ferrante, 
candidato sindaco del centrosinistra e sfidan¬ 
te di Letizia Moratti, ha deciso di scandire la 
lunghissima campagna elettorale sui ritmi del 
maratoneta, batten 


do il territorio palmo a 
palmo, dalle periferie 
al centro, perascolta- 

re, proporre, eonvineere, «senza - 
eome lui stesso afferma - farsi eon- 
dizionare troppo dalla furiosa bat¬ 
taglia nazionale». Il traguardo di 
Palazzo Marino è aneora lontano, 
ma il passo tenuto fin qui è buono 
e le sensazioni positive aumenta¬ 
no giorno dopo giorno, eonfortate 
dai sondaggi. Per Ferrante vineere 
è possibile, ma a una preeisa eon- 
dizione: «L’assoluta eompatezza 
della eoalizione unionista». Quin¬ 
di stop a polemiehe e nervosismi 
sulla eomposizione delle liste. 
Dottor Ferrante, a che punto è 
la campagna elettorale? 
«Intanto è innegabile ehe esista 
una sovrapposizione fra la eampa- 
gna elettorale per Milano e quella 
delle politiehe. Proprio per questo 
ho seelto di approfondire i eontatti 
soprattutto eoi quartieri. Ho appe¬ 
na eoneluso un seeondo giro di in- 
eontri. Aseolto e propongo solu¬ 
zioni di governo per i molti proble¬ 
mi ehe affliggono la eittà. Ma an- 
ehe per le molte opportunità». 
Sensazioni ricavate? 

«Ho avvertito un distaeeo profon¬ 
do fra eittadini e istituzioni, un 
grandissimo senso di abbandono 
da parte di ehi ha governato la eittà 
fino a oggi. Questo è un dato eultu- 
rale, soeiale e politieo insieme. 
Esiste senza ombra di dubbio un 
problema di parteeipazione per- 
ehè i eittadini in questi anni non 
solo non sono mai stati eoinvolti. 
Constato ehe a Milano sono fiorite 
deeine di eomitati spontanei attor¬ 
no ad altrettanti problemi speeifi- 
ei, da quelli per il pareheggio della 
Darsena, a quelli per la Gronda 
Nord, a quello per la Città della 
Moda e via eleneando. È la dimo¬ 
strazione del profondo seollamen- 
to fra eittadini e governanti, eui 
spettava il eompito di intereettare i 
bisogni reali dei milanesi». 
Insomma c’è stato un 
fallimento politico, come 
intende rimediarvi? 

«Faeendo il eontrario di quanto è 
stato fatto finora. Per intenderei la 


politiea ehe a me piaee è quella 
ehe sa parlare alla gente e stare dal¬ 
la parte della gente. La politiea per 
me è un’attività ineessante di me¬ 
diazione. Mediazione alta fra gli 
interessi dei vari eorpi soeiali. Sen¬ 
za eonffonto non ei sarà mai deei- 
sione eondivisa. Solo le deeisioni 
eondivise evitano eonflitti e ten¬ 
sioni soeiali». 

A cosa si riferisce? 
«Franeamente penso ai giovani e 
agli stranieri immigrati. E penso 
anehe alla lezione ehe ei viene dal¬ 
la Franeia. Prima le periferie in 
fiamme e in questi giorni la rivolta 
eontro il preeariato. Bisogna stare 
molto attenti anehe a Milano, per- 
ehè i giovani laseiano la eittà per 
mille motivi, riassumibili tutti in 
una parola: eselusione o emargina¬ 
zione. Inveee bisogna investire sui 
giovani, ereando prima di tutto 
una rete di “luoghi” di ineontro. 
Insomma bisogna ridare a Milano 
le sue earatteristiehe di eittà aper¬ 
ta...». 

Vale a dire? 

«Ad esempio la seuola e le sue se¬ 
di, sono pensate solo eome luoghi 
della didattiea. Perehè non trasfor¬ 


marle inveee in una sorta di presi¬ 
dio permanente di ineontro e di at¬ 
tività formative e eulturali? Il di- 
seorso di “eittà aperta” vale anehe 
per gli stranieri. Se non si svilup¬ 
pano politiehe soeialmente eorret- 
te sull’immigrazione il risehio di 
aumento delle tensioni e dell’esa¬ 
sperazione è più ehe reale. Coin¬ 
volgere gli stranieri nella soeietà 
signifiea non eonsiderarli più eitta¬ 
dini di serie B. Alle primarie del¬ 
l’Unione di gennaio abbiamo dato 
un segnale ehiaro: li abbiamo fatti 
votare, li abbiamo fatti seegliere». 
Ma che città è Milano oggi? 
«Una eittà ehe si è ehiusa su se 
stessa. Che ha tradito le sue origini 
e la sua voeazione storiea di eittà 
aperta. Mediolanum insomma. In¬ 
veee ha aeeentuato le ehiusure al 
dialogo, perfino eon eittà e paesi 
vieini, eon istituzioni eontigue, fi- 



II candidato sindaco del centrosinistra a Miiano, l'ex prefetto Bruno Ferrante Foto Ansa 


«Quelli del centrodestra 
sono stati anni 
di chiusure e decisioni 
non condivise: 
un danno enorme» 


no al punto di aprire veri e propri 
eonflitti. Un danno enorme. Mila¬ 
no ha problemi non risolvibili nel¬ 
la dimensione eomunale. I proble¬ 
mi sono grandi e il territorio è pie- 
eolo. Mobilità, inquinamento, ea- 
sa, immigrati sono problemi ehe 


vanno risolti su seala molto più 
grande. Milano deve aprire un ta¬ 
volo permanente di eonffonto. 
Parlo di eittà ehiusa sul piano isti¬ 
tuzionale e soeiale e anehe pigra 
eulturalmente. Insomma Milano è 
diventata una eittà dura, dove può 
vivere bene solo ehi ha redditi alti. 
E qui si toma al problema anehe 
dei giovani». 

Ma è possibile tenere insieme 
sviluppo e programmi sociali? 

«Insisto, sviluppo signifiea futuro 
e futuro signifiea giovani. Prendia¬ 
mo la easa, eosta troppo. Penso 
pereiò ehe sia neeessario ealmiera- 
re questi eosti attraverso abbatti¬ 
menti di imposta sull’aequisto del¬ 
la prima easa e ineentivare i pro¬ 
prietari di easa ad affittare a prezzi 
più bassi. 

Che sindaco sarà Ferrante? Un 
privatizzatore di aziende 
municipali, come Alberti ni? 


«La stella polare è l’interesse pub- 
blieo. Aleune aziende sono già di 
diritto privato, ma quel ehe eonta è 
la missione. E la missione è il ser¬ 
vizio pubblieo. Una munieipaliz- 
zata non deve fare utili di bilaneio, 
non deve eomprare bond eirio. La 
missione è tutto. Se si vuol vende¬ 
re il 30 per eento di Sea (la vendita 
della soeietà aeroportuale è già 
bloeeata, ndr) allora dieo alt, fermi 
tutti. Non si vende per fare eassa». 
E i poteri forti? 

«Milano ora è una eittà eittà dei 
poehi, di poehi ehe eomandano. Il 
mio obbietivo è far diventare Mila¬ 
no la eittà di tutti. Aleune realizza¬ 
zioni di questi anni sono state fatte 
solo eon una parte dei poteri forti. 
Chi rappresenta l’Amministrazio¬ 
ne deve parlare eon tutti». 

Si presenterà con una lista 
civica, è vero che c’è 
nervosismo nei partiti? 


«C’è sempre tensione quando si 
preparano le liste. E un po’ di ner¬ 
vosismo è fisiologieo. Rieordo 
ehe tutti i partiti hanno ritenuto ne- 
eessaria la lista eiviea per raeeo- 


«lo punto sui giovani 
perché guardo 
al futuro: souole 
aperte come centri 
di aggregazione» 


gliere eonsensi non vieini al een- 
trosinistra. Insomma la lista eiviea 
rappresenta un valore aggiunto e i 
sondaggi lo eonfermano. Il nostro 
obbiettivo è vineere. La eoesione 
è fondamentale. 

A proposito di coesione, Dario 


IL CANDIDATO La campagna elettorale in Campania di Arturo Scotto, 28 anni, il più giovane tra i "sicuri” eletti dei Ds 


«I giovani? Parlano di pace e di precariato» 


di Wanda Marra / Roma 


Si chiama Arturo Scotto il più 
giovane candidato dei Ds in lista 
in un posto sicuro. Il numero 12 
del collegio Campania 1 per la 
Camera ha quasi 28 anni (li farà 
il 15 maggio, «dopo che avrà 
contribuito a mandare a casa 
Berlusconi», come recita il suo 
curriculum “elettorale”), è di 
Torre del Greco, e vive vicino al 
centro storico di Napoli, con El¬ 
sa, una giovane socialista fran¬ 
cese, dalla quale ha avuto un fi¬ 
glio di un anno, Enrico. «Sapere 
è potere», «Precariare stanca», 
«Per favore lasciateci in Pacs», 
«Lo spirito della guerra non sal¬ 
va l'Occidente. Anzi lo dissolve. 
Ritiro delle truppe in Iraq», sono 
gli slogan della sua campagna 


elettorale, organizzata da uno 
staff in larga parte giovane, da 
compagni che hanno condiviso il 
percorso di Arturo. Che ha co¬ 
minciato a fare politica sin da ra¬ 
gazzo: si e ' iscritto alla Sinistra 
giovanile del PDS nel 1994, ed è 
diventato segretario del Circolo 
di Torre del Greco nel 1996. Nel 
2001 è diventato segretario del¬ 
la Federazione di Napoli della 
Sinistra giovanile. Con lui, i temi 
del movimento sono entrati nel¬ 
l'agenda politica della Sinistra 
giovanile napoletana. Dal 2001 
fa parte della Direzione naziona¬ 
le dei Ds, e attualmente è coordi¬ 
natore della sinistra Ds a Napo¬ 
li. 

«Stiamo impostando la campa¬ 


gna elettorale su quattro temi: 
lavoro precario, saperi, diritti ci¬ 
vili e pace - spiega Arturo - Stia¬ 
mo lavorando molto sui nuovi la¬ 
vori, fuori dai cali center, anche 
tentando di incrociare il lavoro 
tradizionale. Per questo, ci stan¬ 
no aiutando molto i sindacati». 
Il suo collegio è grandissimo, 
composto com'è da 92 comuni 
più Napoli, per un totale di 3 mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti. E lui sta 
facendo tantissimi comizi, incon¬ 
tri, assemblee. Oltre ai dibattiti 
televisivi, su emittenti locali, e 
anche su Nessuno Tv, durante i 
quali si è incontrato con giovani 
candidati di destra. «Stiamo la¬ 
vorando molto sulle periferie na¬ 
poletane, cercando di spostare 
gli indecisi. Lì si percepisce la fi¬ 
ne dell'illusione berlusconiana. 


ma anche la tendenza a pensare 
che noi siamo il meno peggio. 
Per questo, bisogna aprire una 
linea di credito forte per il cen¬ 
trosinistra. Il punto è insistere su 
salari, pensioni, lavoro», dice. E 
racconta: «La domanda più fre¬ 
quente che mi fanno è: quando 
togliete di mezzo la legge 30?». 
Sulla sua brochure, fatta dai ra¬ 
gazzi di Comix, c 'è un suo ritrat¬ 
to fumettato. E su una delle vi¬ 
gnette: «Cos 'è un contratto a ter¬ 
mine? È una cosa che trasforma 
un disoccupato in un futuro di¬ 
soccupato». Arturo ci tiene a sot¬ 
tolineare che è importante una 
riforma della politica, non solo 
dopo il Governo Berlusconi, ma 
dopo 15 anni di «mutazione ge¬ 
netica», per riportarla alla sua 
libertà e alla sua gratuità. Della 


sua campagna elettorale raccon¬ 
ta di una sensazione strana, per¬ 
ché «i cittadini non sono abituati 
a pensare solo a un voto sulla li¬ 
sta, ma a un rapporto con il can¬ 
didato. Questo da una parte ab¬ 
bassa la tensione e la partecipa¬ 
zione, ma in parte ha aumentato 
la qualità della proposta politi¬ 
ca, ha fatto sì che emergano di 
più i contenuti». Per quest 'ulti¬ 
ma settimana di campagna elet¬ 
torale, Arturo sta organizzando 
un 'iniziativa con i giovani lavo¬ 
ratori all'Università di Napoli, 
alla quale sta cercando di porta¬ 
re anche gli studenti della Sorbo¬ 
na, per creare una sorta di paral¬ 
lelo tra precari italiani e precari 
francesi. E poi, si dedicherà ai 
contatti umani, al porta a porta, 
alle relazioni. 


A Milano la Quercia 
si mobilita 

«Coi Ds, più forte l’Ulivo, più 
forte il Governo di Romano 
Prodi», con questo slogan an¬ 
che la Quercia di Milano e pro¬ 
vincia ha organizzato per oggi 
una grande giornata di mobili¬ 
tazione generale in vista del 
voto del 9 e 10 aprile. Tutte le 
sezioni rimarranno aperte fin 
dal mattino e centinaia di ga- 
zebo sparsi nella città offriran¬ 
no punti d’incontro a soste¬ 
gno delle varie iniziative, so¬ 
prattutto costituite da nume¬ 
rosi incontri coi candidati al 
Parlamento. 

Ne segnaliamo alcune: Barba¬ 
ra Pollastrini sarà presente al¬ 
le 11 alla sezione della Barena 
e alle 12 alla festa della sezio¬ 
ne Martiri di Giambellino, alle 
16 al Parco di via Lessona a 
Quarto Oggiaro. L’ex ministro 
Vincenzo Visco e Stefano Dra¬ 
ghi saranno presenti a Magen¬ 
ta. Mobilitati in mattinata an¬ 
che Erminio Quartiani, Emilia 
De Biasi alla sezione Arreghi- 
ni-Novelli. 

Nel corso della giornata gli in¬ 
contri si moltiplicheranno: 
Alessandro Pollio Salimbeni 
(candidato dei Ds al Senato) 
incontrerà alle 15 i cittadini 
presso il gazebo di Pazzale 
Loreto. 


Fo ha deciso di candidarsi. Una 
scelta imbarazzante? 

«Intanto va detto che Dario in que¬ 
sti anni è stato maltrattato da Mila¬ 
no, addirittura estromesso dalla vi¬ 
ta della città. Si candida, è vero, 
ma ha anche sempre detto che mi 
sosterrà se dovessi vincere. E que¬ 
sto è un dato politico significativo. 
Lui è una ricchezza per Milano e 
per il Paese. Perciò ritengo che 
una figura come lui vada valoriz¬ 
zata in maniera compiuta». 

Il programma tarda... 

«Non è vero, dopo il voto delle po¬ 
litiche presenterò il programma. 
Stiamo elaborando anche alcune 
mie proposte personali». 

Tipo? 

«Di sicuro ci sarà un assessorato 
nuovo: Diritti civili. Immigrazio¬ 
ne e Coesione sociale. Stiamo an¬ 
che valutando la possibilità di isti¬ 
tuire un assessorato per l’Infan¬ 
zia». 


Flores: «Voterò 
Pdei o Di Pietro» 

Nel numero di Micromega 
settimanale in uscita prima 
delle elezioni ci saranno le di¬ 
chiarazioni di voto di tutti colo¬ 
ro che hanno collaborato alla 
rivista. Da parte sua il diretto¬ 
re Paolo Flores annuncia la 
sua: « avrei voluto votare - 
scrive in una lettera ai collabo¬ 
ratori - una lista della società 
civile "per Prodi", senza politi¬ 
ci di professione e con un pro¬ 
gramma alla girotondi. Che 
dunque non voterò per Ds e 
Margherita che su tale lista 
hanno posto il veto, e neppu¬ 
re per Bertinotti, che non vuo¬ 
le mai demonizzare Berlusco¬ 
ni. Che sarò indeciso fino all' 
ultimo tra Comunisti italiani 
(perché candidano la Hack) e 
lista Di Pietro (perché candida 
Franca Rame) e deciderò pro¬ 
prio in cabina elettorale». 
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Ieri mattina maxiretata 
a Parma: 38 persone erano 
state portate in questura 
per accertamenti 


IN ITALIA 


Con il muratore fermata anche 
la sua compagna e il «socio» 
Forse altre persone coinvolte 
nell’organizzazione del sequesto 


«Pìai^eva toppo, l’abbìamo uccìso con una badilata» 

Il primo a confessare è Messi: «Sequestro per estorsione, siamo scappati in scooter e poi siamo caduti 
Tommaso gridava e allora... ». Anche il complice Raimondi ammette tutto. Il corpo sotterrato vicino al fiume Enza 


M di Michele Sartori inviato a Parma /Segue dalla prima 


SOLDI, certamente, per quanto pochi fosse¬ 
ro quelli di Paolo Onofri. Forse anche, avreb¬ 
be detto Alessi, per obbligare il papà ad apri¬ 
re, la mattina dopo, l'ufficio postale che dirige¬ 


va. Ma questo non 
l'avevano detto, a Pa¬ 
olo Onofri; non è un' 
ipotesi molto prò- 

babile. Dalla questura, ammanetta¬ 
to, seortato da un nugolo di poliziot¬ 
ti, verso sera Alessi 'u spaccalegna 
parte verso S.Ilario d'Enza, per indi- 
eare il luogo dove è sepolto il eorpi- 
eino. È la strada del Tragiione, l'en¬ 
nesima stradina isolata di questa tra¬ 
gedia, ehe si dirama dalla via Emilia 
e eosteggia gli argini del torrente 
Enza. Tutta la zona viene blindata, 
illuminata da eellule fotoelettriehe, 
i vigili del fuoeo sbaneano e eerea- 
no nel luogo indieato dal rapitore, si 
vedono da lontano smuovere eumu- 
li di paglia. Poehi minuti prima del¬ 
le 23, il eorpieino viene reeuperato: 
sepolto, poeo profondamente, sotto 
il fieno. 

È l'epilogo più ehoeeante di questa 
storia, un pugno nello stomaeo per 
tutti. Arriva ad un mese esatto dal 
rapimento. 

Ea giornata era iniziata eon una ma¬ 
xiretata, e tre persone - Mario Ales¬ 
si, la sua eompagna Antonella Con¬ 
serva e Salvatore Raimondi, l'uomo 
dell'impronta - arrestate. È finita 
malissimo. 

E'operazione è stata deeisa venerdì, 
non senza qualehe eontrasto fra gli 
investigatori sulla sua opportunità, 
dopo un mese di inehiesta prudentis¬ 
sima: inutilmente prudentissima, 
eoi senno di poi. Cosa l'abbia deter¬ 
minata è diffieile eapirlo. Forse nel 
eorposo rapporto dei Ris e'erano ele¬ 
menti nuovi. Forse le fughe di noti¬ 
zie sul gruppo sospettato, sempre 
più preeise, risehiavano di vanifiea- 
re le indagini: tesi sostenuta dalla 
proeura distrettuale antimafia. Di si- 
euro e'erano la speranza ed il eon- 
ereto obiettivo di trovare Tomma¬ 
so: vivo, va da sé. 

Dunque: ieri, fra le tre e le quattro 
del mattino, treeento earabinieri per- 
quisiseono ease e easeine di tutte le 
persone fin qui tenute d'oeehio più o 
meno diseretamente, nei paesi attor¬ 
no a Casalbaroneolo, a Sorbolo, a 
Breseello, a Viadana, a Traverseto- 
lo. In un easo si sono spinti fino ad 
un paese in provineia di Torino. So¬ 
no ventiquattro le perquisizioni, al¬ 
trettanti i «sospettati» ehe finiseono 
nella easerma dei earabinieri di Par¬ 
ma per essere interrogati. Apparten¬ 
gono, per lo più, al giro dei «murato¬ 
ri» sieiliani - eon l'aggiunta di aleu- 
ni extraeomunitari - ehe hanno par- 


teeipato alla ristrutturazione della 
easeina degli Onofri, o ehe sono 
«amiei degli amiei». Poeo dopo, 
seatta, stavolta prevalentemente in 
eittà, una analoga retata della poli¬ 
zia: un'altra ventina di persone eon- 
dotte in questura, neH'uffieio stra¬ 
nieri di Borgo Rieeio, semplieemen- 



te per ragioni di spazio. 

Ea mattinata si apre eon raffiehe di 
interrogatori. Ei eondueono i due 
pm della Dda, Silverio Piro e Eueia 
Musti, ed il sostituto di Parma, Pie¬ 
tro Errede. Si eapisee presto ehi so¬ 
no le persone maggiormente tor- 
ehiate. 

Dai earabinieri e'è Salvatore Rai¬ 
mondi: è, ed ha finalmente un no¬ 
me, r«uomo dell'impronta», quello 
ehe ha laseiato impressa una parte 
di polpastrello sullo seoteh usato 
per immobilizzare gli Onofri. Tren- 
tadue anni, origini sieiliane, ex tos- 
sieodipendente, numerosi preeeden- 
ti per furto, rapina, spaeeio e reati 
minori: gli ultimi, l'ineendio delle 
auto di un paio di persone ehe «gli 
dovevano dei soldi». Fa il muratore, 
eome Alessi. Abita a Sorbolo, in 
pieno eentro: a un tiro di sehioppo 
da Casalbaroneolo. Però ha la dispo¬ 
nibilità di un altro paio di apparta¬ 
menti, a Parma ed a Colomo. Le sue 
abitazioni vengono perquisite per 
l'intera giornata, dai earabinieri fini¬ 
seono, su un earro attrezzi, anehe 
auto, una YIO, e seooter dell'uomo. 
È lo seooter del sequestro. Raimon¬ 
di era sotto strettissima sorveglian¬ 
za da almeno una settimana. Gli la- 
seiavano la eorda lunga, nella spe¬ 
ranza di arrivare a Tommaso. Lui in¬ 
tanto lavorava tranquillo, in un pie- 
eolo eantiere nel ferrarese. 

In questura, inveee, arriva, portato 
dagli agenti, Pasquale Luigi Barbe¬ 
ra, il miero-imprenditore edile ami- 
eo e soeio d'affari di Onofri, quello 
ehe gli ha ristrutturato la easeina im¬ 
piegando una mieidiale manovalan¬ 
za. Poi lo raggiunge la moglie, Mo- 
niea. Ma è soprattutto la eomparsa 
di un'auto a far drizzare le antenne: i 
poliziotti seortano Mario Alessi e la 
sua eompagna Antonella Conserva, 
e poeo dopo arriva anehe il difenso¬ 


LA DISPERAZIONE DEGLI ONOFRI 

Il dramma dei genitori 
La notizia arriva dalla tv 

■ di Vincenzo Ricciarelli / Parma 



Posti di blocco intorno aii'argine del fiume Enza. A sinistra Mario Alessi Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


LEGA NORD 

«Se vinciamo, reintrodurremo la pena di morte» 

«Credo sia necessaria una modifiea del eodiee penale e della 
Costituzione ehe preveda, in easi eome questo, la pena di morte. È 
una barbarie, ma eome tante ehe ne stanno sueeedendo nel nostro 
demoeratieissimo paese. Non voglio speeulare su questa ereatura, 
ma nel easo dovessimo vineere le elezioni ehiederò, in aeeordo eon 
il mio partito, la modifiea in tal senso». Lo afferma il presidente dei 
senatori della Lega Ettore Piro vano dopo la notizia delTueeisione 
del pieeolo Tommaso Onofri. «Questo - eontinua Pirovano - è uno 
dei poehissimi easi in eui andrebbe benissimo applieata la legge isla- 
miea, eioè la feroeia degli islamiei di applieare le pene. Gli islamiei 
non hanno aleun rispetto della vita umana soprattutto di quella di 
donne e bambini però la loro feroeia di applieare le pene nel venerdì 
nella piazza del suk è ormai di dominio pubblieo». 


Dai conti bancari al ^tito: lÉis di un lapimento anomalo 

Un mese di angoscia; ii Tegretoi e le accuse al padre del bimbo 


re, l'awoeato Laura Ferrabosehi. 
Alessi è fumea persona, fin qui, for¬ 
malmente indiziata per il sequestro 
di Tommaso. È stato interrogato più 
volte. Che bisogno e'è di sentirlo an- 
eora? Sempliee. Tutte le sue versio¬ 
ni sono erollate. Nella sua veeehia 
Tipo sono stati trovati i peli di Tody, 
il eane degli Onofri ehe qualeuno ha 
portato via da Casalbaroneolo ein- 
que giorni prima del rapimento. 
Alessi ha 45 anni, un passato burra- 
seoso. Viene da San Biagio Platani, 
neH'agrigentino. Là ha laseiato mo¬ 
glie, due figli, un fratello paralizza¬ 
to dopo una sparatoria fra parenti. 
Nel luglio 2000, a S.Biagio, ha par- 
teeipato al sequestro-stupro di una 
ragazza, è stato eondannato a ein- 
que anni. Appena libero, è salito nel 
parmense, stabilendosi a Coenzo, in 
una easeina verso il Po: pure ad una 
maneiata di ehilometri da Casalba¬ 
roneolo. Con Antonella ha avuto un 
figlio, di 8 anni, sofferente di euore. 
Lavorieehiava eome muratore. 
Quando è stato indiziato, ha fornito 
una serie di alibi improbabili. Dal 
suo telefono, la sera e l'ora del se¬ 
questro, era partita una telefonata: 
la «eella» di rete era quella di Casal¬ 
baroneolo. «Avevo laseiato il eellu- 
lare a mia moglie», si era difeso. E 
adesso anehe la moglie è in eareere. 
Energiea, strafottente, Antonella 
aveva diretto la regia difensiva del 
eompagno, smistando e «eonsi- 
gliando» i eronisti, easeando dalle 
nuvole, spargendo veleni sulla fami¬ 
glia Onofri, protestando: «Questi 
sospetti sono una ferita ehe mi por¬ 
terò sempre dentro». A lei, seeondo 
la rieostruzione, sarebbe spettato il 
eompito di «aeeudire» il pieeolo 
Tommaso. Esee in manette dalla 
questura mentre vi rientra il marito: 
per lui riprende l’interrogatorio, do¬ 
vrà fare altri nomi. 


■ / Parma 


Un’angoseia lunga un mese. Tutto 
inizia il 2 marzo, quando Tommaso 
Onofri, di soli 18 mesi, viene rapito 
da due persone - tra eui forse una 
donna - dalla easa di Casalbaroneo¬ 
lo, di fronte ai genitori e al fratelli¬ 
no. Sono ore di angoseia: Tommy è 
malato di epilessia e ha bisogno di 
un farmaeo, il Tegretoi. Vengono 
laneiati appelli ai rapitori per la 
sommistrazione del farmaeo. Si 
parla quasi subito di sequestro ano¬ 
malo: manea una riehiesta di riseat- 
to e la famiglia non è abbiente. Si 
pensa a ritorsione o una vendet¬ 
ta. Il 7 marzo seatta il silenzio 
stampa. Lo ehiedono per tre gior¬ 
ni i magistrati ehe indagano sul ea¬ 


so. Alla proeura di Parma si è intan¬ 
to aggiunta anehe la DDA di Bolo¬ 
gna. In proeura vengono aseoltati 
due operai: hanno lavorato alla ri¬ 
strutturazione del easale degli Ono¬ 
fri a Casalbaroneolo, nelle eampa- 
gne alle porte di Parma. È la pista 
giusta. Ma le attenzioni degli inqui¬ 
renti sono sempre più eoneentrate 

Tante, troppe tracce 
che si sono intersecate 
fino aiia richiesta 
del silenzio stampa 
Alla fine la pista degli operai 


UN «NO!» ripetuto tre volte 
e urlato contro il cielo buio 
sopra la casa di Martorano 
dove abita la sorella di Paola 

Pellinghelli. «Sono disperato», ha 
poi gridato Paolo Onofri ieri sera 
quando dalla tv, assieme alla mo¬ 
glie, ha saputo la notizia ehe non 
avrebbe mai voluto sentire e ehe 
ha spento la speranza dopo un me¬ 
se di paure, interrogatori e dubbi. 
Tommy è morto, e suo padre Paolo 
adesso si tiene la testa tra le mani 
singhiozzando sotto il portieo per 
aleuni lunghissimi minuti prima 
ehe inizi la proeessione di polizia e 
magistrati. Un mese di attesa e di 
angoseia si è eoneluso nel modo 
più drammatieo. Con gli inquirenti 
alla rieerea del eorpieino del pieeo¬ 
lo Tommy lungo il torrente Enza, 
non lontano dall’abitazione di Ca¬ 
salbaroneolo. L’uniea reazione se 
la laseia seappare Claudia Pezzo- 
ni, l’awoeato amieo di famiglia 
ehe in questo mese non ha mai ab¬ 
bandonato i genitori del pieeolo 
Tommy. «Ci avevano sempre det¬ 
to ehe Tommy era vivo», sussurra 
eon gli oeehi rossi prima di abban¬ 
donarsi alla disperazione, raeehiu- 
sa nella rabbia eon eui seaglia via il 
eellulare. «Sono letteralmente 
seonvolto da questa notizia, disu¬ 
mana in tutto e per tutto - ha eom- 
mentato don Giaeomino Spini, par- 


sulla figura del papà del bambino. 
Paolo Onofri, 46 anni, direttore di 
un uffieio postale della zona. Spun¬ 
tano varie piste investigative, storie 
di riciclaggio verso San Marino, 
eontrolli sui depositi dei detenuti 
del eareere parmigiano. Si seava e 
si indaga sulla vita privata del si¬ 
gnor Onofn. Viene indagato per de¬ 
tenzione di materiale pedopor¬ 
nografico eustodito nella eantina 
di Via Jaeehia. Il 20 marzo, prova¬ 
to, Paolo Onofri ammette: «Anehe 
mia moglie ha sospettato di me». 
Ma Paola Pellinghelli, eon un ap¬ 
pello letto davanti alle teleeamere 
gli è solidale. Il 24 marzo e'è stato il 
dissequestro della easa di Casal¬ 
baroneolo. Sul nastro adesivo 
usato per legare gli Onofri viene ri- 


roeo della ehiesa di Sant’Andrea 
in Antognano, ehe aveva battezza¬ 
to il pieeolo Tommy - Resta soltan¬ 
to lo stringersi forte attorno ad una 
famiglia distrutta da tanta effera¬ 
tezza. Sono stato eon stato eon loro 
fino alle 19 eravamo trepidanti e 
pieni di speranza, aspettandoei a 
breve la liberazione di Tommaso - 
ha proseguito il parroeo - “Ci ve¬ 
diamo domani per fare festà, eon 
queste parole ei siamo salutati. Do¬ 
mani avremmo festeggiato un an¬ 
no dal battesimo. Poi,inveee...... 

C’è molto di perfido nel destino di 
questo giorno. Paolo Onofri l’ave¬ 
va detto più volte ai giornalisti ehe 
dal 2 marzo assediavano il suo do¬ 
lore. Aggrappandosi alla fede rae- 
ehiusa alla eroee portata al eolio in 
questo mese, il papà di Tommy 
aveva atteso il giorno di oggi e la 
svolta: e quella famiglia eosì reli¬ 
giosa sembrava eonvinta ehe dal 
eielo Karol Wojtyla, il Papa ehe 
per la gente è già santo, avrebbe 
aiutato il loro pieeolo. «Domeniea 
per Tommaso è un giorno magieo - 
aveva detto venerdì Paolo Onofri - 
Il 2 di aprile dell’anno seorso Tom¬ 
maso è stato battezzato ed è stato il 
giorno in eui è morto Giovanni Pa¬ 
olo II». E solo ieri, parole di spe¬ 
ranza erano venute anehe dall’av- 
voeato Pezzoni: «Speriamo ehe 
questo sia un momento deeisivo, 
speriamo in una svolta», aveva det¬ 
to. 


trovata una impronta digitale sot¬ 
toposta a verifiehe e un frammento 
di eapello. La famiglia eontinua a 
sperare. Il 28 marzo gli inquirenti 
eoneentrano le indagini su Mario 
Alessi, un muratore sieiliano di 44 
anni ehe aveva eseguito lavori in ea¬ 
sa Onofri. È indagato eon l’aeeusa 
di eoneorso nel sequestro a seopo di 
estorsione. L'indizio deeisivo di¬ 
venta un'impronta laseiata sullo 
seoteh da uno dei rapitori: viene ri- 
eondotta a un pregiudicato sici- 
iiano. Tre persone vengono ferma¬ 
te: Alessi, il pregiudieato di eui è 
stata rilevata l’impronta. Salvatore 
Raimondi e la eompagna di Alessi, 
Antonella Conserva. Poi la con¬ 
fessione di Alessi: Tommy è mor¬ 
to. 


TUTTI I LUNEDÌ MATTINA 


Sul circuito . 
radiofonico ARtA 

in diretta 


BASILICATA 

Tour 


PIERLUIGI DIACO 

PIERO FASSINO 


Conducono , i/ 


CALABRIA 

Radio Sound 
Radio Energie 
CAMPANIA 
Radio C.R.C. 

Radio MPA 
Radio Antenna 1 
Are 101 

EMILIA ROMAGNA 

Radio Budrio 
Punto radio 

LAZIO 

Radio Studio 93 
Radio Città Futura 
Radio Centro Mare Ladispoli 
Radio Canalezero 
Radio Movida 


LIGURIA 

Radio Onda Ligure 
PIEMONTE 
Radio Veronica One 
RVL 

PUGLIA 

Radiolina/città futura 

SARDEGNA 

Radio Nova Sorso 

TOSCANA 
Radio Emme 

TRENTINO 

RTT La radio del Trentino 

UMBRIA 

Radio Galileo 

VENETO 

Radio Padova 

LOMBARDIA 

Radiosport Network 


Altri orari 

ABRUZZO 

Planet ore 10.00-10.30 

CAMPANIA 

Radio Bussola 24 ore 9.40 
EMILIA ROMAGNA 
Modena Radio City ore 20.00 
Modena 90 ore 11.15 

LAZIO 

Idea Radio ore 11.10 

Tele Radio Stereo ore 20.30 

LIGURIA 

Radio Sanremo 

ore 11.00 e 17.30 

MARCHE 

L'altraradio ore 12.28 

PIEMONTE 

Radio Canelli ore 14.00 

PUGLIA 

L'Altraradio ore 9.40 
Ciccio Riccio ore 13.42 


SARDEGNA 

Radio Studo one ore 10.03 

SICILIA 

Radio Amore ore 10.30 
Futura Network ore 13.05 

TOSCANA 

Radio Blu ore 10.05 

TOSCANA 

Radio Flash ore 11.00 e 17.30 

TRENTINO 

Anaunia ore 17.30 
VALLE DAOSTA 

Monte Rosa ore 11.00 e 17.30 

VENETO 

Radio Cortina ore 8.00 martedì 

SUL SATELLITE 

Radio Zai.net 
ore 11.00 e 17.30 
























IO runità 

domenica 2 aprile 2006 


IN ITALIA 


L’Italia degli ecomostrì: 

3 costauzioni abusive ogni ora 

Dalla Valle dei Templi alla riserva dello Zingaro, da Lerici al Po: 
alberghi e villette a suon di condoni. Il partito del cemento ringrazia 


di Alessio Gervasi 


TRE COSTRUZIONI abusive l'ora. Settanta 
al giorno. Ogni giorno e domeniche incluse. 
Sono questi i numeri del Belpaese dopo cin¬ 
que anni di berlusconeide. Perchè nel quin¬ 
quennio che va dal 
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2001 al 2005 in Italia 
sono stati realizzati 
140.000 edifici com- 

pletamente fuorilegge, spesso nelle 
aree più pregiate del Paese. Dalla Si- 
eilia al Friuli, dal Veneto alla Cala¬ 
bria. Non si salva nulla. Il partito 
della ruspa non tira mai il fiato. 

Un fenomeno illegale stimolato an- 
ehe (soprattutto) dal eondono edili¬ 
zio, un salvaeondotto gratuito per la 
eriminalità organizzata e per le eeo- 
mafie, ehe eoi mattone selvaggio 
prosperano e s'ingrassano. 
Legambiente trae spunto dall'eeo- 
mostro di Punta Perotti ehe oggi an¬ 
drà giù e snoeeiola dati, eiffe, per te¬ 
nere alta la guardia, e perehé, eome 
sottolinea il presidente dell'assoeia- 
zione ambientalista Roberto Della 
Seta: «I numeri raeeolti da Legam¬ 
biente evidenziano eome proprio 
dalla demolizione di oggi di Punta 
Perotti, l'Eeomostro sul lungomare 
barese, possa e debba partire una 
nuova stagione della legalità». 

Ma è una battaglia diffieile, ehe a 
volte sembra quasi impossibile. Per¬ 
ehé per un eeomostro ehe alla fine 
va giù, dopo anni di tira e molla e 
ehilometri di sentenze, rieorsi e ap¬ 
pelli, l'Italia del mattone non spegno 
mai il suo motore. E spuntano eome 
funghi villaggi, ease, alberghi, stra¬ 
de e palazzi. 

Ea Sieilia, avvezza ai eontinui assal¬ 
ti alla diligenza e da sempre all' 
avanguardia e insostituibile labora¬ 
torio dove si miseela di tutto pur di 
arrivare al risultato, tiene alto il suo 
vessillo eondueendo una battaglia 
in nome e per eonto del degrado e 
dell'abusivismo. E pareeehio del 


merito va all'attuale governo Cuffa- 
ro. 

Il plurinquisito governatore della 
Trinaeria ha da sempre sbandierato 
ai quattro venti ehe uno dei suoi 
prineipali obiettivi sarebbe stato il 
eondono. Anzi la sua eampagna 
elettorale aveva lì radiei solide e 
profonde. E in questi anni di gover¬ 
no (grazie anehe alla geniale aeeop- 
piata Berluseoni-Tremonti ehe gli 
ha dato ben più di una mano) da un 
eapo all'altro di quella ehe un tempo 
era «l'Isola del Sole» e'è stata la eor- 
sa sfrenata dei palazzinari. Palazzi¬ 
nari ben protetti e ineoraggiati, visto 
l'esempio di aleuni politiei di primo 
piano del eentrodestra eome il Mini¬ 
stro Ea Eoggia, l'onorevole Nania e 
il senatore Sodano, pizzieati fra gli 
abusivi, rispettivamente a Scopel- 
lo (Trapani), Barcellona Pozzo di 
Gotto (Messina) e fin dentro la Val¬ 
le dei Templi di Agrigento. 

Ma i lungimiranti politiei della Tri¬ 
naeria, in questa eoda di legislatura 
e sotto elezioni, hanno dato l'ultima 
spallata a una terra eui rimane ben 
poeo. Via libera dunque alla eonees- 
sione edilizia per la Valtur di Car¬ 
melo Patti, per la realizzazione di un 
villaggio turistieo nell'area di eon- 
trada Tonnara nei pressi di Tre Fon¬ 
tane, per far naseere il famigerato 
«quarto polo turistieo della Sieilia», 
a Campobello di Mazara. Il pro- 
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/ due alberghi costruiti a due passi dalla riserva dello Zingaro. A sinistra i sigilli a una costruzione di Castellammare del Golfo 

IL SINDACO DI BARI 

«I poteri forti? Possono venire giù 
Proprio come oggi Punta Perotti» 


di Maria Zegarelli inviata a Bari 


X 

.-i 


getto approvato prevede 1200 posti 
letto eon un investimento di 25 mi¬ 
lioni di euro ma già sono pronti altri 
15 progetti per altrettante strutture 
alberghiere - e ulteriori 3000 posti 
letto - per i quali il Comune (eentro¬ 
destra) ha già dato il preliminare as¬ 
senso. Peeeato solo ehe tutto questo 
business rieada in territorio Sie, os¬ 
sia Sito d'interesse eomunitario e 
dunque dove spalmare tutto questo 
eemento non sarebbe proprio possi¬ 
bile... 

Ma l'attaeeo all'ambiente distingue 
poeo i punti eardinali, eome dimo¬ 
strano le «bandiere nere» distribuite 
da Eegambiente a quelli ehe l'asso- 
eiazione ambientalista ha definito i 


«nuovi pirati del mare». Dalla soeie- 
tà Baia Blu di Lerici (Sp), ehe eon la 
eostruzione di eontainer-bungalow 
nella eollina dell'omonima baia ha 
distrutto in maniera irreversibile il 
residuo ambiente naturale, al Comu¬ 
ne di Ravenna, per la «legalizzazio¬ 
ne» del villaggio di eapanni e eotta- 
ges abusivi eostruiti all'interno della 
Riserva Naturale del Parco del 
Delta del Po, alla soeietà intema¬ 
zionale Euro Paradiso, per un mega 
villaggio turistieo alla Foce del 
Fiume Neto, a nord della eittà di 
Crotone, già area individuata eome 
Sito d'interesse Comunitario. Uno 
Stivale ogni giorno più abusivo, in¬ 
somma. 


STAA CASA quando arriva 
la telefonata: «Michele, ce 
l'abbiamo fatta, anche sta¬ 
volta il tribunale ha respinto 

il rieorso». Il sindaeo di Bari Mi- 
ehele Emiliano tira un sospiro di 
sollievo. «È stata la battaglia legale 
più diffieile della mia vita», diee. 
Proprio lui, ex magistrato antima¬ 
fia, ehe solo a Bari, eittà ehe poi lo 
ha voluto sindaeo, ha fatto arrestare 
più di mille persone. «Non ei erode¬ 
va nessuno - eommenta - e inveee il 
mostro eadrà giù davvero». Il tribu¬ 
nale eivile della eittà pugliese ha re¬ 
spinto anehe l'ultimo rieorso pre¬ 
sentato dalla famiglia Matarrese 
per arrestare un destino ormai inevi¬ 
tabile: l'abbattimento di Punta Pe¬ 
rotti, la «saraeinesea» per i baresi. 
Una gigantesea saraeinesea tirata 
su fra la eittà e il mare, fra l'orizzon¬ 


Mappa degli sfregi 
ambientali: in 5 anni 
di governo della destra 
costruiti 140mila 
edifici fuorilegge 


BOCCIATO IL PROGETTO LUNARDI-MATTEOLI 


Autostrada tirrenica, ok alla variante costiera 

Via libera al tratto Rosignano-Civitaveeehia dell’autostrada tirreni- 
ea. Ea Commissione di valutazione di impatto ambientale del ministe¬ 
ro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha infatti approvato tutto 
il pereorso autostradale di oltre 200 ehilometri, seegliendo la variante 
eostiera - ovvero il traeeiato ehe la Regione Toseana aveva proposto 
già nel 2003 e ehe per 3 anni è stato bloeeato dal govero - e seartando 
quella «mista» proposta da Anas e da Eunardi e Matteoli a eausa del¬ 
l’alto impatto ehe avrebbe avuto sull’ambiente. Il tratto di strada nel 
Eazio sarà eostruito ex novo mentre per la parte Toseana, dove ei sono 
già quattro eorsie il pereorso verrà attrezzato e riadattato. Il progetto 
prevede un sistema «aperto» eon barriere fino a Grosseto e tre easelli 
nel tratto sud. Per il tratto ehe va da Rosignano a Grosseto Sud si è 
deeiso infatti di puntare sull’ampliamento della variante Aurelia, eon 
svineoli gratuiti. Nel tratto Grosseto Sud eonfine regionale si è preferi¬ 
to seegliere l’opzione ehe prevede svineoli eon easelli a pedaggio all' 
altezza delle loealità di Capalbio, Fonteblanda e Orbetello. 


DECISIONE PI CIAMPI 


Medaglia d’oro alla Protezione civile 

Il presidente Ciampi ha eonferito - mutu proprio - la medaglia 
d’oro al valor eivile alla Protezione eivile per l’attività svolta negli anni 
2004,2005 e 2006, dando prova in oeeasione delle gravi ealamità natu¬ 
rali e dei tragiei eventi verifieatisi in diverse parti del mondo «di straor¬ 
dinaria abnegazione, nel segno dei valori della solidarietà e dell’impe¬ 
gno umanitario». Cimapi eita gli interventi prestati a Barn, dopo il disa¬ 
stroso terremoto; a Beslan, a seguito dell’attentato terroristieo; nel sud 
est asiatieo, devastato dallo tsunami; a New Orleans, eolpita dall’ura¬ 
gano e, infine, nella regione del Kashmir, aneh’essa eolpita dal terre¬ 
moto. «E vero ehe noi per mestiere dobbiamo eontrollare i sentimenti 
ma questa volta la deeisione del Capo dello Stato ei riempie di emozio¬ 
ne» ha eommentato Guido Bertolaso, eapo della Protezione eivile. «Il 
sistema della protezione eivile ha dimostrato eon i fatti di essere il più 
fedele eseeutore delle esortazioni del presidente della Repubbliea: sia¬ 
mo sempre stati impegnati avendo eome strumento e eome obiettivo la 
dimensione del sistema Paese, del gioeo di squadra»». 


te e la legalità aH'inizio degli anni 
Novanta. Ormai è tutto pronto, sta¬ 
mattina alle 10 e 31 minuti sarà la 
voee delieata e ferma di Rosa Ro¬ 
mano, funzionario di polizia, a dare 
il segnale di ok al responsabile del¬ 
la soeietà General Smontaggi di 
Novara per far saltare in aria la pri¬ 
ma parte delle eostruzioni. Cadrà 
giù un terzo deH'enorme eomples- 
so, si tratta dell'esplosione urbana 
più grande mai effettuata in Italia, 
seeonda in Europa solo all'Inghil¬ 
terra. 300mila metri eubi di eemen¬ 
to, tre edifiei di 13 piani l'uno, edifi- 
eati a partire dal 1995 a meno di 
300 metri dal mare grazie ad una 
leggina ad hoe della Regione Pu¬ 
glia ehe eereò di aggirare la legge 
Galasso. Il primo sequestro arrivò 
due anni dopo: il 17 marzo. Poi, no¬ 
ve anni di battaglie. «Forse sarà per¬ 
ehé io non sono un politieo, ma a 
questa idea di impossibilità di azio¬ 
ne eontro poteri forti e eonsolidati 
non ei ho mai ereduto... » raeeonta 
Emiliano. Ea sua stessa elezione, 
sembrava impossibile due anni fa. 
«Mi dieevano, “Miehele hai fatto 
arrestare più di mille baresi, ehi 
vuoi ehe ti elegga?”». E inveee i ba¬ 
resi l'hanno eletto mandando a easa 
senza troppi eomplimenti un'intera 
elasse politiea ehe si sentiva intoe- 
eabile. Ea giunta di eentrosinistra 
sta faeendo pieeole rivoluzioni quo¬ 
tidiane, partendo dalle periferie. Ea 
sfida finale a Punta Perotti e ai tanti 
rieorsi dei Matarrese è figlia di que¬ 
sta politiea ehe osa guardare lonta¬ 
no. «Mi piaee pensare ehe quando 
eadrà giù Punta Perotti riapparirà la 
seritta la giustizia è uguale per tut¬ 
ti» diee l'assessore al eontenzioso 
Cinzia Capuano, mentre aspetta di 
rieevere l'ambaseiatore del Belize, 
eentro Ameriea, arrivato qui per 


non perdersi l'evento. Misure di si- 
eurezza imponenti, zona off limit 
nel raggio di 300 metri, dalle 10 alle 
12 e dalle 15 alle 18, ehiusura degli 
infissi e apertura dei vetri, posti di 
bloeeo e transenne, oltre 300 uomi¬ 
ni delle forze dell'ordine, più vigili 
del fùoeo e protezione eivile. Unieo 
evaeuato: Giuseppe Magrone, ex 
ferroviere, ehe vive in una easa del¬ 
le Fs a ridosso dell'eeomostro. Da 
ieri sera è ospite, a spese deH'ammi- 
nistrazione, dell'Hotel Exeelsior in¬ 
sieme alla figlia ehe lo ha raggiunto 
dagli Usa. 

E poi, dopo, eosa sueeederà? «Di¬ 
venterà la quinta Bari - diee Emilia¬ 
no -. Ho eereato a lungo di eoinvol- 
gere i Matarrese per il progetto di ri- 
qualifieazione. Gli dieevo “fatemi 
buttare giù il mostro e io vi eoinvol- 
gerò nel dopo-Perotti” ma loro han¬ 
no sempre risposto pieehe. Avreb¬ 
bero potuto riseattare la loro sto¬ 
ria. .. Adesso il quartiere ha un nuo¬ 
vo futuro, ehe sarà rieeo di verde». 
Ieri sera i baresi seattavano foto al 
mostro. Restituire l'orizzonte eoste- 
rà al Comune 1.207.000 euro. In re¬ 
altà è solo un'antieipazione alla dit¬ 
ta, «perehé abbiamo già avviato 
una eausa - spiega l'assessore Capa¬ 
no - eontro i Matarrese per il risarei- 
mento del danno in favore del Co¬ 
mune». I Matarrese in questi anni 
hanno querelato - e minaeeiato di 
querela - ehiunque si sia awieinato 
alle earte del mostro. Compresa la 
ditta arrivata da Novara è stata que¬ 
relata. «Ma noi siamo andati avanti. 
Ci sono miei eolleghi ehe mi ehia- 
mano e mi ehiedono “Miehele, ma 
eome hai fatto in 18 mesi a vineere 
'sta battaglia?”». Con l'ostinazione 
di ehi erede ehe anehe nel Sud è 
possibile ristabilire la legalità, eo¬ 
me ha spiegato il sindaeo in un ma¬ 
nifesto ai eittadini. «È un atto dovu¬ 
to alla giustizia». 


n Papa: «Non sacrificare Tuomo alla scienza» 
Oggi a Roma in SOOmila per ricordare Wojtyla 


■ di Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO L’attesa è 
per le 21,37 di questa sera. Quan¬ 
do, esattamente nello stesso mo¬ 
mento in eui lo seorso anno venne 
annuneiato al mondo la morte di 
Giovanni Paolo II, il suo sueeesso- 
re Benedetto XVI benedirà l’im¬ 
mensa folla di fedeli, ne sono previ¬ 
sti eentinaia di migliaia, ehe si ri¬ 
troverà in piazza san Pietro per la 
veglia di preghiera. Papa Ratzin¬ 
ger rieorderà il suo amato prede- 
eessore. 

Ma già ieri, anehe se in modo indi¬ 
retto, Benedetto XVI ha posto eon 
forza un tema ehiave del pontifiea- 
to wojtyliano, il primato dell’uo¬ 
mo e della sua dignità sulla seien- 
za, sulla teeniea e sull’eeonomia. È 
la questione «antropologiea». La 
risposta alla sfida della modernità 
è un tema earo anehe a Joseph Rat¬ 
zinger. Ieri è stato al eentro del suo 
diseorso ai parteeipanti al Semina¬ 
rio promosso dalla Congregazione 
per l'Edueazione Cattoliea (dei Se¬ 


minari e degli Istituti di Studi) riee- 
vuti nella sala Clementina. 
«Oceorre dire con forza che l'essere 
umano non può essere mai sacrifi¬ 
cato ai successi della scienza e del¬ 
la tecnica: ecco perché appare in 
tutta la sua importanza la cosiddet¬ 
ta questione antropologica» ha af¬ 
fermato il pontefice richiamando 
l’importanza della tradizione uma¬ 
nistica fondata su valori cristiani 
espressa dalle Università europee. 

Il richiamo all’etica ed anche alla 
dimensione religiosa rappresenta 
per papa Ratzinger la «prima sfida 
culturale che l’Europa contempora¬ 
nea è chiamata ad affrontare». Eo 

Ratzinger ribadisce 
i suoi «paletti» in tema 
di ricerca: «La tecnica 
può condizionare 
la nostra libertà» 


ha ricordato agli accademici. «Ea 
questione fondamentale oggi, co¬ 
me ieri resta quella antropologica. 
Si tratta cioè di chiarire quale sia la 
concezione dell'uomo che è alla ba¬ 
se dei nuovi progetti». Sono a con¬ 
fronto modelli diversi. Si intende 
essere al servizio - ha chiesto Bene¬ 
detto XVI - «di un individuo arroc¬ 
cato nella difesa dei soli suoi inte¬ 
ressi o di una persona aperta alla so¬ 
lidarietà con gli altri, nella ricerca 
del vero senso dell'esistenza?». Ea 
risposta non è indifferente. II ragio¬ 
namento del pontefice si fa concre¬ 
to. Parte dalla «stupefacente cresci¬ 
ta» registrata dalla tecnica nel XIX 
e XX secolo e ancora più dalla rivo¬ 
luzione «informatica» che ha se¬ 
gnato Io sviluppo tecnologico del 
XXI secolo, per esprimere una pre¬ 
occupazione. Ora che la tecnologia 
«ha preso in carico anche una parte 
delle nostre attività mentali», osser¬ 
va, questo comporta «conseguenze 
che coinvolgono il nostro modo di 
pensare e possono condizionare la 
nostra stessa libertà». 




Visibile attraverso il 
fondello Trasparente: 
il Rotore Rosso 
High-Mech di Oris. 


La Nuova Dimensione 
dell’High-Mech. 


Una seconda corona per un 
secondo fuso orario; questo si' 
sterna, utilizzato per gli orologi 
di bordo degli aeroplani degli 
anni ' 40 , viene riscoperto da 
Oris e adottato per la prima 
volta su di un moderno 
orologio meccanico. La 
corona, di grandi dimen- 
sioni, posizionata verticalmente, 
manovra l'anello interno del 
secondo fuso orario, così come 
facevano i piloti, anche indos- 
sando i pesanti guanti in 
dotazione, attraversando le 
diverse zone orarie. Oris Flight 
Timer orologio moderno con una 
grande storia. 


Piloti mentre sincronizzano 
i loro orologi utilizzando la 
corona sovradimensionata. 


Oris Big Crown Flight Timer L 
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Stupro dì una bambina 
un’altra sentenza 
«degradante» 

La Corte d’Appello riconosce le attenuanti 
a due uomini: «Il contesto sociale è degradato» 


■ / Roma 


ANCORA una sentenza choc, ancora una 
violenza alla vittima e un’attenuante per il car¬ 
nefice. Stavolta ci ha pensato la Corte d’Ap¬ 
pello di Roma, sentenziando come le «degra¬ 


date condizioni am¬ 
bientali» in cui avven¬ 
ga il reato di violenza 
sessuale possono 

rappresentare motivo per la eon- 
eessione delle attenuanti generi- 
ehe agli imputati. Dopo quella del¬ 
la Cassazione del mese di febbraio 
- la Suprema Corte aveva deeiso 
ehe lo stupro di una minorenne era 
meno grave se la ragazzina aveva 
già avuto rapporti sessuali - la giu¬ 
stizia italiana segna un’altro passo 
indietro nella tutela dei più deboli, 
delle donne e delle bambine. Ispi¬ 
randosi al prineipio previsto dal- 
l’artieolo 133 del eodiee penale, la 
eorte di appello di Roma ha ridotto 
le pene inflitte in primo grado a 
due uomini aeeusati di aver violen¬ 


tato, tra il 1998 ed il 1999, una ra¬ 
gazzina nel suo periodo di pubertà. 
La sentenza ha riguardato Gian- 
franeo N., 36 anni, e Gino C., 59 
anni, ehe si sono visti diminuire ri¬ 
spettivamente di sei mesi e di un 
anno le preeedenti eondanne a due 
anni ed a tre anni di reelusione. Il 
primo degli imputati è l’ex eonvi- 
vente della madre della ragazzina, 
mentre il seeondo è un eonoseente 
della eoppia. «Le degradatissime 
eondizioni di vita nell’ambiente i 
eui fatti sono maturati - serive il 
giudiee Afro Maisto - non eoinvol- 
gono, evidentemente, soltanto la 
minore e la madre, ma anehe i due 
imputati». Durissimo il legale di 
parte eivile: «Il eontesto degradato 
può essere anehe un elemento di 
valutazione della gravità del reato, 
ma non può essere eerto quello as¬ 
soluto speeie in un easo di violenza 
sessuale». 


Irnmediate le reazioni di sdegno. 

«È una sentenza grave, seioeeante, 
ehe riporta il Paese indietro e ne 
umilia i eittadini e le eittadine. È 
evidente ehe tira una brutta aria» 
attaeea Barbara Pollastrini, eoordi- 
natriee delle donne Ds. Mentre Do¬ 
rina Bianehi (DI) parla di «senten¬ 
za aberrante». «Seoneertante» di- 
ee inveee l’Osservatorio sui diritti 
dei minori, mentre per la senatriee 
dei Verdi Loredana De Petris la de- 
eisione è «agghiaeeiante». Foto di Franco Silvi/Ansa 


CATANZARO 

Ritrovata la pistola della strage 
Tomaino ritotta sui eomplici 


Resta in carcere Claudio Tomaino, il 

giovane accusato di aver massacrato a Caraf¬ 
fa, a colpi di pistola, gli zii Camillo e Anna 
Maria Pane e i cugini Eugenio e Maria. Lo ha 
deciso il Gip del Tribunale di Catanzaro, Anto¬ 
nio Battaglia, che ha convalidato il fermo ed 
emesso un’ordinanza di custodia cautelare. 
Nel frattempo gli inquirenti hanno trovato 
quella che presumibilmente è l’arma del delit¬ 
to, una pistola calibro 9x21 che era stata butta¬ 
ta in un bidone della spazzatura. Novità anche 
per quanto riguarda gli interrogatori di Tomai¬ 
no, che davanti ai magistrati ha ritrattato i no¬ 
mi dei complici fatti mercoledì scorso, affer¬ 
mando di averli inventati. 


BOLOGNA 

Giornalista aggredita a San Lazzaro 
durante la manifestazione di As 

Una giornalista è stata aggredita ieri a San 
Lazzaro, alle porte di Bologna, durante la mani¬ 
festazione di Alternativa Sociale. «Ancora una 
volta un giornalista ha fatto le spese del clima po¬ 
litico che avvelena questi ultimi giorni di campa¬ 
gna elettorale - ha commentato il presidente del¬ 
l’Ordine dei Giornalisti dell’Emilia-Romagna, 
Gerardo Bombonato - La collega Rita Bartolo¬ 
mei stava facendo il suo mestiere quando è stata 
minacciata da un gruppo di facinorosi col volto 
coperto e armato di bastoni, mescolatisi ai mani¬ 
festanti, che le ha strappato e bruciato il blocco 
notes, il suo strumento di lavoro. L'accaduto, di 
una gravità estrema, ci rimanda indietro negli an¬ 
ni e ci riporta alla mente altri roghi più funesti». 



Pen^caiabnieie il conia; 
maègiallosiÉsiiaialDria 

Il militare era in borghese e ha chiesto rinforzi: 
forse era sulle tracce di un pregiudicato albanese 


■ di Massimo Solatii 


LA CITROEN Xsara nera 
parcheggiata lungo la stra¬ 
da a pochi metri dal cimitero 
di Ponte San Giovanni, il vi¬ 
ce brigadiere dei carabinieri Giam¬ 
paolo Sottosanti seduto al posto di 
guida col volto coperto di sangue e 
la pistola ancora in pugno. Privo di 
sensi, ferito gravemente da un pro¬ 
iettile che gli ha trapassato la testa. È 
questa la scena che i militari del nu¬ 
cleo radiomobile dei carabinieri di 
Pemgia si sono trovati di fronte la 
notte scorsa dopo essere intervenuti 
sul posto, avvertiti proprio da una te¬ 
lefonata di Sottosanti. Cosa sia suc¬ 
cesso nei minuti precedenti, però, è 
tutto ancora da ricostmire. Per ora 
l'unica cosa certa è che il giovane ca¬ 
rabiniere (32 anni, sposato e con una 
bambina di due anni) è in coma far¬ 
macologico all’ospedale Santa Ma¬ 
ria di Pemgia; in condizioni gravis¬ 
sime dopo una operazione durata ol¬ 
tre cinque ore. Ma se spetterà ai me¬ 
dici vegliare sul futuro prossimo del 
carabiniere Sottosanti, per quanto ri¬ 
guarda invece le ore appena trascor¬ 
se toccherà ai colleghi della stazione 
di Pemgia far luce su una vicenda 
che è ancora misteriosa. Innanzitut¬ 
to la dinamica: sono le tre di notte di 
ieri quando Sottosanti chiama col 
cellulare la centrale radio della sta¬ 
zione del capoluogo per chiedere 
aiuto nella zona di Ponte San Gio¬ 
vanni, dove il militare di origine sar¬ 
de, che presta servizio come carabi¬ 
niere di quartiere, vive e dove ha la¬ 
vorato fino allo scorso anno. Cosa 
stia facendo a quell’ora il vicebriga¬ 
diere nessuno lo sa, visto che è in 


borghese e fuori dal servizio, nè lui 
dà alcuna informazione su quello 
che sta succedendo. Secondo alcune 
indiscrezioni, invece, sarebbe pro¬ 
prio Sottosanti a spiegare di essere 
sulle tracce di un’auto guidata da un 
pregiudicato albanese di sua cono¬ 
scenza. Quello che invece è confer¬ 
mato è che quando due auto dei cara¬ 
binieri sono arrivate sul piazzale del 
cimitero di Ponte San Giovanni, Sot¬ 
tosanti è seduto nell’auto spenta, fe¬ 
rito alla testa e pistola in pugno. Sul 
terreno, setacciato palmo a palmo 
dagli esperti balistici e dai periti del 
Ris di Roma, quattro bossoli esplosi 
proprio dalla pisola del carabiniere. 
I finestrini anteriori della Citroen 
del militare sono sfondati (da dentro 
0 da fuori saranno gli esperti a dirlo) 
e sul parabrezza, lato passeggero, 
c’è un foro di proiettile. Poche cer¬ 
tezze, si diceva, tanti dubbi. Cosa è 
successo nel piazzale del cimitero 
del popoloso centro abitato a pochi 
chilometri di Pemgia? Che cosa ha 
attirato lì il carabiniere Sottosanti? 
Le indagini dovrebbero concentrar¬ 
si sulla piccola criminalità italiana o 
straniera. Al vaglio ci sarebbe anche 
la segnalazione secondo cui non di¬ 
stante dalla zona della sparatoria al¬ 
cuni malviventi avrebbero tentato 
una rapina in un discount prima di 
essere messi in fuga dall’allarme. 
Quello di ieri è il terzo fatto di san¬ 
gue in appena 2 mesi in Umbria: il 
30 gennaio alcuni rapinatori aveva¬ 
no ferito a morte ad Umbertide il ca¬ 
rabiniere Donato Fezzuglio durante 
una rapina in banca, mentre il 25 
febbraio - a Foligno - un rapinatore 
era stato ucciso durante un assalto 
ad un furgone portavalori. 



UJiur^ 

per cambiare la Sicilia 

\Noi esponenti siciliani della cultura e del mondo dei saperi affidiamo ai nuovi 
deputati e senatori deWUlivo queste considerazioni e proposte, che 
auspichiamìrpossano essere il nucleo centrale di un progetto di governo che j 
assicuri il necessario nuovo rapporto tra la politica e la cultura, sostenga un 
programma di svilmpo economico e civile della nostra Regione e sviluppi Iq 
naturale sinergia tra il Governo Prodi a Roma e il Governo Borsellino 
Palermo, nel Pozione di rinnovàmento della politica e della società. 


La cultura può essere una risorsa strategica per 1(L 
sviluppo deila Sieilia. In questa aeeezione, essa non 
si limita a sfere importantissime quali l’arte, la let¬ 
teratura, l’intrattenimento, i beni culturali, né 
alle sole sedi di sua produzione: eioè alla scuola, 
aU’università e in genere al sistema della ricerca 
pura, ma in termini più estesi inelude anche i saperi 
applicati alla soluzione di problemi concreti, le 
tecnologie, e dunque i portatori di tali saperi, cioè 
sia i professionisti che appartengono agli ambiti più 
consolidati (come la medicina, l'ingegneria, il diritto 
e cosi via), sia più in generale i “lavoratori della cono¬ 
scenza”, o “creativi”, cioè quel tipo di risorse umane 
che appunto applicano conoscenze specialistiche, 
innovano, inventano soluzioni originali, e generano 
un elevato valore aggiunto. 

Questa cultura, nei termini in cui l'intendiamo, è la 
risorsa maggiore e quella sin qui meno utilizzata 
di cui la nostra isola dispone. La nuova imposta¬ 
zione dovrebbe anche modificare il rapporto tradi¬ 
zionale ed insufficiente sin qui intercorso tra cultura 
e politica, cioè quello per cui la prima chiede alla 
seconda l'approntamento di risorse adeguate al 
sostentamento, alla promozione ed alla tutela delle 
sue istituzioni o rappresentanze. 

Nella prospettiva che proponiamo si sarà portati 
anche a vedere il contributo che la politica può 
ricevere dalia cultura per migliorare le proprie 
decisioni, rendendole più consapevoli, più mirate e 
più efficaci. 

Un primo modo attraverso il quale la classe politica 
può avvalersi della cultura è l’inclusione nella pro¬ 
prie fila di donne e uomini di cultura : ad esempio 
nelle rappresentanze elettive, nelle squadre di 
governo, in genere nelle sedi decisionali. 
Valorizzare la competenza significa anche e contem¬ 
poraneamente evitare di seguire altri criteri, come 
l'appartenenza, la fedeltà, il consenso, la lottizzazio¬ 
ne spartitoria, la clientela, nei casi in cui è soprattut¬ 
to la competenza che dovrebbe venire in risalto. 
Ovviamente, tale esigenza è più presente e urgente 
nel Mezzogiorno, cioè proprio li dove è anche relati¬ 
vamente più difficile realizzarla. Valorizzare 
l'apporto della cultura e dei saperi significa altresi 
adottare decisioni pubbliche avvalendosi dei metodi 
pertinenti, definendo i problemi e gli obiettivi, pre¬ 
vedendo i tempi, i risultati, le conseguenze indeside¬ 
rate, valutando le realizzazioni concrete. Se dalla 


rpossOno non venire soltanto richieste, ma 
anche contributfper una gestione della cosa pubbli¬ 
ca migliore, sta alV^politica creare o lasciare spazi 
affinché tale apporto^ssa essere ricevuto. 

Alcuni esempi di ciò ci\e si dovrebbe fare (e, spe-/ 
cularmene, di ciò che non si dovrebbe fare): 

1) nel campo deirammimst^zione (valga per 
tutti l'esempio dei manager sanitarfeTn-gqnere 
della dirigenza) occorre privilegiar^, 
nell'attribuire incarichi, anzitutto la competen¬ 
za, la professionalità, la reputazione di serietà e 
rigore; 

2) nel campo delle opere pubbliche e in genere 
della selezione dei progetti da finanziare occorre 
privilegiare l'utilità, la fattibilità, il rapporto 
costi/risultati attesi (sulla base di analisi compe¬ 
tenti), concentrando le risorse sull'eccellenza, 
anziché suddividerle e frammentare gli inter¬ 
venti in base a esigenze di consenso; 

3) nel campo dell’attività d’impresa occorre evi¬ 
tare e superare una volta per tutte interventi 
distorsivi della concorrenza, come la gestione 
diretta di attività economiche che andrebbero 
invece celermente dismesse, ovvero la gestione 
di partecipazioni nel capitale di società private; e 
occorre al contempo porre le condizioni per favo¬ 
rire chi è capace di innovare e di rischiare; 

4) nel campo dell’università e della scuola occor¬ 
re anzitutto valorizzare i soggetti pubblici, ren¬ 
dendosi conto, al contempo, anche dei benefici 
della competizione, nonché delle pericolose deri¬ 
ve provocate da una malintesa concezione 
dell'autonomia, che hanno generato la mortifica¬ 
zione del merito e della produttività, l'ostruzione 
di accessi già difficili ai giovani brillanti, la pro¬ 
liferazione di offerte formative ingiustificate e 
scollate rispetto alle reali esigenze della società e 
dell'economia; 

5) nel campo più proprio della cultura occorre 
certo tutelare e garantire beni e risorse fuori mer¬ 
cato, ma al contempo selezionare e promuovere 
quei settori, quelle idee e quei progetti che siano 
in grado di realizzare anche un valore aggiunto 
con certi utilizzi del patrimonio ambientale, pae¬ 
saggistico, storico, artistico-monumentale, urba¬ 
no, anche attraverso strumenti come il project 
fmancing. 


Noi /Chiediamo soprattutto alla politica di agire in favore 
della promozione di norme e valori che permettano alle 
pmenzialità. Solo così dalle secche di una contrapposizione tra 
C/ultura, territorio e sviluppo; dalla rituale iterazione della 
nota formula della coppia legalità-, dagli storici vincoli della 
legalità e del clientelismo e, quindi, per naturale conse¬ 
guenza, dal cancro del fenomeno mafioso. 

Nei paesi e nei sistemi economici di punta, cosi come nei paesi 
e nei sistemi economici emergenti, i lavoratori della cono¬ 
scenza sono sempre di più una categoria cruciale e decisiva. 
Ciò non solo dal punto di vista dell'economia e più specifica¬ 
mente delle aziende che se li contendono, ma più in generale 
nella prospettiva di uno sviluppo che non si esprime soltanto in 
indicatori come PIL, investimenti, esportazioni, occupazione 
(anche se questi non vanno mai trascurati), ma è anche crescita 
civile nel rispetto dell'ambiente e della natura, produzione di 
capitale sociale, e capacità di visione di lungo periodo (al di là 
delle varie scadenze, contabili o elettorali che siano). 

Capire le trasformazioni in atto, immaginare creativamente 
nuove vie e intuire nuovi modi per percorrerle è un compito 
affascinante, ma è anche una grande responsabilità. È bene che 
nel nostro paese, e in particolare nella nostra regione, le perso¬ 
ne di cultura comincino a farlo, e al contempo che la classe di 
governo cominci a chiederglielo. 

Ciò sta già avvenendo in alcune esperienze innovative (come i 
Cantieri del programma) e nel nome di figure come Rita 
Borsellino che possono dare concretezza, per la loro storia e 
per la loro caratterizzazione, aduna speranza di innovazione. 
Contiamo su nuovi deputati e senatori che saranno eletti 
nell'Ulivo per tradurre in prassi concreta questa speranza di 
cambiamento cogliendo l'occasione unica della sinergia tra il 
Governo di Rita Borsellino in Sicilia e di Romano Prodi in 
Italia. 

Giuseppe Abbadessa avvocato 

Fulvio Abbate scrittore 

Giovanna Aiello formatrice 

Roberto Alajmo scrittore 

Virginia Alba attrice 

Vittoria Albata scrittrice 

Nino Alongi docente, opinionista politico 

Fausto Maria Amato avvocato 

Carmela Amato medico 

Pietrina Anello docente, lettere 

Aurelio Anseimo docente università 

Adam Asmundo docente economista 

Vincenzo Barbaro consulente del lavoro 

Massimo Barbarotta architetto 

Rita Barbera dirigente carcere minori 

Giuseppe Barbera docente, agronomo 

Antonio Bargione avvocato 

Pasquale Barranca giornalista 

Marco Antonio Beccali docente, ingegnere 

Daniele Billitteri giornalista 

Pippo Bisso produttore cinetelevisivo 

Stefano Boca docente, psicologo 

Nicola Bonacasa docente, lettere 

Rosabianca Bonamini architetto, funzionario comunale 

Aldo Bonasera fisico, INFN 

Alberto Brucato docente, ingegnere chimico 

Angelo Baione funzionario ANAS 

Rita Burrafato insegnante 

Federico Butera docente, ingegnere 

Fausto Calandra avvocato 

Iole Calapso scrittrice 

Carmelo Cali ricercatore, estetica 

Roa Camerata Scovazzo archeologo 


Giuseppe Campione docente, geografo 

Marcelio Candela imprenditore 

Teresa Cannarozzo docente, urbanista 

Francesco Cannone docente, architetto 

Gaetano Cappellano Seminara avvocato 

Elio Capri architetto 

Maurilio Caracci pubblicitario 

Marco Carapezza ricercatore filosofia 

Luciano Carra avvocato 

Franco Castiglione consulente aziendale 

Maurizio Cellura docente, ingegnere 

Benedetto Cola)anni docente, ingegnere 

Elio Collovà commercialista 

Elio Collovà dottore commercialista 

Michele Cometa docente, letteratura 

Francesco Coniglione docente filosofia 

Alberto Coppola imprenditore 

Paolo Corailo giornalista 

Rosa Cordare architetto 

Lorenzo Cordone docente, fisico 

Salvatore Costantino docente, sociologo 

Fulvio Cusimano medico 

Roberto D'Agostino ingegnere 

Umberto D'Angelo docente, geologo 

Luciano D'Angelo imprenditore 

Giovanni De Pasquale avvocato 

Franco Di Maria docente, psicologo 

Epifanio Di Natale docente, medico 

Santo Di Nuovo preside Scienze Formazione Catania 

Giuseppe Di Rocco ingegnere 

Gaspare Di Stefano attore 

Mario Enea docente, ingegnere 

Marisa Ercoleo ricercatrice filosofia 

Salvatore Ferina imprenditore 

Giovanni Fiandaca docente, giurista 

Anna Fici docente, sociologa 

Vincenzo Franzitta docente, ingegnere 

Giorgio Frasca Polara giornalista, scrittore 

Calogero Fucà informatore medico scientifico 

Mattia Donata Fucarino avvocato 

Josè Massimiliano Galletto ingegnere 

Maria Luisa Garofalo imprenditrice 

Francesco Gervasi medico 

Giovanni Grasso docente arte scenica 

Antonella Grasso docente 

Filippo Grippi medico, dirigente sanitario 

Pietro Guccione pittore 

Pasquale Hamel storico, scrittore 

Alessandro Hoffinann docente, economista 

Giovanni Iacono docente università 

Nino La Spina docente, sociologo 

Giovanna Lanza avvocato Banco di Sicilia 

Andrea Le Moli ricercatore filosofia 

Sebastiano Leonardi avvocato 

Giuliano Nicola Leone docente, urbanista 

Valeria Li Vigni direttrice museo Terrasini 

Flora Licata docente, fisiologo 

Elvira Lima docente, lettere 

Fabio Lo Verde docente, scienze formazione 

Bianca Loffredo pensionata 

Bianca Longo esperta comunicazione 

Consuelo Lupo attrice 

Romina Mancuso sociologa 

Gianni Manzo giornalista 

Enza Marfia sarta di scena 

Valeria Marraffa docente, architettura 

Marcello Mazzarella attore 

Fabio Mazzocchio dottorando filosofia 

Ernesto Melluso medico, dirigente sanitario 

Filippo Mignosi docente, informatico 


Vincenzo Militello docente, giurista 

Antonio Monaco dirigente AST 

Gabriello Montemagno scrittore, regista, attore 

Giacomo Mulè docente, sociologo 

Salvatore Nicosia docente letteratura greca 

Vittorio Nisticò giornalista, ex direttore L'Ora 

Luca Nivarra docente diritto privato 

Giuseppe Notarstefano docente, economista 

Vincenzo Ognibene pittore 

Pietro Palumbo docente filosofia 

Salvatore Passannanti docente, chimico 

Giuseppe Paxia docente geometria 

Giuseppe Pellitteri docente università 

Vincenzo Perciavalle docente, fisiologo 

Piero Percenti docente, sociologo 

Domenica Perrone docente, lettere 

Giuseppe Pezzinga docente, ingegnere idraulico 

Francesca Piazza docente filosofia 

Giusto Picene docente, lettere 

Maurizio Piscopo maestro musicista 

Renata Presci docente università 

Alfio Ragusa docente matematica 

Giuseppe Riccio ingegnere, ambientalista 

Maurizio Rizza storico 

Alfredo Rizzo consulente finanziario 

Marco Antonio Rizzo ingegnere portuale 

Santi Rizzo docente, ingegnere 

Carmela Rizzo docente, lettere 

Antonio Emanuele Rizzo ingegnere edile 

Rosario Rizzo ingegnere 

Giuseppe Romano ingegnere 

Eugenia Romeo insegnante 

Claudia Rosciglione assegnista ricerca filosofia 

Sergio Rubino regista, scenografo 

Giovanni Ruffino preside lettere e filosofia Palermo 

Francesco Ruzzolino docente 

Salvatore Sacco economista 

Pasquale Scimeca regista 

Sergio Sergi giornalista, scrittore 

Umberto Signa architetto, funzionario comunale 

Guido Signorino docente, economista 

Giuseppe Sinesio docente diritto sociale europeo 

Gabriele Siracusano imprenditore 

Giovanni Sprini docente, psicologo 

Alessandra Stemheim insegnante 

Natale Tedesco docente, lettere 

Mario Teresi architetto 

Liborio Termine docente, regista 

Francesco Todaro avvocato 

Elio Tomarchio docente università 

Marco Antonio Tomambè funzionario regione 

Alberto Trobia docente, sociologo 

Sebastiano fusa archeologo 

Vittorio Umiltà avvocato 

Nuccio Vara giornalista 

Angelo Vecchio medico 

Enzo Venezia architetto 

Isabella Vesco docente scenografia 

Sandro Volpe docente, critico cinematografico 

Le adesioni possono essere indirizzate 
per posta elettronica a 

culturaesaperiperlasicilia@gmail.it 


riparte la Sicilia 
^***-^ - - riparte l’Italia 
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«Adesso la composizione 
del parlamento 
è favorevole alla ricerca 
di accordo con i palestinesi» 



PIANETA 


«C’è la possibilità 
di creare un governo 
di coalizione stabile 
Attenzione ai più disagiati» 


«\% dai Tenitori, lo chiedono gli israeliani» 

Zeev Sternhell, docente all’università ebraica di Gerusaiemme: «Se Hamas rinuncia ai terrore 
si può arrivare ad una pace equa tra pari. Ora i laburisti non dimentichino i temi sociali» 


M di Umberto De Giovannageli inviato a Gerusalemme 

«GUARDANDO AL FUTURO e all'irrisolta 
questione palestinese, il dato più significativo 
scaturito dal voto è che la maggioranza 
schiacciante degli israeliani vuole che si vada 



Un giovane palestinese passa davanti a poliziotti israeliani nella Striscia di Gaza Foto Ap 


USA 


L’ex presidente Clinton alla Bbc: «Pronto al dialogo con Hamas se rinunciasse al terrorismo» 


LONDRA Pronto a negoziare eon Hamas, 
eome un tempo eon Arafat. Mentre P ammi¬ 
nistrazione Usa ha sospeso tutti i eontatti 
eon il governo palestinese guidato dal mo¬ 
vimento islamieo, l'ex presidente ameriea- 
no Bill Clinton in un’intervista alla Bbe ha 
diehiarato ehe sarebbe disponibile a stringe¬ 
re la mano ad Hamas se questo fornisse le 
stesse garanzie sul rifiuto del terrorismo 
ehe nel 1993 fornì il presidente palestinese 
Yasser Arafat. 

«Dunque - ha affermato l'ex presidente Usa 


- se Hamas dieesse, e supponiamo ehe lo di- 
ea, ok, non possiamo eambiare teoria, non 
possiamo eambiare le nostre leggi, non pos¬ 
siamo eambiare la nostra storia, ma ora sia¬ 
mo al governo e la politiea del governo pa¬ 
lestinese è no al terrorismo e sì ai negoziati, 
e per il tempo ehe saremo al governo onore¬ 
remo questa politiea. Se avessero fatto eiò, 
io avrei appoggiato un negoziato eon loro». 
Clinton ha rieordato ehe nella trattativa eon 
Arafat l'allora presidente palestinese «ave¬ 
va offerto garanzie in privato, e aveva offer¬ 


to garanzie pubbliehe sul fatto ehe non 
avrebbe più sostenuto il terrorismo e avreb¬ 
be tentato di porvi fine». 

Il Dipartimento di Stato Usa ha annuneiato 
ehe i diplomatiei amerieani non dovranno 
più avere eontatti eon funzionari di ministe¬ 
ri guidati da esponenti del movimento isla¬ 
mieo. Tra le rare eeeezioni, il presidente 
Abu Mazen, i suoi eollaboratori e i fùnzio- 
nari ehe rispondono direttamente all'Anp 
eome il rappresentante palestinese a 
Washington, Afief Safieh. 


verso la soluzione del 
conflitto sulla base 
dell'uscita dai territori 
occupati». A soste- 

nerlo è Zeev Sternhell, docente 
di Scienze Politiche all'Universi¬ 
tà Ebraica di Gerusalemme, tra i 
più affermati storici israeliani. 
«Concordo - sottolinea Ster¬ 
nhell - con quanto affermato da 
Bill Clinton nella sua intervista 
alla Bbc: Hamas ponga fine al 
terrorismo e allora da israeliano 
direi: negoziamo una pace equa, 
una pace tra pari. Come l'ex pre¬ 
sidente Usa anch'io sarei pronto 
a stringere una mano non più 
macchiata di sangue. I leader di 
Hamas accettino l'idea che Israe¬ 
le è un fatto irreversibile e si av¬ 
viino sulla strada della collabo- 
razione con noi e con il resto del 
mondo. Di ciò il primo a trame 
vantaggio sarebbe il popolo pa¬ 
lestinese». 

ProfessorSternhell, quali 
sono a suo avviso gii eiementi 
più significativi scaturiti daiie 
recenti eiezioni israeiiane? 

«Penso che si possano indicare 
due elementi fondamentali e am¬ 
bedue positivi. Innanzitutto il 
voto ha indicato chiaramente 
che la maggioranza schiaccian¬ 
te degli israeliani vuole che si 
vada verso una soluzione del 
conflitto sulla base dell'uscita 
dai Territori occupati. La com¬ 
posizione della prossima Knes¬ 
set è estremamente favorevole 
per la ricerca di un accordo fina¬ 
le con i palestinesi: la destra è in 
netta minoranza; il partito che 
dovrebbe guidare questa mossa 
non è di sinistra, e ha quindi 
maggiore "legittimità" a fare ri¬ 
nunce rispetto alla sinistra che è 
sempre presentata come troppo 
disposta a cedere; c'è una possi¬ 
bilità di formare con relativa fa¬ 
cilità un governo di coalizione 
stabile, pronto a procedere sulla 
strada della trattativa. Se Ehud 
Barak a suo tempo o Yitzhak 
Rabin ancora prima, avessero 
avuto questa situazione politica, 
forse vivremmo oggi una realtà 
del tutto diversa. Il secondo si¬ 
gnificativo elemento è che que¬ 
ste elezioni hanno visto la nasci¬ 
ta di un partito socialdemocrati¬ 
co che si trova sulla giusta stra¬ 
da per recuperare la fiducia del 
pubblico che dovrebbe rappre¬ 


sentare e che invece, tradizional¬ 
mente, lo rifiuta come estraneo: 
i risultati nella periferia, tra i ceti 
sociali più disagiati, non lascia¬ 
no dubbi sul fatto che Amir Pe- 
retz, ponendo temi sociali al 
centro della campagna elettora¬ 
le del Partito laburista, è riuscito 
a conquistare la fiducia di parte 
della periferia e dei meno garan¬ 
titi; e anche il sorprendente voto 
al partito dei Pensionati, penso 
che sia in parte merito di questo 
porre al centro dell'agenda poli¬ 
tica non solo temi legati alla si¬ 
curezza nazionale. Ora sta a Pe- 
retz e al suo partito dimostrare 
che questo interesse sociale non 
era solo in funzione delle elezio¬ 
ni. Se ci riuscirà, non ho dubbi 
che le prospettive per i laburisti 
possano essere senz'altro positi¬ 
ve». 

Portando ora il discorso su un 
piano pratico, suiie cose da 
fare, che agenda interna ci si 
deve aspettare dai futuro 
governo israeiiano? 

«In Israele, come d'altronde in 
Italia, non c'è un partito che ha la 
forza di governare da solo. An¬ 
che questa volta si dovrà costrui¬ 
re una coalizione che ha nella 
sua eterogeneità tanto i suoi pun¬ 
ti deboli che quelli di forza. Il 
prossimo governo non porterà 
di sicuro avanti un programma 
che privilegerà le classi sociali 
più basse a discapito dei ricchi, 
ma nello stesso tempo - e questo 
non è meno importante - dovrà 
tenere conto di richieste che so¬ 
no state messe sul tavolo in fase 
elettorale e che hanno trovato 
anche espressione tangibile nei 
risultati elettorali - vedi la salita 
dei Pensionati, il mantenimento 
della propria forza da parte del 
Labour (contrariamente alle pre¬ 
visioni di molti) e il rafforza¬ 
mento di Shas il partito ortodos¬ 
so sefardita, ndr.) i cui voti han¬ 
no più un peso sociale- tradizio¬ 
nale che non un peso strettamen¬ 
te politico. Sono felice che 
l'orientamento capitalistico sfre¬ 
nato degli ultimi tre anni abbia 

«Il leader laburista 
Amir Peretz è riuscito 
a conquistare 
la fiducia 

dei meno garantiti» 


ricevuto un colpo durissimo; il 
prossimo governo non sarà pro¬ 
prio ideale per il mio gusto per¬ 
sonale, ma almeno - o così spero 
- non si comporterà in modo an- 
ti-sociale». 

E per quanto riguarda invece ii 
processo di pace con i 
paiestinesi, che cosa si 
aspetta dai futuro governo? 

«Anche qui, ritorna la considera¬ 
zione che facevo sopra. Una sini¬ 
stra con il 30-40 % dei voti 
avrebbe la forza e la legittimità 
di accelerare le iniziative per la 
pace. Dovremo accontentarci di 
piani più moderati, più modesti, 
forse parziali. Ma quello che è 
importante è che Ehud Olmert 
(leader di Kadima, primo partito 
di Israele, ndr), e con lui il centro 
della mappa politica, sembrano 
aver capito due cose fondamen¬ 


tali: primo, il fatto che per arriva¬ 
re ad una soluzione del conflitto 
ci si deve separare sia dalla po¬ 
polazione che dai territori pale¬ 
stinesi. Secondo, che non si può 
aspettare ancora molto, perché il 
fattore tempo gioca a nostro sfa¬ 
vore. Il futuro è già dietro l'ango¬ 
lo. Fra 40 anni si prevede fra il 
Mediterraneo e il fiume Giorda¬ 
no una popolazione di circa 30 
milioni di persone, e noi israelia¬ 
ni saremo solo un terzo di que¬ 
ste. La soluzione del conflitto 
non può essere rappresentata dal¬ 
la costruzione di un Muro dietro 
al quale ripararsi; si deve arriva¬ 
re ad un accordo politico duratu¬ 
ro e definitivo. Se ciò non avver¬ 
rà, il Medio Oriente si trasforme¬ 
rà in un inferno per tutti - e que¬ 
sto devono assolutamente capir¬ 
lo anche e soprattutto i palestine¬ 


si. In ogni caso, le due agende - 
quella interna sociale e quella 
esterna riguardante il particolare 
il progresso verso la pace - non 
sono distaccate. Solo se l'area sa¬ 
rà tranquilla, potrà determinarsi 
quella prosperità economica che 
qualunque governo vorrebbe 
conseguire per il proprio Paese. 
Le due nuove leadership devono 
fare uno sforzo per far converge¬ 
re i propri interessi e qui devo ri¬ 
ferirmi soprattutto ai palestinesi 
e al neogoverno di Hamas. Che 
abbandonino la strada del fanati¬ 
smo, che accettino una volta per 
tutte l'idea che Israele è un fatto 
irreversibile e incancellabile e 
che si avviino sulla strada della 
pace e della collaborazione con 
noi e con il resto del mondo. Se¬ 
guendo la strada dell'oltranzi¬ 
smo perpetueranno il dramma 


del loro popolo, lo porteranno a 
livelli di povertà pari a quella del 
Terzo mondo, senza fra l'altro ot¬ 
tenere alcun risultato politico so¬ 
stanzialmente differente da quel¬ 
lo che possono conseguire già 
oggi. Non chiedo tutto e subito, 
ma almeno un atto concreto, de¬ 
cisivo: il rigetto del terrorismo. 
Se ciò accadesse, per i due popo¬ 
li si aprirebbe una nuova stagio¬ 
ne: la stagione della speranza». 

«Abbiamo bisogno 
di un’intesa altrimenti 
il Medio Oriente 
si trasformerà 
in un inferno per tutti» 


Credito 
a Gazprom 
Bufera 
su Schròder 

BERLINO Bufera su Gerhard 
Schròder per i suoi rapporti con 
Gazprom. Il suo governo rosso¬ 
verde (Spd e Verdi) si era fatto ga¬ 
rante di un prestito di un miliardo 
di euro al colosso energetico rus¬ 
so per la costruzione del gasdotto 
russo-tedesco sotto il Baltico. La 
notizia pubblicata con rilievo in 
prima pagina dalla Sueddeutsche 
Zeitung è stata confermata ieri da 
fonti governative a Berlino. La ri¬ 
velazione arriva a due giorni dalla 
nomina ufficiale di Schròder alla 
guida del consiglio di sorveglian¬ 
za del consorzio russo-tedesco in¬ 
caricato di realizzare il gasdotto. 

Il governo di Berlino - scrive la 
Sueddeutsche Zeitung - si era im¬ 
pegnato a intervenire nel garanti¬ 
re i pagamenti nel caso Gazprom 
non fosse stata più in grado di re¬ 
stituire il credito. Il giornale di 
Monaco di Baviera (vicino alle 
posizioni socialdemocratiche) ri¬ 
leva come la vicenda sia «inusua¬ 
le», dal momento che il credito 
non è stato accordato a una impre¬ 
sa tedesca che esporta, ma a una 
società straniera. Inoltre, aggiun¬ 
ge il giornale, lo stato tedesco in 
tal caso si è fatto garante «sia del 
rischio politico che di quello eco¬ 
nomico». 

L’ex cancelliere, già criticato per 
aver utilizzato il suo ruolo pubbli¬ 
co per procurarsi un incarico alta¬ 
mente retribuito in vista del suo ri¬ 
tiro dalla politica, ha fatto sapere 
di non essere stato a conoscenza 
del credito in questione. Schròder 
ha detto che la decisione è stata 
presa dal comitato interministeria¬ 
le, organismo che non rientra nel¬ 
le competenze della cancelleria. 
Non è raro, ha rilevato a questo ri¬ 
guardo, che il cancelliere non ven¬ 
ga informato delle decisioni prese 
dal comitato interministeriale. 
Schròder ha aggiunto di avere nel 
frattempo appreso che Gazprom 
non vuole nessun credito. «E se 
non ci sono crediti, non ci sono na¬ 
turalmente garanzie», ha osserva¬ 
to. 

Malgrado le precisazioni dell’ex 
cancelliere, da più parti sono arri¬ 
vate richieste di chiarimenti. 
«Questa vicenda puzza terribil¬ 
mente», ha detto alla Bild am 
Sonntag il leader liberale Guido 
Westerwelle (Fdp), che non esclu¬ 
de la richiesta di una commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta. Il co- 
presidente dei Verdi Reinhard 
Buetikofer da parte sua ha accusa¬ 
to Schròder di «sfrontatezza» nell' 
intera vicenda di Gazprom. 


Sciìti sempre più divisi in Iraq sulla candidatura dì Jaafarì a primo ministro 

Metà dell’Alleanza vincitrice delle elezioni non vuole riconfermare in carica l’attuale premier provvisorio. Elicottero Usa precipita in zona di combattimento a sud della capitale 


M di Gabriel Bertinetto 

SCIITI DIVISI IN IRAQ sul¬ 
la formazione del nuovo go¬ 
verno. Le varie componenti 
dell’Alleanza, vincitrice del¬ 
le elezioni parlamentari del¬ 
lo scorso dicembre, non rie 

scono a trovare un’intesa che con¬ 
senta di convertire la proposta di 
candidare Jaafari alla carica di pri¬ 
mo ministro in una designazione 
ufficiale. La candidatura fu decisa 
tempo fa dagli organismi dirigenti 
dell’Alleanza, in una votazione in 
cui Jaafari prevalse di una sola pre¬ 


ferenza sul suo rivale. Ieri le divi¬ 
sioni interne all’Alleanza sciita so¬ 
no riemerse in maniera clamorosa, 
quando un deputato ha per la prima 
volta sollecitato pubblicamente un 
ripensamento, e la sostituzione di 
Jaafari con un altro leader. 
«Insistere sulla candidatura di Jaa¬ 
fari per rincarico di premier ci con¬ 
durrà in un vicolo cieco -ha detto il 
deputato Kassim Daud, eletto co¬ 
me indipendente nella lista dell’Al¬ 
leanza sciita-. Non possiamo muo¬ 
verci in senso contrario agli altri 
gruppi parlamentari che insistono 
anche loro per cambiare il candida¬ 
to dell'Alleanza». Daud si riferiva 
all’ostilità manifestata nei confron¬ 


ti di Jaafari, attuale premier provvi¬ 
sorio, dai parlamentari sunniti e 
curdi. 

In seno all’Alleanza sciita sono fa¬ 
vorevoli al ritiro di Jaafari, quattro 
componenti: il Consiglio supremo 
della rivoluzione islamica in Iraq 
(Sciri), l'Organizzazione Badr, il 
partito Fadhila e gli indipendenti di 

Anche curdi 
e sunniti 
propongono 
di designare 
un aitro ieader 


cui fa parte lo stesso Daud. Contra¬ 
ri invece le due correnti del partito 
Dawa, in cui Jaafari milita, e il mo¬ 
vimento sadrista. Quella di Daud 
«è un'opinione personale -afferma 
Salam Al Malild, capo del gruppo 
parlamentare legato a Moqtada Sa- 
dr-. Jaafari rimane il candidato dell' 
Alleanza». Ed a sostegno della can¬ 
didatura di Jaafari, centinaia di ma¬ 
nifestanti sono scesi in piazza ieri 
sera nel quartiere di Kadumia, nel¬ 
la zona est di Baghdad, dalla quale 
un responsabile del movimento sa¬ 
drista, Abdul Hadi Darraji, ha inti¬ 
mato alle forze Usa di tenersi alla 
larga. 

I contrasti in campo sciita offrono 
ai sunniti l’opportunità di rilancia¬ 
re a loro volta la richiesta di accan¬ 


tonare la candidatura di Jaafari. Un 
governo guidato da lui «cadrebbe 
nel giro di due o tre mesi, se non 
prima», diceva ieri Saleh Mutlaq, 
leader del Fronte per il dialogo na¬ 
zionale, una lista sannita minore 
che ha ottenuto 11 seggi in Parla¬ 
mento. Tra i motivi per cui Jaafari 
non è gradito ai sunniti, è l’inten- 

Trovati i corpi 
di otto uomini 
ammanettati 
e uccisi a coipi 
di pistoia 


zione da lui dichiarata di integrare 
le varie milizie di partito nelle for¬ 
ze armate regolari. I sunniti temo¬ 
no che l’esercito diventi un’appen¬ 
dice delle organizzazioni armate 
sciite e curde. 

Ieri sera un elicottero Usa è precipi¬ 
tato a Yusufiya, a sud di Baghdad. 
Probabilmente il velivolo è stato 
colpito, visto che era impegnato in 
zona di combattimento. Su Internet 
è comparsa una rivendicazione del¬ 
l’abbattimento da parte di una sigla 
sinora sconosciuta, l’Esercito 
Rashedin. A Baghdad la polizia ha 
scoperto, in due diverse località, i 
cadaveri di otto uomini, uccisi con 
proiettili alla testa dopo essere stati 
ammanettati. Probabilmente si trat¬ 
ta di due distinti episodi dell’atroce 


faida fra gruppi armati sciiti e sun¬ 
niti che va avanti dal 22 febbraio, 
giorno dell’attentato che distrusse 
la cupola d’oro di una storica mo¬ 
schea sciita a Samarra. 

Quanto a Jill Carroll, la giornalista 
americana rilasciata alcuni giorni 
fa a Baghdad dopo 82 giorni di pri¬ 
gionia, il rientro in famiglia, a Bo¬ 
ston, è previsto per quest’oggi. Pri¬ 
ma di liberarla i suoi rapitori giraro¬ 
no un video in cui Jill criticava la 
politica americana in Iraq, definen¬ 
do i soldati statunitensi «una forza 
di occupazione», ed elogiava gli in¬ 
sorti. Il padre della reporter ha det¬ 
to di avere parlato per telefono con 
la figlia, che gli ha spiegato di esse¬ 
re stata costretta a fare quelle di¬ 
chiarazioni dai sequestratori. 
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Saiiiozy pro\^ 
a fermare 

la Francia in rivolta 


Il ministro degli Interni offre ia trattativa 
ma la linea Chirac ha scontentato tutti 


di Gianni Marsilli / Parigi 


LA FOTOGRAFIA PIU NITIDA della situa¬ 
zione l'ha scattata Frangois Bayrou, centrista 
presidente dell'Lldf, che non sta né al governo 
né all'opposizione ma decide di volta in volta: 


«Per evitare la crisi, ci 
si è assunti il rischio 
del ridicolo. Spero 
che non avremo am- 

bedue». Perché la crisi è ancora lì: 
confusa, sgovernata, piazzaiola, 
ma anche profonda, sociale, politi¬ 
ca. E il ridicolo si è ormai posato 
come un sudario sulla sua gestio¬ 
ne: da domani qualsiasi imprendi¬ 
tore potrà subire delle sanzioni 
per aver applicato una legge che il 
capo dello Stato ha promulgato, 
ma che lo stesso capo dello Stato 
ha vietato di applicare. C’è qualco¬ 
sa di paradossale, se non proprio 
di ridicolo, anche nel ruolo degli 
uomini incaricati adesso di pilota¬ 
re l’uscita dal tunnel. Non più il 
bonapartista Dominique de Ville- 
pin, capo del governo, ma il mini¬ 
stro degli Interni Nicolas 
Sarkozy, primo flic di Francia, ex 
liberista di ferro rapidamente con¬ 
vertitosi in pompiere negoziatore, 
se è vero che ieri mattina ha telefo¬ 
nato al giovane Bruno Julliard, 
leader degli universitari, e gli ha 
tenuto i seguenti, conviviali pro¬ 
positi: «Sono stato incaricato dal 
governo di prendere un po’ in ma¬ 
no la discussione con i sindacati, 
dobbiamo vederci e parlarci». Co¬ 
sì raccontava Julliard, tra l’incre¬ 
dulo e il divertito, prima di recarsi 
a Lilla al coordinamento studente¬ 
sco che ha confermato la giornata 
di protesta di martedì prossimo. 
Come i sindacati, che preparano 
scioperi a scacchiera in tutti i set¬ 
tori. 

No, Chirac non ha convinto nessu¬ 
no. Ma non sarebbe neanche giu¬ 
sto dire che il suo intervento sia 
passato come acqua fresca. Scon¬ 
fessando il Cpe, ha sconfessato 
pure Villepin. E la nuova legge 


che ha chiesto, assomiglia come 
una goccia d’acqua alla «seconda 
lettura» che i manifestanti chiede¬ 
vano. Sarà per questo che Jean 
Claude Mailly, segretario genera¬ 
le di Fo (Force ouvrière, un po’ la 
nostra Uil), non ha escluso che si 
possa cominciare a discutere con i 
parlamentari della maggioranza 
per vedere cosa diavolo stiano ela¬ 
borando per mandare in soffitta il 
Cpe e disinnescare questa mina 
vagante, della quale l’opinione 
pubblica comincia ad averne ab¬ 
bastanza. Ieri mattina neH’ufficio 
del primo ministro c’erano i presi¬ 
denti del Senato e dell’Assemblea 
e i capigruppo dell’Ump, oltre al 
plenipotenziario Sarkozy, al fine 
di pensare un calendario (presto, 
bisogna fare presto) e una 
road-map legislativa. Resta che fi¬ 
no a ieri sera nessun nuovo appun¬ 
tamento era stato preso. 

Vedendo aprirsi un boulevard 
elettorale giusto un anno prima 
delle presidenziali, si è svegliato 
anche il partito socialista: deporrà 
anch’esso una proposta di legge 
«per abrogare il Cpe», ha detto 
Francois Hollande. Anzi, di più: 
già che ci siamo, chiederà anche 
l’abrogazione del Cne (contratto 
di nuovo impiego), che è come il 
Cpe ma riguarda solo le imprese 
con meno di 20 dipendenti, ed è in 
vigore dall’estate scorsa (3 5Ornila 
nuovi assunti, vanta Villepin, ma 
non dice, e nessuno sa, quanti di 
questi siano già stati licenziati) 
senza che da sinistra nessuno in¬ 
vocasse il suo «ritiro» o la sua «so¬ 
spensione». Quanto alla sinistra 
della sinistra, già vede «un’im¬ 
mensa mobilitazione» (Alain Kri- 
vine, leader trotzkista) per marte¬ 
dì e oltre, e lì a est, dietro Mont- 
martre, spuntare il sol dell’avveni¬ 
re sui luoghi che furono della Co¬ 
mune, dove ieri notte un migliaio 
di militanti hanno intonato cori ri- 


Al leader degli studenti 
ha detto: «Il governo 
mi ha incaricato 
di prendere in mano 
la discussione» 


Il partito socialista 
chiede di abrogare 
la legge sul primo 
impiego voluta 
dal premier Villepin 


voluzionari, invitando le ragazze 
dei sexy shops a unirsi alla loro 
protesta. Le teste calde, dal canto 
loro, sono sempre all’opera: han¬ 
no bruciato gli uffici di Pierre Lel- 
louche, deputato Ump, e sfasciato 
qualche vetrina, a Parigi, Nantes, 
Rennes. Poco più che ragazzate, 
ma in questo clima diventano 
sempre più pericolose. I casseurs 
sono sempre in agguato, e i flic 
sempre più stanchi. 



Studenti protestano sotto la sede dell’Assemblea nazionale francese Foto Epa 


L’INTERVISTA 




] Il regista francese, molto attento al temi del lavoro anche nel suol film, ha partecipato alle proteste contro la legge sul primo Impiego 


«La destra uccide i diritti. Ma Parigi non ci sta» 


di Lorenzo Buccella 



«Sono al cento per cento 
con loro, tanfi è vero che 
r altro giorno ho parteci¬ 
pato anch’io alla manife¬ 
stazione per dichiarare 
apertamente il dissenso 
contro il Cpe, questo pro¬ 
getto di legge che vuole 
distruggere i diritti sociali legati al contrat¬ 
to del lavoro». Basta avvicinarsi alla fiam¬ 
ma dell’attualità francese, legata alle prote¬ 
ste di massa contro la precarizzazione del 
lavoro e il licenziamento facile che Robert 
Guédiguian non le manda certo a dire. In 
questi giorni, il regista marsigliese di film 
ad alto coefficiente sociale come «Marius e 
Jaennette», «A l’attaque», «Marie-jo e i 
suoi due amori» è tra gli ospiti delfilnfinity 
Festival di Alba, invitato dal direttore Lu¬ 
ciano Barisone a un colloquio pubblico sul 
tema del «pudore». Una buona occasione 
per farci raccontare, a margine dell’incon¬ 
tro, le impressioni in presa diretta su questi 
ultimi e tormentati avvenimenti. «In Fran¬ 
cia- spiega Guédiguian- da quando la de¬ 
stra è tornata al potere non ha fatto altro che 
cercare di sopprimere ogni forma di tutela 
in nome della libertà del mercato. Ma se da 
una parte provo una grande rabbia di fronte 
alla violenza di questi decreti, dall’altra mi 
rende felice riscoprire un Paese che dimo¬ 
stra ancora la capacità di mobilitarsi nelle 
piazze. Una partecipazione che vede unite 
intere generazioni, radunando fianco a fian¬ 
co insegnanti e studenti, genitori e figli, 
pensionati e adolescenti. Ed è un evento 
formidabile, perché vuol dire che niente è 
ancora perso». 

E se niente è perso vuol dire 
anche che c’è ancora la 
possibilità di una via d’uscita 
davanti a questo conflitto 
sociale? 

«Adesso la palla era passata nelle mani di 
Chirac che è un uomo di destra ormai sor¬ 
passato e poco credibile. Nel discorso di ve¬ 
nerdì sera alla tv il presidente ha tentato un 
inutile compromesso che ha scontentato 
tutti. Per questo la mobilitazione continue¬ 
rà». 


Nel suo ultimo film dedicato alla 
figura di Frangois Mitterrand, 
l’anziano presidente socialista 
diceva che «per andare avanti c’è 
bisogno di un culto 
dell’indifferenza». Oggi, di fronte 
a questa protesta di massa, de 
Villepin e colleghi possono 
rimanere indifferenti? 

«Non credo che le due cose possano essere 
paragonate, perché la frase di Mitterrand si 
riferiva all’indifferenza da tenere nei con¬ 
fronti dei piccoli dettagli, quando tutto si in¬ 
serisce in una visione globale che tiene con¬ 
to della storia e della lungimiranza di un 
progetto. Le manifestazioni di queste ulti¬ 
me settimane invece sono cose enormi. In- 
somma, tutto fuorché un dettaglio o addirit¬ 
tura un guasto antidemocratico come vo¬ 
gliono far passare molti esponenti della de¬ 
stra». 

In che senso? 

«Se c’è una cosa che mi dà molto fastidio è 
il discorso di quelli che dicono che la demo¬ 
crazia non si fa sulle strade. Io la penso al¬ 
l’esatto opposto e ci mancherebbe altro. La 
democrazia non può ridursi a un fatto pura- 


L’autore di «Marius e 
Jaennette»: questa protesta 
unisce genitori e figli 
docenti e allievi 
pensionati e adolescenti 


mente tecnico che si espleta andando a vo¬ 
tare una volta ogni 5 anni, lasciando libero 
campo d’azione ai deputati fino alle elezio¬ 
ni successive. No, la democrazia è una bat¬ 
taglia quotidiana che passa anche per le 
strade, quando è necessario. E a chi dice 
che non bisogna cedere al potere della piaz¬ 
za, io rispondo che in realtà è la piazza il ve¬ 
ro potere». 

Lei ritiene che il mondo del 
precariato possa oggi in qualche 
modo riecheggiare quella 
condizione sociale che nel 


passato ha avuto la classe 
operaia, al centro di tanti suoi 
film? 

«In termini stretti, direi di no, perché i pro¬ 
cessi lavorativi non sono più gli stessi e 
quell’universo operaio, legato alla realtà 
dell’industria, non esiste più. Al massimo, 
è possibile qualche paragone, solo se allar¬ 
ghiamo il discorso alla condizione disagia¬ 
ta che attualmente provano sulla propria 
pelle i precari di fronte ai loro primi impie¬ 
ghi. Tanto più che bisogna tener conto che 
la condizione di precarietà non riguarda so¬ 
lo i più giovani, ma coinvolge un’ampia fet¬ 
ta della società che comprende anche i lau¬ 
reati, toccando tutte le possibili professioni. 
E allora, se abbracciato da questa prospetti¬ 
va, quel mondo variegato può rappresenta¬ 
re una sorta di avanguardia indicativa». 
Secondo lei, qual è il rapporto che 
il cinema e le sue storie possono 
intrattenere con una realtà così 
complessa e infiammata? 

«C’è il cinema direttamente militante che 
registra e testimonia queste manifestazioni 
magari sotto forma di documentario, ma è 
un approccio che io non ho mai adottato, 
perché preferisco un altro tipo di cinema. 
Quello che vuole preservarsi come spazio 
di libertà e di interrogazione, soprattutto se 
confrontato alla società mediatizzata in cui 
ci troviamo immersi. Una dimensione che è 
possibile grazie all’orgoglio e all’irriducibi¬ 
lità di quegli autori che s’impegnano sem¬ 
pre per dire la loro verità, non la verità tout 
court. Con tanto di punti di vista personali e 
libere versioni dei fatti che difficilmente po¬ 
trebbero venir veicolati dagli altri media. In 
fondo è questo il vero compito di un cine¬ 
asta». 

Un cinema che non fugge davanti 
alle grandi questioni politiche e 
sociali, ma che al tempo stesso 
cerca di mantenersi popolare... 

«In quanto autori, ci si deve assumere una 
responsabilità che non è solo quella della 
forma e delle modalità della narrazione, ma 
anche quella di voler cercare di parlare al 
più largo pubblico possibile. Soltanto in 
questa dimensione “commerciale”, i feno¬ 
meni possono essere duraturi. Tutti i cinea¬ 
sti che credono che il cinema sia uno spazio 


di libertà devono battersi perché i loro film 
vengano visti dal maggior numero di perso¬ 
ne. Guai a ripiegarsi su se stessi! Questo è il 
più grande pericolo in cui rischia di inciam¬ 
pare il cinema d’autore contemporaneo». 
Dopo i tanti affreschi di gente 
senza potere e il ritratto di un 
uomo come Mitterrand che 
invece il potere l’ha conosciuto 
ed esercitato, cosa ci dobbiamo 
aspettare dai suoi prossimi lavori 
cinematografici? 

«Ho appena finito un film che spero venga 
selezionato a Cannes. Si tratta di un viaggio 
in Armenia, mio luogo d’origine, fatto con i 
miei attori abituali che qui interpretano due 
“rappresentanti” della diaspora armena. Mi 
interessava filmare quelle terre, perché pen¬ 
so che laggiù stiano succedendo delle cose 
che riguardano un po’ tutti. L’Armenia è un 
ex-paese sovietico dove il capitalismo na¬ 
scente ha mostrato il suo volto più selvag¬ 
gio, ma l’Armenia è anche uno dei paesi cri¬ 
stiani più antichi, con un ricco patrimonio 
culturale alle spalle. Il film cerca di portare 
a confronto queste diverse realtà coesisten¬ 
ti, raccontando problemi che sono comuni a 


«Mi infastidiscono quelli che 
dicono che la democrazia 
non si fa nelle piazze. Invece 
è un Impegno quotidiano ohe 
passa anche per le piazze» 


tutto il mondo contemporaneo in modo uni¬ 
versale». 

È stato anche un modo per 
rivisitare le sue radici armene? 

«Più che un ritorno alle radici, è stata la pro¬ 
va ulteriore che abbiamo più identità, non 
una sola da risalire in modo regressivo. Può 
sembrare strano ma io non penso che le no¬ 
stre radici siano alle nostre spalle. L’identi¬ 
tà è un proiezione nel futuro, qualcosa che 
sta davanti a noi e non dietro. Qualcosa che 
si costruisce e ci si fabbrica solo strada fa¬ 
cendo». 



12mesì 


{ 

{ 


7 gg / Italia 296 euro 
Italia 254 euro 
7gg/estero 1.150 euro 


Internet 

7 gg/Italia 

6 gg/Italia 

7 gg/estero 
Internet 


132 


euro 


153 euro 
131 euro 
581 euro 
66 euro 


per informazioni 
sugli abbonamenti 


Postale consegna giornaliera a domicilio 
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 
Editoriale Spa, ^a Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonìfico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso 
ABI 1005 - CAB 03240 - GIN U (dall’estero Cod. SwiftrBNUITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento 
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet. 

Servìzio clienti Sered vìa Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamentì@unìta.ìt. 


Per la pubblicità su 

rUnità 


MILANO, Via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante80, Tel. 0141.351011 
BARI, viaAmendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del BorgolOI/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il giorno 31 marzo all’età di 90 
anni è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


MARIO GALLI 

Dirigente Rai 

persona di grande cuore e infi¬ 
nita etica e saggezza. Lo ricor¬ 
dano con amore eterno e grati¬ 
tudine i familiari tutti. 

Le esequie avranno luogo lune¬ 
dì 3 aprile alle ore 9.30 nella 
Chiesa di San Piero in Palco, 
piazza Elia dalla Costa. 

Firenze, 2 aprile 2006 

Impresa Funebre Francini Bruschi 
Pontassieve, 055.836.8197 

Grazie a persone come 


per gli altri. 

Loris Frangini 

Firenze, 2 aprile 2006 

Impresa Funebre Francini Bruschi 
Pontassieve, 055.836.8197 

Ci è Stato di grande sostegno e 
conforto, nel momento così du¬ 
ro della perdita di nostro padre 


ORAZIO BARBIERI 

sentire vicini l’affetto e la solida¬ 
rietà di tanti amici e a tutti quan¬ 
ti lo hanno conosciuto e stima¬ 
to. 

Le famiglie di Carla e Roberta 
Barbieri ringraziano commos¬ 
se. 

Firenze, 2 aprile 2006 


MARIO GALLI 

mio suocero, e a Bruno, mio 
padre, gli esempi della miavita 
come compagni che mi hanno 
insegnato il senso del rispetto 
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Niente disagi martedì per chi viaggia in aereo 
I sindacati dei trasporti di CgiI, CisI e Uil e Ugl 
infatti hanno revocato lo sciopero di 24 ore 
degli assistenti di volo dell'Alitalia proclamato 
per II 4 aprile. Ieri mattina infatti, a conclusione 
di un incontro durato tutta la notte, è stato 
firmato un verbale di accordo con l’azienda 

cordo 



DAL 6 APRILE ANTONVENETA 
ESCE DA PIAZZA AFFARI 

Il delisting di Banca Antonveneta scatta il 6 
aprile prossimo. Lo ha deciso Borsa Italiana 
tenuto conto delle richieste in tal senso di 
Abn Amro che al termine dell'epa detiene 
oltre il 98% della banca veneta. Borsa Italiana 
ha infatti disposto la revoca della quotazione 
in borsa delle azioni ordinarie Banca 
Antonveneta dal 6 aprile «subordinatamente 
alla conferma del superamento da parte 
dell'offerente (Abn Amro) della soglia del 
98% del capitale sociale». 


FONDAZIONE MPS DISTRIBUIRÀ 
170 MILIONI DI UTILI 

Dovrebbero aggirarsi sui 170 milioni di euro 
gli utili ehe la Fondazione Monte dei Pasehi 
distribuirà, in relazione ai risultati del 2005. 
Lo si apprende da fonti vieine alla stessa 
Fondazione ehe, qualehe giorno fa, ha 
approvato il bilaneio 2005. Un aumento 
rispetto allo seorso anno del 20%, quando gli 
utili distribuiti furono 145 milioni. Dal 
bilaneio emerge anehe ehe il patrimonio 
eomplessivo, in seguito agli investimenti fatti 
sui mereati finanziari, è aumentato del 2%. 


Prezzi e tariffe, nuova stangata di primavera 

Ieri sono scattati i rincari per luce e gas. Per aprile prevista inflazione in crescita 


■ di Laura Matteucci / Milano 


LE MANI IN TASCA Quasi quaranticinque 
euro in più all’anno, solo per le bollette di luce 
e gas. Un record che non si vedeva da anni. 
Senza contare la benzina. E se il petrolio non 


dovesse arrestare la 
sua corsa, rientrando 
a regime intorno alla 
soglia dei 60 dollari al 

barile, si profilerebbero a breve al¬ 
tri eiamorosi aumenti. Sono entra¬ 
te in vigore le nuove tariffe trime¬ 
strali varate dall’Autorità per 
l’energia, ehe ha aggiornato quelle 
in vigore fino a due giorni fa, eon 
un +2,1 % per il gas e un +5,7% per 
l’elettrieità. I sindaeati si sono già 
espressi, definendo quanto sta av¬ 
venendo un massaero soeiale per 
lavoratori e pensionati. 

Ed è sfumata anehe l’ipotesi, eireo- 
lata nei giorni seorsi, di un eonge- 
lamento delle tariffe per deereto. 
«Un’idea priva di fondamento», la 
defmiseono in sede governativa. 
«Il governo non può intervenire 
sulle bollette ehe sono legate al¬ 
l’andamento dei prezzi del petro¬ 
lio». 

Eppure, non è ehe le easse dello 
stato non risentano dell’andamen¬ 
to del greggio. In questi einque an¬ 
ni, parliamo solo della benzina, il 
governo Berluseoni ha aumentato 
riva di 2 eentesimi al litro, e le ae- 
eise di 4 eentesimi al litro. 

Morale: il governo ehe diee di vo¬ 
ler abbassare le tasse, tassando la 
benzina ineassa 1,5 miliardi di eu¬ 
ro in più all’anno. «Si sta eompor- 
tando eome una eompagnia petro¬ 
lifera, questa è la verità», diee Ro¬ 
sario Trefiletti, presidente di Fe- 
dereonsumatori. 

Torniamo a luee e gas. Per l’ener¬ 
gia elettriea il nuovo aumento del 
5,7% segue quello del 2,5% del 
primo trimestre, mentre il eonsun- 
tivo 2005 è un aumento dell’8,3% 
per un totale di 25-26 euro di rinea- 
ro a famiglia. Per il gas la stangata 
è anehe più forte: l’ultimo aumen¬ 
to del 2,1% si aggiunge a quello 


dello 0,7% del primo trimestre di 
quest’anno, mentre nel 2005 è sta¬ 
ta raggiunta quota 11,2%, ehe tra¬ 
dotto signifiea una media di 94 eu¬ 
ro in più all’anno. 

Come rieorda Raffaele Bonanni, 
segretario eonfederale Cisl: in Ita¬ 
lia «e’è stato un finto proeesso di 
liberalizzazione, ehe ha garantito 
il permanere dei veeehi monopo¬ 
li». «Queste soeietà - eontinua - 
hanno aumentato gli utili del 30% 
nel 2005, sono ereseiuti i dividen¬ 
di, i guadagni di borsa e i premi per 
i dirigenti. Le bollette però non so¬ 
no mai seese per i eittadini. È venu¬ 
to il momento di aprire un tavolo di 
eonfronto e di rivedere tutto il pro¬ 
eesso di liberalizzazioni». 
Nonostante tutto, l’infiazione di 
marzo ealeolata dall’Istat resta in- 
ehiodata al 2,1%. «Ma non è una 
novità - diee aneora Trefiletti - C’è 
stato il botto del prezzo del petro¬ 
lio, eppure gli aumenti dell’ener¬ 
gia non vengono mai registrati dal- 
l’infiazione. Ineredibile». Lapole- 
miea sui prodotti, il peso ehe viene 
loro dato dall’Istat, nonehè sull’ae- 
euratezza delle rilevazioni, eonti¬ 
nua. 

Vero, eomunque, ehe l’istituto eeo- 
nomieo Isae prevede per il mese 
prossimo una risalita dei prezzi al 
eonsumo, tenuto eonto del fatto 
ehe l’indiee non potrà non registra¬ 
re i eorposi aumenti delle tariffe 
energetiehe. E segnala un’aeeele- 
razione già in atto della dinamiea 
dei prezzi. Che andrà a pesare di¬ 
rettamente sulle tasehe degli italia¬ 
ni. 

I quali, peraltro, sono già piuttosto 
indebitati: il eredito al eonsumo, 
infatti, dal 2001 ad oggi è quasi 
raddoppiato (passando da 40 mi¬ 
liardi a 70 miliardi di euro). E, eo¬ 
me diee Trefiletti, «non è una que¬ 
stione soeiologiea». «Non è ehe 
aumenta perehè ei stiamo allinean¬ 
do alle abitudini di altri paesi oeei- 
dentali: aumenta per bisogno». 



Un mercato romano Foto dìMax Rossi/Reuters 


CALZATURE 

I fabbricanti cinesi si uniscono contro i dazi 

Più di 150 fabbricanti di scarpe cinesi hanno costituito 
un’unione per lottare contro i dazi anti-dumping deliberati dalla 
Commissione europea e hanno raccolto a questo scopo tre milio¬ 
ni di yuan (375.000 dollari). 

I dazi saranno applicati a partire dal prossimo 7 aprile sulle scar¬ 
pe cinesi e vietnamite con criteri progressivi ed aumenti fino al 
19,4% nei prossimi cinque mesi, ad esclusione delle scarpe per 
bambini e di quelle sportive. L'intesa tra le compagnie calzaturie¬ 
re cinesi ha portato alla selezione di un comitato esecutivo di 15 
membri con rincarico di condurre tutti i passi necessari contro la 
Ue. 

I fondi racimolati dalle 150 ditte cinesi serviranno a pagare avvo¬ 
cati e consulenti economici europei con fintento di provare che 
gli industriali calzaturieri al di là della Grande Muraglia non sono 
responsabili di dumping. 

II portavoce del Ministero del Commercio, Chong Quan ha detto 
che le misure punitive deH’Unione europea derivano da una forte 
discriminazione, non poggiano su alcuna base giuridica e viola¬ 
no le regole elementari di correttezza commerciale. 

«Gli alti dazi annulleranno gli ordinativi degli importatori euro¬ 
pei - ha detto Wu Zhenchang, presidente del gruppo cantonese 
Panyu Chuangxin Shoes - e li getteranno in braccio ai fabbricanti 
thailandesi e malesi, e successivamente ai Paesi dell’Est europeo 
e ai fabbricanti di scarpe indiani che sono anch’essi concorrenti 
forti». A suo avviso, se la Ue non tornerà sui propri passi il vec¬ 
chio continente vedrà un netto declino delle scarpe cinesi ed i 
fabbricanti potrebbero anche decidere un abbandono del merca¬ 
to. 


lasse in aumento per ì lavoratori autonomi 

L’aggiornamento degli studi di settore deciso dal governo porterà ad un inasprimento fiscale 


■ / Milano 


Aumenti fiscali in vista per i lavoratori auto¬ 
nomi soggetti agli studi di settore. È l’allarme 
lanciato dalla Cgia di Mestre secondo cui per 
ogni 516 euro di maggiori ricavi richiesti dal 
fisco ai lavoratori autonomi (che per oltre il 
70% lavorano da soli), gli aumenti di imposta, 
a seconda del reddito, oscilleranno tra i 317 e i 
372 euro. L’anno scorso gli studi di settore 
hanno «chiesto» anche 8-9.000 euro di ricavi 
aggiuntivi con conseguenti aumenti di impo¬ 
sta attorno ai 5-6.000 euro per contribuente. 
«Per ridurre al minimo i rischi di eventuali au¬ 
menti dell’imposta, sarebbe importantissimo 
per i contribuenti conoscere in anticipo la pro¬ 
pria posizione nei confronti degli studi di set¬ 
tore - commenta Giuseppe Bortolussi segreta¬ 
rio della Cgia -. La nuova scadenza prevista 
per il prossimo 2 maggio, infatti, appare asso¬ 


lutamente inopportuna a tal fine. Sarebbe do¬ 
veroso, invece, anticiparla al 31 marzo, dispo¬ 
nendo che gli studi di settore pubblicati entro 
il 31 marzo di ogni anno producano effetti per 
il medesimo periodo di imposta di pubblica¬ 
zione e non per il precedente, come avviene 
ora. In questo modo - prosegue Bortolussi- gli 
imprenditori conoscerebbero la pretesa eraria¬ 
le con congruo anticipo». 

L’Ufficio studi della Cgia di Mestre, nello stu¬ 
dio, ha provato a «verificare» le preoccupa¬ 
zioni del popolo delle partite iva con una si¬ 
mulazione basata su cinque fasce di reddito e 
su un ipotetico adeguamento dei ricavi, richie¬ 
sto dagli studi di settore, pari a 516 euro. Ov¬ 
vero, il vecchio milione di lire. Come dire: se 
per il fisco i ricavi dichiarati dal contribuente 
devono essere «aumentati» di 516 euro, ecco 
quante tasse in più lo sfortunato sarà costretto 
a pagare. 


Dalla Cgia ricordano che, per molte categorie 
di lavoratori autonomi, l’anno scorso gli studi 
di settore hanno chiesto anche 8/9.000 euro di 
ricavi aggiuntivi con conseguenti aumenti di 
imposta che hanno toccato anche i 5/6.000 eu¬ 
ro. 

Piccoli imprenditori, liberi professionisti, arti¬ 
giani e commercianti il cui reddito va dai 20 
mila ai 30 mila euro e per i quali gli studi di 
settore stabiliranno il 2 maggio prossimo che i 
loro ricavi dovrebbero essere superiori di 516 
euro, si troveranno a pagare un aumento di 
tasse - su ogni frazione di 516 euro - pari a 317 
euro. 

Cifra che salirà a 348 euro per i colleghi il cui 
reddito và dai 40 mila ai 60.000 euro, mentre 
arriverà a 372 euro l’incremento dell’imposta 
da versare all’erario per le fasce di reddito che 
vanno dai 60mila agli 80mila euro all’anno. 


studi di settore: aumenti in vista 

Secondo la Cgia di Mestre a breve molti italiani 
dovranno fare i conti con gli studi di settore, 
che soprattutto, con gli aumenti previsti, 
coinvolgeranno circa 4 milioni di contribuenti 

Studi di settore 201 
per i lavoratori ai 
di maggiori 

Fasce di reddito 
(euro) 

20.000 

]6: aumento delle tasse 
jtonomi ogni 516 euro 
ricavi richiesti* 

Tasse richieste per ogni 516 
euro di maggiori ricavi 

+317 euro 

30.000 

+317 euro 

40.000 

+348 euro 

60.000 

+372 euro 

80.000 

+372 euro 

* Esempio: per ogni 516 e 
un nuovo studio di settore 
all'Erario è, per un redditi 

Fonte: CGIA DI MESTRE 

uro di ricavi in più richiesti da 
ia maggiore imposta da versare 
idi 20.000 euro, 317 euro 
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Albertìni, il sìndaco-manager affultìmo fallimento: voleva fare il presidente Sea 

La vendita del 33% della società di gestione di Linate e Malpensa non si fa. «Mediobanca voleva portare il sindaco al vertice della società privatizzata» dice il consigliere Rizzo 


M di Giuseppe Caruso / Milano 



E adesso cosa farà Gabriele Alberti- 
ni, il (quasi ex) sindaco manager 
dai conti perennemente in rosso? 

La domanda è legittima dopo il 
“flop Sea”, la società che controlla 
gli aereoporti milanesi, della quale 
Albertini voleva cedere il 33% con 
tanto di maxi dividendo regalato al 
socio entrante. Voleva per l’appun¬ 
to. Perchè il piano è sfamato, dopo 
una battaglia fatta di infiniti ricorsi 
da una parte e dall’altra, che hanno 
finito con il tenere lontani dall’affa¬ 
re gli acquirenti tanto cari al sinda¬ 
co. 

Ma perché Albertini ha smosso ma¬ 
ri e monti per vendere il pacchetto 
Sea? Forse bisogna ricordare il vec¬ 


chio piano "Poseidon”, voluto da 
Mediobanca, con cui si volevano 
mettere assieme Aeroporti Roma e 
Sea? Basilio Rizzo, consigliere del¬ 
la lista civica Miracolo a Milano, 
durante una seduta a Palazzo Mari¬ 
no ha ricordato come « Medioban¬ 
ca, che è anche advisor di Sea, 
avrebbe sicuramente visto di buon 
occhio l’ex sindaco alla guida della 
nuova società». 

Tutto nasce dalla decisione presa 
da Albertini, nel settembre del 
2005, di vendere il 34% della Sea 
direttamente attraverso un’asta, in 
modo da reperire fondi per costrui¬ 
re una nuova linea della metro. 
L’opposizione protesta, perché la 


legge prevede una "minoranza di 
blocco": chi possiede più di un ter¬ 
zo delle azioni, può porre il veto 
sulle decisioni prese dal cda. Dopo 
una lunga trattativa, in cui anche i 
partiti di maggioranza si ribellano 
al sindaco, si arriva a decidere la 
vendita del solo 33%. Viene indetta 
la gara, la base d’asta è di 600 milio- 

Alla gara d’asta 
nessuna società 
si è presentata 
con un’offerta 
d’acquisto 


ni di euro e si stabilisce come limite 
ultimo prima novembre, poi il 21 
dicembre. 

La scadenza dell’asta è prevista alle 
12 e soltanto dieci minuti prima del¬ 
la chiusura arriva un’unica propo¬ 
sta, che però a ben guardare tale 
non è. La banca d’affari Goldman 
Sachs, attraverso la sua controllata 
Airport Investments, presenta un’ 
offerta di 630 milioni di euro corre¬ 
data da una lettera in cui si avanza¬ 
no una serie di richieste. La più im¬ 
portante riguarda la distribuzione 
straordinaria di dividendi dopo che 
avrà acquistato la società. La com¬ 
missione di gara giudica inammissi¬ 
bile la richiesta della Goldman Sa¬ 
chs, ma ’Tidea" ormai si è fatta stra¬ 
da. 


Il sindaco chiede che vengano di¬ 
stribuiti i 280 milioni di euro che 
rappresentano la riserva della socie¬ 
tà. In questo modo, acquistando il 
33%, e lasciando 30 milioni di fon¬ 
do per le emergenze, la cifra che 
spetterebbe all’acquirente sarebbe 
di 82-83 milioni di euro, più un di¬ 
videndo ordinario di 20 milioni. 
Uno sconto di più di cento milioni 
circa. Il sindaco decide di prolunga¬ 
re al 31 gennaio del 2006 la gara 
d’asta, ma, caso più unico che raro, 
vi possono partecipare soltanto le 
società che avevano manifestato un 
interesse preliminare, tra cui la Gol¬ 
dman Sachs. Il 30 gennaio l’assem¬ 
blea della Sea delibera in favore 
della distribuzione di 200 milioni di 
euro come dividendo straordinario. 


A votare sì è stato Giorgio Goggi, 
assessore al traffico ed in quell’as¬ 
semblea rappresentante del comu¬ 
ne di Milano, che detiene 183% del¬ 
le azioni. Tutti gli altri votano no. 
La situazione diventa paradossale 
quando Goggi avanza la richiesta di 
distribuire il dividendo dopo il 13 
marzo, un modo questo per far in¬ 
cassare la somma a chi acquisterà il 
33%. L’opposizione in consiglio co¬ 
munale presenta ricorso al Tar ed i 
giudici danno loro ragione. Poi a ri¬ 
correre è il comune, al Consiglio di 
Stato, che gli da ragione. Altri ricor¬ 
si da una parte e dell’altra, fino al 
fatidico giorno, il 28 marzo. Nessu¬ 
na delle società interessate fa un’of¬ 
ferta per il 33%. Cosa farà da gran¬ 
de, Gabriele Albertini? 







































































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

domenica 2 aprile 2006 


Costo del lavoro, ì manager hanno la scala mobile 

Un anno d’oro per i Paperoni di Piazza Affari: Gabetti, De Benedetti e Mincato sul «podio» 


M di MarcoVentimiglia /Milano 


#- 





CIFRE DA CAPOGIRO Di certo, prima di Gabetti 


M.De Benedetti Mincato 


Scaroni 


Marchionne 


leggere questa classifica non c’è bisogno di 
procurarsi un fazzoletto per asciugarsi le lacri¬ 
me. Semmai, i molti italiani che faticano aliati¬ 


ne del mese prove¬ 
ranno ben altri senti¬ 
menti nell’apprende- 
re quanto hanno in- 

cassato i Paperoni della Borsa no¬ 
strana nell’anno appena concluso. 
Un riferimento, quello a Piazza Af¬ 
fari, necessario perché i top-mana¬ 
ger che figurano nella lista sono 
quelli la cui attività è stata legata 
ad una o più società, quotate, ap¬ 
punto, nel listino milanese. 

Un tempo, negli Stati Uniti, lo si 
definiva “l’uomo da un milione di 
dollari”, ma nel caso in questione 
il leader italico dei guadagni di mi¬ 
lioni ne ha ben 22 (22,114 per la 
precisione) e per di più sono calco¬ 
lati in euro. Stiamo parlando di 
Gianluigi Gabetti, il numero uno 
di Ifil a cui viene unanimemente ri¬ 
conosciuto il ruolo di “mente” del 
piano di salvataggio del gruppo 
Fiat dopo la morte di Gianni e Um¬ 
berto Agnelli. A dire il vero, la 
“vittoria” di Gabetti è frutto di un 
consistente aiuto, vale a dire un ge¬ 
nerosissimo bonus che lo ha dis¬ 
suaso dai propositi di andare in 
pensione. 

Anche il secondo della classifica 
2005, Marco De Benedetti, è arri¬ 
vato a totalizzare la bellezza di 
11,599 milioni grazie soprattutto 
alla sostanziosa buonuscita eroga¬ 
tagli dal gruppo Telecom. Analo¬ 
go il caso dell’uomo che completa 
l’ambitissimo podio dei ricconi, 
vale a dire Vittorio Mincato, che 
ha raggiunto quota 11,358 milioni 
potendo contare sulla liquidazione 
ricevuta dall’Eni, società dove ha 
trascorso buona parte della sua atti¬ 
vità professionale. 

Continuando a scorrere la gradua¬ 
toria dei 180 top-manager più pa¬ 
gati si trovano in ordine sparso 
buona parte dei nomi più in vista 
del capitalismo nostrano. Fra colo¬ 
ro i cui emolumenti 2005 non ri¬ 
sentono di voci eccezionali, spicca 
il nome di Marco Tronchetti Pro¬ 
verà, che dalla sua omonima 
“galassia” (Pirelli, Telecom, ecc..) 
ha incassato 8,095 milioni di euro. 
Segue, staccato di circa un milio¬ 
ne, un altro personaggio ipemoto, 
Luca Corderò di Montezemolo. Il 
presidente di di Fiat e Confindu- 
stria guadagna, a sorpresa, meno 
del suo amministratore delegato 
Sergio Marchionne, ma sicura- 

La famiglia Ligresti 
(Premafin) presente 
in forze nella lista 
con i tre figli 
del patron Salvatore 


mente non si straccerà le vesti per 
questo sorpasso. 

Questo genere di liste cattura sem¬ 
pre l’attenzione, ma la classifica 
relativa all’anno da poco concluso 
lo fa ancor di più. Infatti, in un an¬ 
no di economia a crescita zero, gra¬ 
zie al boom della Borsa (progredi¬ 
ta del 13,9%) e ad altre situazioni 
assortite i Paperoni nostrani si so¬ 
no arricchiti come mai nel recente 
passato. E sul fatto che il loro cre¬ 
scente benessere coinvolgerà a bre¬ 
ve anche i ceti medi è purtroppo le¬ 
cito nutrire più di qualche dub¬ 
bio... 

Tornando ai nomi illustri della gra¬ 
duatoria, è significativo notare la 
presenza nelle prime dieci posizio¬ 
ni di un solo banchiere, categoria 
che perlatro nel 2005 non si è affat¬ 
to impoverita. Il soggetto è Ales¬ 
sandro Profumo, guida storica di 
Unicredit, che occupa la settima 
posizione con quasi 8 milioni di 
proventi. 

Un altro rappresentante illustre de¬ 
gli istituti di credito, piazzato al 
quindicesimo posto, è Corrado 
Passera di Banca Intesa con i suoi 
5,168 milioni di emolumenti. Subi¬ 
to dopo di lui figura uno degli uo¬ 
mini più in vista della finanza euro¬ 
pea, queir Antoine Bemheim che 
divide le sue attenzioni fra Genera¬ 
li (di cui è il presidente) e Medio¬ 
banca. Ed a proposito del Leone di 
Trieste, c’è da segnalare la presen¬ 
za in classifica, praticamente a pari 
guadagno, dei suoi due ammini¬ 
stratori delegati, ovvero Sergio 
Balbinot e Giovanni Perissinotto. 
Infine, un’annotazione relativa al¬ 
la famiglia Ligresti (gruppo Pre¬ 
mafin), presente in forze con ben 
tre rappresentanti, Jonella, Giulia e 
Giocchino, i figli del patron Salva¬ 
tore. 


Confrontate con quelle dei su- 
permanager sono cifre che sem¬ 
brano appartenere ad un altro 
mondo. Un mondo dove gli zeri 
al massimo sono soltanto due. 
E cifre pure sudatissime, strap¬ 
pate a colpi di ore e ore di scio¬ 
pero, di buste paga decurtate 
per mesi, e di trattative tanto 
lunghe quanto estenuanti. 
Parliamo degli «adeguamenti 
retributivi» dei lavoratori di¬ 
pendenti italiani. Qui non scat¬ 
tano nè benefit, nè stock option. 
Anzi, si va al rallentatore. 

Gli aumenti salariali infatti ar¬ 
rivano sempre molto tempo do¬ 
po la scadenza contrattuale, 
quando già Vinflazione si è 



♦ Gianlugi Gabetti, 
presidente dell’lfii e uomo di 
fiduciadellafamigliaAgnelli, è 
il manager più pagato del 
2005 con 22,1 milioni di euro. 
Una bella soddisfazione per 
uomo che ha superato gli 
ottant’anni. Protagonista 
dell’operazione Ifil-Exor, sulla 
quale sta indagando la 
magistratura, Gabetti ha 
incassato un bonus fedeltà 
di 15 milioni. 


Tronchetti 



♦ Marco Tronchetti Proverà, 
presidente di Telecom Italia e 
della Pirelli, si accontenta di 
poco più di 8 milioni di euro. 
Cifra importante che 
rappresenta un aumento 
annuo della “retribuzione” di 
circa il 36% perii manager 
mi lanese. T uttavia T ronchetti 
Proverà ci aveva abituato a 
ben altre performance: come 
il premio da fantascienza 
dell’operazione Corning 


mangiata parte deifuturi incre¬ 
mentisalariali. 

E così le retribuzioni dei lavo¬ 
ratori che hanno rinnovato il 
contratto si allineano a malape¬ 
na al tasso di inflazione reale. 
E il lasso di tempo che intercor¬ 
re tra la scadenza contrattuale 

Nella vertenza 
contrattuale 
dei metalmeccanici 
ci sono volute 
62 ore di sciopero 



♦ Marco De Benedetti, figlio 
di Carlo e fratello di Rodolfo, 
ha incassato 11,5 milioni di 
euro, una cifra molto elevata 
in gran parte determinata 
dalla buonauscita, premi e 
liquidazione relativi alle 
dimissioni dal gruppo 
Telecom Italia. De Benedetti 
aveva partecipato alla scalata 
dell’Olivetti a Telecom ed era 
diventato amministratore 
delegato di Tim. 


Ptx>fumo 



♦ Alessandro Profumo, 
amministratore delegato di 
Unicredit, è il primo banchiere 
nella classifica dei manager 
italiani più pagati. Si trova in 
settima posizione con una 
retribuzione complessiva di 
7,8 milioni di euro. 

Una bella soddisfazione 
anche perchè il suo 
concorrente Corrado 
Passera, di Intesa, sta sette 
posizioni indietro. 


e Veffettivo rinnovo contribui¬ 
sce pesantemente alla perdita 
del potere d’acquisto dei sala¬ 
ri. 

Ai lavoratori metalmeccanici, 
ad esempio, sono occorse 62 
ore di sciopero e più di un anno 
di trattative per strappare 100 
euro di aumento mensili per il 
rinnovo del secondo biennio 
economico. E non sono nemme¬ 
no finiti tutti subito in busta pa¬ 
ga. 60 euro sono stati dati il 1 ° 
gennaio di quest ’anno, 25 euro 
arriveranno con il 1 ° ottobre, e 
per chiudere la partita bisogne¬ 
rà attendere il 1° marzo del 
2007per portare a casa gli ulti¬ 
mi 25 euro. 



♦ Vittorio Mincato ha lasciato 
l’Eni, dopo una vita di onorato 
servizio. Sostituito dal 
brillante e forse più filo 
governativo Paolo Scaroni, 
Mincato è passato alla 
presidenza delle Poste 
italiane con l’obiettivo di 
portare l’azienda in Borsa. 
Mail progetto, per adesso, 
è fermo. 

Nel 2005 ha portato a casa 
11,2 milioni di euro. 

Montezemolo 



♦ Luca Corderò di 
Montezemolo, presidente 
della Fiat, della Ferrari, della 
Fiera di Bologna, azionista di 
Charme con Della Valle, 
presidente di Confidustria, 
consigliere della Stampa e 
chissà cos’altro, ha 
totalizzato poco più di 7 
milioni di euro nel 2005. Negli 
anni precedenti aveva 
registrato performance 
ben più interessanti 


In cambio però Cipputi ha do¬ 
vuto allungare la durata del 
suo contratto di sei mesi e sen¬ 
tirsi dire per mesi che le sue ri¬ 
chieste di aumento salariale 
avrebbero messo in crisi l ’eco¬ 
nomia dell Intero Paese. 

Dopo quello dei metalmeccan- 
ci che si è chiuso il 19 gennaio 
scorso, in queste ultime settima¬ 
ne sono stati raggiunti altri ac¬ 
cordi importanti come quello 
per redilizia (80 euro di aumen¬ 
to), che interessava un milione 
e 200mila lavoratori, e quello 
dell'energia e petrolio (111 eu¬ 
ro di aumento), che conta 35mi- 
la addetti. 

Ma secondo i dati forniti dal- 



♦ Paolo Scaroni, 
amministratore delegato 
dell’Eni, dopo esserlo stato 
dell’Enel, è uno dei manager 
italiani più pagati: nel 2005 ha 
incassato 10,3 milioni di euro. 
Ha ottenuto un bonus 
dall’Enel in relazione alla 
discussa vendita di Wind e in 
più avrebbe ottenuto dall’Eni 
un contratto e stock option 
più favorevoli rispetto al suo 
predecessore. 


Ruggietx) 



♦ Riccardo Ruggiero, 
amministratore delegato di 
Telecom Italia, figlio dell’ex 
ambasciatore Renato, è il 
manager più veloce d’Italia: 
non fosse altro perchè la 
poliziastradale gli ha 
sequestrato patente e 
Porsche Carrera. Stava 
andando in autostrada oltre i 
300 km all’ora. Adesso si può 
rilassare pensando ai 6 milioni 
di euro incassati nel 2005. 


VIstat, sono oltre 5,8 milioni i 
lavoratori dipendenti che sono 
ancora in attesa di rinnovo del 
contratto. E in media, sempre 
secondo i dati forniti dal nostro 
Istituto di statistica, a febbraio 
i lavoratori con un contratto 
ancora aperto avevano aspetta- 

I ritardi nei rinnovi 

contribuiscono 

pesantemente 

aiia perdita 

dei potere d’acquisto 



♦ Sergio Marchionne, 
amministratore delegato della 
Fiat, si dimostra un uomo 
attento ai conti dell’azienzae 
anche ai suoi. Nel 2005 ha 
portato a casa la cifra di 8,3 
milioni di euro. Il manager che 
guida il risanamento del 
Lingotto potrebbe fare meglio 
nel 2006, grazie ai positivi 
risultati del gruppo e al buon 
rialzo delle azioni Fiat in 
piazzaAffari. 

Buora 


s 



♦ Un altro manager del 
gruppo Telecom-Pirelli 
chiude latop-ten degli uomini 
d’oro delle aziende italiane. 

Si tratta di Carlo Buora, 
amministratore delegato di 
Telecom Italia e da molto 
tempo fedelissimo del 
presidente Marco Tronchetti 
Proverà: lo scorso anno 
ha portato a casa 
complessivamente 
circa 6 milioni di euro. 


to almeno 6-7mesi. 

Tra le categorie più importanti 
dell Industria vi sono ad esem¬ 
pio i 700mila lavoratori tessili 
che chiedono aumenti medi di 
78 euro, i 22Ornila addetti del 
comparto chimico che lottano 
per un aumento medio di 100 eu¬ 
ro, i 13 Ornila del settore gom¬ 
ma-plastica, la cui richiesta sa¬ 
lariale è di un aumento di 85 eu¬ 
ro. 

Aumenti che non ti cambiano la 
vita, ma che ti aiutano: ad arri¬ 
vare un po ’ meglio alla fine del 
mese, a cominciare a rimborsa¬ 
re qualche prestito, a realizzare 
una piccola spesa da tempo pro¬ 
grammata. 


GLI ALTRI Per i lavoratori dipendenti gli aumenti salariali arrivano solo dopo lunghe vertenze e sempre con mesi di ritardo sulla scadenza dei contratti _ 

Signori imprenditori, cento euro vi sembran froppi? 


puoi acquistare 
questo libro anche 
su internet 

WWW. unita. it/stor e 

oppure chiamando 
il nostro servizio 
clienti 

tei. 02.66505065 

(lunedì-venerdì 
dalle h 9.00 
alle h. 14.00) 
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in edicola 

€5,90 + prezzo del giornale 


Paolo Prodi 


Le parole 

della polìtica 


Vedi alla voce . . . 


Nuove vicende e nuovi equivoci si 
accumulano intorno a noi ogni 
giorno, mentre attraversiamo 
una delle epoche più cariche 
di confusione, cattiva informazione 
la presa in ostaggio 
e il dirottamento delle parole. 

[...] Leggere questo libro ci consente 
di dire: io sono qui. 

Il senso è questo. 


Prefazione di Furio Colombo 
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Le Parole 
Della Politica 

Vedi alla voce... 

di Paolo Prodi 

in edicola il libro 
con rUnità a € 5,90 in più 



Tamigi, 15 e 35, da sempre: due scafi, sedici 
remi, due università, Oxford vs Cambridge 
Ma ia tradizione brìtish è contaminata: 
in acqua tedeschi, americani, austraiiani, 
perfino un francese, ring. Bastien RipoiI, 
ad Oxford per perfezionarsi in chimica 
I britannici si aliarmano: «la sfida è snaturata» 


rasmus 



■ 12,00SkySport2 

Basket, Milano-Bologna 

■ 15,15RaiTre 

Ciclismo, Giro delle Fiandre 

■ 16,00SkySport2 

Hockey, Cortina-Ritten 

■ 17,00Rai2 

F1,Gp d’Australia 

■ 17,30Eurosport 

Ganottag., Oxford- Cambr. 

■ 18,00SkySport2 

Volley, Piacenza-Modena 

■ 19,00SkySport1 

Calcio,A. Madrid-Celta 


■ 20,35 Rai Uno 

Rai TG Sport 

■ 21,00SkySport1 

Galcio, Betis-Siviglia 

■ 21,00Sportltalia 

Calcio, San Paolo-Santos 

■ 22,00 SkySport3 

Golf, UsPgaTour 

■ 23,15SkySport2 

Rugby,BiarritzO.-S. Sharks 

■ 01,00SkySport2 

Boxe, Hernandez-Montiel 

■ 02,00 SkySport3 

Mlb, Chicago-Cleveland 


Poca Juventus, ma in Italia è più facile 

I bianconeri fanno 0-0 a Treviso ma esultano: prendono altri soldi dalle tv (Rai) e il Milan perde a Lecce 



ZIatan Ibrahimovic della Juventus e Blazej Vascak del Treviso in azione Foto di Franco Debernardi/Ansa 


NON RIUSCIRE A BATTERE il fanalino di 
coda Treviso, ma grazie al k.o. milanista a 
Lecce, allungare a -i-9 sui rossoneri e mettere 
al sicuro lo scudetto. La Signora in rosso (nel 


■ di Massimo De Marzi 


senso del colore della 
maglia) dimostra pe¬ 
rò di avere in rosso 
anche la spia della 

benzina, un bel problema in vista 
del ritorno di Champions eontro un 
Arsenal reduee da un rotondo per 
5-0: mereoledì servirà davvero un 
miraeolo. 

A sorpresa Fabio Capello deeide di 
operare un turnover limitatissimo, 
sehierando anehe Zambrotta, Can¬ 
navaro ed Emerson, ehe sembrava¬ 
no destinati ad un turno di riposo in 
vista dell'impegno europeo. La par¬ 
tenza dei bianeoneri (per l'oeeasio- 
ne in maglia rossa) è laneiata e nei 
primi 25 minuti si gioea pratieamen- 
te a una porta, eon Zaneopè a fare 


gli straordinari. Il portiere del Trevi¬ 
so è bravissimo su un eolpo di testa 
di Cannavaro, su un tentativo di Tre- 
zeguet e su una punizione tagliata di 
Mutu, mentre viene salvato dal palo 
sulla eonelusione di Ibrahimovie. 
La sensazione è ehe il vantaggio per 
la eapolista debba arrivare da un 
momento all'altro, ma eoi passare 
dei minuti la squadra di Capello ral¬ 
lenta i ritmi e perde di ineisività, la- 
seiando anehe qualehe spazio di 
troppo alle ripartenze dei padroni di 
easa. Buffon non deve effettuare 
una parata degna di questo nome in 
tutto il primo tempo, ma al 42' resta 
di sale e deve dire grazie al palo, ehe 
lo salva sul ealeio di punizione dell' 
ex romanista Guigou. 

La ripresa vede la Juventus ripartire 
alla grande e fare ineetta di ealei 
d'angolo, ma se si eselude un tentati¬ 
vo di Mutu (il migliore dei suoi). 


Zaneopè non ha più dovuto sfodera¬ 
re altri miraeoli. Capello ha provato 
a gioeare la earta Zalayeta al posto 
di un Ibrahimovie nervosissimo e 
aneora una volta ineoneludente, poi 
ha inserito anehe Balzaretti e Gian- 
niehedda, ma lo 0-0 non si è sehio- 
dato, venendo però aeeolto eon sod¬ 
disfazione, grazie alla eontempora- 
nea seonfitta del Milan a Leeee. 

La giornata di ieri ha regalato un'al¬ 
tra bella notizia per la soeietà di eor- 
so Galileo Ferraris. A Roma è stato 
definito l'aeeordo Rai-Juventus sull' 
aequisto dell'arehivio dell'emittente 
di stato relativo alle immagini della 
squadra bianeonera. Lo hanno sigla¬ 
to il presidente della Rai, Claudio 
Petrueeioli, e l'amministratore dele¬ 
gato della Juve Antonio Girando. 
Gli aeeordi prevedono anehe la li- 
eenza per Viale Mazzini di utilizza¬ 
zione dei diritti della 'Library' bian¬ 
eonera, eon possibilità di produrre 
una fietion e un eanale tematieo de- 
dieato al elub (prodotto da Raitra- 
de) e l'istituzione di un 'Trofeo Rai' 
per un'amiehevole estiva ehe vedrà 
protagonista la Juventus. Il diessino 
Petrueeioli ha eommentato eon sod¬ 
disfazione: «È un aeeordo impor¬ 
tante sia per remittente di stato ehe 
per soeietà bianeonera, punto di par¬ 
tenza di altre intese». 



Konan del Lecce segna il gol del vantaggio sul Milan Foto dì Ettore Ferrari/Ansa 


BANDIERA BIANCA SULLO SCUDETTO 

per i rossoneri. Con una rete nella ripresa di 
Konan, il Lecce conquista la seconda vittoria 
consecutiva battendo in casa un Milan appar- 


■ di Alessandro Ferrucci 


so deconcentrato e 
impreciso. Con la te¬ 
sta proiettata a marte¬ 
dì, quando affronterà 

il Lione per il ritorno dei quarti di 
Champions. Ancelotti, così, ri¬ 
spetto alla gara di coppa, applica 
un drastico turnover e conferma 
solo quattro titolari (Dida, Kalad- 
ze, Pirlo e Gilardino). Con Amo¬ 
roso che affianca il bomber della 
nazionale, supportati alle spalle 
da Rui Costa che fa da cerniera 
con il trio di centrocampo Vogel, 
Pirlo e Ambrosini. E lancia capi¬ 
tan Maldini, al rientro tra gli undi¬ 
ci iniziali, dopo quasi quattro me¬ 
si di assenza (3 dicembre contro 
la Liorentina). Un ritorno un po’ 


nervoso. Tanto che gli bastano 
quindici minuti per rimediare un 
cartellino giallo a causa di un’en¬ 
trata scorretta su Vucinic. Palea- 
ri, forte dell’ottima vittoria in tra¬ 
sferta contro il Siena, schiera il 
Lecce con uno spregiudicato 
4-3-3, con il trio d’attacco forma¬ 
to da Babù, Vucinic e Pinardi, 
supportato da Ledesma, Giaco- 
mazzi e Del Vecchio. Che prova 
a mettere sotto pressione i rosso¬ 
neri sin dai primi minuti, ri¬ 
schiando di lasciare scoperta la 
difesa (Sicignano prima, Giaco- 
mazzi poi, al 4’ salvano la porta 
su Gilardino). Ma il Milan smor¬ 
za le velleità dei giallorossi, te¬ 
nendo a lungo la palla (60% di 
possesso alla fine dei primi 45’). 
E permette a Rui Costa, Gilardi¬ 
no e Jankulovski di arrivare vici¬ 
no al vantaggio, ma c’è Sicigna¬ 


no (il migliore in campo) attento 
a salvare il risultato. Per il Lecce 
resta solo la possibilità di tentare 
delle veloci ripartenze. Lermate, 
nel primo tempo, o dal fuorigio¬ 
co o dall’imprecisione di Vuci¬ 
nic. Perché nella ripresa è da un 
contropiede che nasce il vantag¬ 
gio giallorosso. Diamutene lan¬ 
cia sulla sinistra Vucinic che do¬ 
po essere entrato in area è bravo a 
servire Konan che batte Dida. 
Ancelotti tenta di cambiare il pas¬ 
so e inserisce Inzaghi e Seedorf a 
sostituire un evanescente Amoro¬ 
so e Pirlo. Mossa che non dà l’ef¬ 
fetto sperato, se non per un tiro 
dalla distanza del centrocampista 
olandese alzato alto sulla traver¬ 
sa da Sicignano. I rossoneri conti¬ 
nuano ad apparire privi di idee, e 
imprecisi nell’ultimo passaggio. 
Mentre il Lecce è attento e con¬ 
centrato ad aspettare il momento 
giusto per attaccare. E sfiora per 
due volte il raddoppio con Vuci¬ 
nic (29’ e 32’). Per poi difendere 
nel finale il prezioso gol dell’at¬ 
taccante ivoriano. Prosegue, co¬ 
sì, la rincorsa al quart’ultimo po¬ 
sto per la squadra salentina. Men¬ 
tre Ancelotti deve sperare che 
quella contro il Lecce sia stata so¬ 
lo una brutta giornata. 


in breve 


Serie CI 

• Spezia- Genoa il 5 aprile 

La partita, prevista per oggi e 
vietata per motivi di ordine 
pubblico, si disputerà il 5 aprile 
sul neutro di Modena. 

Palermo 

• Papadopulo rinnova 

L’allenatore toscano ha 
prolungato il contratto fino al 
giugno 2007 con i rosanero. 

Serie D 

• Pontedera, che presidenti 

Due pornostar e un rapper 
come triade di presidenti, e 
Nona Staller come madrina: 
«Tiferò sempre Pontedera», ha 
detto l’ex Cicciolinaalla 
presentazione ufficiale di ieri. 

La squadra di serie D, di 
proprietà della Gunther 
Corporation - gruppo Mian - 
punta a vincere il campionato e 
risalire poi fra i professionisti. E 
la proprietà guarda oltre: 

« Pontedera è frontiera e 
baluardo della libertà, qui si è 
sperimentata la pillola abortiva 
Ru486». 

Ciclismo, Fiandre 

• Sfida Boonen Bettini 

Il 25enne belga, campione del 
mondo e vincitore nel 2005, è il 
favorito del Giro delle Fiandre, 
gara che apre la stagione delle 
classiche del nord. Occhi 
puntati anche sugli italiani 
Bettini e Pezzato. Poche 
chance per Petacchi. 

Tennis 

• Miami, Federar in finale 

Lo svizzero ha battuto in 
semifinale Ferrer 6-1 6-4. In 
finale affronta il croato Ljubicic 
che ha dominato l’argentino 
Naibandian (6-1 6-2). 

Pallavolo 

• Cantagalli smette 

Lube Marche contro Codyeco 
Santa Croce sarà l’ultima 
partita di Luca “bazooka” 
Cantagalli. Il 40enne 
schiacciatoredi Cavriago 
aveva esordito nella Panini 
Modenanellastagione'80-'81. 


Serie B 
35^ giornata 


Albinoleffe-Arezzo 1-0 

Avellino-Piacenza 1-1 

Bologna-Cesena 0-0 

Brescia-Mantova 0-0 

Cremonese-Bari 1-1 

Crotone-Verona 2-1 

Rimini-Atalanta 0-0 

Ternana-Catanzaro 0-2 

Vicenza-Modena 0-3 

Triestina-Pescara Domani 
Torino-Catania 2-1 


Classifica: Atalanta 67; Ca- 
tania64; Mantova 60; Cesena 
59; Torino 58; Brescia 56; 
Arezzo 54; Crotone 53; Mode¬ 
na 50; Piacenza 48; Bologna 
47; Pescara 45; Verona e Bari 
43; Triestina 42; Rimini 40; Vi¬ 
cenza 37; Albinoleffe 35; Ter¬ 
nana 34; Avellino 33; Cremo¬ 
nese e Catanzaro 28. 


Serie A 


32^ giornata (ore 15) 

Chievo-Livorno 

Rizzoli 

Sky calcio 2 

Fiorentina-Roma 

Messina 

Sky calcio 5 

Lazio-Empoli 

Ayroldi 

Sky calcio 4 

Palermo-Ascoli 

Squillace 

Sky calcio 1 

Reggina-Siena 

Rosetti 

Sky calcio 6 

Sampdoria-Cagliari 

Saccani 

MediasetDt 

Udinese-Parma 

Farina 

Sky calcio 3 

Classifica: Juventus 79, Mi¬ 
lan 70, Inter68, Fiorentina 60, 
Roma 59, Chievo e Lazio 45, 
Livorno 44, Palermo 43 Par¬ 
ma 38, Samp e Ascoli 37, Sie- 
na35, Reggina34, Empoli 32, 
Cagliari 31, Udinese 29, Mes¬ 
sina 28, Lecce 24, T reviso 16. 


Darwin Pastorin 

L'AL'rkAbOMtlNlOÀ 

Undici Metri di Solitudine 


I l calcio dì rigore è il momento più emozio¬ 
nante del football In quell Istante, in quel 
preciso istante, il pallone diventa, veramen¬ 
te, metafora delV esistenza: il pathos, Vatte¬ 
sa, la gioia o la malinconia, Vurlo assordante, 
Vurlo sordo. Undici metri di speranza, di solitudi¬ 
ne, di angoscia esistenziale. 

E io continuo a stare dalla parte del portiere: il più 
debole, il più fragile. E quando para, trionfa la 
giustizia. Ed ecco nascere la letteratura. Peter 
Handke così chiude il suo giallo-psicologico 
‘Prima del calcio di rigore” (edito in Italia da 
Feltrinelli), che ha come protagonista un ex estre¬ 
mo difensore, Josef Bloch: «Quando il tiratore 
prende la rincorsa, il portiere indica involontaria¬ 
mente col corpo, poco prima che il pallone sia cal¬ 
ciato, la direzione in cui si getterà, e il tiratore può 
tranquillamente calciare nelValtra direzione, dis¬ 
se Bloch. Il portiere avrebbe altrettante probabili¬ 


tà di sbarrare una porta con una pagliuzza. Im¬ 
provvisamente il tiratore si mise a correre. Il por¬ 
tiere, che indossava un vistoso maglione giallo, ri¬ 
mase perfettamente immobile, e l’incaricato del 
calcio di rigore gli calciò ilpallone nelle mani». 

E come dimenticare i rigori di Soriano e Fovetto? 
Gli errori storici di Roberto Faggio, Zico e Plati¬ 
ni? Ed io che vidi, in una tarda mattinata di piog¬ 
gia sottile alla periferia di San Paolo del Brasile, 
Pelò, in una partita d’allenamento, sbagliare tre 
penalty di fila? Fu Renato, ex compagno della 
Perla Nera del Santos, l’eroe inconsapevole di 
quel giorno di fugace follia. 

E ci sono tanti libri che sono belli, intensi, emozio¬ 
nanti come un calcio di rigore. Penso al “Diario 
di uno spaventapasseri ” (Marco Tropea Editore) 
di Oliviero Beha e a “Questo amore ” (Mondado¬ 
ri) di Roberto Cotroneo. Il pallone è presente: con 
ironìa, con intelligenza, con poesia. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ sabato 1 aprile 

NAZIONALE 

23 

16 

20 

19 

14 

BARI 

15 

3 

26 

81 

21 

CAGLIARI 

34 

52 

16 

72 

18 

FIRENZE 

30 

38 

12 

56 

8 

GENOVA 

62 

21 

17 

38 

35 

MILANO 

33 

64 

71 

36 

39 

NAPOLI 

62 

27 

79 

3 

12 

PALERMO 

37 

44 

53 

23 

63 

ROMA 

78 

4 

43 

49 

51 

TORINO 

42 

80 

51 

73 

44 

VENEZIA 

55 

80 

14 

23 

20 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY iMlar 

CO 

CM 

00 

CM 
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co 

in 

Montepremi 5.037.070,11 

Nessun 6 Jackpot € 

34.157.587,28 

5 + stella 

- 

All’unico 5+1 € 

1.007.414,02 

4 + stella 

€ 66.233,00 

Vincono con punti 5 € 

91.583,10 

3 + stella 

€ 1.513,00 

Vincono con punti 4 € 

662,33 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

15,13 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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Giri razzisti per Zoro 
il calcio perde di nuovo 

Inter-Messina, ci risiamo. È bancarotta: a Spezia si occupano i binari 
Firenze miiitarizzata, un tifoso del Cesena arrestato per tentato omicidio 


■ di Marco Bucciantini / Roma 


PARTITE attese, città in stato d’assedio, par¬ 
tite sospese, binari bloccati, poliziotti investi¬ 
ti, tifosi arrestati, un ragazzo insultato per aver 
svergognato tifosi razzisti. È il calcio: quando 


potrebbe esaltare i 
contenuti migliori mo¬ 
stra invece le croni¬ 
che degenerazioni. 

Questa rovina segna desolanti pro¬ 
gressi. Il ealeio rinuneia alla norma¬ 
lità, si mette nelle mani dei prefetti e 
dei questori. Così Spezia-Genoa, 
bel derby, rossoblù primi in elassifi- 
ea nel girone A della C1, spezzini se- 


eondi, eeeo, questa bella sfida non si 
fa. Non alla Spezia, per earenze del¬ 
lo stadio e per motivi di ordine pub- 
blieo (motivi ehe rieorrono spesso). 
Si gioea mereoledì a Modena: 600 
tifosi dello Spezia hanno bloeeato 
per mezz’ora il traffieo ferroviario 
alla stazione eentrale. Il sindaeo ha 
seritto a prefetto, questore e Lega 
Caleio ehiedendo ehe la partita ven¬ 
ga gioeata alla Spezia prima possibi¬ 
le. Per non perdere prima di gioeare. 
Nelle stesse ore in eui si deeideva il 
rinvio del derby ligure, a Bologna si 


eonsumava un’altra partita vibrante. 
Ira i bolognesi e il Cesena. Altro der¬ 
by, altra sfida promettente eon la 
squadra di Ulivieri in rimonta e i ro¬ 
magnoli in zona serie A, dopo anni 
amari. Risultato: sei tifosi del Cese¬ 
na arrestati per violenza, danneggia¬ 
mento, lesioni. Uno di loro (L.B., 23 
anni) aeeusato di tentato omieidio, 
avendo investito un agente, ferito 
eon altri eolleghi. Si diee: e’erano 
ruggini fra eesenati e bolognesi. Il 
ealeio è un eontomo, la partita è un 
pretesto. Per esempio per offendere 
un nero. Messina-Inter, a novembre, 
passò alla storia: Zoro prese il pallo¬ 
ne, fermò la gara, non sopportava gli 
ululati razzisti dei tifosi dell’Inter. Il 
ealeio si eonfessò, promise rimedi, 
la questione diventò mondiale. Ieri 
sera Zoro era a Milano, Inter-Messi- 
na (3-0, reti di Solari e Martins). Of¬ 
fese e fisehi, uno striseione: «Ti sei 
fatto pubblieità sulla pelle degli ul- 
trà». La eurva fisehia e l’altra parte 


dello stadio eontestava i eontestato- 
ri. Un gol in eontropiede, ma il eal¬ 
eio è ostaggio dei professionisti del 
tifo, organizzati per altri seopi. Se si 
dà seguito alle intenzioni, l’Inter 
può perdere la gara a tavolino. 

Oggi, stadio Franehi, ore 15, Fioren- 
tina-Roma, le più belle squadre di 
questo eampionato, forti senza spe¬ 
se folli. C’era anehe la patetiea nota 
di eolore: Ceeehi Cori ehe si rifà vi¬ 
vo, puntuale eome le disgrazie. Era 
senatore dei popolari e presidente 
della Fiorentina. Adesso è eandida- 
to della Lega e tifa minaeeiosamen- 
te Roma: «Sono pronto a dare una 
mano a Sensi». Inveee non si ride: 
su questo spot al ealeio vigileranno 
mille poliziotti. Si pattuglieranno 
300 ehilometri di strada, si militariz¬ 
zerà Firenze (stazioni, easelli, quar¬ 
tieri): 90’ in fondo ad una settimana 
di vertiei istituzionali eon le forze ar¬ 
mate. Non si spera ehe segni Toni, 
ma ehe fili tutto liseio. Che vittorie. 



i]:hMIJiill Honda davanti, Ferrari male, Briatore peggio 


JENSON BUTTON in pole position con la Honda 
nel Gp d’Australia partito stamane alle 6, ora italiana. 
L’inglese precede Rsichella e Alonso, con le due Re¬ 
nault. Quarto Raikkonen, con una velocissima McLa- 
ren-Mercedes, più carica di benzina rispetto alle altre 
e dunque temibile in prospettiva gara. Male le Ferrari. 
Né Schumacher, né Massa sono riusciti a qualificarsi 
per il turno decisivo delle prove. Il tedesco si é dovuto 


accontentare della sesta fila. Massa é uscito violen¬ 
temente di pista, per lui 16° tempo. Intanto fa discute¬ 
re la foto della Bild che ritrae Flavio Briatore mentre 
saluta a braccio destro teso, tacchi serrati, alla Hitler, 
il box Mercedes. «Uno scherzo stupido, cosa aveva 
in mente?» si domanda il giornale tedesco. «Non mi 
scuso, sono in malafede, é una str...», ha risposto il 
gm della Renault. Lo.ba. 


Geoi^ IVfeson, una favola ammcana 

Basket, il piccolo college è alle Final Four. Lo allena il padre del «napoletano» Larranaga 


SE C’È ANCORA qualcosa da salvare nel 
mondo sportivo americano gran parte del me¬ 
rito va ai campionati universitari. Nell’ipocri¬ 
sia dilettantistica che li pervade (i giocatori 
non percepiscono soldi ma per scegliere le 
Università le promesse sono “pesanti”) il mi¬ 
to dell’american dream ha ancora sussulti di 
vitalità. La stagione delle televisioni Usa è ca¬ 
denzato e marzo è da sempre il mese della 
“pazzia” {march madness) per l’Ncaa, il cam¬ 
pionato universitario di basket. E qui càpitano 
storie favolose. Come quella del microscopi- 
co college di George Mason che dal niente si è 
materializzato alla Final Four di Indianapolis. 


Ea piccola e giovane (è stata fondata nel 
1972) università della periferia di Washin¬ 
gton, ma già nella Virginia, è intitolata ad uno 
dei padri della patria, ed era abituata a racco¬ 
gliere gli scarti della mitica (e già eliminata) 
Georgetown. Ieri notte ha giocato la semifina¬ 
le contro Florida davanti a 20 mila persone e 
miliardi di telespettatori. «Ea più grossa sor¬ 
presa nella storia dell’Ncaa», titolano i giorna¬ 
li Usa. Ed è così. I “Patriots” fanno parte di 
una conference minore da cui mai squadra è 
arrivata così in alto. Nel tabellone a 64 squa¬ 
dre ad eliminazione diretta che contraddistin¬ 
gue il campionato, i Patriots hanno battuto i 


campioni in carica di North Carolina, i cam¬ 
pioni 2004 di Connecticut, i semifinalisti del¬ 
l’anno scorso di Michigan State. 

E’artefice è il coach Jim Earranaga, padre di 
quel Jay che gioca in Italia da anni. È lui ad 
aver inventato un quintetto fatto di tre infalli¬ 
bili tiratori (Butler, Skinn e Campbell), un’ala 
(Thomas) e un centro che sfiora i 2 metri 
(Eewis). In pratica 5 piccoli che basano il loro 
gioco sul tiro da fuori senza dare punti di rife¬ 
rimento alle difese avversarie. Ieri notte Jim 
Earranaga, già nominato allenatore dell’anno, 
ha avuto pure il sostegno del figlio. Dopo i 13 
punti contro Roseto venerdì sera, Jay lo ha 


raggiunto grazie al permesso concesso dalla 
Carpisa. Papà Jim ha rivelato di essere stato 
tempestato di Sms con i consigli del figlio su 
come far giocare la squadra. 

Gli sceneggiatori di Hollywood sono già al¬ 
l’opera: esiste già il precedente di “Colpo vin¬ 
cente” (titolo orìgmdXQ Hoosiers del 1986) in 
cui Gene Hackman allenatore portava una 
sconosciuta high school dell’Indiana alla vit¬ 
toriane! campionato dello stato. Chissà se Jim 
“copierà” Hackman nella scena “cult” del 
film in cui misura il canestro per dimostrare 
che il campo di Indianapolis è uguale a quello 
di casa. Massimo Franchi 


PESCE P^APRILE 

«Pozzecco toma in Italia, a Rieti». Tutto falso 

«Qualche mattacchione è entrato nel nostro sito internet e ha in¬ 
serito un falso comunicato stampa che è poi stato inviato a tutti gli 
indirizzi». È un riuscito pesce d'aprile la notizia del trasferimento a 
Rieti, EegaDue, di Giammarco Pozzecco e Dan Ranghi. Eo ha spie¬ 
gato il presidente della società reatina Gaetano Papalia. Nel pomerig¬ 
gio un comunicato proveniente dal sito della società aveva annuncia¬ 
to favvenuto ingaggio del play italiano, che secondo la nota aveva 
risolto il suo contratto con la Khimky Mosca, e dell'ala americana 
Dan Ranghi. Ea notizia in un attimo ha fatto il giro delle redazioni: il 
ritorno del Poz sarebbe stata una grande notizia. Il comunicato poi era 
scritto in modo perfetto e verosimile, cosa che ha preso totalmente in 
contropiede perfino la perfetta agenzia Ansa. Non più di tre quarti 
d’ora e il “pesce d’aprile” si è concretizzato con la smentita del presi¬ 
dente Papalia. Pozzecco il mese scorso ha deciso di rinnovare il con¬ 
tratto con il Khimky Mosca anche per l’anno prossimo e la settimana 
scorsa ha annunciato il suo addio definitivo alla maglia azzurra dopo 
Fargento di Atene 2004 e la delusione degli Europei 2005. 

m.fr. 



Comìhito Milanese 


PRECARIARE STANCA. 



NAZIONALE Pflì LA 

LOTTA AL LAVORO PRECARIO. 


FUTURO DA PRECARI? 
NO, GRAZIE! 


.. . - 

Audilorium Consiglio Regionale 

Via Fabio Filli, Ì9 - Milano 

Presiede 

Marco CIPRIANO 

Vìoe Prfsidenle del Cniisiglio RegianDle 

Intervengono 

Valerio ANGELINI EìROittrìa NniionnlR- UninnFdHifli Unrvpr^ilnri 
Susanno CAMUSSO ISegrelutia RegMnDle CGIL 
Graziella LOVERA Eseoutm) Nozionale CGT - rrancu 
Nello VENANZI Awerodc gìjslownsti 

Pnrtecipono 

Gloria BUFFO Parfamanlarù DS 

Marco FUMAGALLI Parlunerlire DJ 
Alessandro PpLLIO SALIMBENI 

[undidùld DS ùl SciMila - cindìcriziùnD Larnbdrdifi 


PARTITI PRIMA 
NON È 
UNA COLPA 

Sesto San Giovanni (MI) 
4 aprile 2006 ore io,30 

presso il Salone Cgil-Cisl-Uil 
Viale Marelli 497 



PRESIEDE 

GIOVANNI TEVISIO 

Segretario Generale Uilp Lombardia 

PARTECIPANO 

WALTER GALBUSERA 

Segretario Generale UH Lombardia 

SILVANO MINIATI 

Segretario Generale UH Pensionati 

FRANCA DONAGGIO 

Candidata DS al Senato in Lombardia 

GIORGIO BENVENUTO 

Candidato DS al Senato in Lombardia 

CONCLUDE 

LUIGI ANGELETTI 

Segretario Generale UH 


Pensioni, salute, assistenza, 

DIRITTI DA RICONQUISTARE... 

Per recuperare il potere di acquisto di 

PENSIONI E RETRIBUZIONI DEI LAVORATORI E PENSIONATI 
Per UN SISTEMA FISCALE GIUSTO 

Per la tutela delle persone non autosufficienti 


UNIONE ITALIANA LAVORATORI PENSIONATI 
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NUOVO AUDITEL, ANZIANI A PERDERE 
GIULIETTI: «RAI, CHI TE L’HA FATTO FARE?» 

Quanti anni hai? 68? Bel numero ma inutile: a nessuno frega niente di 
quel ehe fai, nemmeno - eome inveee importava fino a ieri - se passi 
del tempo davanti alla tv. Pubblieo a perdere, gente - voi ultra 
sessantaquattrenni - buoni nemmeno per le rilevazioni statistiehe. 
Partendo dal presupposto ehe non spendete, non eomprate. È la legge 
della giungla quella mutuata dalla rivoluzione attiva nel sistema 
Auditel a partire proprio da domani. Per deeisione 
asseeondata nel eonsiglio di amministrazione 
deir Auditel anehe dai rappresentanti della Rai, la 
rilevazione indieherà esplieitamente i dati relativi 
alPaseolto nella faseia d’età ritenuta eommereialmente 



rilevante: dai 15 ai 64 anni. Che Mediaset eanti vittoria lo si può 
eapire, ma ehe il servizio pubblieo sia stato al gioeo di questo 
entusiasmo è già più diffieile da mandar giù. Che faranno gli 
investitori? Ovvio: eereheranno spazi in quella faseia. Che faranno i 
palinsesti? Ovvio: tendenzialmente non potranno ehe seremare gli 
spazi a basso o nullo interesse eommereiale, quelli ehe raeeolgono un 
pubblieo ehe «non eompra». Insomma, questo distinguo interverrà, 
e’è da seommeterei, in modo più o meno striseiante sulla qualità 
deir offerta tv. «La eosa più grave - lamenta Giuseppe Giulietti - è ehe 
la Rai abbia autorizzato questo vero e proprio eedimento alle riehieste 
e agli interessi della tv eommereiale». Alla vigilia, aggiungiamo, di 
elezioni ehe potrebbero terremotare in futuro questi edifieanti slanei 
di generosità. 

ToniJop 


FILM Quest’anno il Tribeca fe¬ 
stival sarà aperto da «United 
93», sigla dell’aereo dirottato 
che in quel giorno terribile preci¬ 
pitò nei boschi della Pennsylva¬ 
nia. Vittime e carnefici parlano 
attraverso le registrazioni della 
scatola nera. Cosa accadde? 

■ di Roberto Rezzo / New York 


al decollo allo schianto. Destinazione: San Fran¬ 
cisco; durata prevista del volo: 5 ore e 25 minu¬ 
ti; passeggeri a bordo: 40. Nessun superstite. 

United 93 è la cronaca minuto per minuto di 
quello che è accaduto a bordo delfaereo che nei 
piani di al Qaeda avrebbe dovuto schiantarsi sul 
Congresso. È una storia sugli attentati alfAmeri- 
ca deiri 1 settembre ad aprire quest'anno il Tri¬ 
beca Film Festival, la rassegna creata nel 2002 
da Robert De Niro per ridare vita alla zona sud 

11 settembre: la quarta scena 




Un’immagine dal film «United 93». Sotto, le Torri gemelle sotto attacco e, nella foto piccola, Ernesto Bassignano. 


di Manhattan, ai quartieri annichiliti dal crollo 
delle Torri Gemelle. Il regista è il britannico 
Paul Greengrass, cinque film in attivo e due in 
lavorazione, fultimo il blockbuster The Born 
Supremacy del 2004. 

Le precedenti edizioni del festival si erano aper¬ 
te con commedie brillanti: About a Boy e Down 
with Love. La scelta di United 93 per fopening 
del prossimo 25 aprile è considerata un ritorno 
alle vere radici del festival. «La rassegna è nata 
otto mesi dopo fi 1 settembre, per dare alla gen¬ 
te che vive in questi quartieri un'occasione per 

Diretto da Paul 
Greengrass, racconta 
la ribellione di 
passeggeri e 
equipaggio. Una storia 
di eroi normali 


del 2002, con un'iniziativa senza precedenti, 
l'Fbi fa ascoltare le registrazioni audio ai fami¬ 
liari delle vittime. Ulteriori dettagli sono stati 
quindi fomiti dal rapporto della commissione 
parlamentare d'inchiesta sull'11 settembre pub¬ 
blicato nell'aprile del 2004. Il contenuto integra¬ 
le del voice recorder non è mai stato reso pubbli¬ 
co, ma si conoscono molti dettagli del confronto 
a mani nude con i dirottatori. Nel nastro si sento¬ 
no voci ripetere «Allahu Akbar». Poi un grido: 
«Prendiamoli». Ancora una voce in inglese: 
«Alla cabina di pilotaggio». Rumori concitati in 
sottofondo, colpi di bagagli che sbattono, si sen¬ 
te sbattere un carrello, forse sono i dirottatori 
che cercano di sfondare la porta di accesso alla 
cabina di comando. La voce di un'assistente di 
volo implora i dirottatori di risparmiarle la vita. 
Una tragedia seguita in tempo reale sugli scher¬ 
mi della torre di controllo, sino a quando nel 
mezzo di una colluttazione a bordo, il volo nu¬ 
mero 93 della United si spegne nei radar. 
«Questa è la storia del terribile dilemma che i 
passeggeri quel giorno si sono trovati ad affron¬ 
tare, un dilemma con cui da allora siamo costret¬ 


ti a confrontarci continuamente. Dobbiamo sta¬ 
re fermi e sperare che tutto vada bene? O dob¬ 
biamo reagire, colpire per primi perché non sia¬ 
no loro a colpire noi? E a quali conseguenze an¬ 
diamo incontro seguendo questa strada», spiega 
il regista. «Non è mai facile far rivivere quello 
che è successo l'il settembre, ma considero 
United 93 un tributo all'eroismo di mio fratello 
Edward, degli altri passeggeri e dell'equipaggio 
che tutti insieme hanno deciso di dire "no" a un 
giorno segnato dal destino», ha dichiarato Gor¬ 
don Felt. Alla prima del film è attesa la parteci¬ 
pazioni di altri familiari delle vittime. Khalid 
Abdalla nella parte di uno dei dirottatori, nel 
cast si trovano Opal Alladim, Eewis Alamari, 
Starla Benford. Ea compagnia United Airlines 
per scaramanzia ha cancellato per sempre dall' 
orario il volo numero 93. Una replica in scala 
del Boeing 757 su cui s'è consumata la tragedia 
si trova in vendita su Internet per una trentina di 
dollari. Fedelissimo in tutti i particolari. Al Tri¬ 
beca Film Festival di New York sarà presentato, 
nella sezione Showcase, anche il documentario 
satirico VivaZapatero! di Sabina Guzzanti 


MISTERI II dirottamento mancato 

Obiettivo Casa Bianca 
Era il quinto volo... 

■ Nei piani di al Qaida un quinto aereo doveva 
essere dirottato l'11 settembre e lanciato contro 
la Casa Bianca. Parola di Zacarias Moussaoui, 
che avrebbe dovuto essere ai comandi di quel 
volo. Moussaoui, cittadino francese, attende in 
carcere che una giuria si pronunci sul suo desti¬ 
no: ergastolo o pena di morte. Moussaoui ha ri¬ 
ferito di aver discusso il piano con Osama bin 
Eaden in persona. Fu arrestato dall'Fbi nell'esta¬ 
te del 2001 : gli istruttori della scuola di volo che 
frequentava s'insospettiscono quando lo sento¬ 
no affermare che non gli interessava imparare le 
manovre per l'atterraggio. Ea polizia federale lo 
incrimina per violazione delle leggi sull'immi¬ 
grazione e non dà neppure un'occhiata al suo 
computer portatile, dove sono registrati abbon¬ 
danti particolari sui piani d'attacco dei terroristi. 


FILM IN LAVORAZIONE 

Ora tocca a Oliver Stone 
raccontare quel giorno 
Parola ai sopravvissuti 
della grande strage 

H ollywood s'è presa tempo. Produttori e 
registi si son mossi coi piedi di piombo 
prima portare sullo schermo storie che 
riguardassero l'11 settembre. Ea prima reazione 
è stata piuttosto di censura: con TAmerica che si 
lanciava nella guerra globale al terrorismo, le 
pellicole che parlavano di storie militari fuor di 
retorica non sono mai arrivate le sale. Ea versio¬ 
ne a cartoni animati di Metropolis mise in sub¬ 
buglio gli organizzatori del festival giapponese 
del cinema d'animazione che si tiene ogni anno 
a New York. Inopportuno mostrare esplosioni e 
grattacieli che crollano dopo quello che è suc¬ 
cesso al World Trade Center. Solo la rete televi¬ 
siva Cbs produsse uno speciale: 11 settembre 
un anno dopo. Adesso l'11 settembre si sta im¬ 
ponendo come un genere di grande richiamo. 
Ad aprire la strada sono state le produzioni indi- 
pendenti: dalla raccolta di cortometraggi 11 set¬ 
tembre 2001 (di Sean Perni, Eelouch, Samira 
Makhmalbaf, Idrissa Ouedraogo, Ken Eoach, 
Gitai e altri) presentata al Festival del cinema di 
Venezia a Farheneit 9/11 di Michael Moore, 
che ha sbancato il botteghino diventando il do¬ 
cumentario di maggior successo nella storia del 
cinema. 

Subito dopo la fine delle riprese di United 93 è 
iniziata la lavorazione di un film diretto da Oli¬ 
ver Stone, il registra di Platoon, girato princi¬ 
palmente a Eos Angeles, conterrà anche mate¬ 
riale d'archivio televisivo. Protagonista del 
film, prodotto dalla Paramount, sarà Nicholas 
Cage, che darà il volto uno dei poliziotti soprav¬ 
vissuti al crollo, il sergente John McEoughlin: 
insieme a William J. Jimeno, furono gli ultimi 
ad essere stati tratti in salvo dalle macerie. 
«Non so se l'America sia pronta a una storia che 
metta in primo piano la dinamica degli attacchi 
- ha dichiarato il regista - Il mio non sarà un film 
politico ma il resoconto di una tragedia uma¬ 
na». Stone aveva pubblicamente definito «un 
incubo» il modo in cui l'amministrazione Bush 
ha gestito il dopo 11 settembre. 

r.re. 



SORELLA RADIO In un volumetto la bella esperienza satirica di Luzzi e Bassignano nella storica trasmissione su Radiouno 

«Ho perso il trend»? Poco male: lo ritrovo in un libro fresco fresco 


guardare avanti - spiega Jane Rosenthal, cofon¬ 
datrice con De Niro della manifestazione - Una 
risata aiuta a spalancare la mente, aiuta a risolle¬ 
varsi. Per questo abbiamo sempre proposto 
commedie nella sera della prima. Adesso siamo 
arrivati al quinto anno e abbiamo pensato che 
per questa edizione fosse arrivato il momento di 
ricordare». 

È un film drammatico che racconta la disperata 
ribellione dei passeggeri e dell'equipaggio a bor¬ 
do del volo numero 93 della United Airlines, 
che ha affrontato i dirottatori impedendo che 
prendessero il controllo dell'aereo. «Nel giorno 
in cui rAmerica si è trovata faccia a faccia con la 
paura, ha trovato anche il coraggio - ha dichiara¬ 
to il regista - E'11 settembre quattro aerei sono 
stati dirottati. Tre hanno raggiunto il loro obietti¬ 
vo. Questa è la storia del quarto». Greengrass ha 
lavorato su materiale di prima mano: i tracciati 
delle scatole nere dell'aereo. Il data recorder e il 
voice recorder del Boeing 757, decollato di pri¬ 
mo mattino con un ritardo di 45 minuti dall'aero¬ 
porto di Newark, furono recuperati solo due 
giorni dopo, il pomeriggio del 13 settembre, 
quasi otto metri sottoterra nel luogo dell'impat¬ 
to, tra i boschi della Pennsylvania. Nell'aprile 


■ di Roberto Mori 


A potropaici: così l'esimio prof. Broccoli 
definì Bax e Eux durante uno dei loro 
classici riti propiziatori del calcio. Da al¬ 
lora, senza aver capito assolutamente che ciufo- 
lo volesse dire, i due si sentirono naturalmente 
anche un po' apotropaici... ». È un passo del ca¬ 
pitolo trenderies dal volume Trend e Loden di 
Ernesto Bassignano che, edito da Garzanti, si ri- 
fà alla trasmissione radiofonica Ho perso il 
trend in onda su RadioUno dal lunedì al venerdì 
dalle 15. Una delle trasmissioni più seguite del¬ 
la radio, che ha lanciato molti modi di dire, e di 
fare, con ai microfoni la coppia formata da Bas¬ 
signano e da Ezio Euzzi, ovvero Bax & Lux: 
l'uno giornalista e cantautore di sinistra, l'altro 
giornalista e opinionista da destra. Una «strana 
coppia» che ha fatto della goliardia la sua ban¬ 


diera, ma ironia e satira sono ben presenti e pe¬ 
santi, da sei anni regolarmente in onda, anche 
se con tempi più brevi ma ritmi sempre incal¬ 
zanti. Che fotografano l'Italia di questi anni, 
l'Italia del berlusconismo che detta l'odiato 
«trend», appunto, mentre noi si è rimasti al lo¬ 
den verde, indossato dopo l'eskimo che, cele¬ 
brato da Guccini, è or¬ 
mai di tre taglie in me¬ 
no. Arriva quindi dalla 
radio questa esilarante 
guida che si presenta 
come un abbecedario 
del peggio e del buono 
(più il primo del secon¬ 
do, purtroppo) «indi¬ 
spensabile per orientar¬ 
si nei labirinti del co¬ 
stume, delle mode, del¬ 


10 spettacolo, della politica, della cucina e dell' 
arte varia». Con, naturalmente, i protagonisti 
della scena politica accanto ai quali sfilano i 
calciatori e le veline, i presentatori e i presiden¬ 
ti, le pornostar e le quote rosa, i nuovi ricchi e i 
bancarottieri, gli Angeli di Sodomia e il caima¬ 
no di Massaciuccoli, Paparatzinger e i Savoia, 

Eccovi per «iscritto» 

11 battutario di una 
strana coppia 
radiofonica che ha 
messo in pratica 

la satira «bipartisan» 


il Ponte sullo Stretto e i trionfi della sfiga. E an¬ 
cora gli insensati, e misteriosi, neologismi dell' 
anglo-italiano: body-pump, oxi-bar, slow sex, 
transgender, konopizza, nandrolone... Tra le 
tantissime definizioni riprese dall'onda radiofo¬ 
nica, c'è quella sulla famiglia Guzzanti: «Quat¬ 
tro ne sono! Il padre, senatore socialista e libe¬ 
rale, grande giornalista bilioso con la sinistra e i 
tre straordinari (e per questo dalla Rai epurati) 
figlioli scavezzacolli, eversivi a tal punto da far 
diventare "il Vecchio" definitivamente reazio¬ 
nario e a farlo precipitare dentro un delirio spio¬ 
nistico chiamato Caso Mitrokin Bax. Secondo 
lei, Bax, sarà stato il babbo a far diventare co¬ 
munisti i figli o i figli sovversivi a spostare a de¬ 
stra il babbo per reazione naturale? Lo vede. 
Lux, che se vuole tentare una parvenza di anali¬ 
si, lei non è neppure tanto male?». Ho perso il 
trend suRadioUnoRai. 
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TEATRO Marthaler in scena al Piccolo teatro 

Scusi Viviani: se Napoli 
fosse la Germania Est... 

M di Maria Grazia Gregori / Milano 


ROCK Originari di 
Montepulciano, han¬ 
no oramai un pubbli¬ 
co vastissimo che 
canta a memoria i loro 
brani. Fatti di parole 
dense e motivi dolci 

■ di Federico Fiume 



è qualcosa di inquietante nel pop 
raffinato ed evoeativo dei Bau- 
stelle. Qualeosa ehe non appare 
subito, ma la sensazione di legge¬ 
ro disagio ehe ti laseiano addosso 
quelle eanzoni piaeevoli, oree- 
ehiabili, ben fatte, filtra pian pia¬ 
no, penetra diseretamente, finehé 
non ti aeeorgi ehe stai eantie- 
ehiando allegramente frasi dense, 
letterarie, ben poeo «leggere». 
Forse è proprio qui ehe sta il se¬ 
greto del gruppo toseano, reeente- 
mente approdato ad un largo sue- 
eesso eon l’album La malavita e il 
singolo La guerra è finita, a eui 
sta per seguire Un romantico a 
Milano. Saper fare eanzoni popo¬ 
lari eon eontenuti intelligenti, re¬ 
stituire dignità al termine «musi- 
ea leggera», piaeere a molti senza 
per forza seadere nella banalità 
ruffiana della eanzonetta seema, 
sembrava ormai un'arte in disuso. 
Inveee eeeoli qua, i Baustelle da 
Montepuleiano, ehe al terzo al¬ 
bum firmano per una major 
(Wea) e riempiono regolarmente 
ogni posto in eui suonano. Le due 


serate esaurite al Cireolo degli ar¬ 
tisti di Roma, i pienoni di Bolo¬ 
gna e Firenze, solo per eitare le 
date live più reeenti, eon il pubbli- 
eo ehe eanta regolarmente in eoro 
ogni eanzone, rendono ehiaro ehe 
ormai si gioea su tavoli più alti, 
ma senza eambiare le regole ehe 
la band si è data, senza eoneedere 
ammieeamenti. Ai Baustelle ba¬ 
sta essere se stessi per farsi ama¬ 
re. Franeeseo Bianeoni leader e 
autore del gruppo è un ragazzo 
tranquillo e gentile, un po' frastor¬ 
nato daH'improwisa popolarità: 
«Non ei aspettavamo un riseontro 
eosì ampio, anzi avevamo anehe 
un po' paura del passaggio a una 
major dopo due album indipen¬ 
denti, inveee sembra andare tutto 
per il meglio; non abbiamo subito 
nessuna intromissione e il pubbli- 
eo risponde oltre ogni aspettati¬ 
va». Dalla pieeola Montepuleia¬ 
no Franeeseo si è trasferito da 
qualehe anno a Milano, dove ha 
lavorato eome giornalista e a eui 
lo lega un rapporto di amo¬ 
re-odio, lo stesso deseritto in Un 

Al successo con 
«La malavita» 
poi ii singoio 
«La guerra è 
finita». Ora ecco 
un nuovo cd 

romantico a Milano: «Sì, lo am¬ 
metto, il protagonista sono io. 
Quando sono arrivato non sapevo 
dove andare, ho avuto un impatto 
duro eon la eittà e nella eanzone 
raeeonto in modo ironieo di que¬ 
sto provineiale romantieo perso 
nella metropoli». Ma La malavita 
raeeonta soprattutto il mondo at¬ 
torno all'autore, la realtà di oggi. 


le diffieoltà e i disagi di personag¬ 
gi marginali e gente eomune eon 
uno sguardo attento, empatieo, 
profondo. «Cereo di parlare delle 
eose ehe provo ma anehe di quel¬ 
lo ehe vedo fuori. Deserivo la re¬ 
altà da narratore, eorrendo forse il 
risehio del einismo, ehe eomun- 
que preferiseo alla banalità o del¬ 
la retoriea». Un modo di narrare 
ehe si sposa però a soluzioni me- 
lodiehe piaeevoli e aeeattivanti: 
«Raeeontare eose molto dure gio- 
eando eon i eontrasti, aeeoppian- 
do una realtà agghiaeeiante a una 
melodia eantabile o a una soluzio¬ 
ne armoniea gradevole, mette 
l'aseoltatore a disagio quel tanto 
ehe serve a fargli seoprire un go¬ 
dimento emozionale. È quello 
ehe faeevano anehe i Velvet Un¬ 
derground, in fondo». Parlando 


Francesco 
Bianconi, il 
leader del 
gruppo: anche 
i Velvet 
facevano così 

di riferimenti, viene da ehiedersi 
quanto un toseano eome Bianeo¬ 
ni abbia ereditato da artisti della 
sua terra, eome Piero Ciampi o, in 
tempi più reeenti, gli Ottavo Padi¬ 
glione di Bobo Rondelli: «Ciam¬ 
pi l'ho seoperto abbastanza tardi e 
da allora lo eonsidero il più gran¬ 
de eantautore italiano, un vero po¬ 
eta. L'ho aseoltato alla follia e or¬ 


mai è nel mio dna. Vidi gli Ottavo 
Padiglione la prima volta alla Fe¬ 
sta dell'Unità a Siena e mi eolpiro- 
no molto. Bobo Rondelli è un 
grande autore, spero ehe prima o 
poi qualeuno se ne aeeorga. Loro 
erano molto diversi da eome sono 
i Baustelle, però delle eose in eo¬ 
mune ei sono». Come ei sono an¬ 
ehe eon i Manonegra: «Sono un 
grande fan dei Manonegra e di 
Manu Chao. Considero il suo ulti¬ 
mo diseo Sibèrie M'etait Contèe 
uno dei disehi non italiani più bel¬ 
li degli ultimi anni. Nel titolo del 
nostro album e'è un riferimento a 
Malavida dei Manonegra, ehe 
parlava proprio della vita diffieile 
di eerte persone. Infatti il nostro 
album è una raeeolta di storie den¬ 
se di malesseri esistenziali e di di¬ 
sagi». 


I spirandosi liberamente a / 
dieci comandamenti di Raf¬ 
faele Viviani, il regista sviz¬ 
zero Christop Marthaler eom- 
pie un'ardita e spiazzante opera¬ 
zione: pone al eentro di uno 
spettaeolo divertente e profon¬ 
do, rieeo di ritmo e di fantasia, 
non solo Napoli eome appare 
aH'immaginario mediterraneo 
di uno straniero ma, allo stesso 
tempo, eon un'equazione speri- 
eolata, ei diee anehe qualeosa 
sulla Germania dell'Est, «l'Ita¬ 
lia del sud» del Centro Europa. 
Per farlo seeglie un teatro per 
lungo tempo bandiera di quella 
parte della Germania prima del¬ 
la eaduta del muro e oggi una 
delle punte della sua rieerea tea¬ 
trale, la Volksbùhne di Berlino. 
Partito su questo doppio bina¬ 
rio, mette in seena l'adattamen¬ 
to di Andrea Koshwitz del eapo- 
lavoro di Viviani (al Teatro 
Strehler nell'ambito del festival 
intemazionale del Pieeolo di 
Milano) - ehe ebbe una lunga 
gestazione e ehe l'autore non vi¬ 
de mai rappresentato -, e lo ri¬ 
legge eon ironia e finezza, pene¬ 
trando senza violenza nel mon¬ 
do del varietà, del teatro popola¬ 
re eosì eome lo intendeva Vivia¬ 
ni: tradizione, ribellione. Ineri¬ 
rne, musiea, uno sguardo politi- 
eo, soeiale sulle eose. A Napoli 
eome all'Est. 

Seandito da eanzoni eantate in 
napoletano, italiano ma anehe 
in tedeseo e in inglese {It's now 
or never eitando Elvis Presley) 
dai magnifiei attori della Volk¬ 
sbùhne, lo spettaeolo si gioea in 
tre luoghi: e'è la ehiesa delle 
proeessioni e del raeeoglimento 


ma anehe delle esilaranti rifles¬ 
sioni sul eibo, fra l'andare e il 
venire di beghine, di donne eon 
la borse della spesa e di donnine 
allegre; e'è una speeie di paleo 
dove si vive la vita di tutti i gior¬ 
ni, dove i poveraeei eereano di 
sbareare il lunario eantando pez¬ 
zi d'opera e e'è il proseenio dove 
gli attori eome dei protagonisti 
di un talk show arringano il pub- 
blieo eon la loro musiea, eon la 
loro gestualità, le loro parole 
(strepitosa la parodia di Mina e 
Alberto Lupo 'm Parole, parole, 
parole - rieordate?). A fare da 
eollante fra i trediei quadri ehe 
eompongono lo spettaeolo e tut¬ 
te queste situazioni, fra la eita- 
zione e la presentazione dei eo- 
mandamenti da «Non avrai al¬ 
tro Dio aH'infuori di me» a 
«Non desiderare la roba d'altri», 
fra il manifestarsi di segni dal 
eielo, eome un terremoto, fra 
miraeoli e eampagne elettorali, 
fra «malafemmene» e ragazze 
ehe vanno eon gli amerieani, 
mentre tutti eereano di arran¬ 
giarsi vendendo dalle sigarette 
alle donne, e'è la musiea suona¬ 
ta dal vivo da un pianista alluei- 
nato ma bravissimo e eantata da 
questi attori straordinari ehe in 
seena sanno stare a treeentoses- 
santa gradi. 

Uno spettaeolo ehe parte da Vi¬ 
viani e se ne allontana per poi 
tomarei eon quell'ironia ehe ha 
reso eelebre Marthaler, quella 
piroetta ehe rivela un disagio, e 
rinvia a una eondizione umana 
priva di rassegnazione, ehe eer- 
ea di eostmire qualeosa, anehe 
se destinato a erollare. Oggi eo¬ 
me ieri, ovunque. 


UNA VITA PER 
LA CULTURA. 

Ne pcirlciiie con Barborci MLOMBELLI 
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NOVITÀ IN FARMACIA 


Perdere peso oggi 

“Effetto palestra” con una compressa al mattino che aiuta il consumo calorico 


MILANO — Quante volte negli ul¬ 
timi anni siete stati delusi da pro¬ 
dotti acquista¬ 
ti nella speran¬ 
za di perdere 
facilmente peso? 
L'impegno ri¬ 
chiesto (3 o piti 
compresse al 
giorno), il prez¬ 
zo elevato e so¬ 
prattutto i mo¬ 
desti risultati 
conseguiti... vi 
hanno proba¬ 
bilmente indotto a rinunciare ai- 
fi idea di cercare aiuto in Farmacia. 


L’ATTIVAZIONE 
DELLA TERMOGENESI 


•AUMENTO DEL CONSUMO CALORICO 
•MOBILITAZIONE DEI GRASSI DI DEPOSITO 
•AUMENTO DELLA MASSA MAGRA 


i grassi si disperdono accumulo di grassi 
bruciando calorie 



Oggi però c’è una novità - 
messa a punto dal Centro 
Ricerche Syrio Pharma - che 
può aiutarvi a raggiungere risul¬ 
tati soddisfacenti. 

Si chiama DIMaDAY. Anche 
il prezzo è un’interessante novità: 
solo 9,90 euro! 

Sappiamo bene infatti che per 
riguadagnare il “peso forma” 
occorre innanzitutto un’alimen¬ 
tazione corretta ed un’attività 
fisica costante. 

L’abbinamento ad una compres¬ 
sa di DIMaDAY - presa al mattino 
- permette, in più, di disporre nel¬ 
l’arco di tutta la giornata di principi 
che contribuiscono ad aumentare 
la termogenesi. 

Cos’è la termogenesi? E quell’im¬ 
portante processo fisiologico che 
stimola il consumo calorico, mobi¬ 
litando i grassi di deposito a favore 
della massa magra. 

Diciamo con una metafora: un 
“effetto palestra” di cui le persone 
magre per natura, godono felice¬ 
mente e senza troppi sforzi!... 

DIMaDAY è una formula com- 


Termogenesi e consumo calorico 

Le calorie consumate nell’arco della giornata 
corrispondono alla somma del metabolismo 
basale e dei consumi generati dall’attività fisica. 

È stato calcolato che l’attivazione della termoge¬ 
nesi permette di aumentare il metabolismo 
basale fino al 10-15% (circa quanto una persona 
di 70 Kg consuma in 30 minuti di corsa...). 

pietà, equilibrata e sicura che, gra¬ 
zie anche alla sua praticità d'uso e 
al prezzo contenuto, può diventare 
“l’aiuto segreto” di chi si sta impe¬ 
gnando per perdere i chili di troppo. 
Parlatene con il vostro Farmacista. 



DS Roma 


Maggiori informazioni? Non esitate a chiamare: Syrio Pharma, Milano - Numero Verde 800-652515 
































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 

domenica 2 aprile 2006 



Il signore degli anelli 

Prima parte de “Il ritorno del re”, 
terzo episodio della trilogia delle 
gesta di hobbit, elfi, nani, maghi e 
orchi. Frodo e Sam, accompagnati 
da Gollum, proseguono il loro 
viaggio verso il Monte Fato per 
distruggere l’Unico, l’anello che 
potrebbe dare un enorme potere a 
chiunque lo possieda... 

Ben 11 Oscar e 4 Golden Globe 
per il pannelo conclusivo del 
trittico tolkeniano. 

20.30 ITALIA 1. FANTASTICO. 

Regia: Peter Jackson 
Usa/Nuova Zelanda 2003 


W la ricerca 

Dopo la fine del ciclo sui mali 
dell’Italia odierna, va in onda 
un’inchiesta realizzata l’anno 
scorso sullo stato della ricerca 
scientifica in Italia. lacona insegue 
decine di storie di ricercatori, dai 
dottorandi ai ricercatori in ruolo, 
da quelli rimasti in Italia a quelli 
scappati all’estero. Racconta così la 
farsa dei concorsi pubblici e 
l’emorragia delle migliori menti 
del nostro Paese che vanno ad 
arricchire l’Europa e gli Stati Uniti. 

21.30 RAI TRE. REPORTAGE. 

Di Riccardo lacona 


Arma letale 4 

Questa volta gli agenti Riggs (Mei 
Gibson) e Murtaugh (Danny 
Glover) devono vedersela con il 
traffico di immigrati clan destini 
gestito dalla mafia cinese. Al loro 
fianco c’è la giovane recluta Lee 
Butters (Chris Rock) che, in 
segreto, ama la figlia di Murtaugh. 
La comitiva si mette subito sulle 
tracce di Wah Sing Ku, boss in 
ascesa della Triade asiatica, ma 
l’uomo è molto pericoloso... 

21.00 RETE 4. AZIONE. 

Regia: Richard Donner 
Usa 1998 


Che tempo che la 

I due ospiti di oggi sono Roberto 
Benigni e Pierluigi Collina. Del 
primo non c’è molto da aggiungere, 
nella sua carriera di attore, autore e 
regista cinematografico ha ricevuto 
decine di premi, tra cui tre Oscar 
per “La vita è bella”. Il secondo, 
invece, è diventato uno dei volti più 
noti del calcio in Italia e all’estero, 
votato come miglior arbitro del 
mondo dal 1998 al 2003, si è 
dimesso dall’Associazione italiana 
arbitri nel 2005. 

20.10 RAI TRE. SHOW. 

Con Fabio Fazio 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 



^RETE 4 



CANALE 5 



ITALIA 1 



LA7 


06.00 AUTOMOBILISMO. Gran 
Premio d’Australia di Formuia 
1. Da Melbourne, (dir.) 

—POLE POSITION. Rubrica 
08.30 SABATO, DOMENICA &.... 
Rubrica. 

“La tv che fa bene alla salute” 

09.15 LINEA VERDE ORIZZONTI 
VIVERE IL VINO. Rubrica 
09.55 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
“Settimanale di comunicazione 
religiosa” All’Interno: 

10.00 SANTA MESSA. 
Religione. “Dal Santuario della 
Divina Misericordia in Cracovia”. 
12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 
Religione. 

“Da Piazza San Pietro”. 

12.20 LINEA VERDE-IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA IN - IERI, OGGI, 
DOMANI. Varietà. 

“Speciale Papa Wojtyla” 
All’Interno: 14.35 GIOVANNI 
PAOLO II. Miniserie. Con Jon 
Voight, Cary Elwes. Regia di 
John Kent Harrison T parte 
16.30 TG 1. Telegiornale 

17.20 GIOVANNI PAOLO II. 
Miniserie. Con Jon Voight, Cary 
Elwes. Regia di John Kent 
Harrison 2^ parte 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI TG SPORT. News sport. 

20.40 IL MALLOPPO. Quiz 
21.00 SPECIALE PORTA A PORTA 
LA SCOMPARSA DI KAROL 
WOJTYLA. Documenti. 

“Quella sera, un anno dopo” 
23.20 TG 1. Telegiornale 
23.25 SPECIALE TG1. Attualità 
00.25 OLTREMODA. Rubrica 
01.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
—TG 1 LIBRI. Rubrica 
01.20 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
02.25 COSÌ È LA MIA VITA... 
SOTTOVOCE. Rubrica 


06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Varietà. Con Livia Azzeriti, 
Antonio Lubrano All’Interno: 

07.00 TG 2 MATTINA. 

08.00 TG 2 MATTINA 
09.00 TG 2 MATTINA 
09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 
10.00 TG 2 MATTINA 
10.05 APRIRAI. Rubrica 

10.15 DOMENICA DISNEY. Rubrica 
11.00 NUMERO 1. Rubrica. 

Conduce Franco Bortuzzo 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 
13.45 QUELLI CHE... ASPETTANO. 
Varietà 

14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 

Varietà. Conduce Simona 
Ventura. Con Gene Gnocchi, 
Massimo Caputi 

17.05 AUTOMOBILISMO. Gran 
Premio d’Australia di Formula 
1. Da Melbourne, (sint.) 

18.00 TG 2. Telegiornale 
18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
19.05 VIVERE IL MARE. Rubrica. 

Conducono Gianluca Genoni, 
Silvia e Laura Sguizzato 

19.50 DOMENICA SPRINT. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
21.00 4400. Telefilm. Con Joel 

Gretsch, Jacqueline McKenzie 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica di sport 

01.00 TG 2. Telegiornale 

01.20 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
01.55 ATLETICA LEGGERA. 

Stramilano. Da Milano 
—CANOA. Oxford - Cambridge. 
03.00 UN SORRISO, PREGO 
03.40 MESSA DA REQUIEM. 
Musicale 

04.00 SCANZONATISSIMA. 

Videoframmenti 


07.00 ASPETTANDO E’ DOMENICA 
PAPÀ. Rubrica 
07.45 E’ DOMENICA PAPÀ. 

Rubrica 

08.15 ARTHEA. Rubrica. “Mosaico 
di Alessandro (arte romana)”. 

08.20 SCREENSAVER. Rubrica. 

Conduce Federico Taddia 
09.00 RACCONTI DI VITA. Rubrica. 
“Speciale: Giovanni Paolo II: il 
concerto della riconoscenza” 
09.55 L’INCREDIBILE 
AVVENTURA. Film (USA, 1963). 
Con Emile Genest, John Drainie. 
Regia di Fletcher Markie 

11.15 TGR EUROPA. Rubrica 
11.45 TGR REGIONEUROPA. 

Rubrica. A cura di Dario Cardia 
12.00 TG 3. Telegiornale 
—RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.10 TELECAMERE. Rubrica 

12.40 RACCONTI DI VITA. Rubrica 

13.20 PASSEPARTOUT. Rubrica. 

“La Cina è vicinissima” 

14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.30 IN 1/2 H. Attualità 
15.00 ALLE FALDE DEL KILIMAN- 
GIARO. Rubrica. 

All’Interno: 15.15 CICLISMO. 
Giro delle Fiandre, (dir ); 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 
Gioco 

19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità. 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 
21.30 W LA RICERCA. Reportage. 

Conduce Riccardo lacona 
23.05 TG3/TG REGIONE 
23.25 PARLA CON ME. Talk show 
00.25 TG 3. Telegiornale 
00.35 TELECAMERE. Rubrica 
01.35 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. All’interno: 

01.40 FAI LA MATURITÀ PRIMA. 
Film (Francia, 1979). 

03.00 UNKNOWN PLEASURES 
PIACERI SCONOSCIUTI. 

Film (Cina/Giappone, 2002). 


06.10 COSBY INDAGA. 

Telefilm. 

“Impronte accusatrici” 

06.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

07.00 SUPERPARTES. Rubrica 
08.30 MAGNUMP.I.. Telefilm. 

“Il caro estinto” 

09.30 VITA DA STREGA. 

Telefilm. 

“La poetessa Samantha” 

10.00 SANTA MESSA. 

Religione 

11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
12.20 MELAVERDE. Rubrica. 

Conducono Edoardo Raspelli, 
Barbara Gubellini 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 DONNAVVENTURA. 

Rubrica. “Il meglio”. 

15.00 LE COMICHE DI STANLIO E 
OLLIO. Comiche. Con Stan 
Laurei, Oliver Hardy 

16.30 IL RITORNO DI BUTCH CAS- 
SIDY&KID. Film (USA, 1979). 
Con William Katt, Tom Berenger 
All’Interno: TGCOM. Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 COLOMBO. Telefilm. 
“Prescrizione assassinio”. 

Con Peter Falk 


21.00 ARMA LETALE 4. 

Film azione (USA, 1998). Con 
Mei Gibson, Danny Glover. 

Regia di Richard Donner 
23.45 TIGERLAND. Film drammati¬ 
co (USA, 2000). Con Colin 
Farrell, Matthew Davis. 

Regia di Joel Schumacher 
01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.00 DUST. Film (GB/USA, 2001). 
Con David Wenham, 

Adrian Lester 

04.15 ZORRO CONTRO MACISTE. 

Film (Italia, 1962). 

Con Pierre Brice, Alan Steel 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 
—METEO 5. 

Previsioni del tempo 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.45 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica. Conducono 
Maria Cecilia Sangiorgi, 
Monsignor Gianfranco Ravasi 
09.30 SUPERPARTES. Rubrica 

10.10 HO SPOSATO UN’ALIENA. 
Film (USA, 1988). 

Con Dan Aykroyd, Kim Basinger. 
Regia di Richard Benjamin 
All’interno: TGCOM/METEO 5 

12.15 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. 

“Riassunto della settimana”. 

13.00 TG 5. 

Telegiornale 

—METEO 5. 

Previsioni del tempo 

13.35 BUONA DOMENICA. Varietà. 
Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Roberta Capua, 

Claudio Lippi. 

Regia di Roberto Cenci 
18.00 SERIE A 
IL GRANDE CALCIO. 

Rubrica. 

Conduce Enrico Mentana 

19.15 LA FATTORIA. Reai Tv 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.40 KAROL, UN UOMO 
DIVENTATO PAPA. Miniserie. 

Con Piotr Adamczyk, Margorzata 
Bela. Regia di Giacomo Battiato 
24.00 NONSOLOMODA. 

Rubrica 

00.30 LA FATTORIA. Reai Tv 
01.15 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
02.00 GRANDE FRATELLO. Reai 
Tv. “Riassunto della settimana” 
03.00 KISS. Film (USA, 1998). 

Con Holly Hunter, Danny DeVito 
04.30 TG 5. Telegiornale(replica) 

—METEO 5. 


07.00 SUPERPARTES. Rubrica 
09.40 CALCIO. 

Campioni, ii sogno - La partita. 
Salò - Vodafone Cervia 
11.55 GRAND PRIX. Rubrica. 
Conduce Andrea De Adamich. 
Con Claudia Peroni 

12.25 STUDIO APERTO. 
Telegiornale 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica. Conduce Alberto 
Brandi. Con Federica Fontana, 
Maurizio Mosca. 

Regia di Andrea Sanna 

13.50 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Rubrica 

14.30 SPECIALE STUDIO APERTO. 

Attualità 

16.05 MR. BEAN. Comiche. 

“Mr. Bean e il bebé” 

“Mr. Bean ritorna a scuola” 
17.00 DOMENICA STADIO. 

Rubrica. Conduce Mino Taveri. 
Con Elisa Triani, 

Mikaela Calcagno 
18.00 ASPETTANDO MR. BEAN 

18.10 MR. BEAN 

18.25 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 
Telegiornale 

19.00 MAI DIRE G. Show. 

Con la Gialappa’s Band 


20.00 LOVE BUGS LOADING. 

Situation Comedy. 

20.10 LOVE BUGS 2. 

Situation Comedy 

20.30 IL SIGNORE DEGLI ANELLI 
IL RITORNO DEL RE. 

Film fantastico (Nuova 
Zelanda/USA, 2003). Con Elijah 
Wood. Regia di Peter Jackson 

22.35 CONTROCAMPO. Rubrica 
00.50 STUDIO SPORT. News 
01.20 FUORI CAMPO. Rubrica 
02.10 RATS-IL MORSO CHE 
UCCIDE. Film Tv (USA, 2002). 
Con Màdchen Amick 


06.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. 

—OROSCOPO. Rubrica 
07.00 OMNIBUS WEEKEND. 
Attualità. Conducono Paola 
Cambiaghi, Edoardo Camurri 
09.05 SPECIALE: NON ABBIATE 
PAURA. Rubrica. “Dietro le 
quinte del film sulla vita di 
Giovanni Paolo II”. 

09.35 ALLA CONQUISTA 
DEL WEST. Telefilm. 

Con James Arness 

11.30 CHEF PER UN GIORNO. 
Rubrica 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 LA SETTIMANA. Attualità 
13.00 ANNI LUCE. Documenti. 

Conduce Enrico Vaime 
14.05 SPECIALE TG LA7. Attualità. 
“Intervista a Joaquin 
Navarro Valls”. 

14.30 NON ABBIATE PAURA 

LA VITA DI GIOVANNI PAOLO II. 
Film Tv (USA, 2005). Con 
Thomas Kretschmann. 

Regia di Jeff Bleckner 
16.00 UN RE PER QUATTRO REGI¬ 
NE. Film (USA, 1956). Con Clark 
Cable. Regia di Raoul Walsh 
18.05 DETECTIVE EXTRALARGE. 
Miniserie. “Miami Killer”. 

Con Bud Spencer 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 SPORT 7. News 
21.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “Nuovo fronte 
temporale” - “Ritorno a casa” 

23.30 RELAZIONI PERICOLOSE. 

Talk show 

00.30 TG LA7. Telegiornale 

00.50 M.O.D.A.. Rubrica 
01.20 LEADERS A CONFRONTO. 

Rubrica. “Casini - Rutelli”. 

02.50 FENOMENI PARANORMALI 
INCONTROLLABILI. 

Film fantastico (USA, 1984). 
Con Drew Barrymore 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 I DIARI DELLA MOTOCI¬ 
CLETTA. Film drammatico 
(USA, 2004). 

Regia di Walter Salles 

16.10 DIRTY DANCING 2. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Mika Boorem 
17.40 SKYCINE NEWS. Rubrica 

18.10 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.20 LA FORESTA DEI 
PUGNALI VOLANTI. 

Film azione (Cina, 2004). 

Regia di Zhang Yimou 

20.20 SPECIALE: SOTTO 5’ 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 NICOTINA. 

Film commedia (Argentina/ 
Messico/Spagna, 2003). 

Regia di Hugo Rodriguez 
22.45 SOTTO IL SOLE DELLA 
TOSCANA. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Diane Lane. 


^KY 

CINEMA 3 

14.00 ELEKTRA. Film azione 
(USA, 2005). Con Jennifer 
Garner. Regia di Rob Bowman 
15.40 OMICIDIO IN DIRETTA. 
Film thriller (USA, 1998). 

Regia di Brian De Palma 
17.20 AGENT CODY BANKS. 

Film commedia (USA, 2003). 
Regia di Harald Zwart 
19.05 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.15 KILLER PER CASO. Film 
comico (Italia/USA, 1997). 
Regia di Ezio Greggio 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 SKY CAPTAIN AND THE 
WORLD OF TOMORROW. 

Film fantascienza (USA, 2004). 
Con Jude Law 

22.55 GOTHIKA. Film horror 
(USA, 2003). Con Halle Berry. 
Regia di Mathieu Kassovitz 

00.35 SPECIALE: SOTTO 5’ 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 INTERMISSION. Film 
drammatico (Irlanda, 2003). 
Con Colin Farrell. Regia di 
John Crowley 

16.40 CINE LOUNGE. Rubrica 
16.50 SCORSESE ON 
SCORSESE. Documentario. 
18.20 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.30 SPECIALE: LEI MI ODIA 
19.00 SUCKER FREE CITY. Film 

Tv drammatico (USA, 2004). 
Con Ben Crowley. 

Regia di Spike Lee 
21.00 SKYCINE NEWS. Rubrica 

21.30 SE MI LASCI TI 
CANCELLO. Film commedia 
(USA, 2004). Con Jim Carrey. 
Regia di Michel Gondry 

23.25 L’IMPERATORE E 
L’ASSASSINO. Film storico 
(Cina/Giappone/Taiwan, 1999). 
Con Gong Li 


CARTOON 

NETWORK 

16.00 SCEMO E PIÙ SCEMO. 
16.25 FROG. Cartoni 

16.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
17.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

17.30 HI HI PUFFYAMYYUMI. 
Cartoni 

17.55 PET ALIEN. Cartoni 
18.20 ROBOTBOY. Cartoni 

18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 IL LABORATORIO DI DEX- 

TER. Cartoni 

19.30 ATOMIC BETTY. Cartoni 

19.55 HECTOR POLPETTA. 

Cartoni 

20.15 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

20.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 
21.05 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.30 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.00 JUNIPER LEE. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 SERVIZI SEGRETI: GLI 
ERRORI. Doc. “Ritorsioni” 
14.00 ASIA SELVAGGIA. Doc. 
15.00 AMERICAN CHOPPER. Doc. 
16.00 TOPGEAR. Doc. 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Grandi speranze” 

19.00 LA SUPER GUERRA 
DELLE DISCARICHE. Doc. 
“Pescherecci a strascico” 
20.00 ZONA PROIBITA. 

Documentario. “Pittsburgh” 
21.00 AMERICAN CASINO. 
Documentario. 

22.00 CHIRURGHI PLASTICI. 

Documentario. “Tre facce” 

23.00 LEGGENDE PARANOR- 
MALI. Documentario. “L’uomo 
dalla maschera di ferro” 

24.00 DIECI GIORNI AL D-DAY. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. Show, (r) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 ONE SHOT. Musicale. 

“Rotazione musicale” 

15.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

19.55 ALL NEWS. Telegiornale 
20.00 INBOX. Musicale 
21.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale. 

“In onda da Milano”. 
Conduce Sara Vaibusa 
22.00 ALL MODA. Rubrica. 
Conduce Lucilla Agosti 
(replica) 

23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

00.30 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

mi 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


1)) 


OGGI 



Nord: poco nuvoloso; in serata annuvolamenti con possibilità di 
locali piogge. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Nel corso del 
pomeriggio annuvolamenti su Toscana, Umbria e Marche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, parzialmente nuvoloso 
durante la seconda parte della giornata su Puglia e Molise. 


DOMANI 



Nord: variabiie con possibiiità di iocali piogge. Poco nuvoioso 
ma con nuvolosità in aumento durante il pomeriggio. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con 
annuvolamenti suH'Umbria, ie Marche e l'Abruzzo. 

Sud e Sicilia: sereno o velato per nubi alte e sottili. 



Situazione: l'Itaiia è interessata dai passaggio di veioci sistemi 
nuvolosi atiantici che interessano più direttamente ie regioni 
settentrionaii. 


RADIO 1 

GR 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 
11.00 - 11.30 - 12.40 - 13.00 - 15.50 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 
24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

06.03 BELL’ITALIA 

06.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
07.10 EST-OVEST 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.36 CAPITAN COOK 
09.06 RADIO EUROPA MAGAZINE 
09.16 VOCI DAL MONDO 
09.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 PERSONAGGI E INTERPRETI 
10.37 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 OGGI DUEMILA 
All’interno; 11.55 ANGELUS DEL 
SANTO PADRE 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.30 CONTEMPORANEA 
13.45 HABITAT MAGAZINE 
14.00 DOMENICA SPORT 

All’interno: 14.50 TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

18.30 PALLAVOLANDO 
19.21 TUTTO BASKET 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 
23.33 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGIDUEMILA: LA BIBBIA 
00.33 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 BELL’ITALIA 

04.10 CORRIERE DIPLOMATICO 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
13.30 - 15.49 - 17.30 - 19.30 - 21.17 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.54 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 CLANDESTINO 
10.00 NUMERO VERDE 
11.00 VASCO DE GAMA 
12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

A cura di Fabrizia Boiardi 


13.38 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Castro 

14.30 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino 

17.00 STRADA FACENDO. 

Con Federica Gentile, Armando 
Traverso. Regia di Savino Bonito 
19.52 GR SPORT 
20.00 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino 
22.35 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
01.00 DUE DI NOTTE. 

Conduce Anna Mirabile 
03.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini 
05.00 PRIMA DEL GIORNO. Con Mario 
Pezzolla. A cura di Pietro Luchetti 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paoio Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. LEHURE. 
Con Giuliano Boccali 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paoio Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO. SHANGAI 0 
CARA: L’ASIA URBANA 

11.50 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
13.10 DI TANTI PALPITI. 

Con Ugo Barlozzetti 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 SPECIALE FAHRENHEIT. Conduce 
Marino Sinibaldi 

18.00 DOMENICA IN CONCERTO 
19.02 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADI03 SUITE. Conduce 
Francesco Antonioni 

20.20 IL CORVO E L’ALLODOLA 
20.40 IL CARTELLONE 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI E 
CELESTI. Con Guidarello e Silvestro 
Fontani 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


1977, la memoria 

giù dal piedistallo 



Un graffito metropolitano 


LA POLEMICA Si può fare let¬ 
teratura delle proprie esperien¬ 
ze generazionali? Si può narrare 
senza farsi manovrare dai propri 
ricordi? Bruno Arpaia, autore di 
«Il passato davanti a noi», sulla 
stagione degli anni Settanta, ri¬ 
sponde a Enrico Palandri 

M di Bruno Arpaia 



apisco. Capisco benissimo le ragioni per cui En¬ 
rico Palandri, provando a recensire su queste pa¬ 
gine il mio romanzo, ha finito per raccontare la 
sua impossibilità di parlarne, il suo disagio nel ri¬ 
trovarsi a percorrere i territori «infrequentabili» 
degli anni Settanta. Per molto tempo anch’io, co¬ 
me Enrico, ho provato lo stesso smarrimento e la 
stessa afasia nei confronti di quel periodo. Anni 
talmente densi da essere diventati una specie di 
buco bero in cui nessuno voleva infilare le mani 
per timore di venire risucchiato nel loro «oriz¬ 
zonte degli eventi», dalla loro spaventosa forza 
di gravità. Anni che venivano ricordati in manie¬ 
ra approssimativa e spesso falsa, riversando il lo¬ 
ro epilogo tragico e drammatico anche su quanto 
era accaduto prima. Anni giudicati, come ha 
scritto Stefano Tassinari, a partire solo dagli ef¬ 
fetti e non dalle cause. Poi, a un certo punto, di 
fronte al paesaggio di rovine politiche, sociali, 
culturali e individuali che ci circondava, ho smes¬ 
so di pensarci con pudore, con imbarazzo, con re¬ 
ticenza. Ho smesso di vivere come quei perso¬ 
naggi dei fumetti che si nascondono sotto uno 
stagno usando una canna per respirare. Ho smes¬ 
so di credermi un reduce di chissà quale guerra, 
depositario di un’esperienza che non poteva esse¬ 
re trasmessa a chi non l’aveva vissuta. Ho smes¬ 
so di ritenere che la nostra generazione detenesse 
l’esclusiva della sconfitta: ogni generazione ha la 
propria, e la nostra non era stata nemmeno la più 
tragica. Avevo o non avevo raccontato, ne L'an¬ 
gelo della storia e in Tempo perso, ben altre 
sconfitte, ben altri drammi, di altre generazioni 
più sfortunate? 

«Quella partita l’abbiamo persa», ha scritto Pa¬ 
landri, «non c’è la possibilità di rigiocarsela». E 
infatti nessuno vuole la rivincita, nessuno vuole 
«correggere ciò che è avvenuto allora». Ne // 
passato davanti a noi ho voluto semplicemente 
raccontare quegli anni dal di dentro, senza cele¬ 
brarli né rinnegarli, provando a guardare negli 
occhi gli errori e gli orrori, le speranze da som¬ 
mergere e quelle da salvare. Ho provato, insom¬ 
ma, alla mia maniera, a diventare finalmente 
adulto, a chiudere i conti con quel decennio e a 
prenderne eongedo, a liberarmi da una memoria 
diventata un monumento inutile, ad assumermi 
un peso e una responsabilità ehe, eome gran parte 
della mia generazione, fino a quel momento ave¬ 
vo evitato: la responsabilità della tradizione, la 
neeessità di trasmettere a quelli ehe vengono do¬ 
po un’esperienza perehé poi la usino eome me¬ 
glio erodono. 

Nel raeeontare quelle storie, però, non ho mai ri¬ 
tenuto, eome serive Palandri, ehe il passato fosse 
materia sieura, affidabile. Anzi. Più ravanavo in 
quegli eventi ormai lontani, più mi rendevo eon- 
to ehe la memoria, individuale e eollettiva, non è 
una speeie di frigorifero da eui tirar fùori i rieordi 


alla bisogna. Per tutto il libro, infatti, ho insistito 
su questo tema. Ea memoria, ho seritto, «non sol¬ 
tanto aeeumula, registra, immagazzina, arehi- 
via... E no, non si aeeontenta. Elimina, riduee, ta¬ 
glia, gonfia, stira, aggiunge, ingigantisee, meseo- 
la, eonfonde. Il fatto è ehe la memoria inventa. 
Che la memoria affabula, raeeonta». Ea memo¬ 
ria, su eui eostruiamo la nostra stessa identità, è 
un raeeonto ehe faeeiamo a noi stessi, è una fin¬ 
zione vera, esattamente eome la letteratura. Per¬ 
ehé «finzione» è eosa diversa da «menzogna». 
Chi raeeonta sul serio può fingere, ma non menti¬ 
re. Di più: se una eosa mi era ehiara fin da quando 
ho iniziato a lavorarei, era proprio ehe questo li¬ 
bro, sia pure eomunque seritto da un’ottiea par¬ 
ziale, ehe non pretendeva di esaurire tutta quella 
generazione, doveva essere raeeontato a partire 
da una memoria eollettiva, perehé, eome diee il 
mio amieo Rolo Diez, la verità non sta in una sola 
testa. 

È per questo motivo ehe non sono d’aeeordo eon 
Palandri quando afferma ehe «i libri parlano da 
una solitudine a un’altra solitudine». Per me, in- 
veee, serivere signifiea sempre stare in bilieo sul 
erinale fra la lingua privata, personale dell’auto¬ 
re, e la lingua del mondo, eomune, eollettiva. 
«Serivere», dieo da qualehe parte nel romanzo. 


Il fatto è che la memoria 
inventa, affabula, racconta 
e ciò che costruiamo 
su di essa è una finzione 
vera, come la letteratura 
Ma finzione non è menzogna 


__ 

Scuola di Paesologìa 

Franco Arminio 

n paese 
e gli scapoli 

li scapoli qui sono davvero tanti, / 
ma non dormono all’aperto / sui 
cartoni, / stanno con le madri, / 
comprano/ la frutta e le medicine, / non fanno 
niente, / hanno una vita/ scarna e lenta. / puoi 
vederli facilmente / dentro un bar alle dieci di 
sera/ o in piazza a consumare un po’ di cera. / 
ce n’è uno che cammina sempre / e un altro 
che sempre sta seduto. / fino a qualche anno 
fa / in qualche modo / chiedevano ancora 
aiuto. In questa poesia parlo degli scapoli del 
mio paese dove un tipo di famiglia assai 
diffusa è composta da madre vedova e figlio 
scapolo. Si parla tanto della 


«è la passione per la vita, è la sua eieatriee di pa¬ 
role, è essere uno storno ehe volteggia insieme 
agli altri in eielo. Serivere è il modo, quello ehe tu 
hai trovato, per dire aneora “noi”». Se poi non so¬ 
no riuscito a far diventare i protagonisti del mio li¬ 
bro «personaggi emblematici di un destino amaro 
e transitorio», è colpa solo mia, dei miei eventuali 
limiti come narratore. E un problema di «manico», 
insomma. Ma questo non significa che il genere ro¬ 
manzo non possa, e anzi non debba «attraversare 
zone dense di vissuto collettivo», dalle quali Enri¬ 
co sembra invece rifuggire. Cos’altro hanno fatto i 
grandi francesi e russi dell’Ottocento, i Còline, i 
Garcia Màrquez, i Saramago, i Vargas Elosa, i 
Roth, gli Ellroy, se non provare a dipanare lo 
«gliòmmero», ovvero l’intrico inestricabile tra i lo¬ 
ro personaggi e la storia? Cos’altro hanno fatto i 
Calvino, i Meneghello, i Fenoglio, i Balestrini, i 
Tassinari, i Giordana, i Guido Chiesa, i Doninelli, i 


Botta e risposta 


Sul nuovo romanzo di Bruno Arpaia, Il passato 
davanti a noi (Guanda), scriveva in un suo 
articolo Enrico Palandri su IVnità di domenica 
26 marzo scorso. Quella di Palandri, più che una 
recensione, era una riflessione su una sorta di 
«impossibilità» di scrivere e narrare tempi, fatti e 
personaggi con i quali si è stati coinvolti, 
perlomeno generazionalmente. A cui si 
aggiungeva, da parte di Palandri, «una sorta di 
allergia contratta per aver troppo pensato» a 
quegli anni. Il riferimento va agli anni Settanta e, 
segnatamente, alla stagione del movimento del 
Settantasette, di cui sia Arpaia che Palandri 
hanno fatto parte, prima di diventar scrittori. 
Ecco qui accanto la risposta che ci ha inviato 
Bruno Arpaia. 


regolamentazione delle unioni 
extramatrimoniali e ovviamente nessuno fa 
riferimento a questo nuovo tipo di famiglia. 
Attenzione, una eosa sono gli seapoli e 
un’altra i single. Ea eondizione di seapolo è 
più subita ehe seelta e trova nel paese il suo 
luogo elettivo. A dispetto delle tante 
sbandierate rivoluzioni sessuali, e’è da dire 
ehe nei paesi per molti masehi adulti trovare 
una eompagna è assai diffieile: è una seena 
tipiea quella degli uomini eon le panee e le 
faeee gonfie davanti al bar. Da qui si avvia il 
eireolo vizioso ehe porta molti nelle braeeia 
dell’ineuria e dell’aleool, rendendoli aneora 
meno appetibili da parte delle poehe donne in 
eireolazione. Nei miei giri paesologiei 
qualehe giorno fa nel retro di un bar ho visto 
una sessantina di easse vuote. Tutte uguali, 
birra peroni. Non saprei dire se lì bevono 
tanto o il fornitore è lento nel rieambio. Ea 
paesologìa non è seienza ehe dà numeri e 
tabelle, ma si può azzardare una bizzarra 
relazione tra la maneanza di relazione eon le 
donne e la eirrosi epatiea. Quando andate a 
vedere la biografia di uno seapolo tra i 


Villalta? Si può dire che i risultati letterari o cine¬ 
matografici siano stati diversi, più o meno esaltan¬ 
ti, ma si deve riconoscere che hanno tutti tentato di 
muoversi su quell’indispensabile crinale fra l’io e 
il noi, quello che proprio i ragazzi del Settantasette 
avevano provato ad attraversare in precarissimo 
equilibrio. 

Forse, se Palandri avesse combattuto a Waterloo, 
perfino Stendhal gli sarebbe risultato indigesto e 
«inffequentabile». Ma noi non siamo più quelli di 
trent’anni fa, caro Enrico. E la nostra memoria non 
appartiene più solo a noi. Possiamo finalmente ti¬ 
rarla giù dal piedistallo, osservarla con passione, 
ma anche dalla distanza necessaria a trasformarla 
in racconto. Per indagare, certo, su «quello che sia¬ 
mo diventati dopo», sulle «ragioni per cui siamo 
cambiati». Eppure, per capirle, quelle ragioni, bi¬ 
sogna ritornare a quel densissimo decennio, biso¬ 
gna perfino assumersi qualche colpa. Ea bmtta, 
bruttissima Italia che oggi ci circonda non dipende 
in parte anche dal nostro perdurante disagio, dalla 
nostra reticenza, dalla nostra afasia, dalla nostra in¬ 
capacità di raccontare e di raccontarci, dal nostro 
rinchiuderci in noi stessi, dal nostro vivere troppo a 
lungo sotto lo stagno? Non abbiamo un po’ rinun¬ 
ciato ai nostri doveri? Non è ora che il passato pas¬ 
si e si squaderni finalmente davanti a noi? 

La brutta, bruttissima 
Italia che oggi ci circonda 
dipende in parte 
anche dal nostro disagio 
dalla nostra incapacità 
di raccontare e raccontarci 


EXLIBRIS 


I don Y remember 
I don ’t recali 
Igot no memory 
ofanything at all 


Peter Gabriel 
«I Don't Remember» 


Storia&Antistoria_ 

Bruno Bongiovanni 

Addio febbre 
dello scoop 

C he cos 'altro,nell 'ultimo 

quinquennio, è andato declinando 
nell 'immaginazione storiografica e 
nel senso comune? La semplificatrice 
spiegazione intenzionalistica, direi Che è 
stata assai presente, per un certo periodo, 
nella ricostruzione della storia. E del 
fenomeno totalitario in particolare. Il 
fascismo, il bolscevismo e lo stesso 
nazionalsocialismo non sembrano più 
essere il mero prodotto della volontà 
ideologica, della sete di potere e 
dell 'energia mobilitante di soggetti politici 
che fin dall 'inizio avrebbero avuto le idee 
assai chiare in merito ai regimi che si 
proponevano di edificare. Mussolini torna 
ad essere l Tiomme qui cherche - così sifirmò 
per un certo periodo - che improvvisa e 
«trova» il totalitarismo. La rivoluzione 
russa e il successivo bolscevismo stalinista 
nascono dalla guerra e si sviluppano come 
effetto di molteplici e conflittuali direttrici. 
Persino per il nazismo, campo prediletto 
dell 'intenzionalismo, la spiegazione 
«funzionalistica» non è più eludibile. Nei 
confusi anni '90, e all 'interno di studi storici 
subalterni all 'agenda mediatica, ha invece 
avuto una plausibile cittadinanza, per un 
po ', una sorta di costruttivismo ingenuo. 
Confermato dalla smania dello «scoop» e 
dall 'illusione che la singola carta, la singola 
lettera, la professione difede di questo o quel 
personaggio, potessero di continuo, 
suscitando un appagante scandalo, 
cambiare scene e scenari. Ora, la storia 
appare di nuovo come una rete di 
faticosamente decifrabili interconnessioni 
tra fattori diversi e come un intreccio 
processuale complesso. E non come la 
somma aritmetica di eventi creati 
dall 'intenzionalità di pochi. Non si vuole 
certo qui sacrificare la volontà umana 
sull 'altare anonimo ed impersonale di una 
qualche lunga durata. L'interagire delle 
diverseforze ha però riconquistato i suoi 
diritti. E ciò vale anche per le vicende 
ristrette, e non per questo meno affascinanti, 
di personaggi e piccoli gruppi. L'eccellente 
libro di Sergio Soave sulle vite parallele di 
Silone e di Tasca, «Senza tradirsi senza 
tradire» (Aragno), debitamente recensito su 
questo giornale, è il segno di una svolta nelle 
nostre pratiche storiografiche. Iprecedenti 
interventi sul cosiddetto «caso Silone», 
compresi i miei stessi articoli giornalistici 
pur improntati a un 'etica del dubbio, se 
confrontati al libro di Soave, appartengono 
«per stile» ad un 'epoca che parefinalmente 
giunta al tramonto. 


quaranta e i sessanta morto di eirrosi, quasi 
sempre si può osservare ehe lo sventurato non 
è riuseito a stabilire relazioni di una qualehe 
intimità eon le donne. Questo problema pare 
non si ponga tra i più giovani. Sempre nello 
stesso paese della birra, ho ehiesto eome 
viveva a un sedieenne seduto su una panehina 
di eemento in un giardinetto pubblieo di 
trenta metri. Bene, ei divertiamo, mi ha 
risposto. In questo easo la paesologìa nulla ha 
da dire. Siamo nella forza ehe viene 
dall’essere in un’età in eui puoi 
sperare di svelarti a qualeuno 
o ehe qualeuno si sveli a te. 

Quando sei mosso dalla 
giostra degli ormoni 
qualeosa ehe sostiene le tue 
ore mai ti manea. Il erollo 
nei paesi è più avanti, è nel 
deserto ehe va dai 
quarant’anni fino ai 
novanta. Mezzo seeolo 
appesi a niente. Bisogna 
fare attenzione a non 
leggere tutto questo in 


ehiave di arretratezza. Ea paesologìa 
eonsidera eerti paesi pura avanguardia 
(spero di illustrare eompiutamente questa 
ipotesi nel prosieguo della seuola). E qui ehe 
avanza il vero umore del mondo. Se nessuno 
va dietro a questi seapoli, loro non vanno 
dietro a nessuno. Non sono semplieemente 
dei solitari, ma modellini in vitro e in vivo 
della eiviltà autistiea a 
venire. 

farminio@libero. it 




























































La famiglia conquista lo spazio. 
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De Pisis, le fuggitive impronte della realtà 


A FERRARA una mo¬ 
stra delle opere del 
grande pittore. Fuori 
dall’impressionismo 
e sulla via del Dadai¬ 
smo e della pratica 
del collage, le sue 
opere sono piuttosto 
un montaggio teatra¬ 
le di lacerti di pittura 


■ di Renato Barilli 



1 titolo con cui si presenta la mo¬ 
stra in atto al Palazzo dei Dia¬ 
manti, De Pisis a Ferrara, è da 
prendere proprio alla lettera. Po¬ 
teva essere una ampia rassegna 
dedicata a celebrare in toto l’illu¬ 
stre figlio della eittà estense, il 
più grande ehe vi abbia visto la 
luee, assieme a Giovanni Boldi- 
ni, nell’areo dell’arte eontempo- 
ranea, nel qual easo si sarebbe do¬ 
vuto proeedere a radunare opere 
da ogni altra parte, ma a dire il ve¬ 
ro la eittà natale ha già svolto in 
preeedenti oeeasioni un tale eom- 
pito. Questa volta ei si è limitati a 
eondurre il eensimento delle ope¬ 
re dell’artista (1896-1956) effetti¬ 
vamente presenti in quella sede 
museale (a eura di Maria Luisa 



Un’opera di Filippo De Pisis. Sotto, a sinistra «Sunyata» di Francesco 
Clemente e, a destra, «Il Cairo» di Ippolito Caffi 


Paeelli, fino al 4 giugno, eat. au¬ 
toedito). 

Purtroppo trova eonferma una tri¬ 
ste realtà, ehe gli amministratori 
delle nostre eittà sono stati assai 
distratti, nel eorso dei tempi, ver¬ 


so i eapolavori sorti entro le loro 
mura. Se Ferrara, eome risulta da 
questa mostra, gode di un eonsi- 
stente nueleo depisisiano, lo de¬ 
ve a due donazioni sueeessive, di 
Giuseppe Pianori e Manlio e 


Franea Marabotta. Chi è senza 
peeeato seagli la prima pietra, an- 
ehe la vieina Bologna sarebbe 
stata del tutto sorda nei eonfronti 
del suo massimo pittore, Giorgio 
Morandi, se un amato ex-sinda- 
eo, da poeo seomparso, Renzo 
Imbeni, non avesse deeiso di ae- 
quistare una eollezione di dipinti 
tardivi del maestro, quando se 
n’era andato da tempo. 

Anehe eosì, la grande arte del 
Ferrarese risulta a suffieienza, 
ma non senza qualehe grave vuo¬ 
to, a eomineiare proprio dagli an¬ 
ni giovanili. Non è vero infatti 
ehe De Pisis nei suoi vent’anni si 
oeeupasse solo di letteratura, o di 
squisito eollezionismo, eonfezio- 
nando erbari, raeeogliendo earte 
preziose. Oppure sì, era eosì, ma 
quella pratiea di una sorta di eol- 
lage preeoee fomisee la giusta 
ehiave per entrare nel suo mon¬ 
do, se non lo si vuole eonsegnare 
all’immagine sbagliata di un fra¬ 
gile impressionismo in ritardo. In 


De Pisis a Ferrara 

Ferrara, Palazzo dei Diamanti 

fino al 4 giugno, catalogo autoedito 


partenza il giovane artista sentiva 
di dover eolloeare magistralmen¬ 
te nello spazio delle earte, dei fo¬ 
gli, già eompilati da qualehe altra 
mano. In questa pratiea sponta¬ 
nea del eollage batteva le vie di 
un Dadaismo visto da lontano, 
ma sostenuto da mosse ardite, eo¬ 
me quella di stabilire già allora 
un eontatto eoi mitieo Tristan 
Tzara. Il passo sueeessivo dell’ar¬ 
tista è stato quello di produrre da 


sé le earte da eomporre in un ardi¬ 
to eastello aereo. Da qui l’idea di 
prendere le impronte al reale, ap- 
plieandogli eome delle pezze, dei 
fazzoletti, passando poi subito a 
strappar via quelle sorte di suda¬ 
ri, giusto in tempo per rieavame 
impronte rapide, fuggitive, steno- 
grafiehe, eome si usa dire a eom- 
mento di una proeedura del gene¬ 
re. Ma si tratta appunto di piani 
ehiusi eiaseuno da un taglio, da 
un’inquadratura rigorosa: falde, 
lamelle, ehe poi l’artista «mon¬ 
ta», sovrappone, squaderna, in 
eostruzioni ardite, assolutamente 
libere dal rispetto di una gabbia 
prospettiea eonvenzionale. 

In questo aspetto risiede il suo di- 
seepolato alla eorte di De Chirieo 
e Carrà, i due fondatori del movi¬ 
mento metafisieo, trovatisi eon- 
giunti per ragioni fortuite proprio 
a Ferrara, nel fatidieo 1917, quan¬ 
do uno stupito, ammirato giova¬ 
notto ventenne, allora un «dilet¬ 
tante» senza arte né parte, li eon- 
templava, eon intima adesione. E 
proprio da De Chirieo il nostro ar¬ 
tista trae quel senso dello spetta- 
eolo, per eui ogni dipinto si pre¬ 
senta eome seenario, eome ribal¬ 
ta inelinata in avanti, eon pronto 
aeeompagnamento di quinte e 
fondali, il tutto seeondo un’arehi- 
tettura libera, seombinata, perieli¬ 
tante. 

Questa formula spiega il modo di 
proeedere di De Pisis, ehe non è 
mai forte «dentro» i singoli laeer- 
ti, i singoli brani di pittura, dato 
ehe questi devono proeedere in 
fretta, rubare qualehe rapida im¬ 
pressione, all’epidermide del rea¬ 
le. Quello ehe eonta, è ehe i sin¬ 
goli frammenti si ineastrino, si in- 
eemierino tra loro, seeondo una 
serie di eueiture traeeiate eon 


pennellate sempre sorrette da 
uno straordinario senso dell’equi¬ 
librio, raggiunto pur nello squili¬ 
brio, e sempre sull’orlo del erol- 
lo. 

E eosì le modeste parvenze della 
vita di tutti i giorni diventano 
splendidi monogrammi impressi 
su stendardi orgogliosamente 
inalberati. I pesei fanno seintilla- 
re le loro seaglie, aeeese ulterior¬ 
mente da un inizio di putredine, i 
fiori divampano, fanno seoppiet- 
tare i petali eome petardi, eome 
stridenti fuoehi d’artifieio, gli og¬ 
getti slittano, entro quegli spazi 
magnetiei, fino a ritrovare il pun¬ 
to esatto, strategieo, di un bari- 
eentro, di un ombelieo della eom- 
posizione, da eui si inearieano di 
reggere tutto il peso di quella se¬ 
rie illimitata di piani. Ee vedute 
urbane, di Parigi, di Cortina 
d’Ampezzo, si svuotano della 
pienezza bolsa e mortifieante dei 
muri, sfrondati eome si possono 
sfrondare le foglie dei vegetali, 
eosì da mettere a nudo i tralieei 
portanti, ehe vibrano eome nerva¬ 
ture impazzite raggiunte da seos- 
se sismiehe. 

Che De Pisis non sia «solo» un 
postimpressionista intento a pa- 
seersi degli ultimi frammenti di 
una grande abbuffata sensibili- 
sta, lo si desume proprio da que¬ 
gli orli e margini e perimetri, ap¬ 
pena aeeennati, eppure sempre 
presenti, a imbrigliare la visione, 
a darle un orientamento spaziale, 
a eolloearla in una eostruzione 
virtuale, leggibile, intuibile, an¬ 
ehe se affidata a traeee minime, 
ehe tuttavia eonsentono di indo¬ 
vinare ehiaramente le linee di for¬ 
za da eui è pereorso quello spa¬ 
zio, pur apparentemente eosì 
svuotato e sfoltito. 



OTTOCENTO Ippolito Caffi, omaggi a Roma e a Genova 

Un globe-trotter 
della veduta 


U na spiritualità viva, intensa 
e universale è espressa nelle 
tempere ed olii su lino (Tan- 
doori Satori) e nelle sanguigne su 
carta (Valentine’s Keys) di France¬ 
sco Clemente (Napoli, 1952) raccol¬ 
te in questi giorni al Maxxi di Ro¬ 
ma. Ché l’alfabeto linguistico che le 
caratterizza e rimpianto compositi¬ 
vo che ne determina la stmttura tra¬ 
duce linearmente e con senso prati¬ 
co un sentimento, quello religioso, 
senza ricorrere ai rigidi canoni im¬ 
posti dalla tradizione iconografica 
orientale o occidentale - cristiana in 
particolare - ma riferendosi ad essi 
liberamente e con grande spontanei¬ 
tà. E così, autonome quanto, al tem¬ 
po stesso, rispettose delle fonti figu¬ 
rative e letterarie dalle quali traggo¬ 
no ispirazione, queste opere si di¬ 
stinguono per la loro eloquenza es¬ 
senziale, a tratti selvaggia, primiti¬ 
va, che alimentata da una tessitura 
cromatica accesa e fortemente 
espressiva, riflettono con gioia e 
schiettezza su alcuni aspetti dell’esi¬ 
stenza. Le immagini che esse pro¬ 


pongono, soprattutto le tele, si pre¬ 
stano ad una doppia lettura dal cui 
confronto emerge il tema al centro 
del loro interesse; ad esempio, una 
gabbia aperta che forse ha liberato 
un volatile è l’argomento di Music; 
un pavone incappucciato che non 
riesce ad apprezzare, non potendola 
ammirare, la propria bellezza quel¬ 
lo di Clairvoyant; palloncini tratte¬ 
nuti da ancore che impediscono loro 
di volare quello di High and low; 
forbici legate da un reticolo di ben¬ 
de quello di Sunyata. 

I quattordici pastelli appartenenti al 
gruppo intitolato Valentine’s Key 
raffigurano scene e personaggi ide¬ 
almente in relazione con brani di pa¬ 
rabole cristiane apocrife delle quali 
rappresentano una ricostruzione im¬ 
maginaria e colma di fantasia. Ele¬ 
mento, quest’ultimo, che pervade in 
larga dose i lavori di Clemente e che 
tocca, seppure con tempi e modalità 
differenti, quelli di Iran do Espirito 
Santo (Mococa, Sào Paulo, 1963) 
esposti contemporaneamente al Ma¬ 
xxi. Si tratta di oggetti semplici e 


Francesco Clemente 
Iran do Espirito Santo 

Roma, Maxxi 

fino al 30 aprile, cataloghi Electa 


d’uso comune che, ridotti in volumi 
plastici elementari attraverso l’ado¬ 
zione di materiali vari come l’accia¬ 
io, Falluminio, il marmo, il vetro 
(ma accogliendo anche soluzioni di 
tipo pittorico come quella del wall 
drawing), raggiungono una dimen¬ 
sione universale ed assoluta, per¬ 
dendo ogni possibile relazione con 
la loro funzione originaria. Attraver¬ 
so essi do Espirito Santo sviluppa 
una sorta di personale campionario 
per mezzo del quale descrivere la vi¬ 
ta quotidiana e i tanti elementi che 
ne scandiscono i gesti e le abitudini 
più consuete, proponendo dei mo¬ 
delli inalterabili e incorruttibili coi 
quali narrare la realtà nelle sue mol¬ 
teplici forme e manifestazioni. 

Pier Paolo Pancotto 


U n’esistenza, se non proprio 
avventurosa, quanto meno, 
piuttosto animata quella di 
Ippolito Caffi, spesa in un continuo 
peregrinare tra varie località d’Ita¬ 
lia, d’Europa e del vicino Oriente. 
Nato a Belluno nel 1809 Caffi si for¬ 
mò presso l’Accademia di Belle Ar¬ 
ti di Venezia per approdare nel 1832 
a Roma che con Venezia - pur tra 
vari e ripetuti intervalli - rimarrà un 
punto di riferimento costante nel 
suo tragitto umano ed artistico. Nel 
corso dei suoi soggiorni romani, ol¬ 
tre a quella pittorica, egli si dedicò 
all’attività di scenografo teatrale e 
venne coinvolto in varie imprese de¬ 
corative compresa quella della Bi¬ 
blioteca Vaticana per la quale realiz¬ 
zò alcune vedute nel 1857; sempre a 
Roma fu presente a diverse mostre 
annuali degli Amatori e Cultori dei 
Belle Arti e portò a termine alcuni 
dipinti per il Caffè Greco. Altrettan¬ 
to numerose furono le sue soste ve¬ 
neziane durante le quali ebbe modo, 
tra l’altro, di esporre i suoi lavori al¬ 
l’Accademia (che nel 1844 gli offrì 


una cattedra di prospettiva da lui 
stesso rifiutata) e di eseguire alcuni 
affreschi; inoltre, concorse attiva¬ 
mente ai moti risorgimentali in con¬ 
seguenza dei quali fu costretto ad 
abbandonare la città per circa un de¬ 
cennio. 

Roma e Venezia, dunque, costitui¬ 
rono per Caffi un’inesauribile fonte 
d’ispirazione per la sua produzione 
ad olio, in particolare quella di carat¬ 
tere vedutistico per la quale raggiun¬ 
se una larghissima fama anche al¬ 
l’estero toccando anche Londra, Pa¬ 
rigi e gli Stati Uniti. Tuttavia anche 
altre città furono al centro dei suoi 
interessi creativi: Napoli, Padova, 
Trieste, Genova, Parigi, Nizza... e 
poi Atene, Gerusalemme, Costanti¬ 
nopoli, Il Cairo e varie altre località 
orientali che egli seppe riprendere 
con particolare senso scenografico. 
Luoghi che assieme a molti altri co¬ 
stituirono la meta di numerosi viag¬ 
gi di Caffi, fino alla morte, nel 1866, 
durante la battaglia di Lissa quando 
la nave sulla quale era imbarcato 
venne affondata; e che oggi rappre- 


Caffi 

Luci del Mediterraneo 

Museo di Roma 
Palazzo Braschi 

fino al 2 maggio, catalogo Skira 


sentano i temi intorno a cui è ordina¬ 
ta una vasta esposizione che, dopo 
la tappa di Belluno, tocca ora Roma 
(mentre si è aperta, a Genova, un’al¬ 
tra mostra Caffi e Genova. La perce¬ 
zione del paesaggio ligure a metà 
Ottocento, al Museo di Palazzo Rea¬ 
le - Teatro del Falcone, fino all’l 1 
giugno). L’esposizione romana, la 
prima grande antologica dedicata a 
Caffi, raccoglie oltre un centinaio di 
opere, molte delle quali inedite, ed 
alcuni preziosi documenti come i 
suoi taccuini di viaggio. Sono i pae¬ 
saggi, tuttavia, a dominare la rasse¬ 
gna a testimonare il ruolo di Caffi 
nell’evoluzione di questo genere 
nella pittura europea della prima 
metà dell’ Ottocento. 

p.p.p. 


AGENDARTE 


FIRENZE. Giambologna. Gli 
dei, gii eroi 
(fino ai 15/06). 

• La mostra presenta circa 
cento opere dell’artista 
fiammingo, attivo a Firenze, 
Jean de Boulogne (Douai 1529 
ca.-Firenze 1608), 
considerato il più grande 
scultore europeo della 
seconda metà del 
Cinquecento. 

Museo Nazionale del Bargello, 
via del Proconsolo, 4. Tel. 
055.2388606 

MODENA. Un’estate a 
Tombstone. Mostra di 
disegni di Francesca 
Ghermandi (fino ai 30/04). 

• Personale con oltre 250 
disegni che compongono il 
nuovo libro della disegnatrice 
bolognese. 

Galleria D406Arte 
Contemporanea, via Cardinal 
Morene, 31. Tel. 059.211071 

MODENA. Informaie. Jean 
Dubuffet e i’arte europea 
1945-1970 (fino ai 9/04). 

• Prodotta in collaborazione 
con la Collezione Peggy 
Guggenheim, la mostra offre 
un panorama del le correnti 
informali europee attraverso lo 
speciale «punto di vista» del 
grande collezionismo 
americano. 

Foro Boario, via Bono da 
Nonantola. Info: 059.239888 



Un dipinto di Tiziano 
esposto a Napoli 


NAPOLI. Tiziano 
e ii ritratto di corte 
(fino ai 4/06). 

• Ampia rassegna dedicata 
alla produzione ritrattistica di 
Tiziano e di altri pittori italiani 
del Cinquecento. 

Museo Nazionale di 
Capodimonte, viaMiano, 1. 

Tel. 081.7499111 

ROMA. Arte tra etica e obiio 
(fino ai 12/04). 

• Una mostra sui rapporti tra 
artee realtà. Tragli artisti che 
espongono: Fabio Mauri, 
Ciriaco Campus, Gregorio 
Botta, Fabio Echaurren, 
Andrea Fogli, Piero Mottola, 
Aurelio Bulzatti, Felice Levini. 
Hyunnart Studio, viale Manzoni 
85/87. Celi. 335.5477120 

SIENA. Bestie. Antonio 
Possenti, Federigo Tozzi. 
Sessantanove dipinti per 
sessantanove racconti (fino 
ai 7/04). 

• La mostra presenta 69 
dipinti inediti di Antonio 
Possenti ispirati all’opera 
Bestie di Federigo Tozzi. 
Magazzini del sale di Palazzo 
Pubblico. Tel. 0577.232165 

A cura di Fiavia Matitti 


puoi acquistare 
questo libro anche 
su internet 
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oppure chiamando 
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clienti 
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Paolo Borioni Cesare Dfl.Tnifl.nn Tiziano Treu 

Il modello sociale scandinavo 

Tra diritti e flessibilità 


In appendice: Il programma de l’Unione sul lavoro 


La forza dei sistemi scandinavi 
è stata nel saper legare alta 
innovazione e competitività 
con alta sicurezza sociale, 
basata su un welfare universale 
e attivo, non discriminatorio, 
fortemente partecipato 
dai soggetti sociali 
e dalle istituzioni decentrate 
sul territorio. 


dalla prefazione di 

Piero Fassino e Francesco Rutelli 
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Quello del premier 
è il partito 
dell’evasione 

Caro Padellare, 

hai fatto benissimo a denuneiare la sprovvedutezza 
eon la quale nel eentrosinistra ei si è ostinati a sotto¬ 
stimare la potenza di fuoeo mediatiea del Pre¬ 
mier-Caimano, ehe negli ultimi giorni ha azzanna¬ 
to la preda su un terreno assai periglioso, eome 
quello delle tasse. 

Io spero solo ehe nel eorso del duello tv di lunedì 
sera. Romano Prodi snoeeioli le eifre-vergogna di 
un’evasione fiseale salita in questi anni fino a livel¬ 
li immorali, e magari ehiarisea fino in fondo ehe ehi 
deve preoeeuparsi di una rinnovata equità fiseale 
saranno, ad esempio, quei “furbetti del quartierino” 
ehe la seorsa estate - realizzando plusvalenze di ol¬ 
tre un miliardo di euro eon la vendita del paeehetto 
azionario Bnl - non avevano pagato un euro di tasse 
pervia dell’ennesima seappatoianormativa. 

Credo ehe queste assurde iniquità indignino gli ita¬ 
liani molto più di un possibile riequilibrio al 20% 
delle tasse su futuri Bot e sui eonti eorrenti. Baste¬ 
rebbe parlarne... 

Alberto Antonetti 


Aggressione a Luxuria: 
un motivo in più 
per andare al Gay Pride 

Sono passati quasi 40 anni da quella notte del 28 
Giugno in eui le persone gay, lesbiehe e transgen¬ 
der di New York si ribellarono ai soprusi della poli¬ 
zia, eppure aneora oggi in tutto il mondo quella 
giornata viene eelebrata eome il giorno dell’orgo¬ 
glio (Pride) glbt (gay, lesbieo, bisessuale e tran¬ 
sgender). 

A ehi pensa ehe non serva più seendere in piazza 
per reelamare diritti e rispetto delle differenze ri¬ 
spondiamo ehe aneora oggi e aneora nel nostro Pae¬ 
se gli episodi d’intolleranza sono troppi. Ultimo in 
ordine di tempo l’attaeeo ineivile e violento rivolto 
a Valdimir Luxuria durante un ineiontro elettorale 
ad opera di aleuni esponenti di Alleanza Nazionale. 
Ma sono tante le persone ehe ogni giorno subiseo- 
no varie forme d’ingiustizie. Gay e e lesbiehe ehe si 
vedono diseriminate sul posto di lavoro perehè di- 
ehiarano il proprio orientramento sessuale. Perso¬ 
ne transessuali/trangender ehe non rieseono neppu¬ 
re a trovarlo un lavoro o una easa in affitto, e non 
solo perehè i loro doeumenti non si aeeordano al¬ 
l’aspetto fisieo, ma anehe per il perdurare di una se¬ 
rie di paure e pregiudizi nei loro eonffonti. Ragaz¬ 
zi e ragazze ehe si vedono sbattuta in faeeia la porta 
di easa perehè hanno genitori troppo ottusi e pauro¬ 
si. Per tutte queste ragioni, e sono tante, troppe, 
seenderemo in piazza il 17 Giugno a Torino. Per¬ 
ehè anehe quest’anno il Pride gay, lesbieo, bises¬ 
suale e transgender nazionale sarà l’appuntamento 
immaneabile in eui rivendieare il diritto ad un Pae¬ 
se più eivile e rispettoso di tutti e tutte. 

I portavoce del Torino Pride 2006 
Christian Ballarin, Elio Bresso, Roberta 
Padovano 


Il Paese non cresce 
ma lui dice che ci sono 
più occupati: chi bara? 

Sono abituato a giudieare i fatti in un rapporto di 
eausa-effetto, ma non rieseo a venire a eapo della 
seguente equazione: 1.700.000 nuovi oeeupati 
(lo diee Berluseoni) ma ereseita zero del Paese 
(lodieel’Istat). 

Come è possibile ehe aumentando il numero de¬ 
gli oeeupati la produzione diminuisea? Che lavo¬ 
ro fanno eostoro? Sono tutte badanti? Perehè nes¬ 
suno - in Tv o sulla stampa - lo ehiede mai al no¬ 
stro ineffabile presidente del Consiglio, ehe or¬ 
mai assomiglia più al mago Silvan ehe ad un ea¬ 
po di governo? 

Forse ei troviamo di fronte ad una nuova, rivolu¬ 
zionaria teoria eeonomiea elaborata dal Berlu- 
seoni-pensiero, per la quale «l’oeeupazione è 
una variabile indipendente dello sviluppo»? 

Non eapiseo perehè i rappresentanti dell’Unione, 
anziehé eontestare il numero dei nuovi oeeupati, 
non pongano al nostro disinvolto premier la se¬ 
guente domanda: «Perehè l’oeeupazione aumen¬ 
ta, ma il paese non eresee? Chi sta barando?». 

Claudio Perini, Ascoli Piceno 

Vedi alla voce 
«Delinquente 
Politico» 

A mio modo di vedere, T appellativo è meritato 
e appropriato. L’etimologia della parola delin¬ 
quente sta a significare «mancare al dovere», 
«commettere un fallo». Se il dovere a cui si è 
mancato o il fallo è grave, si sfocia nella crimi¬ 
nalità. Se all’appellativo di «delinquente» si ag¬ 
giunge l’aggettivo «politico» si disegna con un 


solo tratto un quadro perfetto del soggetto al 
quale la frase è destinata. Se toma utile richia¬ 
mare il significato etimologico di delinquente, 
meno necessario è chiarire il significato dell’ag¬ 
gettivo «politico». Politici non sono certi «di¬ 
scorsi» che quotidianamente, ad ogni ora del 
giorno, su qualsiasi canale televisivo, ci vengo¬ 
no imposti da settimane. Politico è tutto quanto 
interessa un popolo, una nazione, che tale vuole 
essere, e continuare ad esistere. Politica è l’arte 
e la scienza di governare lo Stato. 

Se questi significati sono corretti, come io credo 

10 siano, come altrimenti può essere definito un 
individuo che, avendo la responsabilità di go¬ 
vernare uno Stato, invita i cittadini ad esportare i 
loro risparmi, i capitali necessari allo sviluppo 
economico, invita gli stessi cittadini ad evadere 
le tasse, cioè a non contribuire al mantenimento 
stesso dello Stato? E questo perché quest’indivi¬ 
duo si presenta con la sua bianca toga, cioè si è 
«candidato», per continuare a condurre questo 
Stato per un altro lustro. Dove e come lo condur¬ 
rà, senza risorse e senza aver capito (non perché 
sia stupido) cos’è lo Stato e quali sono i doveri 
della Politica? Non perdiamo il senso comune 
delle cose, e lasciamo alle parole il loro signifi¬ 
cato. 

Bruno Bossi 

Vespa batte Apple: 
fu italiano 

11 primo morso di mela 

Cara Unità, 

nell’articolo di Toni De Marchi del 1 aprile 
«Apple, cogli la prima (computer) mela» non si 
menziona che la mela morsicata apparve per la 
prima volta all’uscita della Vespa. Gli america¬ 


ni non lo sanno ma gl’italiani? Non meriterebbe 
anche questo un bell’ articolo? 

Angela M. Jeanne! 

Chapel Hill, North Carolina (Usa) 
Usciremo daM’incubo? 

Dopo questi cinque anni 
ho bisogno dell’analista 

Che faremo se vince il «caimano»? I sondaggi 
dicono che perderà, anche se di misura, ma sia¬ 
mo proprio sicuri? In questi anni, in particolare 
gli ultimi di questo indescrivibile governo, ho 
vissuto in un perenne stato d’ansia; ogni giorno 
mi svegliavo pensando a quello che avrebbe 
combinato, detto, smentito, distrutto, cambiato, 
stravolto. Una cosa bisogna dire: le macerie che 
lascerà dietro di lui ce le porteremo dietro per 
lungo tempo. E sono incazzata con quella parte 
di elettorato che ci ha fatto subire il peggior 
«sgoverno» della storia della Repubblica. Spia¬ 
ce dirlo, ma se uno vota Berlusconi, o è ignoran¬ 
te (nel senso che ignora) o in malafede. E non so 
cosa sia peggio. Queste cose non si dicono, so¬ 
prattutto in campagna elettorale? Pazienza. Ma 
sarebbe ipocrisia affermare che milioni di italia¬ 
ni siano stati illusi e poi delusi. Il nostro popolo 
è sempre più spaccato in due, e questa è un’altra 
delle conseguenze di questo regime che ha ina¬ 
sprito il contrasto sociale a livelli mai conosciu¬ 
ti. Io ho dovuto subire la poca lungimiranza di 
questi elettori per molti anni. Adesso stiano 
«male» loro con gli odiati comunisti al governo. 
E se hanno bambini in casa stiano attenti, prima 
che li prendiamo e li faccimo bollire per conci¬ 
mare i campi. Nel frattempo, a chi devo manda¬ 
re il conto dell’analista? 

Alessandra Pelegatta, Milano 


Quel che resta dell’Ambiente 


Maramotti 
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Vittorio Emiliani 



elle ultime ore della campagna 
elettorale il governo Berlusconi 
sta firmando di tutto, distribuen¬ 
do milioni di euro a pioggia. Eu- 
nedì scorso il sottosegretario 
Gianni Eetta ha firmato con Im- 
pregilo il contratto da 3,9 milioni 
di euro per la progettazione defi¬ 
nitiva ed esecutiva nonché per la 
realizzazione del tanto discusso 
(e avversato) Ponte sullo Stretto. 
Il progetto definitivo dovrà esse¬ 
re esaminato dal Cipe e però, se 
respinto, bisognerà pagare sonori 
rimborsi per le spese sin qui soste¬ 
nute dal consorzio. Se poi i lavori 
dovessero iniziare formalmente, 
la penale scatterebbe a ben 300 
milioni di euro. Poiché il pro¬ 
gramma dell’Unione non preve¬ 
de fra le opere strategiche il Pon¬ 
te, correttezza voleva che, per 
questa firma. Palazzo Chigi atten¬ 
desse il risultato del 9-10 aprile. 
Siamo di fronte ad una evidentis¬ 
sima forzatura. Che non è isolata. 
Il governo ha partorito di corsa, in 
vista del voto, un altro Codice, 
stavolta sugli appalti. Esso piace 
molto ai costruttori, mentre viene 
giudicato assai negativamente 
dalle Regioni e dalle associazioni 
ambientaliste. Si ripete dunque lo 
schema della legge delega am¬ 
bientale fermata dal presidente 
Ciampi per alcune richieste di 
“chiarimento”, di forma e di meri¬ 
to, legate soprattutto al rapporto 
Stato-Regioni? È probabile. Cer¬ 
to, il governo della “devolution”, 
tanto strombazzata da Bossi, con¬ 
tinua a comportarsi nel modo più 
autoritariamente centralista sal¬ 
tando a piè pari le competenze 
delle Regioni, in queste materia 
decisamente rilevanti. Come ha 
puntualmente rilevato il Consi¬ 
glio di Stato, un altro organismo 
di controllo decisamente 
“fastidioso” per Berlusconi. 
Questo Codice degli appalti can¬ 
cella praticamente le garanzie del¬ 
la legge Merloni approvata, non a 
caso, subito dopo Tangentopoli 
ed è tutto all’insegna della flessi¬ 
bilità, della eliminazione di palet¬ 
ti di garanzia. Oltre a risultare, in 
taluni punti, piuttosto confuso. 
Comunque corrisponde alle mi¬ 
gliori aspettative degli immobilia¬ 
risti fra i quali, del resto, il presi¬ 
dente del Consiglio è nato e cre¬ 
sciuto come imprenditore. Ea 
Merloni poteva venire modificata 


sulla base dell’esperienza, ma co¬ 
sì viene azzerata. 

Il governo di centrodestra, nei 
giorni scorsi, ha presentato con al¬ 
cuni anni di ritardo quel «Rappor¬ 
to sullo stato dell’ambiente», ric¬ 
co, fra l’altro, di dati fermi al 2001 
per i quali il ministro Matteoli non 
ha alcun merito. Dal centrosinistra 
e dalle associazioni sono venute 
puntuali e pungenti contestazioni 
fattuali: fondi per l’ambiente ta¬ 
gliati del 27 per cento, zero euro 
per la lotta allo smog, emissioni in¬ 
quinanti aumentate del 12 per cen¬ 
to rispetto al '90 (con le centrali a 
carbone galopperanno), condoni 
per 40 milioni di me abusivi, fonti 
energetiche rinnovabili ferme al 5 
percento, ecc. 

Queste e altre contestazioni sono 
documentate in un ampio volume 
del Wwf Italia, curato da Gaetano 
Benedetto, «Politica e ambiente: 
bilancio della legislatura 
2001-2006», Edizioni Ambiente, 
pag.382. Autentico “manuale” dei 
regressi di ogni sorta patiti in que¬ 
sti cinque anni dal prezioso am¬ 
biente italiano per il quale, dagli 
anni ‘80 in qua, robusti passi avan¬ 
ti erano stati invece compiuti. 
Cominciamo dalle Grandi Opere 


tanto vantate e rimaste, per fortu¬ 
na dell’Italia, in buona parte sulla 
carta: «in alcuni casi mancavano 
le analisi che avrebbero dovuto 
costituire il presupposto stesso 
dei progetti preliminari», scrive 
Benedetto nell’introduzione. Ea 
strategia di governo non ha poi te¬ 
nuto conto di dati economici di 
base: per esempio che il 75 per 
cento del traffico autostradale è 
locale, si limita ad un massimo di 
100 chilometri, per cui c’è biso¬ 
gno semmai di potenziare le stra¬ 
de, essendovi già in Italia 22,8 
chilometri di rete autostradale 
ogni 100 chilometri di rete strada¬ 
le (media europea molto più bas¬ 
sa: 13,2 chilometri). Tanto meno 
ha tenuto conto del fatto che fer¬ 
rovie elettrificate e a doppio bina¬ 
rio coprono da noi il 34 per cento 
della rete, contro il 43 per cento di 
quella tedesca e quasi il 45 di 
quella francese. Col Sud e coi 
pendolari trattati peggio di qual¬ 
che decennio fa. 

Ma veniamo allo strategico proto¬ 
collo di Kyoto sulla riduzione del¬ 
le emissioni di gas serra. Il gover¬ 
no Berlusconi è in netto ritardo e, 
col decreto “sblocca-centrali” del 
ministro Marzano, ha semplifica¬ 


to le procedure per decine di nuo¬ 
ve centrali elettriche che produr¬ 
ranno 12.000 megawatt (le tanto 
ricordate importazioni si fermano 
a 6.000 megawatt), con un forte 
incremento delle emissioni inqui¬ 
nanti. Bisognerebbe puntare mag¬ 
giormente sulle fonti rinnovabili 
(eolico, biomasse, solare e foto- 
voltaico, ecc.) di cui il program¬ 
ma del centrodestra sull’energia 
praticamente non parla e su di una 
rinnovata politica di risparmio 
energetico. Qui Benedetto produ¬ 
ce un dato clamoroso: «interve¬ 
nendo sull’efficienza (cioè sul si¬ 
stema di utilizzo dell’elettricità, 
dalle industrie agli elettrodome¬ 
stici di casa) si potrebbe recupera¬ 
re il 47 per cento dei consumi 
energetici, oltre 10.000 me¬ 
gawatt». Basterebbero incentivi 
mirati in tale direzione per un ri¬ 
sparmio gigantesco di emissioni. 
Veniamo ai parchi. Matteoli dice 
di aver aumentato l’estensione 
delle aree protette. Operazioni 
compiute per lo più dalle Regio¬ 
ni, avendo il suo ministero semi¬ 
nato di gestioni commissariali, e 
di presidenti col solo titolo di me¬ 
rito della tessera di An, i Parchi 
Nazionali di mezza Italia ed affer¬ 


mato più volte il principio-guida 
secondo il quale essi devono veni¬ 
re “sfruttati” economicamente, 
magari anche a fini venatorii. «Ea 
conservazione della natura sem¬ 
bra quasi un corollario del lavoro 
e non la “mission” degli enti par¬ 
co», scrive il segretario generale 
aggiunto del Wwf Italia. Non che 
non ci debbano essere ricadute an¬ 
che economiche, ma la salvaguar¬ 
dia del patrimonio forestale, natu¬ 


ralistico, delle mille e mille biodi¬ 
versità della fiora e della fauna de¬ 
vono precedere ogni pur corretto 
“business”. 

Ea Corte costituzionale ha defini¬ 
to con grande chiarezza l’ambien¬ 
te «elemento determinante della 
qualità della vita», «valore prima¬ 
rio ed assoluto», «bene unitario 
che va salvaguardato nella sua in¬ 
terezza», «non suscettibile di es¬ 
sere subordinato ad altri interes¬ 


si». Ripercorrendo la cronaca di 
questo nero quinquennio, la vi¬ 
cenda dei condoni, della vendita 
delle spiagge demaniali, dell’ab¬ 
bassamento dei livelli di guardia 
per i rifiuti e per finquinamento, 
si ha la percezione angosciante 
che questi concetti-cardine della 
Costituzione formale e materiale 
siano stati considerati dal gover¬ 
no parole al vento, anzi precetti 
ostili e molesti. 


Quando il futuro diventa precario 


Gloria Buffo 

S otto la crosta mediatiea questa 
campagna elettorale sta rivelando 
un cuore pulsante, che nessuno ha 
deciso a tavolino ma si è sviluppato nel 
vivo dell’esperienza sociale: la questio¬ 
ne del lavoro precario e la crisi di civiltà 
che mette in mostra. Ea vicenda francese 
conferma ed anzi ingigantisce l’impor¬ 
tanza del tema. In questa strana competi¬ 
zione tra coalizioni, infatti, la richiesta 
più frequente ai candidati è quella di par¬ 
tecipare ad iniziative sul lavoro. Non era 
così nel 2001: le tasse, gli immigrati, 
l’invadenza dello Stato cinque anni fa 
monopolizzavano la discussione. Solo 
quando l’Ulivo di allora decise di non su¬ 
bire più l’agenda di Berlusconi ritornò in 
campo la questione dello stato sociale. 
Ma anche lì fecero premio le promesse ai 
pensionati e il miraggio di una società 
più ricca, evocata dal più ricco di tutti. 
Pesava naturalmente la delusione per il 
governo di centrosinistra, che era stato 
molto attento ai conti e troppo poco tena¬ 
ce nel resistere alle lusinghe del pensiero 
liberista. 

Stavolta è molto diverso. Non solo per¬ 
ché i cinque anni di cura berlusconiana 
hanno scioccato e piegato l’Italia. Ma 


perché la precarietà del lavoro ha perme¬ 
ato la società, la vita individuale e collet¬ 
tiva, e sta modificando la percezione del 
presente e le speranze nel futuro. 
Diciamo la verità: non è stato il centrosi¬ 
nistra a mettere al centro la questione del 
lavoro precario, sono stati gli italiani. 
Non c’è individuo che non faccia i conti 
in famiglia o nella sua cerchia ristretta 
con questa realtà. Eo vive e te ne parla il 
pensionato, l’insegnante, l’operaia, l’in¬ 
tellettuale: i giovani conoscono quasi 
esclusivamente questa faccia del lavoro 
e l'intera società ne è coinvolta. Il lavoro 
precario lo incontri all'ospedale, all'uni¬ 
versità, nei centri di ricerca, nelle regio¬ 
ni, nei cali center, nello studio professio¬ 
nale... Eccetto che contro la guerra, non 
mi è mai capitato in tanti anni di trovare 
tanto riscontro e partecipazione alle ini¬ 
ziative come quando si parla di precarie¬ 
tà del lavoro. Ea campagna «Precariare 
stanca», con la relativa raccolta di firme 
per una legge che affronti di petto il pro¬ 
blema, in molte città e paesi è fatta pro¬ 
pria dai segretari e dalle strutture locali 
dei Ds, coinvolge iscritti di diversi parti¬ 
ti, giovani, sindacalisti, un sacco di ra¬ 
gazze. Se il centrosinistra - che si è final¬ 
mente accorto del peso della questione - 
anche se non ne ha fatto pienamente te¬ 


soro - si mette in grado di fame il suo ca¬ 
vallo di battaglia, non solo vince le ele¬ 
zioni ma agguanta il filo di un cambia¬ 
mento profondo che ha molto a che ve¬ 
dere con il cambio dell’intera politica 
economica. Per farlo bisogna esserne pe¬ 
rò convinti fino in fondo e ordinare il 
proprio discorso e la propria proposta in 
modo convincente. 

Andiamo al cuore del problema: 1) quat¬ 
tro milioni di italiani lavorano precaria¬ 
mente; 2) i dati ci mostrano che per i gio¬ 
vani la precarietà è quasi l’unica possibi¬ 
lità di vivere il lavoro; 3) l’occupazione 
precaria non è solo una condizione lavo¬ 
rativa ma invade la vita; 4) non è vero 
che il lavoro precario è l’alternativa al la¬ 
voro nero: in Italia infatti crescono en¬ 
trambi; 5) rendere precario il lavoro non 
rende forte l’economia, come dimostra 
la vicenda italiana; 6) è falso che la pre- 
carizzazione è il portato inevitabile della 
rivoluzione tecnologica; 7) la precarietà 
è in sostanza l’altra faccia del declino ita¬ 
liano. 

Chiarito come stanno le cose, cosa abbia¬ 
mo da proporre? Ea formula «siamo per 
la flessibilità senza precarietà» non si ca¬ 
pisce cosa vuol dire. E’argomento «la 
legge 30 prosegue il cammino della leg¬ 
ge Treu» è addirittura autolesionista. Se 


le cose stessero sul serio così, avrebbero 
ragione Ichino, Barbara Spinelli e Gian¬ 
ni Riotta nel dire che la soluzione sta nel 
ridurre le garanzie di chi lavora a tempo 
indeterminato. 

Coerentemente con questa impostazio¬ 
ne, Riotta sul Corriere della Sera è arri¬ 
vato ad accusare i giovani francesi di es¬ 
sere i veri “conservatori” dello status 
quo alla pari di Berlusconi in Italia. Se 
invece si esclude la via della deregula¬ 
tion, per la quale davvero non serve che 
governi il centrosinistra, bisogna neces¬ 
sariamente compromettersi con propo¬ 
ste concrete, efficaci, riformatrici. 

Per uscire dalle giaculatorie sulle legge 
30 (a questo proposito il programma del¬ 
l’Unione scrive che tali norme vanno 
“superate”, ma alcuni suoi esponenti se 
lo dimenticano e parlano di 
“miglioramento”) è sufficiente risponde¬ 
re in modo chiaro alle domande di fon¬ 
do: l’Unione è disposta a rendere econo¬ 
micamente sconveniente per il datore di 
lavoro il ricorso al lavoro a tempo deter¬ 
minato? Se vinciamo le elezioni siamo 
in grado di avviare la stabilizzazione del- 
rimpressionate numero di precari che 
tengono in piedi la pubblica amministra¬ 
zione? Siamo consapevoli che occorre 
eliminare le figure come i «co.co.co.» e i 


«co.co.prò.» per disboscare la giungla 
(solo italiana!) di finti lavori autonomi 
che in realtà sono lavori dipendenti sotto¬ 
pagati e senza diritti? Il centrosinistra, 
accanto al credito d’imposta e alla rifor¬ 
ma degli ammortizzatori sociali, è dispo¬ 
sto nei primi sei mesi della sua azione di 
governo a varare norme che mostrino 
concretamente che si va in questa dire¬ 
zione? «L’Unione fa la forza» è scritto in 
un bel manifesto dei Ds: avrà l’Unione 
anche la forza di non compiacere la Con- 
findutria quando chiede maggiore flessi¬ 
bilità del lavoro e fine del contratto na¬ 
zionale? 

Quando a Parigi e nelle periferie francesi 
qualche mese fa si incendiavano le mac¬ 
chine, Prodi suggerì di prestare attenzio¬ 
ne perché quella vicenda parlava anche a 
noi. Oggi che alla Sorbona e nelle strade 
francesi gli studenti mettono sotto sopra 
un governo che propone la precarietà la¬ 
vorativa per i giovani fino a 26 anni (da 
noi è senza limite d’età!), sappiamo tutti 
benissimo che «la Francia è vicina». Bi¬ 
sogna avere l’ambizione di vincere le 
elezioni del 9 aprile per inaugurare una 
politica economica e del lavoro alternati¬ 
va a quella di questi anni, non solo per 
attutire la vergogna di essere stati gover¬ 
nati da un gruppo di interesse. 







































COMMENTI 


l’Unità 25 

domenica 2 aprile 2006 


Storie di 



Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



è persino chi insiste nel porre una domanda 
pignola e ossessiva: da dove viene, meglio, 
da dove è venuta, all’improvviso, tutta 
quella ricchezza? Nel film di Nanni Moretti 
«Il caimano» il personaggio (uno fra molti) 
che interpreta Berlusconi, alla domanda ri¬ 
sponde: «Non lo dirò mai». Questa frase è 
politicamente, e anche dal punto di vista 
narrativo, il cuore del film. Ma, diranno i li¬ 
berali scattati in difesa del monopolio e del 
segreto professionale, si tratta di invidia e 
malanimo. 

Infatti, più ci si addentra nel discorso e più 
si nota il contrasto fra il lato moderno e so¬ 
lare del grande perdono a Mediaset, gesto 
liberale se mai c’è ne è stato uno, e il lato 
meschino, vendicativo e rivolto al passato 
di coloro che sognano di confinare Media- 
set nel mondo dei quiz e del Grande Fratel¬ 
lo e di separarla dalla politica. 

* sH sH 

Vediamo alcuni argomenti illuminanti pro¬ 
posti dalle punte alte del liberalismo italia¬ 
no. 

«Pensare di far approvare una legge che - 
costringendolo a scegliere fra la propria 
condizione di magnate della televisione e 
quella di leader politico - impedisca a Ber¬ 
lusconi di ritentare di tornare al governo 
contraddice, oltre che il principio di realtà, 
anche il principio di libertà» (Piero Ostelli- 
no, Corriere della Sera, 26 marzo). 

«Certo che Silvio è un’anomalia. È anoma¬ 
lo perché è un fenomeno. Quale imprendi¬ 
tore è riuscito a scendere in politica, fonda¬ 
re un partito e vincere le elezioni? Solo un 
accidente come lui, che è fùori del norma¬ 
le» (Fedele Gonfalonieri, Corriere della Se¬ 
ra, 31 marzo). 

Una persona volgare potrebbe suggerire 
che simili argomentazioni servirebbero 
egregiamente alla difesa di un imputato di 
stupro e violenza. Il principio di realtà e il 
tributo al fenomeno sono quel che ci vuole 
non solo per perdonare, ma anche per cele¬ 
brare l’eccesso, al di là dell’eventuale dan¬ 
no inferto alla parte debole. 

Qui siamo all’ammirazione del superuomo 
(il fenomeno) e al riconoscimento puro e 
semplice dello stato dei fatti («il principio 
di realtà») che vuol dire «se puoi farlo, fal¬ 
lo. Chi si lamenta è meschino e sfigato». 

Ma ci sono altri argomenti, che arricchisco¬ 
no anche culturalmente il dibattito. 
Gonfalonieri: «Eppoi basta con ‘ste balle. 
Da dodici anni non si occupa più delle sue 
aziende. Ora ci sono i suoi figli». Nessuna 
cessione o passaggio di proprietà, ma che 


importa? Coloro che non hanno in famiglia 
immense imprese di comunicazione come 
si permettono di discuterne? Si sente nel¬ 
l’aria la domanda: come osano, questi strac¬ 
cioni? 

E poi che cosa c’entra il governo, e il fatto 
che chi governa è colui che assegna le licen¬ 
ze a chi trasmette televisione, e che male 
c’è se il proprietario delle televisioni, di¬ 
ventato capo del governo, dà le licenze a se 
stesso e controlla se stesso (oltre alla nor¬ 
male competenza sulla Televisione di Sta¬ 
to)? Questi sono noiosi dettagli burocratici. 
Invece il «principio di realtà» ci dice che da 
un lato c’è una costellazione di imprese con 
migliaia di dipendenti e dall’altra «un feno¬ 
meno della natura». 

Come possono permettersi un Prodi qua¬ 
lunque, un Fassino qualunque, di intromet¬ 
tersi tra «principio di realtà» e «principio di 
libertà» ? Santo cielo, ma non ci sono più 
liberali in questo Paese? 

Gonfalonieri, il manager, ha fiducia: «Il 
campo di battaglia sono le elezioni. Chi vin¬ 
ce vince, chi perde perde. Ma le aziende re¬ 
stino fùori dalla contesa. Del resto anche 
dall’altra parte ci sono persone ragionevoli. 
Ma non ne faccio i nomi per non danneg¬ 
giarli». Presumibilmente sono persone in¬ 
clini ad accettare il «principio di realtà». Se 
sei un fenomeno, sei un fenomeno. E i non 
fenomeni, in nome del «principio di liber¬ 


tà» dei fenomeni, la smettano di lamentarsi. 

sH sH * 

Ostellino, il liberale, sa con precisione do¬ 
ve si piantano i paletti delle garanzie demo¬ 
cratiche. Ascoltate: «Il conflitto di interessi 
deve essere risolto dopo e non prima del 
successo elettorale del suo portatore». Ov¬ 
vero, la questione va discussa con il deten¬ 
tore di un grande potere privato, non appe¬ 
na assume anche un grande potere pubbli¬ 
co. Alla faccia del principio di realtà. Atten¬ 
zione al passaggio successivo, destinato a 
fondare un nuovo principio liberale ma an¬ 
che giuridico: «Il conflitto di interessi non 
si risolve ignorando la volontà popolare». 
Vuol dire: se mi eleggono, ogni violazione 
della legge è perdonata nel prima, nel dopo 
e per sempre. Io potrò sempre dire: «Mi ha 
eletto il popolo, come vi permettete di giu¬ 
dicarmi»? 

Subito incalza Gonfalonieri che, dopo la 
sfùriata di Berlusconi alla Confindustria, 
l’attacco a Diego Della Valle che si è dovu¬ 
to dimettere solo per avere osato tenergli te¬ 
sta, e dopo le minacce a Eucia Annunziata e 
le accuse a Floris di avere truccato Ballarò, 
dice senza imbarazzo: «Dà fastidio l’animo 
di rivincita con cui l’Unione ha caricato la 
sfida elettorale. È mai possibile che, per ri¬ 
valsa verso il politico Berlusconi, debba at¬ 
taccare le sue aziende?». 

Ea conclusione è memorabile, una sorta di 


minaccia alla nostra reputazione di elettori 
e di eletti del centrosinistra: «Una legge pu¬ 
nitiva contro Mediaset diverrebbe il conflit¬ 
to di interessi del centrosinistra». Fantasti¬ 
co. E conflitto di interessi opporsi al conflit¬ 
to di interessi. Ed è punitivo separare l’im¬ 
mensa distesa di aziende Mediaset (più la 
pubblicità, più le banche, più le assicurazio¬ 
ni) dal quasi dittatoriale ruolo del Primo mi¬ 
nistro, a cui la Casa delle libertà, vandaliz- 
zando la Costituzione, ha attribuito, con la 
sua riforma, tutto il potere. 

Per la cronaca sono le stesse aziende in cui - 
ci conferma la cronaca di Repubblica del 
31 marzo - il direttore del TG5 Rossella ur¬ 
la «mi hai rotto» al vice direttore Sposini 
che tenta di inserire nel corso di un Tg quasi 
completamente dedicato a Berlusconi, una 
smentita appena pervenuta dall’Unione. 

Il tutto viene riassunto come segue nell’ap¬ 
pello proposto dal Foglio e firmato anche 
da Piero Ostellino e Sergio Ricossa: «Ob¬ 
bligare Berlusconi a scegliere tra il suo sta¬ 
tus di imprenditore e la politica vorrebbe di¬ 
re inaugurare un nuovo regime». Finalmen¬ 
te la parola regime viene usata per descrive¬ 
re il saldo legame fra controllo del governo 
e controllo delle informazioni, con l’indot¬ 
to di una potente azione intimidatoria nei 
confronti di coloro che in teoria restano li¬ 
beri di non spaventarsi di una rettifica del¬ 
l’opposizione da inserire in un telegiornale 
privato e di governo. Ma in pratica hanno 
visto che cosa è successo a Enzo Biagi, Die¬ 
go Della Valle e Eucia Annunziata (forse a 
Sposini del TG5), e si danno una regolata. 

sH sH sH 

Come vedete il piccolo Eord continua a 
pretendere che, per le sue violazioni di leg¬ 
gi e di pratiche accettate e rispettate nel 
mondo, vengano puniti gli altri, coloro che 
si oppongono e non stanno al gioco. 

Ea grandiosità della sua pretesa trapela nel 
mondo. In questi giorni ne parlano a lungo 
il settimanale Newsweek e il quotidiano fi¬ 
nanziario Wall Street Journal. Entrambi 
pubblicano articoli che fanno apparire mi¬ 
te e benevolo il testo che avete appena let¬ 
to. 

Ai liberali che firmano e sostengono l’ap¬ 
pello sulla necessità di mantenere intatto 
l’attuale regime di monopolio di Berlusco¬ 
ni fondato su più governo per lui e più tele¬ 
visioni per lui (e solo per lui) avanzo una 
proposta di quelle “costruttive” che loro, 
fra un insulto, una falsità e una minaccia, 
invocano sempre. 

Che cosa direbbero di pubblicare l’appello 
del ''Foglio'' in inglese, sul New York Ti¬ 
mes o almeno sull’ Herald Tribune? 

Certo, costa. Ma un piccolo sacrificio (Ca¬ 
sini direbbe: un fioretto) forse da quella 
parte riescono a farlo. Il fatto è che la verità 
non deve avere confini. È bene che il mon¬ 
do sappia che cosa vuol dire “liberale” in 
Italia, oggi. 

furiocolombo@unita. it 



Un brasiliano nello spazio 


LA NAVICELLA SOYUZ ha portato ieri il primo astronauta brasiliano nella 
Stazione spaziale internazionale (Iss) orbitante intorno alla Terra, due giorni 
dopo la partenza dalla Terra. Marcos Pontes, (il secondo da sinistra) tornerà 
sullaTerra il 9 aprile, assieme al russo Valéry Tokarev e airamericano William 
Me Arthur, che stanno per terminare i loro sei mesi di permanenza nello spa¬ 
zio 


Radiografia di un imbrogfio 


Vincenzo Visco Stefano Fassina 


D opo soltanto 90 giorni dal 
varo della Eegge Finan¬ 
ziaria e 15 giorni dal via li¬ 
bera dell’Ecofin al Programma di 
Stabilità, il governo è costretto 
dai fatti a rivedere in negativo le 
previsioni sulla crescita economi¬ 
ca e sui conti pubblici. Ee scarne 
informazioni concesse ad antici¬ 
pazione della Relazione Trime¬ 
strale di Cassa indicano: una ridu¬ 
zione della crescita economica 
dall’1,5 all’1,3 percento; l’innal¬ 
zamento dell’obbiettivo di deficit 
dal 3,5 al 3,8 percento; un ulterio¬ 
re incremento del debito pubbli¬ 
co, in contraddizione con l'impe¬ 
gno a riportarlo su un sentiero di 
riduzione. 

I dati della Relazione Trimestra¬ 
le, pur molto preoccupanti, non 
sono credibili: il governo, per la 
quinta volta consecutiva, fa ricor¬ 
so alla manipolazione statistica 
per tentare di supportarsi nelle 
battaglie politiche ed elettorali e 
per prendere tempo con Bruxel¬ 
les. Uno sguardo al passato con¬ 
sente di cogliere l’inaffidabilità 
delle previsioni del ministero del¬ 
l’Economia. I Documenti di Pro¬ 
grammazione Economica e Fi¬ 
nanziaria, licenziati nei mesi di lu¬ 
glio dal 2002 al 2005, hanno in 
media sovrastimato la crescita 
economica dell'anno successivo 
di 2,2 punti percentuali: incre¬ 
mento medio previsto, 2,5 percen¬ 
to; incremento conseguito 0,3 
percento. Nella legislatura retta 


dal centrosinistra, invece, i risul¬ 
tati di consuntivo hanno in media 
confermato le previsioni. Anche 
le Relazioni Trimestrali di Cassa, 
prodotte tra Aprile e Maggio dal 
2002 al 2005, hanno sempre sot¬ 
tostimato l’indebitamento netto 
delle pubbliche amministrazioni: 
in media, lo scarto tra previsioni e 
consuntivi è stato di circa 18 mi¬ 
liardi di euro, l’l,3 percento del 
Pii. Gli stessi documenti di prima¬ 


vera hanno, inoltre, sempre sotto¬ 
stimato la dinamica delle uscite 
per consumi intermedi delle am¬ 
ministrazioni pubbliche, epicen¬ 
tro anche quest'anno di larga par¬ 
te della manovra: in media nel pe¬ 
riodo 2002-2005, la sottostima è 
stata di oltre 9 miliardi di euro 
(0,7 percento del Pii). In sintesi, i 
dati degli ultimi 4 anni, rendono 
le anticipazioni della Relazione 
Trimestrale di Cassa inaffidabili. 
Non si è trattato di errori di previ¬ 
sione, ma di manipolazione politi¬ 
ca dei dati. Infatti, in contempora¬ 


nea alla presentazione dei docu¬ 
menti ufficiali di finanza pubbli¬ 
ca, molti centri di analisi econo¬ 
mica hanno pubblicato previsio¬ 
ne corrette. Si vedano, in partico¬ 
lare le previsioni contenute nei 
rapporti di Nens (www.nens.it). 
A tal proposito, si ricorda anche 
che nel «Rapporto sull’Italia», di¬ 
scusso a gennaio a Washington, il 
Fondo Monetario Intemazionale 
aveva già smentito il governo, in 
quanto prevedeva un indebita¬ 
mento netto al 3,9 percento del 


Pii, nonostante assumesse una 
crescita economica all’1,5 per¬ 
cento.E’inaffidabilità dei dati del¬ 
la Trimestrale di Cassa per il 
2006 riguarda, innanzitutto, la 
crescita economica: la previsione 
di consenso sulla dinamica del Pii 
per il 2006 è intorno all’ 1 percen¬ 
to, quindi 0,3 percento in meno di 
quanto ora indicato dal governo. 
In secondo luogo, riguarda i conti 
pubblici: le entrate sono gonfiate, 
le uscite ridimensionate. In parti¬ 
colare, sul versante delle spese, la 
Trimestrale di Cassa continua a 


sottostimare le uscite per la sani¬ 
tà, a fronte di una previsione da 
parte delle Regioni superiore di 
oltre 5 miliardi a quella contenuta 
nel Bilancio dello Stato. Inoltre, 
viene anche «dimenticata» alme¬ 
no una parte dei trasferimenti do¬ 
vuti all’Anas, alle Ferrovie dello 
Stato, al Fondo per le Politiche 
Sociali. Infine, per limitare la ri- 
cognizione soltanto alle poste più 
rilevanti, si «dimentica» anche 
una parte delle risorse nazionali 
necessarie ad utilizzare i fondi 
stmtturali europei (1,5 miliardi di 
euro), in mancanza delle quali le 
regioni del Mezzogiorno perde¬ 
rebbero preziosissimi finanzia¬ 
menti comunitari. 

E’insieme di rigonfiamenti di en¬ 
trate e di «dimenticanze» di spese 
innalza l’indebitamento netto di 
competenza del 2006 almeno al 
4,5 percento del Pii, un aggrava¬ 
mento comunque inferiore all'er¬ 
rore medio contenuto nelle previ¬ 
sioni fatte dal ministero dell’Eco¬ 
nomia dal 2002 al 2005. In tale 
quadro, il fabbisogno di cassa, la 
variabile decisiva per valutare la 
dinamica del debito pubblico, la 
variabile a cui guardano i mercati 
finanziari per decidere il ri- 
schio-Paese, arriva al 6 percento 
del Pii. Concorrono a spiegare la 
differenza tra indebitamento e 
fabbisogno: i trasferimenti, attesi 
nel 2006, delle risorse ancora do¬ 
vute alle Regioni per il biennio 
2003-2004 (12,5 miliardi di eu¬ 
ro), il pagamento degli arretrati 
dei contratti del pubblico impie¬ 


go rinnovati nel 2005 (circa 1,5 
miliardi di euro). Insomma, an¬ 
che nel 2006 si conferma il livello 
di fabbisogno indicato come 
«strutturale» dall’ultimo Bolletti¬ 
no Economico della Banca d’Ita¬ 
lia. 

Un fabbisogno intorno al 6 per¬ 
cento implica un ulteriore aumen¬ 
to del debito in rapporto al Pii. 
Aggiungere 85 miliardi ai 1508 
miliardi di euro raggiunti a fine 
2005 significa arrivare ad un debi¬ 
to pubblico pari al 109 percento 
del Pii nel 2006. Ea differenza 
con gli obbiettivi fissati nel bilan¬ 
cio approvato a Dicembre e con¬ 
cordati con la Commissione Euro¬ 
pea è radicale, non solo quantitati¬ 
va, ma qualitativa: il debito pub¬ 
blico, invece di ritornare sulla 
strada della riduzione, continua 
bruscamente a salire come già av¬ 
venuto nel 2005. 

Questi sono i risultati della «fi¬ 
nanza di tenuta» vantata dal cen¬ 
tro-destra e da Premonti in parti¬ 
colare. Quando il titolare del mi¬ 
nistero dell’Economia dichiara 
che i dati di finanza pubblica ap¬ 
pena resi noti sono in linea con gli 
obbiettivi definiti in sede naziona¬ 
le ed europea va ben oltre la pro¬ 
paganda elettorale. Compie una 
evidente mistificazione nei con¬ 
fronti degli elettori. Perché doma¬ 
ni possa essere «un altro giorno», 
è indispensabile, come indicato 
da Prodi, procedere innanzitutto a 
rendere nota la verità sui danni 
etici e finanziari provocati dal go¬ 
verno Berlusconi. 


I dati della relazione trimestraie 
pur molto preoccupanti non sono 
credibili; per la quinta volta 
consecutiva il governo manipola 
i dati gonfiando le entrate 
e “dimenticando” alcune uscite 


Lettera 

sulla povera Italia 


Luciano Violante 

Segue dalij\ Prima 

^ % Le aliquote sui trattamenti 
m f di fine rapporto più bassi 
sono state aumentate dal 18% al 
23%; il costo aggiuntivo per i la¬ 
voratori con reddito più basso è 
stato di circa due miliardi e mez¬ 
zo. 

2) Il centrosinistra restituiva il 
drenaggio fiscale, costituito dal 
maggior incremento dell’infla¬ 
zione reale; il centrodestra inve¬ 
ce non lo restituisce: dalle tasche 
degli italiani di ceto medio e me¬ 
dio basso sono stati prelevati 
ben 6 miliardi di euro. 

3) Le imposte indirette, per la 
prima volta, coprono il 51 % del¬ 
le entrate tributarie; si tratta del¬ 
le imposte sulla pasta, sul latte, 
sul pane, sui prodotti della vita 
quotidiana che pesano in modo 
uguale su tutti, indipendente¬ 
mente dal reddito, e quindi pesa¬ 
no di più sui ceti che hanno di 
meno. 

4) Per effetto dell’aumento del 
prezzo del gasolio e della benzi¬ 
na, il governo Berlusconi ha pre¬ 
levato dalle tasche degli italiani 
altri 2350 miliardi di euro di Iva, 
che il centro sinistra invece non 
prelevava perché riduceva Piva 
in proporzione all’aumento del 
prezzo dei carburanti. II tutto è 
costato a ciascun italiano, in me¬ 
dia, 41 mila euro. 

Le aggiungo che il centrosini¬ 
stra produsse benefici fiscali per 
circa 19 miliardi di euro, a preva¬ 
lente vantaggio dei ceti più debo¬ 
li. II centro destra ha prodotto be¬ 
nefici fiscali per meno di un ter¬ 
zo, circa 6 miliardi di euro: ma a 
favore di chi, mi chiederebbe 
lei? Glielo dico subito: a favore 
prevalente dei ceti con reddito 
maggiore. 

L’altra sera in una trasmissione 
televisiva con Pier Eerdinando 
Casini, gli ho posto questo sem¬ 
plice interrogativo: il centro de¬ 
stra ha regalato a te, a me e a 
quelli che hanno un reddito co¬ 
me il nostro, o superiore, ben 4 
mila euro per anno. Ti hanno 
cambiato la vita? A me no. One¬ 
stamente Casini ha riconosciuto 
che anche per lui quella cifra in 
più è stata quasi indifferente. Ma 
qui arriva lo scandalo: quella è la 
cifra che guadagnano in un anno 
migliaia di giovani con un con¬ 
tratto a tempo determinato. Quei 
sei miliardi di euro, inutilmente 
e ingiustamente regalati agli ita¬ 
liani che già erano benestanti, 
avrebbero potuto costituire uno 
straordinario sollievo per miglia¬ 
ia di famiglie, che invece sono 
state ulteriormente impoverite. 
Lei ha un piccolo conto corren¬ 
te? Bene: con la proposta del 
centro sinistra le tasse sui suoi 
interessi diminuiranno dal 27% 


al 20%. La sua amica Maria, che 
l’accompagnava, e che essendo 
insegnante in pensione, aveva in¬ 
vestito in Bot e Cct la sua liqui¬ 
dazione, può stare tranquilla: le 
imposte sugli utili dei suoi titoli 
resteranno al 12,5% fino alla 
scadenza. Ma anche dopo, con i 
titoli di nuova emissione a tassa¬ 
zione armonizzata sulle rendite 
finanziarie, potrà contare su una 
franchigia oltre che sul vantag¬ 
gio della riduzione dell’imposta 
sugli interessi dei conti correnti 
bancari. 

E poi, mi lasci dire, i 25 condoni 
di Tremonti non sono stati un ve¬ 
ro imbroglio ai suoi danni e ai 
danni di tutti i pensionati e i lavo¬ 
ratori a reddito fisso? E i 200 mi¬ 
liardi di evasione fiscale allegra¬ 
mente tollerati e qualche volta 
incoraggiati dal presidente del 
Consiglio non sono un’altra ver¬ 
gogna alla quale mettere fine al 
più presto? E quanto le sono co¬ 
stati i ticket sanitari reintrodotti 
dal centrodestra? E l’aumento 
delle tariffe pubbliche, oltre a 
quelle dei servizi sociali a cui le 
amministrazioni locali sono sta¬ 
te costrette dalla contrazione dei 
trasferimenti finanziari statali? 

Il sistema fiscale, nelle democra¬ 
zie occidentali, è uno strumento 
indispensabile per la coesione 
sociale: serve a finanziarie servi¬ 
zi pubblici essenziali —come la 
scuola e la sanità, ad aiutare 
quanti sono al di sotto della so¬ 
glia della povertà, a sostenere le 
famiglie più deboli, a favorire la 
crescita economica, l’occupazio¬ 
ne stabile, il risanamento dei 
conti pubblici e la stabilità finan¬ 
ziaria. Un buon sistema fiscale 
aiuta a studiare i giovani che non 
hanno risorse familiari facendo 
crescere così la competitività 
dell’intero Paese. 

Questo hanno fatto i governi di 
centrosinistra e questo faremo 
se, com’è probabile torneremo 
al governo. Nei cinque anni dei 
due governi presieduti da Silvio 
Berlusconi, invece, si è realizza¬ 
ta la più iniqua redistribuzione, 
dai ceti medi e bassi ai ceti più 
facoltosi, della ricchezza prodot¬ 
ta dal paese. Aggravando, per di 
più, le carenze strutturali del si¬ 
stema economico, come rivela¬ 
no le analisi del Eondo moneta¬ 
rio intemazionale rese pubbli¬ 
che proprio ieri, che correggono 
al ribasso il deficit statale e al 
rialzo l’inflazione. Anche que¬ 
sto è un costo destinato a scari¬ 
carsi pesantemente sulle fami¬ 
glie, i lavoratori, i ceti medi. 

Ha proprio ragione, cara signora 
Lia, Berlusconi dà i numeri in 
proprio e si inventa i numeri al- 
tmi, solo per nascondere la veri¬ 
tà. Ma la realtà è quella che lei 
vive ogni giorno. Il 9 e il 10 apri¬ 
le potremo, finalmente, cambia¬ 
re. 
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per unire l'Italia 



Alla^amera^ 

PSCHEPA ROSA 

i Democratici 
di Sinistra votano 
il simbolo de l’Ulivo 



Al Senato-^ 



si vota il simbolo 
dei Democratici 
di Sinistra 


ATTENZIONE. Non si deve scrivere nome o cognome di candidati. 

Si deve votare soltanto un simbolo su ciascuna scheda. 

Le schede che riporteranno un nome di candidato saranno annuilate. 
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Domani è un Altro giorno. 
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QUESTO DOSSIER 

Se la -parola 
d^ordine 
è «dignità» 

di 

Livia Turco 

B uona e piena occupazione, dirit¬ 
ti e crescita economica cammi¬ 
nano insieme. È questo il titolo 
del corposo capitolo del programma 
deirUnione dedicato alle politiche di 
promozione e benessere delle perso¬ 
ne. Ciò sancisce una novità importan¬ 
te: il lavoro, il sapere, la salute sono 
beni fondamentali nella promozione 
delle persone ma costituiscono anche 
un motore di sviluppo della crescita 
economica del paese. Perché lo svilup¬ 
po economico sarà competitivo nel 
mercato globale solo se investirà sulle 
capacità e sulla responsabilità delle 
persone. Come potrà tornare a cre¬ 
scer ed essere competitivo un paese 
come il nostro che vede il più basso 
tasso di attività femminile, il più basso 
tasso di natalità, il più basso tasso di | 
scolarità e la più alta percentuale di g 
povertà minorile e il più alto tasso di | 
disuguaglianza dei redditi disponibili = 
tra i paesi più sviluppati? 1 

Le nostre politiche concrete sono jf 
orientate da un nucleo di valori impor- | 
tanti: la dignità della persona; la lotta ■£ 
alla povertà; il riconoscimento della 
famiglia come luogo di affetti e come 
importante espressione dei legami so¬ 
ciali; i diritti delle persone a partire da 
quelli dei bambini; il futuro dei giova¬ 
ni e la loro autonomia di vita; la possi¬ 
bilità di costruire un «tempo metic¬ 
cio» per donne e uomini in cui lavoro, 
cura, famiglia, tempo per sé, tempo 
per la formazione possono convivere; 
il riconoscimento della dignità degli 
anziani, e la promozione di una vec¬ 
chiaia attiva inserita nelle relazioni af¬ 
fettive e sociali; riconoscere la cura co¬ 
me questione di giustizia sociale che 
comporta la valorizzazione ad essa 
connessa. Insomma valori e politiche 
per un welfare umano partecipato, 
per una società più libera e solidale in 
cui ciascuno dice «io mi prendo cu¬ 
ra»: di te, degli altri, di chi mi sta vici¬ 
no ma anche di chi è lontano, mi pren¬ 
do cura della società. 

Le proposte sono articolate attorno a 
cinque temi: la tutela dei redditi, la 
promozione delle famiglie, la casa, le 
politiche sociali e le politiche della sa¬ 
lute. Per quanto riguarda la tutela dei 
redditi tra le altre proposte avanziamo 
quella cruciale di un «reddito minimo 
di inserimento» per combattere la po¬ 
vertà e l'esclusione sociale. 

Il reddito temporaneo deve accompa¬ 
gnarsi con misure di integrazione so¬ 
ciale che favoriscano l'occupazione e 
la formazione. 

Per quanto riguarda le famiglie, oltre 
al riconoscimento giuridico delle con¬ 
vivenze omosessuali ed eterosessuali, 
le nostre proposte riguardano uno 
spettro ampio di interventi che svilup¬ 
pano quelle già attuate durante il pri¬ 
mo governo dell'Ulivo: diritti dell'in¬ 
fanzia, conciliazione tra vita lavorativa 
e familiare attraverso il congedo dei 
genitori, 3000 servizi socio educativi 
per la prima infanzia, una «dote» per 
ogni bambino che nasce ed una dota¬ 
zione di capitale per ogni giovane. 

segue a pag. Il 



In cinque anni di governo 
la Casa delle libertà ha aggredito 
con insistenza un patrimonio di diritti 
costruito in oltre cinquantanni: 

(MVattacco alle donne con la legge 40 
allo Bossi-Fini, e poi Vassallo allo 194 
e le aggressioni al mondo omosessuale... 
Un sistema di valori civili che V Unione 
intende ripristinare e fortemente allargare 

di Maria Zegarelli 


S i chiama Casa delle Libertà. I 
suoi inquilini si erano annun¬ 
ciati come i veri liberali. Gli 
ultimi cinque anni, durante i 
quali hanno governato senza in¬ 
terruzioni, il condominio Italia sono stati 
una prova disastrosa per la tenuta del 
principio di laicità dello Stato. Basta ri¬ 
cordare i toni del dibattito parlamentare 
sulla legge 40 che regola la fecondazione 
assistita e del successivo referendum per 
la sua abrogazione: si è sentito parlare di 
utero e grembo materno come non accade¬ 
va più da decenni, si sono sentiti anatemi 
contro i «diavoli» del nuovo Secolo, alti 
prelati parlare come politici, politici par¬ 
lare come (più o meno)alti prelati, lunghe 
discussioni sulla vita che inizia durante il 
rapporto sessuale o qualche secondo do¬ 
po, giudizi durissimi su chi usa la propria 
autodeterminazione per decidere come e 



quando diventare genitore. C’è una legge 
che dice con chi fare un figlio (solo con il 
coniuge e se è sterile chisse ne importa), 
che non tiene conto del desiderio dei geni- 
torialità di chi, per esempio, ha vinto il 
cancro ma è stato sconfitto (a causa delle 
cure fortemente invadenti) nella fecondi¬ 
tà e non ha speranze senza la donazione 
di un gamete esterno alla coppia, che 
nega il diritto alla diagnosi precoce (e 
spinge dunque all’aborto in caso di malat¬ 
tie gravi del feto), che pone limiti alla 
ricerca scientifica. 

C’è una legge (la Bossi-Fini) che pone 
l’immigrato in una situazione di subalter¬ 
nità al datore di lavoro che rasenta la 
schiavitù, che è ispirata ai principi puniti¬ 
vi, che non guarda all’inclusione come a 
un principio su cui fondare la propria 
ratio. C’è un provvedimento del governo 
che prevede bonus ai bebé ma solo se 
figli di cittadini europei, malgrado in Ita¬ 
lia ci siano 3 milioni di stranieri che sog¬ 
giornano regolarmente nel nostro Paese e 
che sono in maggioranza cittadini extraco¬ 
munitari. 

C’è chi vorrebbe una revisione della leg¬ 
ge 194, famosa come legge sull’aborto (e 
c’è chi ha istituito una commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta a fine legislatura per 
cercare di dimostrare il suo fallimento), 
affermando che questa è usata al posto 
del contraccettivo. Parole grosse, che feri¬ 
scono senza riguardo storie personali e 
decisioni dolorose. Parole pronunciate 
spesso in un Parlamento a stragrande 
maggioranza maschile, dai nuovi portato¬ 
ri di morale e moralità di cui il Paese non 
ha alcun bisogno. Si pensa addirittura ai 
volontari nei consultori pronti a tentare il 
tutto per tutto pur di convincere le donne 
a non abortire. Monumenti ai bambini 
mai nati, veglie antiabortiste, caccia alle 
portatrici di morte. Esagerazioni made in 
Usa? Forse non proprio. C’è anche que¬ 
sto, in forma ancora strisciante, non anco¬ 
ra manifesta. Questione di tempo, di qual¬ 
che tono schizzato ancora più in alto, di 


qualche ingerenza spinta ancora più avan¬ 
ti al di qua del Tevere. 

C’è una campagna elettorale che mostra 
il suo lato più inquietante attraverso mani¬ 
festi contro gli omosessuali e le unioni di 
fatto come se fossero più minacciosi della 
mafia, del malaffare dell’evasione fiscale 
e ancora via così. La vera minaccia per la 
società sono le unioni di fatto. Ci sono 
ancora saluti romani, nostalgie da Venten¬ 
nio, intolleranze da lager eppure guai a 
parlare di diagnosi prenatale. C’è subito 
un ministro pronto a piazzarti sulle mura 
delle città manifesti che associano il refe¬ 
rendum abrogativo della legge 40 ai cam¬ 
pi di sterminio. Evviva i liberali. 

Guerra tra laici e cattolici - così l’ha impo¬ 
stata la destra - da una parte i cattivi 
dall’altra i buoni. Da una parte chi mina 
la famiglia, lo Stato, la vita, dall’altra chi 
difende i valori fondanti la società. In 
realtà questo è stato un quinquennio du¬ 
rante il quale non ci sono state politiche 
d’inclusione, interventi di vero sostegno 
per la genitorialità e la famiglia, per le 
fasce più sofferenti della società. Essere 
altrimenti abili ancora oggi è fonte di gra¬ 
vi discriminazioni fin sui banchi di scuo¬ 
la, una scuola ridotta in pezzi che non 
riesce più a garantire neanche la carta 
igienica nei bagni e i fogli e le fotocopie 
ai propri alunni. Una scuola che arranca 
e fatica a far quadrare bilanci con finan¬ 
ziamenti sempre più flebili, mentre le 
scuole private allargano le casseforti per 
ospitare i finanziamenti pubblici. 

Sono stati proprio questi liberali negli ul¬ 
timi anni a minare come mai prima, nella 
storia della Repubblica, il principio di 
laicità dello Stato. E oggi sentono minato 
il loro percorso verso un governo sempre 
più invadente nelle libertà personali per 
rendere meno evidente l’assoluta mancan¬ 
za di Governo del paese. 

Sopra, ì ragazzi di una scuola di Venezia 
Qui a fianco, una manifestazione di immigrati 
a Roma 
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DIRITTI LE PROPOSTE DELL’UNIONE 


Unioni di fatto, infanzia, ambiente: 
una battaglia di chiità 

Un nuovo sistema di tutele, dalla difesa dell’adolescenza al testamento biologico 

NO ALL’ITALIA DELLE DISCRIMINAZIONI, SÌ ALL’ITALIA DELL’INCLUSIONE 


Il riconoscimento giuridico delle unioni di fatto, 
la lotta contro ogni discriminazione, da quelle 
a cui sono soggette le persone portatrici di disabilità 
a quella che riguarda gli stranieri: 
una battaglia legislativa, ma anche culturale e civile, 
all’insegna della coesione e dell’inclusione 


nìonì civili 

L’Unione proporrà il rico¬ 
noscimento giuridico di di¬ 
ritti, prerogative e facoltà 
alle persone che fanno par¬ 
te delle unioni di fatto. Al fine di defi¬ 
nire natura e qualità di un’unione di 
fatto, non è dirimente il genere dei 
conviventi né il loro orientamento ses¬ 
suale. Va considerato piuttosto, quale 
criterio qualificante, il sistema di rela¬ 
zioni (sentimentali, assistenziali e di 
solidarietà), la loro stabilità e volonta¬ 
rietà. 

La difesa dei diritti civili 
delle persone con disabilità 

Noi crediamo che un fronte primario 
di difesa dei diritti umani e civili sia 
costituito dalla lotta contro ogni forma 

Parole chiare: «Per definire 
natura e quaiità di un’unione 
di fatto, non è dirimente 
ii ^nere dei conviventi 
né il loro orientamento sessuale...» 


di discriminazione a carico delle perso¬ 
ne con disabilità. A questo proposito, 
riteniamo che ITtalia debba dare pie¬ 
na attuazione ai princìpi di parità di 
trattamento e non discriminazione det¬ 
tati dall'Unione europea, ma anche re¬ 
cepire tempestivamente le indicazioni 
della Convenzione ONU sulla «Promo¬ 
zione e la tutela dei diritti e della digni¬ 
tà delle persone con disabilità», tutto¬ 
ra in via di definizione. Crediamo che 
in questo contesto debba essere ricono¬ 
sciuto daU'ordinamento e concreta¬ 
mente difeso anche il diritto alla mobi¬ 
lità delle persone disabili, attraverso il 
rifinanziamento della legge n. 13 del 
1989 per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche nelle abitazioni priva¬ 
te e il rilancio dei Piani regionali per 
l'accesso collettivo alla mobilità urba¬ 
na ed extraurbana. Infine, pensiamo 
che debba essere data completa attua¬ 
zione alla legge n. 104 del 1992 anche 
per gli aspetti finora trascurati, quali 
la promozione della ricerca scientifica 
sulle cause e le cure della disabilità e 
l'adozione del «libretto del disabile». 
Tutelare chi soffre 
Vogliamo costruire un sistema di ga¬ 
ranzie per la persona malata, che ab¬ 
bia come premessa il consenso infor¬ 



mato e l’autodeterminazione del pa¬ 
ziente, garantendo a tutti i cittadini le 
cure palliative e tutte le terapie del 
dolore disponibili. Tra queste garanzie 
il rifiuto deiraccanimento terapeutico 
e del dolore non necessario. Lo stru¬ 
mento più efficace, per rendere effetti¬ 
vo quel diritto, è la Dichiarazione anti¬ 
cipata di volontà (o Testamento biolo¬ 
gico) secondo quanto indicato nelle 
raccomandazioni bioetiche conclusive 
approvate dal Comitato nazionale per 
la bioetica nel dicembre 2003. 

I diritti dei cittadini stranieri 

I diritti dei cittadini stranieri e dei 
nuovi italiani devono svilupparsi se¬ 
condo tre piani d’azione: - libertà reli¬ 
giosa e intese: la normativa generale 
sulla libertà religiosa (Disegno di leg¬ 
ge governativo del 3 luglio 1997) è la 
premessa essenziale per il riconosci¬ 
mento di facoltà e diritti, a partire da 
quello di culto, e per il rispetto di stili 
di vita e riti, forme di relazione e con¬ 
suetudini di altra origine e cultura, 
quando non contrastino con l’ordina¬ 
mento italiano; - riforma della cittadi¬ 
nanza e diritti politici: Tacquisizione 
della cittadinanza è il più efficace stru¬ 
mento giuridico di integrazione di cui 
le democrazie liberali dispongano. Per 
questo dobbiamo ridurre il periodo di 
attesa e consentire, in presenza di pre¬ 
cisi requisiti previsti, l’acquisizione 
della cittadinanza su richiesta. (...) 

II Garante per l’infanzia 
e l’adolescenza 

Sull’esempio di quasi tutta la legisla¬ 
zione europea ed americana e di quel¬ 
la di alcune regioni italiane, verrà isti¬ 
tuito il Garante per l’infanzia e l’adole¬ 
scenza, che - in piena autonomia e con 
indipendenza di giudizio e valutazione 
- vigilerà sulTapplicazione della Con¬ 


venzione dei diritti del fanciullo del 
1989 e sulle altre Convenzioni riguar¬ 
danti i minori, segnalandone eventuali 
violazioni al Tribunale per i Minoren¬ 
ni. Coopererà con gli altri organismi 
internazionali che si occupano della 
protezione dei minori. Vigilerà sull’at- 
tuazione delle disposizioni normative 
che riguardano direttamente o indiret¬ 
tamente l’infanzia e l’adolescenza. Sug¬ 
gerirà al Governo e al Parlamento ini¬ 
ziative legislative per migliorare la 
condizione dei minori presenti sul ter¬ 
ritorio nazionale e per una piena attua¬ 
zione dei diritti dei minori. Presenterà 
una relazione annuale al Parlamento 
sulla condizione dell’infanzia e del¬ 
l’adolescenza nel nostro Paese. Svolge¬ 
rà una funzione di controllo e tutela 
sullo stato dei minori ricoverati in Ca¬ 
se famiglia o in altre istituzioni assi¬ 
stenziali. Diffonderà la conoscenza dei 
diritti dell’infanzia promuovendo cam¬ 
pagne informative. Si promuoverà al¬ 
tresì l'istituzione dei Garanti regionali 
per l'infanzia e l'adolescenza. 

Diritti dell’ambiente 
e diritto all'ambiente 
L’introduzione in Costituzione della tu¬ 
tela dell’ambiente può costituire una 
più solida base giuridica per l’elabora¬ 
zione di adeguate politiche in materia. 
Riteniamo inoltre importanti - con rife¬ 
rimento a quanto esplicitamente previ¬ 
sto dal Trattato per la Costituzione eu¬ 
ropea - adeguati meccanismi di tutela 
dei diritti degli animali come esseri 
senzienti. 


La manifestazione 
di Roma a favore dei Pacs 
lo scorso 14 gennaio 



WELFARE E NON SOLO MATERNITÀ, PATERNITÀ, SERVIZI EDUCATIVI, REDDITO MINIMO: UN PIANO PRECISO DI INTERVENTI PUBBLICI 

Una grande rete di sicurezza sulla persona e sulla famiglia 

TERZA età; POVERTÀ, ESCLUSIONE SOCIALE: TUTTE LE PROPOSTE DELL’UNIONE PER CAMBIARE STRADA 


L’UNIONE SI IMPEGNA A SOSTENE- 

RE il diritto di ogni persona a scegliere il 
proprio percorso di vita e il ruolo delle fami¬ 
glie come un luogo di esercizio delle solidarie¬ 
tà intergenerazionali, della cura e della tutela 
del benessere dei figli e degli affetti. In parti¬ 
colare puntiamo a innovare l’intervento pub¬ 
blico in modo che le risorse messe a disposi¬ 
zione dal governo centrale e facciano da vola¬ 
no di una più ampia mobilitazione di risorse 
pubbliche (...) e realizzino la massima effica¬ 
cia possibile nel sostenere i redditi personali 
e familiari e nel contrastare i fenomeni di 
povertà ed esclusione sociale e facciano ciò 
in forme incentivanti comportamenti attivi e 
non passivi dei beneficiari. 

Gli obiettivi 

- realizzare due libertà fondamentali per i 
giovani, quella di rendersi autonomi dalla fa¬ 
miglia di origine e quella di poter costituire 
una propria famiglia; 

- contrastare la povertà e l’esclusione sociale; 

- ampliare il diritto per le donne di partecipa¬ 
re al mercato del lavoro senza rinunciare al 
diritto alla maternità; 

- favorire la conciliazione tra vita lavorativa e 
vita personale e familiare; 

- coniugare il riconoscimento delle famiglie 


come una espressione della socialità con il 
rispetto dei diritti dei singoli componenti, 
compresi i minori; 

- assicurare i diritti dei bambini e delle bam¬ 
bine e realizzare le condizioni per una infan¬ 
zia libera dal rischio della povertà e ricca di 
occasioni di socializzazione e di crescita è un 
dovere di cittadinanza; 

- tutelare il benessere e la salute dell’infanzia 
e dell’adolescenza garantendo un organico e 
integrato intervento di protezione materno-in- 
fantile finalizzando a tale scopo una azione di 
messa in rete di tutti gli interventi sociali, 
sanitari e educativi che si rendono necessari; 

- favorire una vecchiaia attiva, inserita nella 
rete delle relazioni affettive, familiari e socia¬ 
li, assicurando al contempo l’assistenza a chi 
ne ha bisogno; 

- riconoscere la cura come questione di giusti¬ 
zia sociale, il che comporta, fra l’altro, garanti¬ 
re rispetto e tutele ai lavoratori impiegati nel¬ 
le mansioni di cura. (...) 

La conciliazione tra vita lavorativa e vita 
personale e familiare. 

Proponiamo di rafforzare le possibilità per 
ambedue i genitori di usufruire dei congedi 
remunerati di maternità e paternità; innalzare 
la quota dello stipendio assicurata ai genitori 
che fruiscono dei congedi parentali e rafforza¬ 


re la possibilità di integrare la quota mancan¬ 
te con un anticipo del trattamento di fine 
rapporto (TFR); vogliamo prevedere una più 
ampia possibilità di fruiredi congedi anche 
per attività di formazione e riqualificazione 
professionale, stabilendo e regolamentando 
anche per questi congedi (come già avviene 
per quelli parentali) un diritto di fruizione 
non sottoposto alla volontà del datore di lavo¬ 
ro. 

Servizi educativi per l’infanzia e le fami¬ 
glie. E necessario un impegno straordinario 
di risorse pubbliche, nazionali e regionali, 
per dotare il nostro paese di una rete di servi¬ 
zi educativi ed integrati per l’infanzia, estesa, 
differenziata e qualificata, riconoscendo il lo¬ 
ro ruolo importante nel promuovere lo svilup¬ 
po e il benessere dei bambini, nel sostenere i 
genitori nella conciliazione dei tempi di lavo¬ 
ro e di cura e nella loro funzione educativa, 
nel favorire forme rinnovate di partecipazione 
delle famiglie. 

I servizi per l’infanzia, gestiti da una pluralità 
di soggetti pubblici e privati, entrano a far 
parte di un sistema territoriale governato da¬ 
gli Enti locali che ne garantiscono la qualità 
con il sostegno delle Regioni tramite procedu¬ 
re rigorose di autorizzazione e accreditamen¬ 
to. L’asilo nido, che costituisce un’esperienza 


educativa e sociale preziosa per i bambini e 
una risorsa importante per le famiglie, deve 
essere accessibile potenzialmente a tutte le 
famiglie che ne facciano richiesta con una 
loro compartecipazione finanziaria differen¬ 
ziata e compatibile con le loro condizioni eco¬ 
nomiche. 

Proponiamo un Fondo nazionale e la formula¬ 
zione di un Piano nazionale articolato, desti¬ 
nando a tale scopo anche una parte del Fondo 
per le politiche sociali. 

La rete dei servizi per l’infanzia. Ci impe¬ 
gniamo a varare un programma di azione per 
lo sviluppo del sistema di asili-nido che fac¬ 
cia leva su risorse nazionali e locali e sull’in¬ 
tegrazione con il sistema scolastico. A livello 
nazionale, sulla base di indicatori di evoluzio¬ 
ne demografica e di riequilibrio territoriale, 
proponiamo di destinare una parte del Fondo 
per le politiche sociali al co-finanziamento 
dei costi di gestione e di investimento, preve¬ 
dendo anche la ristrutturazione di immobili 
di proprietà del demanio, delle Regioni e de¬ 
gli Enti Locali e la loro destinazione al siste¬ 
ma dei nidi per l’infanzia. 

Servizi per la non-autosuffìcienza. Anche 
in questo caso proponiamo un programma di 
sviluppo dell’assistenza domiciliare integrata 
che estenda e rafforzi le migliori pratiche 


sperimentate in questi anni da enti locali e 
organizzazioni non-profit. L’assistenza domi¬ 
ciliare integrata costituisce una forma di ser¬ 
vizio più appropriata alle esigenze del cittadi¬ 
no non-autosufficiente rispetto al ricovero in 
una residenza socio-sanitaria, con l’importan¬ 
te differenza di una spesa per assistito note¬ 
volmente inferiore. 

A livello nazionale si procederà alla definizio¬ 
ne dei livelli essenziali di assistenza in que¬ 
sto campo e all’istituzione di un Fondo nazio¬ 
nale per la non autosufficienza finanziato at¬ 
traverso la fiscalità generale, predisponendo 
un percorso di graduale incremento delle ri¬ 
sorse a disposizione. 

Il Fondo provvederà al co-finanzia- mento 
degli interventi attuati dagli enti locali soste¬ 
nendo la diffusione delle migliori pratiche. 
Le tariffe devono essere accessibili in funzio¬ 
ne delle condizioni economiche. (...) 

Il contrasto della povertà e dell’esclusio¬ 
ne sociale. Per i cittadini in condizioni eco¬ 
nomiche particolarmente disagiate prevedia¬ 
mo l’introduzione di un «Reddito minimo di 
inserimento», da accompagnarsi con misure 
di integrazione sociale che favoriscano, nel 
caso di persone in età da lavoro, l’occupabili- 
tà e la formazione e, nel caso di minori, la 
scolarità. (...) 


DALLA PRIMA 

Se la parola d’ordine è: dignità (vedi alla voce giovani, anziani, coppie...) 


di Livia Turco 


PER QUANTO RIGUARDA LA CA¬ 
SA proponiamo programmi di edili¬ 
zia sociale per avere un'offerta com¬ 
plessiva in linea con la media euro¬ 
pea; di ristabilire il fondo di soste¬ 
gno per le famiglie in affitto con diffi¬ 
coltà; di prevedere mutui agevolati 
per la prima casa e per le giovani 
coppie attraverso un fondo di garan¬ 
zia; di aiutare i Comuni a promuove¬ 
re il «canone solidale» rivolto alle 
fasce sociali più basse e agli anziani 
ed a promuovere il passaggio da ca¬ 
sa a casa in caso di sfratto per le 
persone più deboli e soprattutto an¬ 
ziane, sostenendo le Regioni a pro¬ 
muovere «fondi di rotazione» per gli 
alloggi in locazione. 


Per quanto riguarda le politiche so¬ 
ciali proponiamo un forte rilancio ed 
una piena applicazione della legge 
«della dignità sociale» la 328 del 
2000, aumentando le risorse per il 
fondo sociale, definendo i livelli es¬ 
senziali di assistenza, promuovendo 
una politica per le persone disabili, 
a partire da quelle con disabilità psi¬ 
chica, per promuovere l'inserimento 
lavorativo e scolastico e l'abbatti¬ 
mento delle barriere architettoni¬ 
che. 

Rilanceremo la lotta alle tossicodi¬ 
pendenze secondo la parola d'ordine 
«prevenire, educare, non punire, 
prendere in carico». 

Vogliamo superare la segregazione e 
il carcere, creare una rete integrata 
di servizi di cui siano parte fonda¬ 


mentale le politiche di riduzione del 
danno. Rilanceremo una seria politi¬ 
ca di prevenzione intersa come atten¬ 
zione ai giovani e sostegno alle fami¬ 
glie. Abrogheremo la legge Fini sul¬ 
le tossicodipendenze. 

Grande attenzione il programma de¬ 
dica ai problemi della salute menta¬ 
le applicando in tutte le sue parti la 
legge 180 soprattutto per quanto at¬ 
tiene i servizi domiciliari, il soste¬ 
gno alle famiglie, l'inserimento lavo¬ 
rativo. Soprattutto vogliamo combat¬ 
tere la cultura dello stigma e della 
segregazione per afferma quella del 
rispetto e della dignità. La rete inte¬ 
grata dei servizi diffusa su tutto il 
territorio nazionale è considerata un 
bene prezioso ed una necessità inde¬ 
rogabile per permettere a ciascuna 


persona di sviluppare le sue abilità e 
a dare il suo contributo alla vita del¬ 
la comunità. 

Essa è la condizione per migliorare 
il sistema sanitario a partire dalla 
realizzazione delle integrazione so¬ 
ciosanitaria ed il rilancio delle politi¬ 
che di prevenzione per promuovere 
il benessere e la salute. 

La salute è poi il nostro grande obiet¬ 
tivo, diritto tutelato dalla Costituzio¬ 
ne, grande investimento per i paese 
in termini di sviluppo, occupazione, 
ricerca ed innovazione. 

I nostri obiettivi sono: applicare la 
riforma Dindi; mettere al passo il 
sud con il centro nord, attraverso un 
fondo straordinario di investimenti 
come indicato nella legge D'Alema; 
costruire la medicina del territorio - 


quella vicina al domicilio delle pre¬ 
sone - investendo sul distretto e sul 
medico di famiglia; ridurre le liste 
d'attesa secondo il programma appro¬ 
vato dalle Regioni; mettere la sanità 
in rete per far camminare le informa¬ 
zione e non i cittadini; costruire un 
fondo per gli anziani non autosuffi¬ 
cienti; sconfiggere la devolution e 
costruire un federalismo solidale; in¬ 
vestire nella ricerca soprattutto nel 
campo della oncologia, della malat¬ 
tie rare e cronicodegenerative; valo¬ 
rizzare la professione dei medici e 
delle professioni sanitarie; promuo¬ 
vere la partecipazione attiva dei cit¬ 
tadini, governare la sanità con tra¬ 
sparenza, onestà, valorizzando le 
competenze e combattendo gli spre¬ 
chi e le inefficienze. 
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LE PROPOSTE DELL’UNIONE 



QUASI TRE MILIONI GLI STRANIERI CHE VIVONO IN ITALIA 

Immigrazione, una grande risorsa 
Abroghiamo subito la Bossi-Fini 


Deve prevalere una visione realistica 
delia condizione migratoria, secondo un percorso 
di stabilizzazione ed inclusione giuridica: 
dobbiamo avviare una battaglia volitivo-culturale ver 
definire e vreservare diritti e doveri non solo dei migranti 


I flussi migratori verso l’Italia 
non sono un fenomeno eeeezio- 
nale, interessano in modo simi¬ 
le ogni Paese sviluppato. Li ali¬ 
mentano fattori moltepliei e 
eomplessi, in massima parte rieondu- 
eibili agli squilibri di rieehezza sem¬ 
pre più aeuti tra nord e sud del mon¬ 
do, alle guerre, alla rieerea di libertà 
e diritti, a una globalizzazione disat¬ 
tenta all’impatto devastante prodotto 
sui Paesi in via di sviluppo. Si emigra 
perehé si spera di eostruire una eondi- 
zione migliore, in un eontesto nuovo e 
diffieile. Come nel resto d’Europa, 
l’entità del fenomeno migratorio e le 
sue earatteristiehe trasformano la no¬ 
stra soeietà in modo radieato, struttu¬ 
rale. Sono quasi tre milioni gli stranie¬ 
ri regolarmente soggiornanti in Italia, 
il 4,8 per eento della popolazione, da¬ 
to vieino alla media europea. Di loro, 
eirea il 30 per eento risiede stabilmen¬ 
te sul nostro territorio da oltre einque 
anni. È un’immigrazione artieolata 
per provenienza, distribuita nelle 
grandi eittà e nei pieeoli eentri, ehe 
favorisee quindi l’obiettivo di interes¬ 
se eomune dell’adattamento reeipro- 
eo. Vogliamo partire da questi tre mi¬ 


lioni di stranieri, una risorsa preziosa 
ehe fa già parte del nostro Paese. I 
dati parlano di persone pronte ad asse- 
eondare le esigenze del mereato del 
lavoro, spostandosi sul territorio tre 
volte più spesso dei nostri eonnaziona- 
li; impegnate a svolgere funzioni per 
le quali gli italiani non sono più dispo¬ 
nibili: nella eollaborazione familiare, 
nei servizi di pulizia, in agrieoltura, 
nell’edilizia; vivaei e attive nel lavoro 
autonomo ma aneora poeo presenti in 
quelle attività qualifieate, adeguate al 
livello di istruzione di molti, per le 
quali gli italiani non sono suffieienti. 
Persone ehe ereseono, e si formano, 
nelle seuole italiane: sono 400 mila i 
minori iseritti alle seuole dell’obbli- 
go. Le politiehe degli anni reeenti han¬ 
no negato la realtà di questo eambia- 
mento. La legge Bossi-Fini, restrittiva 
e repressiva oltre ogni neeessità, in- 
eentrata sulla sprezzante e miope 
equivalenza immigrato-forza lavoro, 
si è dimostrata una demagogiea prova 
di forza, iniqua e ineffieaee. I flussi 
d’ingresso non si sono interrotti, gli 
stranieri sono stati eonfinati in una 
eondizione di soggezione e preearietà 
intollerabile, eontraria al rispetto del¬ 
la dignità e dei diritti della persona. 


alla nostra stessa idea di demoerazia, 
oltre ehe terreno ideale per l’esplode¬ 
re di disordini e tensioni soeiali. In¬ 
tendiamo ripartire da zero, sostituen¬ 
do le parole d’ordine della normativa 
in vigore - ehiudere, emarginare, eri- 
minalizzare - eon le nostre: governa¬ 
re, aeeogliere, eostruire eonvivenza. 
II pereorso legislativo ehe immaginia¬ 
mo passa per l’abrogazione della leg¬ 
ge Bossi-Fini, per una politiea degli 
ingressi, per la regolamentazione orga- 
niea del diritto di asilo, per il diritto 
di voto alle elezioni amministrative, 
per la modifiea delle regole in tema di 
aequisizione della eittadinanza, per 
una legge a tutela della libertà religio¬ 
sa e di eulto. E tempo di far prevalere 
una visione realistiea della eondizio¬ 
ne migratoria, seguendo un pereorso 
di stabilizzazione ed inelusione giuri- 
diea, trasferendo il più possibile agli 
enti loeali le eompetenze amministra¬ 
tive sueeessive al primo ingresso, ed 
eliminando le restrizioni assurdamen¬ 
te imposte all'immigrazione di alto li¬ 
vello nelle nostre università e eentri 
di rieerea. Dobbiamo far affermare 
l’idea ehe non esiste una eontrapposi- 
zione fra eittadini eomunitari, detento¬ 
ri di privilegi, e migranti ehe eontribu- 

Hall parlano di persone pronte 
ad assecondare le esi^nze 
del mercato del lavoro, impegnate 
a svolare fnnzioni per le quali 
p italiani non sono più Épibiii 


iseono alla messa in diseussione di 
questi, ma una battaglia politieo-eul- 
turale eomune per definire e preserva¬ 
re diritti e doveri, ehe per essere tali 
devono essere di tutti. Gli stranieri 
non sono ospiti in prova perenne, ma 
nuovi eittadini eon diritti e doveri ehe 
abitano gli stessi nostri luoghi e ani¬ 
mano le stesse eomunità loeali, divisi 
da noi solo per la nazionalità d’origi¬ 
ne. Per eostruire una nuova soeietà 
europea e migliorare la nostra stessa 
demoerazia dovremo aeeettare l’idea 
di un’identità in divenire. Gestire l’im¬ 
migrazione eon l’Europa e eoi Mondo 
L’esperienza degli ultimi deeenni in¬ 
segna ehe le migrazioni internaziona¬ 
li non possono essere governate in ma¬ 
niera effieaee da un singolo Stato di 
destinazione, ma riehiedono effieaei 
forme di eollaborazione tra Paesi di 
destinazione e eon i Paesi d’origine e 
di transito. 

Il governo di eentrodestra, operando 
in una logiea emergenziale e di breve 
periodo, ha interrotto positive espe¬ 
rienze di eollaborazione bilaterale 
eon aleuni Paesi d’origine e prodotto 
tensioni tanto superflue quanto delete¬ 
rie eon altri. Ha poi laneiato iniziative 
in eontrasto eon le norme internazio¬ 
nali e in violazione dei diritti umani 
dei migranti. Infine, ha inasprito le 
tensioni eon i partner europei, traseu- 
rando al tempo stesso di far valere gli 
interessi del Paese. In Europa le poli¬ 
tiehe deU’immigrazione si intreeeiano 
eon il proeesso di allargamento del¬ 
l’Unione e eon le sue relazioni ester¬ 
ne, divenendo quindi sempre più par¬ 
te di ampie strategie regionali di svi¬ 
luppo e stabilizzazione. 


CITTADINANZA DIRITTI, DOVERI, WELFARE, LAVORO 

Così si cambia: 
permessi di soggiorno, 
diritto di voto, 
integrazione scolastica 


FAVORIRE L’INSERIMEN¬ 
TO dei cittadini stranieri nella co¬ 
munità italiana è interesse di tutti. 
La coesione sociale, il senso di 
comune appartenenza e lealtà alle 
leggi di tutti i membri della comu¬ 
nità, è valore essenziale. Perché 
tale coesione sia effettiva serve 
una forte azione dello Stato e degli 
organismi sociali che garantisca la 
parità neH’accesso ai diritti previ¬ 
sti dalla legge, e alle opportunità 
offerte dal lavoro, dalle capacità 
individuali, dalla partecipazione 
alla vita democratica. La legge 
Bossi-Fini ha reso più difficile il 
processo di integrazione dei citta¬ 
dini stranieri, assorbendo la mate¬ 
ria deh’immigraziane in quella del¬ 
l’ordine pubblico. Dalla Corte dei 
Conti apprendiamo che ogni 5 eu¬ 
ro dei fondi pubblici destinati agli 
immigrati, solo 1 viene speso per 
l’integrazione e 4 vengono destina¬ 
ti al contrasto - inefficace - dei 
flussi irregolari. Inizialmente le 
due voci erano alla pari. Se si con¬ 
siderano realisticamente i flussi 
migratori, tale impostazione appa¬ 
re decisamente miope. 

Gli immigrati giocano un molo atti¬ 
vo e importante nel mercato del 
lavoro: nel 2002 le loro retribuzio¬ 
ni hanno raggiunto i 10 miliardi di 
euro, con grande beneficio per 
rinps; hanno investito in immobili 
10 miliardi di euro, hanno contrat¬ 
to mutui per 5 miliardi. Non pos¬ 
siamo chiuderci, dobbiamo al con¬ 
trario stabilizzare e includere. Vo¬ 
gliamo «includere sul lavoro»: - 
attuando la Convenzione OIL 
n.l43 del 1975, che prescrive pari¬ 
tà di trattamento e piena parità di 
diritti per i lavoratori extracomuni¬ 
tari regolari; introducendo mecca¬ 
nismi affinché ai cittadini migran¬ 
ti vengano riconosciuti titoli di stu¬ 
dio e qualifiche professionali ac¬ 
quisiti nei paesi di provenienza 
e/o di transito; prevedendo mecca¬ 
nismi di regolarizzazione per emer¬ 
sione da lavoro nero; introducen¬ 
do robuste politiche antidiscrimi¬ 
natorie sul mercato del lavoro; di¬ 
sciplinando e sostenendo il lavoro 
autonomo. Includere nella sfera 
personale: semplificando i ricon¬ 
giungimenti familiari; adottando 
una legge sulla libertà religiosa e 
di culto; sostenendo l’intermedia¬ 
zione culturale; sviluppando ini¬ 
ziative per l’apprendimento della 
lingua e della italiana e deh’educa- 
zione civica da parte degli adulti; 
- introducendo forme di assistenza 
e difesa civica; - rafforzando la 
cooperazione con le associazioni 
degli stranieri. L’attuale discipli- 

Sopra, due immigrate in fila davanti a un 
ufficio postale dì Roma. Qui a fianco, primo 
giorno dì scuola in una classe multìetnìca 


na delle pratiche di soggiorno per¬ 
petua il senso di precarietà: stra¬ 
nieri che risiedono in Italia da de¬ 
cenni continuano ad essere trattati 
dall’amministrazione italiana co¬ 
me persone appena arrivate. I fre¬ 
quenti rinnovi dei permessi di sog¬ 
giorno di breve durata producono 
conseguenze sulle strategie d’inse¬ 
rimento degli immigrati, e paraliz¬ 
zano i nostri uffici sottraendoli al¬ 
le funzioni investigative e ah’attivi- 
tà di controllo del territorio. Dob¬ 
biamo semplificare la materia: 

- eliminando il “contratto di sog¬ 
giorno”; 

- introducendo permessi di sog¬ 
giorno di durata più ragionevole e 
crescente ad ogni rinnovo; 

- garantendo tempi certi per le pra¬ 
tiche; 

- trasferendo la competenza per le 
pratiche di rinnovo dei permessi 
agli enti locali; 

- potenziando gli sportelli di orien¬ 
tamento e consulenza legale già 
istituiti da numerose amministra¬ 
zioni locali; 

- semplificando e velocizzando 
l’acquisizione della carta di sog¬ 
giorno, da rilasciare - senza vinco¬ 
li riferiti a requisiti di reddito e 
abitativi - dopo un periodo di tem¬ 
po, inferiore all’attuale, durante il 
quale la persona immigrata è po¬ 
sta in condizione di accedere al¬ 
l’apprendimento della lingua ita¬ 
liana attraverso adeguate opportu¬ 
nità concesse dalla scuola pubbli¬ 
ca. 

(...) Dobbiamo investire sull’inte¬ 
grazione scolastica dei bambini 
stranieri, impedendo che si creino 
segregazioni ah’interno della scuo¬ 
la. Dobbiamo anche promuovere il 
diritto allo studio a livello universi¬ 
tario per le seconde generazioni. 
Né possiamo ritardare l’attribuzio¬ 
ne di nuovi diritti sul piano della 
cittadinanza: dobbiamo introdurre 
il diritto di voto alle elezioni ammi¬ 
nistrative dopo un congruo nume¬ 
ro di anni di residenza, riformare 
la legge sulla cittadinanza, legan¬ 
dola per i nuovi nati allo «ius so¬ 
li», riducendo il tempo necessario 
per l’acquisizione e rendendo 
espliciti e ben definiti i requisiti 
per la naturalizzazione. Riteniamo 
che le politiche per gli immigrati 
debbano essere rese coerenti con 
l’intero quadro del welfare state 
(...) 


O^nirinpeuFodeifondì 
per p Immigrali solo uno 
viene speso per rinte^razione 
e quattro per il eontrasto 
(ineffieaee) dei flussi irre^lari 


I FLUSSI MIGRATORI 

Niente più odissee, 
i Cpt vanno superati 


DOBBIAMO APPOGGIARE l’in¬ 
troduzione nella Carta costituziona¬ 
le europea del principio di «cittadi¬ 
nanza europea di residenza», svinco¬ 
lato dalla nazionalità, che potrebbe 
consentire ai cittadini di Paesi extra¬ 
comunitari che risiedono legalmente 
nella Ue di godere di diritti e doveri 
economici, sociali e politici. Dobbia¬ 
mo impegnarci a ratificare e promuo¬ 
vere la ratifica della Convenzione 
Gnu sui diritti dei lavoratori migran¬ 
ti e delle loro famiglie. 

A livello internazionale, l’Italia deve 
promuovere politiche dell’immigra¬ 
zione che rientrino nel disegno di 
una politica estera di pace e coopera¬ 
zione. Bisogna: (...) rafforzare i rap¬ 
porti di collaborazione con le orga¬ 
nizzazioni internazionali e le agen¬ 
zie delle Nazioni Unite attive sui te¬ 
mi delle migrazioni internazionali e 
del contrasto al traffico di persone; - 
sviluppare le buone pratiche a soste¬ 
gno del rientro dei migranti (...). 


Dobbiamo costruire un nuovo patto 
tra lo Stato italiano e i cittadini stra¬ 
nieri, offrendo vie legali all’immigra¬ 
zione, creando una convenienza al¬ 
l’ingresso regolare, eliminando la fin¬ 
zione dell’incontro a distanza tra do¬ 
manda e offerta di lavoro, ricono¬ 
scendo la soggettività del migrante. 
Possiamo raggiungere l’obiettivo at¬ 
traverso un sistema articolato di di¬ 
versi strumenti, combinati in una po¬ 
litica attiva degli ingressi da legare 
al contesto europeo e al ruolo attivo 
dell’Italia in Europa. 

La programmazione dei flussi d’in¬ 
gresso per lavoro a vocazione stabile 
deve essere flessibile, su base trien¬ 
nale, integrabile annualmente in se¬ 
guito a verifica degli andamenti e 
rapportata alla realtà del fenomeno 
per come si è registrato nel tempo. 
Dobbiamo basarla sul confronto con 
le parti sociali e i diversi livelli isti¬ 
tuzionali, e accompagnarla con le mi¬ 
sure necessarie per l’adeguamento 
dei sistemi di welfare e dei contesti 



abitativi locali. Tale programmazio¬ 
ne deve essere discussa in un’apposi¬ 
ta sessione parlamentare. 

Possiamo aumentare la flessibilità 
di questa programmazione tramite: - 
lo scorporo dalla programmazione 
triennale di alcune categorie di lavo¬ 
ratori: collaboratori domestici e di 
cura, per i quali si può ipotizzare un 
canale continuativo d’ingresso su do¬ 
manda; lavoratori stagionali, per i 
quali può essere ampliata la possibi¬ 
lità di permessi di soggiorno plurien¬ 
nali; - una politica attiva di attrazio¬ 
ne di studenti immigrati e professio¬ 
nalità specifiche di alta qualificazio¬ 
ne, grazie a pacchetti di sostegno 


che non si limitino alla concessione 
del permesso di soggiorno. Dobbia¬ 
mo assolutamente superare la situa¬ 
zione attuale per cui, per il singolo 
soggetto straniero, è facilissimo pas¬ 
sare da una posizione regolare a una 
irregolare, mentre è praticamente im¬ 
possibile il percorso inverso. (...) 
L’adozione di queste norme compor¬ 
ta il superamento dei Centri di Per¬ 
manenza Temporanea. 

Dobbiamo comunque approntare 
strumenti efficaci per assicurare 
l'identificazione degli immigrati e il 
rimpatrio di quanti vengono legitti¬ 
mamente espulsi. 


RIFUGIATI E PROFUGHI 

Una legge organica 
sul diritto d’asilo 


OGNI NAZIONE democrati¬ 
ca e civile ha il dovere di acco¬ 
gliere chi fugge da guerre, puli¬ 
zie etniche, persecuzioni per 
motivi religiosi, politici, di ge¬ 
nere o di orientamento sessua¬ 
le. In Italia il diritto di asilo è 
indebolito dall’assenza di un 
quadro legislativo adeguato, e 
lascia spazio per il ricorso a 
pratiche illegali (come i respin¬ 
gimenti collettivi attuati dall’at¬ 
tuale governo) che hanno attira¬ 
to su di noi fondate critiche e 
discredito da parte dell’Euro¬ 
pa. Approveremo senza ulterio¬ 
ri ritardi una legge organica di 
attuazione dell’articolo 10 del¬ 
la Costituzione che permetta di 
dare reale protezione ai rifugia¬ 
ti e di rispettare interamente i 
diritti dei richiedenti asilo.Ta- 
le legge deve strutturarsi intor¬ 
no ad alcuni punti fondamenta¬ 
li: - l’introduzione di meccani¬ 


smi che consentano una reale 
capacità di identificare il ri¬ 
chiedente e di distinguere tra 
richiedenti asilo e migranti per 
motivi economici; - la fissazio¬ 
ne di norme procedurali rigoro¬ 
se e di meccanismi di controllo 
che assicurino l’effettivo acces¬ 
so alla procedura d’asilo, l’assi¬ 
stenza necessaria fin dal mo¬ 
mento dell’ingresso in Italia e 
il rispetto del principio interna¬ 
zionale di non respingimento; - 
la previsione di un’unica ed 
equa procedura di esame delle 
domande di asilo, con criteri 
certi e approfonditi di valuta¬ 
zione delle domande, escluden¬ 
do ogni discrezionalità ammini¬ 
strativa per dare la massima ga¬ 
ranzia di imparzialità. Le com¬ 
missioni che vagliano il diritto 
d’asilo devono essere indipen¬ 
denti dalTesecutivo. L’esame 
delle domande deve essere più 
rapido (...). 
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VATICANO, STORACE E UDC: 

SANTA ALLEANZA CONTRO L'ABORTO 

di Anna Tarquini 

rUnità, 22-11-2005 

(...) Mentre l'Udc depositava agli Affari sociali la richiesta di 
una commissione d'inchiesta sulla 194, mentre Storace era 
riunito con i suoi tecnici per trovare l'escamotage legale che 
gli permetterà di inviare gli ispettori del Movimento della Vita 
nei consultori, un giro di telefonate tra le associazioni, la Casa 
delle Donne, la CgiI nazionale, i partiti. Parola d'ordine: muo¬ 
versi subito. Durissimo l'ultimo attacco del Vaticano (...): «La 
legge 194 - ha scritto l'Osservatore Romano - è stata mal 
applicata, fino ad ora, nella sua integralità, ne è stato violato lo 
spirito. Ed in tal senso i consultori familiari invece che centri di 
vita sono stati, in larga parte, purtroppo, meri dispensatori di 
certificati per l'aborto». L'offensiva adesso è formalizzata. Il 
presidente dei deputati dell'LIdc, Luca Volontà (sulla scia delle 
dichiarazioni del neosegretario Cesa) ha chiesto formalmente 
a Giuseppe Palumbo, Presidente della Commissione Affari So¬ 
ciali e al Presidente della Camera Casini, l'avvio di una indagi¬ 
ne conoscitiva sulla pillola abortiva Ru-486 e sull'attuazione 
della 194. Storace ha deciso di preparare una bozza d'accordo 
da proporre alla Regioni per il monitoraggio dell'attuazione 
degli articoli 1-5 della legge: in particolare vuole rivedere il 
ruolo dei consultori e delle associazioni di volontariato. Il Consi¬ 
glio Superiore di Sanità dovrà invece esaminare le questioni 
legate all'acquisto all'estero della Ru-486 (...). L'obiettivo è 
sempre più chiaro anche se gli avversari della 194 negano. (...) 



Fecondazione: la destra inventa nna le^^ medievale 

Clima incandescente alla Camera, le deputate della sinistra indossano una maschera bianca in segno di protesta 

VIA LIBERA A UN TESTO DISASTROSO CHE UMILIA LE DONNE E NEGA LA SCIENZA 


Una normativa crudele che dice no alla fecondazione 
eterologa, vieta la sverimerdazione sugli embrioni 
e il loro congelamento, terrificante Vobbligo di impiantare 
comunque Vembrione nell’utero se la donno 
intende revocare il proprio sì al trattamento 
Bloccata lo ricerco, i rmloti privati della speranza 


dì Maria Zegarellì 
l'Unità, 11-02-2004 

I eri sera alle 19.15 la Camera 
eon il voto segreto ha lieen- 
ziato definitivamente la leg¬ 
ge sulla proereazione assisti¬ 
ta. 277 «sì», 222 «no» e 3 
astensioni hanno messo fine all’iter 
parlamentare di una legge definita 
«medievale e oseurantista», un «in¬ 
sulto per la salute delle donne», un 
passo indietro «per la rieerea». 
L’hanno voluta la maggioranza e 
molti parlamentari della Margheri- 


Votano a favore Fom Italia, 
An, Udc, Udeur e le^a 
Fassino: «È la pe^^ior le^^ d’Europa» 
L’imbarazzo della Migiaeomo, 
i no di Mussolini e Biondi... 


ta, tra eui Franeeseo Rutelli e Rosy 
Bindi. Il primo dando un voto «eon- 
vinto», la seeonda fidandosi «poeo 
di questo governo», preoeeupata 
per la «rozzezza» eon eui è stato 
affrontato il tema. Protetti dal voto 
segreto una ventina di deputati del¬ 
la maggioranza, inveee, hanno vota¬ 
to eon l’opposizione, venendo me¬ 
no all’ordine di seuderia laneiato 
dai leader della Casa della Libertà. 
(...) Ma l’ordine del giorno non è 
messo ai voti: e’è il risehio ehe ven¬ 
ga respinto, perehé sono molti quel¬ 
li tentati di eaneellare la 194. La 
sinistra e un pezzo della Margheri¬ 
ta, eon il nuovo Psi e i repubblieani 
hanno votato eompatti per il «no», 
hanno laneiato appelli fino all’ulti¬ 
mo momento per eonvineere i eatto- 
liei della eoalizione a eambiare 
idea. Non è servito a nulla. Franee¬ 
seo Rutelli non abbandona mai il 
suo posto. Come Rosy Bindi. La 
diseussione inizia alle 14 e va avan¬ 
ti per 5 ore. Vittorio Sgarbi, altro 


disubbidiente, passeggia in aula. 
(...) Gerardo Bianeo si rivolge a Fas¬ 
sino eitando Carlo Flamigni «ehe 
ha seritto su l’Unità ehe bisogna 
smetterla eon questa retoriea della 
vita». Sottolinea anehe ehe non ei 
sta ad essere definito «oseuranti¬ 
sta». Fassino aseolta, gli risponde¬ 
rà poeo dopo per dire ehe dai ban- 
ehi dell’opposizione e’è grande «ri¬ 
spetto per tutte le posizioni, anehe 
se per parte nostra riteniamo que¬ 
sta legge sbagliata». E ehe «oseu¬ 
rantista» non è ehi è favorevole al¬ 
la legge - materia ehe impone di 
«rifuggire da ogni forma di mani- 
eheismo e integralismo» - ma sieu- 
ramente ineomprensibile è ehi «ha 
rifiutato di aeeettare emendamenti 
aeeettabili e sostenibili sul piano 
del buon senso». Sottolinea ehe 
questa legge «oseura la ragione di 
fronte al buon senso e alla razionali¬ 
tà». Parte un lungo applauso del¬ 
l’opposizione, mentre le bionde ed 
esili deputate azzurre eontinuano a 
eorreggere sempre lo stesso ordine 
del giorno. Più tardi, a voto eonelu- 
so, il segretario Ds dirà: «E la leg¬ 
ge peggiore d’Europa». (...) Ales¬ 
sandra Mussolini siede vieino ai 
deputati del nuovo Psi, lontano da 
An. Fa un intervento durissimo eon- 
tro una legge «disumana», si appel¬ 
la al presidente della Repubbliea 
affinehé non firmi. Chiede le dimis¬ 
sioni della Prestigiaeomo e raeeo- 
glie gli applausi dell’opposizione. 
Il presidente della Camera Pierfer- 


dinando Casini saluta Luea Coseio¬ 
ni, presidente dei radieali, grave¬ 
mente malato di seierosi laterale 
amiotrofiea, ehe segue i lavori dal¬ 
la tribuna del pubblieo, sulla sua 
sedia a rotelle. Ha laneiato un ap¬ 
pello disperato eontro la normativa 
ehe vieta l’uso delle eellule stami¬ 
nali per la rieerea. Da questo dipen¬ 
de anehe la sua vita. Ci sono anehe 
degli seolari di una seuola media 
superiore del Nord ehe seguono il 
dibattito, ehiusi nelle loro giaeehe 
e disorientati dalle urla ehe ogni 
tanto arrivano dall’emieielo. Si par¬ 
la di embrioni e di bambini, di pa¬ 
dri e madri dell’embrione, di dirit¬ 
to alla famiglia dell’embrione. Non 
quello ehe sta nella paneia della 
madre, sia ehiaro, ma quello ehe 
sta in un vetrino in laboratorio. E 
già figlio, dieono dai banehi della 
Cdl. Eraneeseo Paolo Lueehese az¬ 
zarda: «L’embrione è uno di noi, e 
non si può eongelare uno di noi». 
(...) Le deputata Marida Bolognesi, 
Gloria Buffo, (ds). Chiara Moroni( 
Psi) parlano della salute delle don¬ 
ne, dei diritti della persona, violati. 
Nei banehi della maggioranza nes¬ 
suno aseolta: ehi va al bar, ehi leg¬ 
ge il giornale, ehi parla al telefono. 
L’onorevole leghista Cé delira su 
un tentativo della sinistra di «sele¬ 
zione della speeie», - eosì intende 
la diagnosi preimpianto - poi eor- 
regge in «selezione genetiea», 
quando viene sommerso dalla eon- 
testazione. (...) 


DOPO IL REFERENDUM: SCIENZA E MORALE 
LE TANTE RAGIONI DI UNA SCONFITTA 

dì Carlo Flamigni 
l'Unità, 21-06-2005 

L'impegno che mi sembra più urgente a pochi giorni da questa cocente sconfit¬ 
ta referendaria consiste neli'awiare una seria e onesta analisi critica. 

(...) Le ragioni di questa sconfitta sono molte, mi sembra che almeno su questo 
ci sia accordo. C'è anche una classifica dei perdenti: i malati, le coppie sterili, le 
persone che soffrono e sperano. Anche tra chi si è adoperato per far vincere il sì 
c'è una sorta di scala di valori: le associazioni dei pazienti, le donne dei democrati¬ 
ci di sinistra e dell'ulivo innanzitutto; e poi i radicali, gli esponenti della destra che 
si sono giocati mezza fortuna politica. Ci sarà da riflettere per tutti. Adesso, in 
questo articolo, su questo giornale, voglio ragionare su un problema che mi 
sembra prevalente: una parte di quel 75% di assenti (dovrò pure sottrarre la 
quota di assenteismo fisiologico da referendum) ha espresso un parere critico, 
negativo, sulla ricerca scientifica. Forse ha paura della scienza, forse non ama gli 
scienziati. A una Festa dell'Llnità un compagno mi ha detto: "siete arroganti 
come i preti". Ebbene voglio riflettere sulla mia arroganza e voglio ragionare 
sulla scienza: cos'è, come dovrebbe essere, come la dovrebbero vedere i cittadi¬ 
ni. La scienza è un grande investimento sociale, forse il più importante di tutti. La 
società investe nella scienza perché spera di ricavarne vantaggi: per sé, per i suoi 
figli più deboli e più sofferenti, per tutti. La società vuole che le nuove conoscen¬ 
ze prodotte rendano la vita degli uomini migliore e non può accettare il rischio 
che i prodotti del sapere possano essere dannosi per l'uomo. Così, lascia libera la 
scienza di esplorare l'ignoto, perché un occhio che scruta non può fare male a 
nessuno; chiede invece di poter esercitare un controllo sulle cose che la tecnica 
produce, perché una mano che fruga può far male, e come. (...) Perché sembra 
essere passata l'idea che gli scienziati operino in oscure caverne alterando quello 
che c'è di più sacro nella natura dell'uomo? Perché ha prevalso il timore della 
clonazione? Perché, soprattutto, così poche persone hanno recepito il messag¬ 
gio che molti di noi cercavano di inviare alla società, così pochi hanno recepito la 
richiesta di solidarietà, di compassione nei confronti della sofferenza e della 
malattia? Perché sono stati ascoltati gli imbonitori che ci spiegavano che una 
speranza di vita conta più di una, due, molte vite e non chi denudava il proprio 
dolore davanti alla comunità chiedendo solidarietà e conforto? (...) 


LA STORIA «QUESTA È UNA LEGGE VOLUTA DAI CATTOLICI E DAGLI UOMINI. SE A GOVERNARE CI FOSSERO LE DONNE SONO SICURA CHE NON SAREBBE PASSATA» 

Maternità negata a Irene, tre anni disperati buttati via (per legge) 

TRA STIMOLATORI OVARICI, INIEZIONI DOLOROSE E CENTINAIA DI ANALISI: UN COLPO DI SPUGNA SUI DIRITTI DELLE DONNE 


di Sìlvia Gigli 
l'Unità, 12-02-2004 

IL DOLORE, L’AMAREZZA, lo scora¬ 
mento, la paura di non farcela. Parlare con 
una donna che ha intrapreso la difficile stra¬ 
da della fecondazione assistita è toccare con 
mano, finalmente, lo scempio e l’assurdità di 
una legge oscurantista e incivile. Irene ha 36 
anni, da tre anni tenta di avere un bambino. 
Da un anno ci prova con la fecondazione 
assistita. Non è un percorso facile. 1 tempi 
sono lunghi, le procedure meticolose, le atte¬ 
se estenuanti. Adesso, però, con la legge 
votata l’altro ieri dal Parlamento, di tempo 
non ce n’è più. E la corsa per riuscire ad 
afferrare il sogno si è fatta spasmodica, intol¬ 
lerabile. «Quando ho visto la televisione ieri 


sera mi sono sentita morire - racconta Irene - 
Non so se sono più arrabbiata o avvilita. Di 
sicuro mi sento impotente: so che in questo 
modo ci hanno tolto la possibilità di avere 
figli. Questa è una legge voluta dai cattolici e 
dagli uomini. Se a governare ci fossero le 
donne sono sicura che non sarebbe passata». 
Già, le donne. Perché le donne sanno cosa 
vuol dire percorrere il cammino doloroso del¬ 
la scoperta dell’infertilità, sottoporsi a deci¬ 
ne e decine di analisi per cercare il “difetto”, 
la “malattia”, l’anello che non tiene. E poi 
iniziare il calvario delle procedure mediche, 
le iniezioni di stimolanti, le inseminazioni e 
l’attesa del risultato. E se l’esito non è positi¬ 
vo ricominciare da capo, con l’angoscia di 
fallire di nuovo e con le tensioni che nascono 
nella coppia, il senso di sconfitta e di frustra¬ 


zione. Quando ha capito che questo figlio 
che non arrivava era forse il frutto di un 
problema fisico, Irene, insieme al suo compa¬ 
gno, Matteo, si è rivolta al Centro di fisiopato¬ 
logia della riproduzione umana del policlini¬ 
co di Careggi. La prima richiesta di un ap¬ 
puntamento l’ha fatta nel settembre del 
2002, l’hanno visitata nel gennaio del 2003. 
Poi è stata sottoposta ad una lunga serie di 
analisi. Infine, nel maggio dello scorso anno, 
ha fatto il primo tentativo di inseminazione 
Ipi, che è quella più semplice, la meno inva¬ 
siva. «Consiste in una serie di stimolazioni 
ovariche che vengono praticate con iniezioni 
- spiega Irene - Poi, quando gli ovuli sono 
giunti a maturazione ottimale, viene preleva¬ 
to il liquido seminale e si procede alla fecon¬ 
dazione. lo ci ho provato due volte, a distan¬ 


za di alcuni mesi l’una dall’altra, ma non è 
andata bene». In condizioni normali, Irene e 
Matteo avrebbero ritentato con la fecondazio¬ 
ne “semplice”. Ma lo spettro dell’approvazio¬ 
ne della legge li ha spinti sulla strada di 
quella in vitro. (...) Adesso Irene sta per sotto¬ 
porsi ad un ciclo massiccio di iniezioni di 
stimolatori ovarici (2 al giorno per 10 giorni) 
per arrivare a produrre anche 20 ovuli. Se 
farà in tempo e la legge non sarà ancora 
entrata in vigore, gli embrioni che otterrà 
potranno essere congelati per eventuali pro¬ 
ve future. In caso contrario ogni volta dovrà 
ricominciare da capo, quasi come se il suo 
corpo fosse una macchina. «Una volta che la 
legge sarà entrata in vigore, solo tre ovuli 
potranno essere messi in coltura con gli sper- 
matozoi e non è detto che vengano fecondati. 


Se andrà male saremo costrette a ricomincia¬ 
re come se non fossimo fatte di carne. Le 
donne vengono considerate meno di zero. 
Nessuno ha messo in conto lo stress, i proble¬ 
mi fisici, la tensione che questo comporta?». 
Irene racconta che al centro presso il quale 
si è rivolta le richieste sono decuplicate ne¬ 
gli ultimi mesi. «Sono come impazziti: in 
molti sanno che in poche settimane si gioca¬ 
no l’ultima occasione di avere figli». E poi? 
«E poi chi ha i soldi andrà all’estero. Gli 
altri, gli operai come me, dovranno rinuncia¬ 
re. Noi non abbiamo mai pensato alla fecon¬ 
dazione eterologa ma ritengo che vietarla sia 
una follia. Perché la banca del seme no e la 
donazione degli organi sì? Non ha senso». 
Già, non ha senso. Ma l’umanità, a quanto 
pare, non interessa un certo legislatore. 
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«Muoiono p immipati sulle nostre coste? 
È perdié la Bossi-Fini funziona bene» 

Le dichiarazioni di due deputati di An scatenano la polemica. L’Osservatore romano: «Mettete fine a questa strage» 

TRAGEDIA DEI MIGRANTI, MA PER AN SONO EFFETTI POSITIVI 


Logica di destra: «I clandestini muoiono perché la legge 
fornisce gli strumenti per perseguire gli scafisti che, 
per non essere arrestati, gettano in rrmre i disperati» 
Parole che arrivano nel giorrm del dolore di tanto famiglie 
che su una spiaggia del ragusano attendevano i parenti 
per abbraociarli e invece li hanno visti affiorare cadaveri 


dì Maristella lervasì 
rUnìtà, 24-09-2002 

S e gli immigrati muoio¬ 
no è proprio perchè la 
Bossi-Fini fornisce 
gli strumenti per per¬ 
seguire gli scafisti...». 
La faccia feroce del centrodestra è racchiu¬ 
sa in queste parole, firmate Alleanza Na¬ 
zionale e scritte di proprio pugno da due 
deputati della Repubblica: Enzo Fragalà e 
Nino Lo Presti. Parole che non hanno biso¬ 
gno di alcun commento ma che “cadono” 
nel giorno del “grido” al dolore di tante 
famiglie di immigrati che sulla spiaggia 
del ragusano attendevano i loro parenti 
per abbracciarli e invece li hanno visti 
affiorare cadaveri. Corpi inermi che il ma¬ 
re ha rigurgitato sull’arenile, sugli scogli o 
annegati negli abissi. Solo perché voleva¬ 
no realizzare un sogno: venire in Italia a 
lavorare. Una tragedia immane, senza fi¬ 
ne. Tanto da far invocare al giornale del 
Vaticano la fine «di quella che sta diven¬ 
tando una strage». Ma Fragalà e Lo Presti 
ignorano tutto questo. Loro hanno un solo 



Scrive il New York Times: «I leader cattolici, 
p attivisti per i diritti umani 
e molti altri italiani temono 
che la xenofobìa porti al maltratlamento 
dì persone che non lo meritano» 


obiettivo: attaccare l’opposizione di centro- 
sinistra che ha criticato il loro fiore all’oc¬ 
chiello, la Bossi-Fini, proprio per quello 
sbarco di clandestini finito in strage sulla 
spiaggia di Scoglitti. E così dicono: «La 
cosa più grave è che l’opposizione si sta 
prestando a questo gioco macabro favoren¬ 
do i nuovi mercanti di schiavi». Secondo i 
deputati di An, invece, è il centrosinistra 
che strumentalizza le tragedie dell’immi¬ 
grazione per attaccare il governo e la legge 
Bossi-Fini. E per ribadire meglio il loro 
concetto, sottolineano così il loro punto di 
vista: «La legge Bossi-Fini funziona, e se 
gli immigrati muoiono è proprio perché la 
legge fornisce gli strumenti per perseguire 
gli scafisti che, in caso di difficoltà, non si 
fanno scrupoli di buttare in mare i dispera¬ 
ti per non rischiare di essere arrestati» 
(agenzia Ansa di ieri, ore 18.34). (...) E 
sempre ieri, l'Osservatore romano ha de¬ 
nunciato il «rischio di assuefazione» alle 
tragedie degli immigrati clandestini morti 
in mare e ha condannato il «cinismo» dei 
«mercanti di uomini e di illusioni». Il gior¬ 
nale del Vaticano ha chiesto, inoltre, che 
tutti facciano la loro parte per stroncare il 
«turpe traffico»: si fermi «quella che sta 
diventando una strage». La «nuova stra¬ 
ge», rimarca il giornale vaticano, si è veri¬ 
ficata appena una settimana dopo il «tragi¬ 
co naufragio avanti a Lido Rossello» e «il 
rischio, di fronte al ripetersi inquietante di 
episodi luttuosi, è quello dell'assuefazio¬ 
ne». Ma per l'Osservatore romano «non ci 
si può abituare a simili tragedie, non si 
può accettare che il mare della Sicilia di¬ 
venti un cimitero di disperati». «Non si 
tratta - rimarca il quotidiano - di discutere 



la bontà o meno delle leggi sull'immigra¬ 
zione, ma di fermare quella che sta diven¬ 
tando una vera e propria strage: tutti devo¬ 
no fare la loro parte, a cominciare dai 
paesi dai quali partono questi viaggi di 
false speranze, stroncando il turpe traffi¬ 
co». La tragedia dei mortali sbarchi clan¬ 
destini in Sicilia e le polemiche senza fine 
sulla legge sull’immigrazione del centrode¬ 
stra hanno intanto varcato l’oceano, con¬ 
quistando la prima pagina del «New York 
Times». Si legge sul quotidiano: «La nuo¬ 
va legge sull’immigrazione appena entrata 
in vigore ha fatto poco per colmare le di¬ 
spute politiche sul giusto equilibrio tra 
ordine e compassione, tra i bisogni d’im¬ 
portazione di mano d’opera e i timori susci¬ 
tati dagli immigranti». Le morti al largo di 


Sicilia di decine di clandestini partiti dal- Un gruppo 


le coste africane si sono trasformate «sia dì 

in un simbolo della disperazione degli im- migranti 
migranti di raggiungere l’Europa Occiden- reclusi 
tale sia della posizione speciale dell’Italia nel Cpt 
come punto d’ingresso con la sua costa dì Lampe- 
così lunga da indurre molti stranieri a ten- dusa 


tare la sorte». Il quotidiano cita anche le 
dichiarazioni del sindaco di Treviso, Gian¬ 
carlo Gentilini, contro gli immigrati maroc¬ 
chini («Non vogliamo che la nostra città 
diventi una casbah») facendo notare - sot¬ 
tolinea il New York Times - che «i leader 
cattolici, gli attivisti per i diritti umani e 
molti altri italiani temono che la xenofobia 
e l’opportunismo politico portino al mal- 
trattamento di persone che non lo merita¬ 
no». 


L'EDITORIALE IL PAESE DOVREBBE UNIRE TUTTE LE PROPRIE FORZE PER NON FAR MORIRE IN MARE BAMBINI, DONNE, UOMINI 

L’immigrazione secondo la destra: o la fame o la vita 

ANCORA MORTI A LAMPEDUSA E IL GOVERNO PERDE TEMPO CON UNA LEGGE DISPENDIOSA E SBAGLIATA 


dì Furio Colombo 
rUnità, 21-10-2003 

FORSE IL TERRORISMO è alle spalle 
del traffico di esseri umani nel Mediterraneo, 
come ha fatto sapere il ministro dell'Interno 
Pisanu. Forse è vero che un simile problema 
non può essere affrontato dall'Italia, che se 
ne deve fare carico l'Furopa. Forse ricordere¬ 
te la visita lampo di Berlusconi che va in 
Libia e ritorna annunciando: «D'ora in poi ci 
sarà polizia italiana sulle coste libiche», 
smentito nel giro di un quarto d'ora dal gover¬ 
no libico. Il ridicolo non si addice alla serie 
di eventi tragici che è adesso l'immigrazione. 
(...) Di fronte ai cadaveri che si accumulano 
sulle banchine di Lampedusa, non ci serve 
sapere se per caso c'è la mano dei clan terrori¬ 
stici. Tutte le imprese di malaffare sono conti¬ 
gue e propense allo scambio di servizi, ma 
l'annuncio che forse di questo traffico benefi¬ 
cia Osama Bin Laden non sfiora i cadaveri di 


adulti e bambini, non tocca in niente l'orrore 
a cui l'Italia sta assistendo. Temo che non 
tocchi il problema neppure invocare l'Furo- 
pa e dire «senza l'Furopa non è possibile 
evitare queste tragedie» (il presidente Casi¬ 
ni, il ministro degli Fsteri Frattini). (...) Qui, 
adesso, l’emergenza incalza e chiede che al¬ 
cune cose si facciano subito, come avviene 
con le catastrofi e le epidemie e persino per 
le guerre. (...) perché non si trovano adesso e 
subito i mezzi e gli uomini per dare subito, 
anche in mare aperto, tutto l'aiuto umanamen¬ 
te possibile? Perché non si stabilisce un rap¬ 
porto immediato con i governi dei Paesi da 
cui partono questi spaventosi convogli per 
sapere subito le cose più urgenti da fare, 
prima di tutto ristabilire i pagamenti pattuiti? 
Perché, mentre l'intelligence del mondo si 
concentra su questioni militari, continua a 
mancare una mappa, uno studio di questo 
immenso fenomeno, e tutte le energie sono 
state convogliate da una legge dispendiosa e 


sbagliata per rastrellare gli immigrati nelle 
città e al lavoro, per limitarli, internarli, ta¬ 
gliarli fuori, espellerli, quando il problema è 
far fronte a questa tragedia? Impressiona il 
numero dei bambini, impressiona il progressi¬ 
vo degrado delle condizioni di viaggio, ormai 
spaventose, impressiona che l'onda di immi¬ 
grazione sembri ormai essersi abbandonata a 
un livello di disperazione che assomiglia a 
una serie di suicidi di gruppo. I morti usati 
come coperte per sopravvivere alla traversa¬ 
ta, i bambini gettai in mare, i corpi recupera¬ 
ti segando i legni delle bare-traghetti, i se¬ 
mi-vivi trasportati negli ospedali, molti già in 
coma, tutto questo non permette più di fer¬ 
marci e interrogarci come se fossimo parteci¬ 
panti a un convegno. L'emergenza è subito. 
Chiedere l'intervento degli altri (Furopa) è 
giusto, denunciarne l'assenza è doveroso. Ma 
i morti restano sulla banchina e i bambini 
continuano a cadere in mare. Farne una que¬ 
stione di governo, sostare sulle parole inde¬ 


centi degli esponenti leghisti, ricordare quan¬ 
ti errori e quante omissioni sono stati compiu¬ 
ti intorno a questi giorni di orrore e persino 
indicarli come causa, non salva una sola vita 
umana. Foco dove tutte le risorse di questo 
Paese - che attraversa un brutto momento ma 
non è povero - dovrebbero concentrarsi: per¬ 
sone, materiali, mezzi, intelligenza. Stato e 
privati, militari e civili, volontariato e istitu¬ 
zioni, intervento in mare (non nel senso guer¬ 
riero reclamato della Lega ma come impegno 
di missione civile, di umanità, di salvezza dei 
disperati), nelle terre da cui partono le navi 
della morte, nei centri di accoglienza (affin¬ 
ché non diventino prigioni), nei luoghi di 
smistamento. Insomma unire tutte le forze 
per non far morire in mare bambini, donne, 
uomini, per far tornare il fenomeno del gran¬ 
de esodo ad un livello meno barbaro, un po’ 
più umano. Non è ammissibile, non è accetta¬ 
bile che il prezzo per scampare alla fame sia 
un rischio così grande di morte. 


SENZA DIRITTI NEL BUIO DELLA LEGGE ITALIANA 

dì Michele Sartori 
r Unità, 12-10-2004 

È una nuova categoria di lavoratori: gli «a.d.m». Gli adiemme sono gli immigrati «in 
attesa di determinazione ministeriale». Cioè un popolo vastissimo, almeno trecentomi- 
la persone, che da qualche mese si è ritrovato in un imprevisto limbo, sospeso tra 
regolarità ed irregolarità, aspettando che i cervelli ministeriali del Welfare, paralizzati 
daN'indedsione burocratica - o peggio, da input politici - decidano come catalogarlo. 
Adiemme, in sostanza, sono quelli che lavorano, ma non riescono a rinnovare il 
permesso di soggiorno perché l'impiego non combacia esattamente con le categorie 
previste dalla Bossi-Fini: o hanno contratti inferiori all'anno, oppure dipendono da 
cooperative. Il viaggio nel limbo... Cosa dice la Bossi-Fini? Che la gran mole degli 
immigrati «regolarizzati» (oltre 600 mila) deve rinnovare ogni anno il permesso di 
soggiorno. Per farlo, bisogna presentarsi in questura con un contratto di lavoro dipen¬ 
dente a tempo indeterminato, oppure con un contratto a tempo determinato di 
almeno un anno. Dopo la Bossi-Fini, però, c'è stata la riforma Biagi, che ha decisamen¬ 
te modificato il mondo del lavoro. Elasticità: dunque, spinta ulteriore ai contratti 
inferiori all'anno. E riconsiderazione del lavoro cooperativo: anche se è a tempo indeter¬ 
minato, non è più considerato lavoro «dipendente». Sono esattamente i due settori in 
cui lavora la maggior parte degli «adiemme». E che gli capita? Vanno in questura per 
rinnovare il permesso, documentano la loro attività «continuativamente saltuaria», o 


cooperativa, gli uffici di polizia si impuntano. Da oltre sei mesi le questure - già allagate 
dai rinnovi annuali «normali» - hanno chiesto al ministero di Maroni come debbono 
considerare questi lavoratori. Da altrettanto tempo il ministero non risponde. Nel 
dubbio, attendendo la «determinazione ministeriale» - e salvo qualche sprazzo di 
lodevole autonomia di rarissimi uffici, che concedono il rinnovo di propria iniziativa - 
agli immigrati viene consegnata una ricevuta che attesta che hanno chiesto il rinnovo 
del permesso. È una strisciolina verdolina. A scanso di equivoci, c'è stampigliato sopra: 
«Non sostituisce la copia del permesso di soggiorno per l'interessato». È l'ingresso 
ufficiale nel limbo. Circolo vizioso: senza lavoro niente permesso - senza permesso 
niente lavoro. Interinali. AN'Ufficio Diritti della CgiI di Bergamo, la prima a sollevare 
pubblicamente il caso, c'è la coda di «adiemme». Ognuno con le proprie difficoltà. Un 
operaio africano racconta: «Nessuna industria assume direttamente, tutte ti dicono di 
passare per le agenzie interinali, lo così ho sempre fatto. Lo scorso maggio, quando mi 
scadeva il permesso di soggiorno, avevo un contratto di due mesi con la mia solita 
agenzia. Sono andato in questura: due mesi non bastano, mi hanno detto, bisogna 
aspettare l'interpretazione del ministero. Mi hanno dato appuntamento ad ottobre. 
Sono appena ripassato, mi hanno detto di riprovare a febbraio. Però intanto non riesco 
più a lavorare. L'agenzia interinale vuole il permesso, non accetta la ricevuta della 
richiesta di rinnovo». A febbraio, probabilmente, l'uomo non avrà neanche un lavoro 
temporaneo da esibire, potrebbe essere condannato all'espulsione. Singhiozzi di rab¬ 
bia. Una donna magrebina, dipendente di una cooperativa, singhiozza di rabbia: «Sto 
aspettando il rinnovo dal 5 maggio. Anche oggi mi hanno detto di ripassare, dopo ore 
in coda. È la quarta volta! Ho un lavoro fisso, ma non gli basta». (...) 


benvenuti 


nel Belpaese 


Tragedie 
in mare 

Quanti morti sulle coste 
netVera delta Bossi-Fini 

20 giugno 2003: una barca con circa 250 immi¬ 
grati clandestini naufraga in acque internazionali 
al largo della Tunisia. Il bilancio è di 50 morti, 
circa 160 dispersi e 41 superstiti. 8 agosto 2004: 
nel tentativo di raggiungere la Sicilia 28 immigra¬ 
ti provenienti dalla Libia perdono la vita. La porta- 
container "Zuiderdiep" riesce a salvarne 71. Ven¬ 
gono portati a Siracusa; 4 ottobre 2004: un 
barcone con a bordo 75 immigrati (70 marocchi¬ 
ni e cinque tunisini) si inabissa durante la notte 
davanti alle coste della Tunisia . Annegano in 1 7. 
Altri 47sono dispersi e 11 vengono salvati dalla 
guardia costiera tunisina. 25 maggio 2005: nau¬ 
fragio di migranti nel Canale di Sicilia. A Lampedu¬ 
sa si ribalta un barcone con 27 persone: 2 morti, 
14 dispersi. 21 giugno 2005: oltre 800 immigra¬ 
ti arrivano in Sicilia a Lampedusa e Licata. 1 7 lu¬ 
glio 2005: in Sicilia sbarcano oltre 450 extracomu¬ 
nitari. 410 solo a Licata. 26 ottobre 2005: più di 
600 immigrati approdano nel giro di 24 ore in 
Sicilia, tra Siracusa e Lampedusa. 11 novembre 
2005: nel Canale di Sicilia è di nuovo emergenza. 
Oltre 500 clandestini arrivano a Linosa e Lampe¬ 
dusa. 

Tutti gli sbarchi 
dal 2002 ad oggi 

Prima era VAlbania, 
ora le coste nordafricane 

Secondo i dati del ministero dell'Interno, sono 
stati 23.700 i clandestini sbarcati in Italia nel 
2002, in gran parte provenienti dalle coste dell'Al¬ 
bania e dal Montenegro. 14.300, invece, le perso¬ 
ne sbarcate nel 2003. La forte riduzione (-42,5%) 
viene attribuita al potenziamento dei controlli sul¬ 
le coste della ex-jugoslavia e dell'Albania e agli 
accordi raggiunti con i governi di quei paesi. Tut¬ 
tavia, gli arrivi via mare rappresentano solo il 4% 
dell'immigrazione totale nel nostro Paese. Il nu¬ 
mero si è mantenuto costante nel 2004, con 
13.600 immigrati sbarcati. Fra il 2002 e il 2004 è 
pero cambiata completamente la provenienza. 
Quasi azzerati, infatti, gli arrivi dal mar Adriatico, 
mentre le navi provengono in massima parte dal¬ 
le coste nordafricane, in particolare da quella libi¬ 
ca. Il dato parziale del 2005 registra l'arrivo di 
5.340 persone, quasi tutte sulle coste di Lampedu¬ 
sa. Il numero deve in ogni caso essere considerato 
sottostimato rispetto al reale in quanto aggiorna¬ 
to al 15 giugno. 

Odissea agli uffici postali 

La carica dei òOOmila 
per un foglio di carta 

La dura gara per il nulla osta al lavoro - che in un 
futuro prossimo potrebbe trasformarsi in un per¬ 
messo di soggiorno per gli immigrati - è scattata il 
14 mnarzo scorso alle 14.30 in punto in tutt'ltalia. 
E in poco meno di un'ora tutti i 1 70mila posti 
disponibili della lotteria della speranza sono stati 
esauriti. Segno che il sistema del decreto flussi fa 
acqua da tutte le parti. Dopo soli 15 minuti dall'av¬ 
vio, il supercomputer elettronico ha immagazzi¬ 
nato 300mila domande; alle 16 i kit presentati 
agli sportelli di Poste Italiane era di 470.881. A file 
smaltite il totale è stato di mezzo milione di richie¬ 
ste. Gli «invisibili» della Bossi-Fini hanno sciolto 
l'assedio agli oltre 6mila uffici postali solo dopo 
aver ottenuto la ricevuta dell'assicurata con il tim¬ 
bro e l'ora della consegna dopo svariate notti al 
freddo e al gelo per essere in testa al decreto 
flussi, unica chance per non restare clandestini. 
Ma in media solo 27 per ogni ufficio postale sono 
stati i beneficiari del decreto flussi 2006. 

Rimpatri 

illegittimi 

Lacci ai polsi e fuori daltltalia: 
il mondo s indigna 

Un ponte aereo per la deportazione in Libia dei 
migranti arnmanettati sui voli con i lacci di plasti¬ 
ca ai polsi. È lo scandalo italiano sulle espulsioni al 
di fuori di ogni tutela umanitaria, che ha trovato 
ampia attenzione sulla stampa e le tv estere: dalla 
Cnn al New York Times, dal Pais a Le Monde. 
Siamo ai primi d'ottobre del 2004: il caso Lampe¬ 
dusa, insomma - con i suoi 2.600 migranti sbarca¬ 
ti in pochi giorni sull'isola, seicento dei quali rim¬ 
patriati con la forza e in tutta fretta in un paese 
terzo senza accesso alla procedura dell'asilo - è 
diventato uno scandalo internazionale. L'Alto 
commissariato dell'Onu per i Rifugiati rinnova 
con maggior forza l'altolà al governo. 
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Ruini a testa bassa contro le unioni di fatto 

«I Paes sono incostitnzionali» 

Il capo dei cardinali attacca FUnione: «I matrimoni tra persone dello stesso sesso sono anarchia» 

OFFENSIVA DELLA CHIESA SUI DIRITTI, LA DESTRA APPLAUDE 


«Non vi è alcun insogno di riconoscere le coppie di fatto 
che comunque, in nessun caso, possono essere 
equiparate al matrimonio». Così la Chiesa in Italia 
torna a far politica. «I diritti? Non c’è bisogno 
di nessuna legge. Quelle che ci sono bastano e avanzano... » 


di Roberto Monteforte _ 

I Unità, 20-09-2005 

Non vi è alcun bisogno di rico¬ 
noscere le coppie di fatto che 
comunque, in nessun caso, pos¬ 
sono essere equiparate al matri¬ 
monio». In questa frase pronun¬ 
ciata ieri dal cardinale Camillo Ruini c’è 
tutta la contrarietà della Chiesa all’intro¬ 
duzione dei Paes in Italia. «Si vogliono 
regolare le coppie di fatto? Si usi il dirit¬ 
to comune». Non piacciono le aperture 
del leader dell’Unione, Romano Prodi e 
ieri, dopo il fuoco di sbarramento dell’Os¬ 
servatore Romano, dell’Avvenire e del¬ 
l’agenzia di stampa dei vescovi, il Sir, è 
arrivata la bocciatura, prevista, del presi¬ 
dente della Cei, cardinale Camillo Ruini 
che alle «unioni di fatto» ha dedicato 
buona parte della sua prolusione al Con¬ 
siglio permanente dei vescovi. Una rela¬ 
zione «politica» la sua, che dopo il refe¬ 
rendum sulla procreazione assistita, ri¬ 
propone pesantemente il ruolo della 
Chiesa come soggetto politico (...) Torna 
ad indicare quali leggi il Parlamento pos¬ 
sa o meno fare. E le sponde ci sono già: 
dal leader della Margherita, Rutelli al 
presidente dell’Udeur, Mastella, aU’Udc 
di Casini e Follini, al centrodestra. Ma 
per il presidente della Cei è dovere dei 
vescovi «richiamare l’attenzione di tutti, 


e in particolare dei credenti, sui principi 
e criteri dell’insegnamento sociale della 
Chiesa, che non riguardano “interessi 
cattolici”, ma il bene dell’uomo». Entro 
questo quadro si colloca l’affondo contro 
i Paes e le aperture di Prodi. Lo fa utiliz¬ 
zando le parole pronunciate da Benedet¬ 
to XVI nella visita al Quirinale del 24 
giugno. In quell’occasione, rieorda Rui¬ 
ni, il Papa ha espresso preoeeupazione 
proprio per «la tutela della famiglia fon¬ 
data sul matrimonio, quale è rieonoseiu- 
ta anehe nella Costituzione italiana (art. 
29), ehe deve essere difesa - affermò - 
“da ogni attaeeo mirante a minarne la 
solidità e a metterne in questione la stes¬ 
sa esistenza”». (...) Torna a eitare Bene¬ 
detto XVI, questa volta il diseorso al Con¬ 
vegno della Dioeesi di Roma dedieato 
alla famiglia. Fa suoi la difesa dell’«isti¬ 
tuzione» matrimonio di papa Ratzinger e 
il giudizio severo del pontefiee sulle unio¬ 
ni di fatto. «Le varie forme odierne di 
dissoluzione del matrimonio, eome le 
unioni libere e il “matrimonio di prova”, 
fino allo pseudo-matrimonio tra persone 
dello stesso sesso, sono inveee espressio¬ 
ni di una libertà anarehiea» e non di 
liberazione dell’uomo. 

Questo è il quadro di riferimento. Ma il 
eardinale sottolinea anehe l’obbligo per i 
politiei eattoliei ad essere eonseguenti. 
Cita la «nota dottrinale eirea aleune que¬ 



stioni riguardanti l’impegno e il eompor- 
tamento dei eattoliei nella vita pubbliea» 
del 24 novembre 2002 e altre prese di 
posizione «uffieiali» della Santa Sede 
ehe sbarrano la strada ai «progetti di 
rieonoseimento legale delle unioni tra 
persone omosessuali». Quello ehe eonta 
per il eardinale Ruini è difendere la fami¬ 
glia, «poeo sostenuta» dalle politiehe 
pubbliehe. Questa dovrebbe essere la ve¬ 
ra priorità del legislatore. Poi entra nel 
merito. «Le eonvivenze o unioni di fatto 
nel nostro paese, sono sì in aumento, 
speeialmente tra i giovani - ammette -, 
ma esse oltre ad essere almeno in parte 
provoeate da diffieoltà oggettive a dar 
vita a una famiglia ehe potrebbero essere 
rimosse eon pubbliei interventi adeguati, 
non sottintendono automatieamente aleu- 
na riehiesta di rieonoseimento legale». 

«Al eontrario - insiste -, la grande mag¬ 
gioranza delle unioni tra persone di sesso 
diverso si eolloea nella previsione di un 
futuro possibile matrimonio, oppure vuo¬ 
le restare in una posizione di anonimato 
e assenza di vineoli». E le unioni gay? 
Intanto sono «assai meno numerose» e 
poi «non sempre sono alla rieerea di rieo- 
noseimenti legali: anzi, - rileva - molte di 
loro ne rifuggono per prineipio e deside¬ 
rano rimanere un fatto eselusivamente 
privato». Per questo non vi sarebbe al- 
eun bisogno di una legge. Per la eoppia 
ehe ehiede una protezione giuridiea indi- 
ea la strada del diritto eomune, «assai 
ampia e adattabile alle diverse situazio- 
ni». (...) a 
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Il capo della Cei, cardinale Camillo g 
Ruini con, alle sue spalle. Papa t 
Benedetto XVI <£ 
In basso, il ministro Carlo o 
Giovanardi £ 



IL COMMENTO LO SVILUPPO DELLE SCIENZE E DELLE BIOTECNOLOGIE HA CAMBIATO RADICALMENTE IL CONCETTO STESSO DI VITA E DI MORTE 

Testamento biologico: la sofferenza, la malattia e il diritto di decidere 


laici 


e non 


A buon 
diritto 

L’etica al tempo 
dei barbari 

(...) La procreazione assistita, l'aborto e la pillola 
RU486, l'eutanasia, il testamento biologico, i 
Paes, la scuola pubblica, il «divorzio breve», la 
libertà religiosa e altre questioni ancora: sono 
tutti temi ricondotti (talvolta a viva forza) alla 
distinzione tra laicità e orientamento religioso 
nell'agire politico. Ma che questa distinzione 
non possa rendere giustizia, in più di una circo¬ 
stanza, della complessità di quelle questioni è 
del tutto evidente (...) Gli eccessi, le forzature, i 
fondamentalismi, le provocazioni gratuite sono 
presenti nelle prese di posizione e negli atti di 
entrambi gli schieramenti (...). Pure, lo diciamo 
senza alcun compiacimento, crediamo siano so¬ 
prattutto alcuni settori della Chiesa e delle forze 
politiche di ispirazione cristiana a essere respon¬ 
sabili dei toni più aggressivi (...). Gli esempi po¬ 
trebbero essere davvero molti, in tal senso, ma 
ce n'è uno - recente - che ben li rappresenta: è il 
caso delle improvvide dichiarazioni del ministro 
Carlo Giovanardi sul tema dell'eutanasia infanti¬ 
le in Olanda. L'esponente del governo ha taccia¬ 
to di «nazismo» una legge del governo dell'Aia, 
pensata per poter dare modo di evitare la soffe¬ 
renza di bambini nati con gravi e incurabili malat¬ 


tie: patologie che li condurrebbero comunque, 
nell'arco di pochi mesi e attraverso indicibili dolo¬ 
ri (loro e dei loro congiunti), a morte certa. In 
Olanda si discute, pertanto, di una normativa 
che possa consentire di porre fine alla vita di quei 
neonati: una normativa estremamente rigorosa, 
che non ammette infrazioni, leggerezze, errori 
(specie per quanto riguarda la fase diagnostica). 
E giusto porre termine a una vita così giovane, 
dinanzi al fatto che essa è comunque destinata a 
interrompersi di lì a breve, dopo un percorso di 
dolore? È giusto risparmiare tanta sofferenza ac¬ 
corciando drasticamente quella vita? Oppure, 
tutto ciò va semplicemente bandito perchè 
dis-umano? Sono questi gli interrogativi - terribi¬ 
li e ineludibili - che ispirano quella legge; e, ce ne 
rendiamo conto, sono tutt'altro che facili da riso¬ 
vere. Ma, ancor prima di cercare risposte nette, 
ci si dovrebbe chiedere se il confronto su una 
materia tanto delicata e sofferta possa procedere 
a colpi di invettive. Giovanardi, con le sue accu¬ 
se, appare solo come uno tra i molti che traduco¬ 
no il confronto tra difesa dei valori religiosi e 
laicità in uno scontro tra Verità assoluta e «domi¬ 
nio del relativismo», tra etica e barbarie, tra iden¬ 
tità monolitiche e «nulla». È una semplificazione 
che fa paura, questa, una forma di nichilismo 
che, come scrive Geminello Preterossi, «parteci¬ 
pa della malattia che crede di combattere». 
di Luigi Monconi e Andrea Boraschi, 
l'Unità, 26-03-2006 


dì Luigi Manconi 
l'Unità, 24-03-2005 

È GIUSTO che la vicenda di Terri 
Schiavo inquieti e appassioni, allarmi e 
laceri le opinioni pubbliche di tutto il 
mondo. (...) Chi prende in considerazio¬ 
ne, nel caso di Terri Schiavo, la scelta 
estrema, pone una domanda radicale, al¬ 
la quale non è morale sottrarsi: è vita 
quella di chi si trova da dieci, quindici, 
vent'anni in stato vegetativo permanen¬ 
te? E vita quella di chi patisce sofferenze 
intollerabili, che ne annichiliscono 
l'identità e ne annullano la capacità di 
relazione e di conoscenza, di esperienza 
e di sentimento? 

In altri termini, ci si deve chiedere se 
quella sacralità-intangibilità della vita 
umana, alla quale ci richiama il magiste¬ 
ro della Chiesa cattolica, sia da conside¬ 
rare sotto l'esclusivo profilo della conti¬ 
nuità biologica: in presenza di patologie 
irreversibili e di sofferenze inaudite - o 


La tragedia dì lem Schiavo: se la donna, 
quand’era in condizioni dì intendere 
e di volere, avesse potuto esprimere 
la sua personale e inequivocabile volontà, 
i medici avrebbero dovuto tenerne conto... 


quando un trauma causa l'interruzione 
dei collegamenti tra la corteccia cerebra¬ 
le e i centri nervosi sottostanti - si ha una 
vita degna di essere vissuta? (...) Fino a 
qualche decennio fa, si è creduto che la 
fine della vita corrispondesse all'interru¬ 
zione del battito del cuore, ma oggi sap¬ 
piamo che il cuore può continuare a bat¬ 
tere anche quando è sopravvenuta la mor¬ 
te cerebrale; e sappiamo che si può so¬ 
pravvivere per decenni in stato vegetati¬ 
vo permanente. Sappiamo, in sostanza, 
che - grazie a macchine sofisticate - la 
persistenza della vita non corrisponde 
sempre all'esistenza di una persona, dota¬ 
ta di intelligenza e di volontà e eapaee di 
rapporto e di eomunieazione. Ne eonse- 
gue ehe il eonfine tra vita e sopravviven¬ 
za artifieiale - e, di eonseguenza, tra eura 
doverosa e aeeanimento terapeutieo - è 
sottilissimo e può essere traeeiato solo 
eon diffieoltà. (...) Terri Sehiavo si trova, 
da quindiei anni, in quella eondizione 
ehe la medieina definisee «stato vegetati¬ 
vo permanente», e ehe si registra quando 
sono annullate le funzioni delle eorteeeia 
eerebrale (o a seguito della sua distruzio¬ 
ne o a eausa dell'isolamento delle vie 
nervose ehe la eonnettono ai eentri sotto¬ 
stanti): e, quindi, è assente la eoseienza. 
L’individuo ha perso la vita eognitiva e 
mantiene quella vegetativa. I protoeolli 
internazionali eoneordano sul fatto ehe 
«prima di diehiarare permanente, eioè 
irreversibile, lo stato vegetativo di origi¬ 


ne traumatiea di un soggetto adulto, è 
neeessario attendere almeno 12 mesi; tra- 
seorso tale lasso di tempo, la probabilità 
di una ripresa di funzioni superiori è insi- 
gnifieante» (Carlo Defanti). La tragedia 
di Terri Sehiavo diseende, appunto, dal 
fatto ehe non può far eonoseere la pro¬ 
pria volontà. Perehé se la donna, quand' 
era in eondizioni di intendere e di volere, 
avesse sottoseritto il «testamento biologi- 
eo» - o un doeumento equivalente, giuri- 
dieamente valido - lì avrebbe potuto 
esprimere la sua personale e inequivoea- 
bile volontà in merito alla situazione in 
eui ora si trova. E i mediei ne avrebbero 
dovuto tenere eonto: in nome di quel dirit¬ 
to fondamentale - rieonoseiuto da tutte le 
eonvenzioni internazionali - ehe è quello 
all'autodeterminazione in materia di li¬ 
bertà di eura e di trattamenti sanitari. 
Ovviamente, questa soluzione «sempli- 
ee» è, oggi, pressoehè virtuale. Sono po- 
ehi i paesi dove il «testamento biologi- 
eo» è diffuso e poehi, poehissimi i eittadi- 
ni ehe vi rieorrono. E, tuttavia, questa è - 
indubbiamente - la strada giusta. Non 
eerto per «risolvere i problemi» e rispon¬ 
dere a domande, ehe - lo sappiamo - non 
eonsentono risposte nette: e, tanto meno, 
faeili. Ma per eonsentire - per lo meno - 
ehe si affrontino le questioni eon la pie¬ 
tas ehe le questioni riehiedono. E eon la 
eonsapevolezza ehe, mai eome di fronte a 
dilemmi di tale portata, siamo tutti terri¬ 
bilmente fragili e insieuri. 


IMBARAZZO ISTITUZIONALE IL MINISTRO DICE LA SUA E RIESCE A FAR LITIGARE L'ITALIA CON L'UNICO PAESE CON CUI ANCORA NON AVEVA LITIGATO 

Eutanasia, parla Giovanardi: «La legge olandese è da nazisti» 


dì Marco Travaglio 
l'Unità, 22-03-2006 

MANCAVA GIUSTO L'OLAN¬ 
DA. In questi einque anni il governo 
Bellaehioma era riuseito a litigare 
eon tutti i governi d'Europa e del 
Mediterraneo. Tutti tranne uno: i Pa¬ 
esi Bassi. Fortuna ehe il sagaee Car¬ 
lo Giovanardi se n’è aeeorto e ha 
provveduto da par suo proprio sul 
filo di lana, a tre settimane dalla fine 
della legislatura, definendo «nazi¬ 
sta» la legislazione olandese in mate¬ 
ria di eutanasia. Il Fernandel mode¬ 



nese, ehe è il più astuto fra i ministri 
dopo la prematura dipartita di Ga- 
sparri e Calderoli, ha detto proprio 
eosì: «nazista». Che eosa e'entri il 
nazismo eon l'eutanasia, lo sa solo 
lui: non risulta ehe nel Terzo Reieh 
vigesse l'eutanasia, a meno ehe lui 
non la eonfonda eon l'eugenetiea, 
ehe è proprio il eontrario. Ma questa 
maggioranza di spensierati allegroni 
è fatta eosì: si allea eon i nazisti, poi 
va in giro per l'Europa a dare dei 
nazisti agli altri ehe il nazismo lo 
proibiseono e i nazisti li arrestano. 
Intanto il gruppo più estremista del 


Parlamento europeo espelle la Lega 
perehé troppo estremista. Natural¬ 
mente gli olandesi non hanno idea di 
ehi sia Giovanardi: leggono ehe in 
Italia fa il ministro dei Rapporti eoi 
Parlamento da 5 anni, e lo prendono 
sul serio. Così eonvoeano l'ambaseia- 
tore per ehiedere spiegazioni. Ora il 
povero diplomatieo dovrà spiegare al¬ 
le autorità loeali ehe, sì, in teoria 
Giovanardi sarebbe ministro, ma in¬ 
somma, non bisogna esagerare. Mo¬ 
strarne una foto in primo piano po¬ 
trebbe aiutare. 

In ogni easo, ei siamo gioeati anehe 


l'Olanda. Il Belgio se n'era andato da 
tempo, da quando Bossi e Calderoli 
lo dipinsero rispettivamente eome 
«la patria della pedofilia» e la «terra 
dei eulattoni». La Franeia ei ha in¬ 
quadrati da quando Bellaehioma de¬ 
finì «elown» il presidente Chirae e 
lo aeeusò di intelligenza eon Al Qae- 
da e Saddam. Un po' eome quando 
Zapatero vinse in Spagna, e il nostro 
governo salutò il suo sueeesso eome 
«la vittoria del terrorismo» (ma Bella¬ 
ehioma s'era già segnalato nel verti- 
ee di Caeeres levandosi le searpe 
davanti ai grandi del mondo). (...) 


































MESSAGGIO ELETTTORALE. 


LE ELEZIONI DI APRILE: 
LA NOSTRA SCELTA 
UNITARIA 
E RADICALE. 

APPELLO PER IL VOTO A RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA 



Cinque anni di governo Berlusconi hanno profondamente devastato la società italiana. 

Ora si può finalmente ricominciare. 

È possibile sconfiggere le destre e avviare una nuova stagione della politica. Per questo, alle 
elezioni del 9 e 10 aprile, noi appoggiamo Prodi e votiamo Rifondazione Comunista - Sinistra 
Europea. Non c’è sfera della vita civile che sia stata risparmiata dalle ruspe del berlusconismo e 
del neoliberismo. La crisi economica è sotto gli occhi di tutti. L’impoverimento diffuso dei 
lavoratori, dei ceti medi, deM’intellettualità di massa, ci parla di una questione sociale drammatica. 
La precarietà, regola-principe del mercato del lavoro, nega ai giovani ogni futuro dignitoso. Allo 
stesso tempo, l’Italia è stata trascinata in una guerra di aggressione, voluta dagli Usa, dagli esiti 
palesemente disastrosi: abbiamo tradito l’articolo 11 della Costituzione, dismettendo la nostra 
storica funzione di paese vocato alla pace e al dialogo tra i popoli. 

La crescita di un progetto neoconservatore, visibile nel “manifesto” di Marcello Pera, appare la 
cornice coerente di queste politiche: le stesse che in questi anni hanno desertificato la cultura e 
le sue istituzioni, aggredito la scuola pubblica, ridotto la conoscenza agli appetiti della 


privatizzazione e della mercificazione. Il berlusconismo è anche questo approdo alla teoria dello 
scontro delle civiltà, pervasa da pulsioni razziste, clericali, eugenetiche. 

Se questa è l’entità della sfida che ci aspetta, sono essenziali sia la vittoria dell’Unione sia il 
rafforzamento della sua capacità di voltare davvero pagina. L’insidia del condizionamento 
neocentrista, sul futuro del governo Prodi, è molto forte: è scritta nelle proposte di Confindustria 
e dell’ala moderata della coalizione. E la sconfitta del centrodestra può ridursi alla pura alternanza 
di ceti dirigenti. 

Noi puntiamo invece su una vera spinta riformatrice, su una politica rinnovata capace di attivare 
la partecipazione. Rifondazione Comunista è una soggettività che va oltre i confini di partito: più 
avrà consenso, meglio potrà contribuire a rendere effettiva la svolta necessaria. Più il Prc avrà 
forza, più potrà crescere una nuova sinistra di respiro europeo. Spirito unitario e volontà di 
cambiamento. Unità e radicalità. Questo è il senso della nostra scelta. 

Per questo, votiamo e invitiamo a votare per il Prc. 


ÌNGRAO PiETRO 


Giuntini Sergio 

ROSSANDA ROSSANA 


Graziani Augusto 

CiNi MARCELLO 


Jervolino Domenico 

•TEATRO E CiNEMA 


Lucarelli Stefano 
Marchisio Oscar 

Ariorio Giorgio 

sceneggiatore 

Marotta Gerardo 

Balsamo Mario 

regista 

Mazzetti Giovanni 

Benvenuti Paolo 

regista 

Mazzonis Danielle 

Berardi Mauro 

produttore 

Meneghetti Lodovico 

Bianchini Paolo 

regista 

Mondello Elisabetta 

Bigazzi Luca 

direttore della fotografia 

Mortellaro Isidoro 

Bruno Edoardo 

direttore Flimcritica 

Oliviero Maurizio 

Cannata Loredana 

attrice 

Palmieri Walter 

Capuano Antonio 

regista 

Petri Fabio 

Celestini Ascanio 

regista - attore 

Pizzuti Felice Roberto 

Cerciello Carlo 

regista 

Portelli Sandro 

De Maria Felice 

direttore della fotografia 

Prestipino Giuseppe 

Degli Esposti Piera 

attrice 

Prete Antonio 

Delbono Pippo 

regista 

Pugliese Enrico 

Dentici Marco 

scenografo 

Realfonzo Riccardo 

Di Marca Pippo 

regista 

Rescigno Ugo 

Felici Andrea 

direttore artistico "Furio Camillo" 

Pizzuti Domenico 

Fontana Carlo 

montatore 

Scatena Donatella 

Francia Roberto 

scenografo 

Screpanti Ernesto 

Frezza Andrea 

regista 

Stroffolini Francesca 

Giannarelli Roberto 

regista 


Grazioli Piero 

direttore artistico 


Grifi Alberto 

regista 

•PROFESSIONI 

Grossi Fabio 

attore 

Armeni Ritanna 

Gullotta Leo 

attore 

Bocconetti Stefano 

Izzo Simona 

attrice 

Bonaccorsi Luca 

Lobate Wilma 

regista 

Calamai Enrico 

Latini Roberto 

regista - attore 

Cochi Massimiliano 

Lavia Lorenzo 

attore 

Colombo Andrea 

Macedo Luis 

produttore cinematografico 

Cossu Simonetta 

Magni Gigi 

regista 

Costa Edoardo 

Manetti Bros. 

registi 

Costa Michele 

Manetti Dora & Pierluigi 

scenografi 

Curzi Sandro 

Maselli Francesco 

regista 

De Masi Ercole 

Mazzotto Andreina 

consulente cinematografico 

Fagioli Massimo 

Mercatali Magda 

attrice 

Ferrerò Leone 

Mirasola Lucia 

scenografa 

Ferretti Mirko 

Monicelli Mario 

regista 

Fratello Flavia 

Musati Luigi Maria 

dir. acc. naz. Arte Drammatica 

Garzia Aldo 

Papaleo Rocco 

attore 

Gentili Giuseppe 

Pesce Ulderico 

regista - attore 

Gonnella Franca 

Pierantoni Elma 

documentarista 

Lalloni Luigi 

Piesco Massimo 

regista 

Lemme Fabrizio 

Pietrangeli Paolo 

regista 

Manisco Lucio 

Piva Alessandro 

regista 

Marincola Elisa 

Reda Antonella 

regista 

Mattiacci Giuseppe 

Riggi Gianluca 

direttore artistico "Furio Camillo" 

Mazzotto Paolo 

Rossi Paolo 

attore 

Monaci Vincenzo 

Rubini Sergio 

regista - attore 

Monello Franco 

Russo Nino 

regista 

Pacifico Otello 

Sanchez José Maria 

regista 

Pastorin Darwin 

Sani Massimo 

regista 

Pellegrini Fausto 

Sardo Lucia 

attrice 

Piro Sergio 

Scaparro Maurizio 

regista 

Pisapia Giuliano 

Strabioli Pino 

attore 

Pompili Elisabetta 

Teriizzi Patroni Griffi Aldo 

scenografo 

Purini Franco 

Tognazzi Ricky 

regista - attore 

Romeo Francesco 

Valmorin Barbara 

attrice 

Rossi Cosimo 

Vannuccini Riccardo 

regista 

Sansonetti Piero 

Vanzi Alessandra 

attrice 

Santoro Eugenio 

Vergassola Dario 

attore 

Sgrena Giuliana"^ 

Vicari Daniele 

regista 

Sollier Paolo 

•UNIVERSITÀ E RICERCA 

Alleva Pier Giovanni 

giurista - docente universitario 

Trama Gabriele 

Zigoni Gianfranco 

Ardita Ernesto 

docente universitario 

•ARTI E LETTERATURA 

Bevilacqua Piero 

docente universitario 

Apicella Enzo 

Buttitta Nino 

antropologo - docente 

Archetti Maestri Paolo E. 

universitario 

Balestra Alba 

Cerretano Valerio 

docente universitario 

Bellachioma Guido 

Chiodi Guglielmo 

docente universitario 

Bonito Oliva Achille 

Cipolla Nicola 

presidente Cepes 

Carlotto Massimo 

Cottino Gastone 

docente universitario 

Catania Lucilla 

Dal Bosco Elvio 

economista ■ docente 

Chiaramello Giancarlo 

universitario 


Corrao Ludovico 

De Masi Domenico 

docente universitario 

De Simone Roberto 

Ferrara Gianni 

costituzionalista 

Della Porta Stefano 

Fineili Roberto 

docente universitario 

Di Bella Francesco 

Forges Davanzati Guglielmo 

docente universitario 

Fuksas Massimiliano 

Galiini Clara 

antropoioga - docente 

Gastini Marco 

universitaria 


Gimenez Liliana 


storico dello sport 

Giorgia (Todrani) 

cantante 

economista 

Giraldi Piero 

artista 

dir. Alternative docente universitario 

lovine Massimo 

99 posse 

docente universitario 

Kokocinski Alessandro 

pittore 

docente universitario 

Lanzetta Peppe 

scrittore 

pres. Istituto Italiano Studi Filosofici 

Lodati Claudio 

musicista 

economista - docente universitario 

Lunetta Mario 

poeta 

ricercatrice 

Luperini Romano 

scrittore - docente universitario 

docente universitario 

Manzo Elio 

Bisca 

docente universitaria 

Mattiacci Eliseo 

scultore 

docente universitario 

Merico Eugenio 

Yoyomundi 

docente universitario 

Messina Marco 

99 posse 

docente universitario 

Nove Aldo 

scrittore 

docente universitario 

Pagliacci Mirko 

pittore 

economista - docente universitario 

Paris Renzo 

poeta - critico letterario 

scrittore - docente universitario 

Quarta Massimo 

violinista e direttore d'orchestra 

filosofo 

Razzi Fausto 

compositore 

scrittore - docente universitario 

Ricciardi Cloti 

scultore 

docente universitario 

Sanguineti Edoardo 

poeta - docente universitario 

economista - docente universitario 

Schiavi Angelo 

musicista 

giurista - docente universitario 

Sciavi Tiziano 

scrittore 

docente universitario 

Maglietta Sergio 

Bisca 

docente 

Tassinari Stefano 

scrittore 

economista - docente universitario 

Tete de bois 

musicisti 

docente universitaria 

Trampetti Patrizio 

cantautore 


Zorio Gilberto 

•MOVIMENTI SOCIALI E POLITICI 

pittore 

giornalista 

Agnoletto Vittorio 

eurodeputato 

giornalista 

Agostinelli Mario 

presidente "Un'altra Lombardia" 

editore 

Albano Andreina 

Arci 

ex console italiano in Argentina 

Amoroso Bruno 

Università del bene comune 

giornalista 

Attenasio Luigi 

pres. Psichiatria Democratica Lazio 

giornalista 

Bagni Andrea 

vicedirettore "Ecole" 

vicedirettore Liberazione 

Baranes Andrea 

campagna riforma Banca Mondiale 

ingegnere 

Bardi Vittorio 

direttivo nazionale CgiI 

giornalista 

Bersani Marco 

Attac Italia 

consigliere amministrazione Rai 

Brunetti Mario 

presidente M.U.S.A. 

medico 

Bruno Antonio 

com. verità e giustizia per Genova 

psichiatra - docente universitario 

Bruno Lucia 

sostenitrice scuolapop."Piero Bruno" 

giornalista 

Cardulli Alessandro 

presidente "sinistra romana" 

ex calciatore - allenatore 

Cesarin Diana 

maestra elementare 

giornalista 

Chiarante Giuseppe 

Ass. Rinnovamento della Sinistra 

giornalista 

Clark Lisa* 

pacifista 

dirigente Rai 

Cogliati Dezza Vittorio 

segreteria nazionale Legambiente 

imprenditrice 

Colonna Nico 

direttore Smemoranda 

medico 

Converso Massimo 

presidente "Opera Nomadi" 

avvocato 

Covelle Massimo 

segr. gen. Camera del lavoro Cs 

giornalista 

Cremaschi Giorgio 

direttivo nazionale CgiI 

giornalista 

Danini Ferruccio 

direttivo nazionale CgiI 

dipendente pubblico 

Donati Marco 

Retescuole 

consulente 

Fattori Tommaso 

Forum Toscana 

imprenditore 

Giovagnoli Sergio 

presidente Arci Lazio 

funzionario pubblico 

Giovenale Fabrizio 

ambientalista 

giornalista 

Girardi Giulio 

teologo della liberazione 

giornalista 

Giuliani Giuliano 

padre di Carlo 

giornalista 

Guglielmetti Rita 

direttivo nazionale CgiI 

psichiatra 

Leila Fabrizio 

presidente Asforseo 

giurista - avvocato 

Luisa Morgantini 

eurodeputata 

neuropsichiatra infantile 

Mastrodomenico Gerardo 

Assur 

architetto 

Medici Sandro 

giornalista - pres. municipio RomaX 

segr. camera penale Roma 

Miraglio Filippo 

consiglio nazionale Arci 

giornalista 

Molinari Emilio 

Contratto Mondiale Acqua 

direttore Liberazione 

Nicoiosi Nicola 

direttivo nazionale CgiI 

chirurgo - docente universitario 

Pallottino Gaia 

ambientalista 

giornalista 

Parlato Valentino 

editorialista politico 

ex calciatore 

Peciola Gianluca 

assessore municipio Roma XI 

imprenditore 

Petrella Riccardo* 

Contratto Mondiale Acqua 

ex calciatore 

Pizzo Anna 

giornalista - consigliera regionale 


Ravaioli Carla 

ambientalista 


Riolo Giorgio 

presidente Punto Rosso 


Romanelli Claudio 

associazione Controchiave 

disegnatore 

Ruzzenenti Marino 

storico e ambientalista 

Yoyomundi 

Sabatini Paolo 

coordinatore nazionale SinCobas 

pres. ass. internazionale incisori 

Sani Baraldi Antonia 

ass. per la scuola della repubblica 

giornalista - critico musicale 

Scolari Pier* 


critico 

Serafini Massimo 

Contratto Mondiale Energia 

scrittore 

Siniscalchi Vincenzo 

presidente nazionale Sult 

scultrice 

Sospiro Gabriele 

Arci 

musicista 

Speranza Aurelio 

coordinatore nazionale Cnl 

presidente Orestiadi 

Sport Bianchini Massimiliano 

Presidente Arci Marche 

compositore e regista 

Sullo Pierluigi 

Carta 

scultore 

Tortorelia Aldo 

Ass. Rinnovamento della Sinistra 

24 grana 

Zarri Adriana 

teologa 


architetto 

pittore 

musicista * presenti con una dichiarazione personaie 



Committente responsabile ai sensi della legge n. 515 del '93 Daniela Santroni c/o Partito della Rifondazione Comunista - Viale del Policlinico 131- 00161 Roma 




cinema 1 

domenica 2 aprile 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


La vita segreta delle parole 

Due anime alla deriva su una 
piattaforma petrolifera: Joseph (Tim 
Robins) ha temporaneamente perso 
la vista in seguito ad un ineidente e 
usa l'ironia per resistere alla follia; 
Manna (Sarah Polley), l'infermiera 
ehiamata per eurare l'uomo, 
naseonde un oseuro passato e usa la 
sua sordità per difendersi dal 
mondo. Un viaggio dentro l'animo 
umano, in mare aperto, dove ognuno 
tirerà fuori la parte naseosta di sé. 
Prodotto da Almodovar. 

di di Isabel Coixet drammatico 


n caimano 

Tra doeu-fietion e denuneia politiea 
un film nel film su una giovane 
regista ehe vuole girare un film su 
Silvio Berluseoni: il east è al 
eompleto, ma non riesee a trovare 
l'attore ehe interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unieo a farsi avanti 
è Miehele Plaeido, ma poi ei 
ripensa. Impegnata, grottesea, 
realistiea, visionaria, l'ultima 
eommedia-melaneoniea del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 


V per vendetta 

In un'Inghilterra futuribile un 
giustiziere maseherato sovversivo e 
senza nome, ehe si firma eon la 
lettera V, vuole liberare il suo paese 
dal regime nazista-teenologieo ehe 
lo opprime. Prima fa esplodere il 
Parlamento di Londra, poi laneia un 
messaggio alla nazione dalla 
televisione, infine salva la giovane 
Evey ehe diventerà sua eompliee. 
Tratto dall'omonimo fumetto, è 
seeneggiato e prodotto dai fratelli 
Waehowski, i registi di Matrix. 


Prova ad incastrarmi 

Il proeesso penale più lungo della 
storia: venti mafiosi appartenenti al 
elan dei Lueehese sono aeeusati, tra 
gli altri erimini, di assoeiazione di 
stampo mafioso. A Jaek Di Norseio, 
(Vin Diesel), già dentro per spaeeio 
di eoeaina, viene offerta una 
riduzione di pena in eambio della sua 
eollaborazione, ma l'uomo non 
tradisee gli amiei e deeide di 
difendersi da solo. Nuovo dramma 
giudiziario del regista de "Il 
Verdetto", maestro del genere. 


Syriana 

Intrigo a base di politica e 
terrorismo ambientato fra Europa, 
Medio Oriente e Stati Uniti. Nel 
drammatico gioco del petrolio 
non ci sono né buoni né cattivi: 
tutti i giocatori che vi partecipano 
sono corrotti. L'agente Barnes, un 
veterano della Cia, finito in 
trappola a Beirut e incaricato di 
eliminare il principe arabo Nasir, 
si rende conto di essere stato 
manipolato. Dal libro "La disfatta 
della Cia" di Robert Baer. 

di Stephen Gaghan triller 


La Pantera Rosa 

L'ispettore Clouseau è tornato. La 
nuova avventura, "prequel" al 
celebre film di Blake Edwards del '63 
(il primo della serie), inizia con il 
furto del preziosissimo anello in cui è 
stata incastonata la pietra nota come 
"PanteraRosa". Il commissario 
Dreyfuss, per allontanare da sé le 
pressioni del governo francese affida 
ufficialmente fincarico all'ispettore 
più incompetente in circolazione, in 
modo da poter avviare un'indagine 
parallela. 

diShawnLevy commedia 


n suo nome è Tsotsi 

Una storia di redenzione in un mondo 
fatto da contrasti estremi: grattacieli e 
baracche, violenza e compassione, 
ricchezza e povertà. Tsotsi (in gergo 
vuol dire gangster) è un ragazzino a 
capo di una banda criminale di un 
ghetto di Johannesburg. Una notte, 
durante una rapina, mba, per sbaglio, 
un'auto con a bordo un neonato. 

Tsotsi decide di tenerlo con sé e di 
sfamarlo. Dall'omonimo romanzo di 
Fugare. Oscar come miglior film 
straniero. 

di di Gavin Hood drammatico 


didiJamesMcTigue fantapolitica di Sidney Lumet commedia drammatica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Notte prima degii esami 16:00 (E 5,50; Rid 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

_(E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaB 375 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Factotum _ 15:30-17:30-20:30-22:30(E6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Fuoco su di me 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chapiin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

i segreti di Brokeback Mountain _21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Bambi e ii grande principe deiia foresta 16:00 (E 5,50; Rid 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

ii mio migiior nemico 15:30-17:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Cinepiex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Il caimano 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Notte prima degli esami 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Il mio miglior nemico 

15:15-17:45-20:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 



V per vendetta 

22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:10 (E 7,20; Rid 5,50) 



Final Destination 3 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Il mio miglior nemico 

16:15-18:45-21:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

A casa con i suoi 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

8 amici da salvare 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

La Pantera rosa 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Solo due ore 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Due volte lei - Lemming 

15:00-17:30-20:10-22:30 

Sala 2 


La marcia dei pinguini 

15:30 



The Producers: una gaia commedia neonazista 17:30-22:30 



The Constant Gardener 

20:10 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

1 segreti di Brokeback Mountain 18:30-21 :i 5 (E 5,00; Rid 4,00) 

Bear Frankie 

14:30-16:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 


V per vendetta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Syriana 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 


Casanova _ 20:00-22:10(E5,50; Rid. 4,50) 

Bambi e ii grande principe deiia foresta 

15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

ii grande Siienzio 15:15-18:15-21:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Prova a incastrarmi - Find me Guiity 20:10-22:30 (E 6,50; Rid 5,50) 
Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Orgogiio e pregiudizio 17:00-21 :i 5 (E 5,i 6) 

1 Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21762 

Syriana _ 18:00-21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Bambi e ii grande principe deiia foresta 15 00-16 30 (E 5,5; Rid 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Notte prima degii esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 
Saia Pitta 280 ii caimano 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Oiimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

ii mio migiior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

La terra 1 5:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Notte prima degii esami 1 5:00-l 7:05-l 9:1 0 - 21 :1 5 (E 5,50; Rid. 3,50) 
San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Proof - La prova _ 17:00-19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

ii casteiio errante di Howi 1 5:00 (E 5,50; Rid 4,50) 


M Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Il caimano 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


La Pantera rosa 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

^ Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Basic instinct 2: risk addiction 15:15-1 7 40 - 201 5-22:40 (E 7 , 20 ) 

Salai 

143 

Fuoco su di me 

15:30-20:00 (E 7,20) 



Final Destination 3 

17:50-22:15 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

Il caimano 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Boll Bounce 

15:00-17:40-20:30-22:40 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Basic instinct 2: risk addiction 20 00 (E 7 , 20 ) 

Sala 5 

143 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 14:50-16:50 (E 7 , 20 ) 



V per vendetta 

19:50-22:35 (E 7,20) 

Sala 6 

216 

Final Destination 3 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

Solo due ore 

15:40-18:10-20:30-22:45-(E 7,20) 

Sala 9 

216 

Notte prima degli esami 

15:20-17:50-20:20-22:35 (E 7,20) 

Salalo 

216 

A casa con i suoi 

14:05-16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7,20) 

Salali 

320 

Il mio miglior nemico 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20) 

Sala 12 

320 

La Pantera rosa 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,20) 

Salalo 

216 

8 amici da salvare 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

Il mio miglior nemico 

14:00-16:30-19:00-21:30 (E 7,20) 


Universaie via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Saial 

300 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Saia 2 

525 

A casa con i suoi 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Saia 3 

600 

Solo due ore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Provincia di Genova 


• Barbagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Casanova 21 :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Syriana _ 17:00-19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Waiiace & Gromit - La maiedizione dei... 1 5:i 5 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Syriana 21 :00 (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 
C ampese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 

1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Waiiace & Gromit - La maiedizione dei... 

15:30-17:15-19:00-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 

1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Basic instinct 2: risk addiction 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

^ Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

ii caimano 1 5:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

M Siivio Peiiico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

ii mio migiior nemico 21 :00 (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Waiiace & Gromit - La maiedizione dei... 

17:00-21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


A casa con i suoi 

16:10-18:15-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 200 8 amici da salvare 

15:45-17:55 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solo due ore 

20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 150 II mio miglior nemico 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La Pantera rosa 

16:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Il caimano 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Il mio miglior nemico 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 2100 (E 5,50; Rid 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 



Basic instinct 2: risk addiction 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Basic instinct 2: risk addiction 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centraie via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

ii caimano 1 5:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Dante piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

Riposo 

imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

A casa con i suoi 1 5:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Basic instinct 2: risk addiction 

_15:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Cacciatore di teste 1 5:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il mio miglior nemico 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 
Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Il caimano 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

A casa con i suoi _15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 8 amici da salvare _ (E7,00; Rid.4,oo) 

Roof 3 135 Solo due ore (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La Pantera rosa _ 1 5:30-17:io (E 7,00; Rid.4,oo) 

Final Destination 3 1 8:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Il grande silenzio 1 5:00-i 8 : 00 - 21 :00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Ecce Bombo 18:00-20:00 (E 6,20; Rid. 4,13) 

^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Il caimano 1 6:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tel. 1 99404405 

Basic instinct 2: risk addiction 

_10:15-15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 A casa con i suoi 10:30-15:40-17:45-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 8 amici da salvare 10:00-15:00-17:30-20:00-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Saia 4 

Solo due ore 

10:30-15:30-17:30-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 

Factotum 

10:30-18:00-20:15-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


V per vendetta 

15:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 6 

Roll Bounce 

10:00-15:00-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Crash - Contatto fisico 

17:30-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 7 

La Pantera rosa 1 0:30-15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 

Final Destination 3 

10:30-15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 

Il mio miglior nemico 

10:00-15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 


10:40-15:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Notte prima degli esami 1 7:15-20:15-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Proof - La prova 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

1 Asteria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Il caimano _ 17:00-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:30 (E 6,00; Rid 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Basic instinct 2: risk addiction 

15:40-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Saia 2 

448 Solo due ore 

15:40-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

181 8 amici da salvare 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 

Final Destination 3 

15:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Pantera rosa 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 5 

Il mio miglior nemico 

15:50-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 6 

A casa con i suoi 

15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Il caimano 1 5:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 



Notte prima degli esami 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Albenga 


M Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Il caimano 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 



Il mio miglior nemico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Borgio Verezzi 



Gassman Tel. 019669961 



A casa con i suoi 

16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• 

Cairo MoNTENonE 


S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


Il mio miglior nemico 

17:40-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 16:00 (E 5,50; Rid 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Solo due ore 

15:25-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

143 

8 amici da salvare 

15:10-17:40-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

143 

Final Destination 3 

15:15-17:30-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 



La Pantera rosa 

15:20-17:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

148 

A casa con i suoi 

17:30-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 5 

270 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:15-17:40-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 6 

311 

Il mio miglior nemico 

15:10-17:40-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Il caimano 1 6:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Il caimano 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 
Mercoledì ore 9.00 e 10.30 Chi ha incastrato Peter Pan? il musi¬ 
cal di llaria Canale 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Martedì ore 20.30 Concerto Sinfonico direttore Tomas NetopiI 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 16.00 La donna del mare di Henrik Ibsen, regia Mauro 

Avogadro 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 16.00 Cammina cammina, Pinocchio di Tonino Conte da 

Carlo Collodi - c/o Chiesa di Sant'Agostino 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Martedì ore 20.30 Chisciohe e gli invincibili di Erri De Luca 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 17.00 Merlino l'incantatore Gian Castello e Ensemble 

del Cerchio Magico 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Martedì ore 17.00 nel foyer Presentazione Clara Rubbi presenta 

"Amori e passione politica nei salotti del Risorgimento genovese", 

introduce Giuseppe Benelli - alle ore 21.00 Marco Travaglio e 

Peter Gomez presentano "Le mille balle blu", partecipa Maurizio 

Crozza 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Martedì ore 21.00 Teneo te Africa di e con Roberto Nobile 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Martedì ore 21.00 Sun Flower Moon con i Momix, coreografie 

Moses Pendleton 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Domani ore 10.00 Bandiera... Ballata per una foglia 



UiStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. u n ita. it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 

















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

domenica 2 aprile 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Riposo 

1 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136i 11 

Sala 15 Waiiace & Gromit - La maiedizione dei... 

10:35-12:145-13:55-15:35-17:15-18:55 (E 7,20) 

Sala 100 Basic instinct 2: risk addiction 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La Pantera rosa 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,00; RId. 5,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Sala 1 411 Finai Destination 3 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 16 Finai Destination 3 20:50-22:45 (E 7,20) 

• None 

Sala 200 II caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 411 li mio miglior nemico 14:45-17:15-19:45-22:15 (E7,00;Rld. 5,50) 

Sala 400 La Pantera rosa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 307 A casa con i suoi 15:10-17:25-19:35-21:50 (E 7,00; RId. 5,50) 

^ Eden viaRoma,2Tel.0119905020 

M Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Sala 4 144 li caimano 14:15-16:45-19:15-21:45 (E 7,00; RId. 5,50) 

1 Agnelli viaSarpi, ili Tel.0113161429 

Riposo 

Sala 5 144 V per vendetta 22:00 (E 7,20; RId. 5,10) 

The Weather Man 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Match Point 16:00-18:00-21:00 (E 4,70; RId. 3,70) 

8 amici da saivare 14:20-16:55-19:30 (E 7,20; RId. 5,10) 

• Orbassano 

1 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala7 246 Soiodueore 15:05-17:25-19:45-22:05(E7,00; RId.5,50) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala8 124 Notte prima degli esami 14:55-17:15-19:35-21:55 (E7,00;Rld. 5,50) 

Riposo 

Sala 2 149 La vita segreta deiie paroie 16:00-18:i 0-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 9 124 Basic instinct 2: risk addiction 

14:50-17:20-19:50-20:20 (E 7,00; RId. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Solferino 1 120 Match Point 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 149 Juha (V.O) (Sottotitoii) 16:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

• PiANEZZA 

Solferino 2 130 Prova a incastrarmi - Find me Guiity 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

CINERASSEGNA (V-0) (Sottotitoii) 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; RId 3,50) 

• Borgaro Torìnese 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

La Pantera rosa 16:30-18:30-20:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

^ Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 262 Basic instinct 2: risk addiction 

15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo 

Finai Destination 3 22:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 1 472 Riposo 

• Bussoleno 

Sala 2 160 Notte prima degii esami 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 3 Basic instinct 2: risk addiction 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 2 201 li mio miglior nemico 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 154 Riposo 

Sala 3 124 Soiodueore 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 4 132 A casa coni suoi 15:50-17:55-20:00-22:10 (E 7,00; RId. 5,00) 

Syriana 21:00 (E 6,00; RId. 4,50) 

Sala 4 li mio migiior nemico 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 5 160 Finai Destination 3 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,00; RId. 5,00) 

• Carmagnola 

• PiNEROLO 

Sala 1 437 li mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 6 160 La Pantera rosa 16:00-18:05-20:10-22:15 (E7,00;Rld. 5,00) 

Sala 2 219 Basic instinct 2: risk addiction 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 7 132 Notte prima degii esami 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; RId. 5,00) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Sala 8 124 V per vendetta 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Notte prima degii esami 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

A casa con i suoi 15:00-17:00-19:00-21:15 (E 6,00; RId. 5,00) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

^ Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 011284028 

• Chìerì 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Riposo 

Munich 18:00-21:00 (E 4,50; RId. 3,50) 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Basic instinct 2: risk addiction 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Il caimano 16:30-18:45-21:15 (E 5,50; RId. 4,50) 

Sala Duecento 188 La Pantera rosa 16:00-18:00 (E 6,50; RId. 4,50) 

Angel - A 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 

Il caimano 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

1 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

li mio migiior nemico 2010-22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 2 The Constant Gardener 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Notte prima degii esami 1615-18 20-20:30-22 30 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Riposo 

Sala 2 Riposo 

^ Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

• Chìvasso 

li caimano 16:30-19:00-21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Nuovo Riposo 

• RiVOLi 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

^ Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

^ Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Waiiace & Gromit - La maiedizione dei... 

17:00-21:15 (E 6,00; Rld.4,50) 

Riposo 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Basic instinct 2: risk addiction 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:15 (E 6,00; RId. 4,00) 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Munich 17:00-20:30 (E 4,20; RId. 3,10) 

Sala 1 Solo due ore 15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

8 amici da saivare 15:20-17:35-19:50-22:05 (E 6,00; RId. 4,00) 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 2 8 amici da saivare 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

• CiRiÈ 

Il mio migiior nemico 1 8:00-21 :i 5 (E 5,50; Rid 4,oo) 

li mio migiior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; RId. 5,00) 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

• San Mauro Torìnese 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Sala 2 117 La Pantera rosa 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; RId. 5,00) 

Salai 141 Soiodueore 11:00-15:35-17:55-20:15-22:35(E7,50; RId.6,00) 

Sala 3 127 Finai Destination 3 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; RId. 5,00) 

Riposo 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Sala 2 141 Doom 20:30-22:45 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 4 1 27 Basic instinct 2: risk addiction 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; RId. 5,00) 

Waiiace & Gromit - La maiedizione dei... 

11:10-14:50-16:40-18:35 (E 7,50; RId. 6,00) 

• Collegno 

Waiiace & Gromit - La maiedizione dei... 15:00 (E 6,20; Rid 4,65) 
Notte prima degii esami 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Sala 5 227 8 amici da saivare 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; RId. 5,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 3 137 li caimano 11:00-15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; RId. 6,00) 

• Sestrìere 

^ Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 4 140 Notte prima degii esami 

11:00-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Basic instinct 2: risk addiction 16:20-l 8:40-21:15 

Sala 2 149 li mio migiior nemico 16:30-18:30-21:00 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Sala 5 280 Basic instinct 2: risk addiction 

11:10-15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

The Constant Gardener 21:15 (E 6,70; Rid 5,00) 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

• Sehìmo Torìnese 

Sala 6 702 Finai Destination 3 11:05-15:55-18:15-20:35-22:50 (E 7,50; RId. 6,00) 

La Pantera rosa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 7 280 La Pantera rosa 11:10-15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,30; RId. 6,00) 

• CUORGNÈ 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Basic instinct 2: risk addiction 15:00-17 40-2015-22:40 

Sala Onbrerosse 149 Syriana 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 8 141 A casa con i suoi 11:05-15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,50; RId. 6,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 9 137 8 amici da saivare 11:00-14:45-17:15-19:50-22:25 (E 7,50; RId. 6,00) 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Sala2 178 Soiodueore 15:15-17:25-19:50-22:15 

Sala 10 li mio migiior nemico 11:10-15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 3 104 La Pantera rosa 15:30-18:00 

li mio migiior nemico 20:00-22:30 

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

li caimano 15:00-17:00-21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 11 V per vendetta 11:00-14:45-17:25-20:05-22:50 (E 5,00) 

Grande 450 Ogni cosa é iiiuminata 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Gìaveno 

Rosso 220 li caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E6,50;Rld. 4,50) 

^ Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

• SuSA 

1 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Oliver Twist 16:00 (E 4,00; RId. 3,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

li mio migiior nemico 16:00-2100 (E 5,50; Rid 4,oo) 

La fiamma sui ghiaccio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

• Ivrea 

Waiiace & Gromit - La maiedizione dei... 

16:00-17:45(E6,00; Rld.4,50) 

A casa con i suoi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

li mio migiior nemico 21 :i 5 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 2 430 Notte prima degii esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 segreti di Brokeback Mountain 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

• Torre Pellìce 

Sala 3 430 li mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Basic instinct 2: risk addiction 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 360 Riposo 

Sala 4 149 La Pantera rosa 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; RId. 4,50) 

^ Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Sala 5 100 Basic instinct 2: risk addiction 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

li mio migiior nemico 16:30-18:30-21:15 (E 5,00; RId. 3,50) 

Riposo 

li caimano 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,00; RId. 4,50) 

• Valperga 

M Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Basic instinct 2: risk addiction 15:00-17:00-21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 
Sala 2 225 Finai Destination 3 15:00-17:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Riposo 

Sala 1 Fuoco su di me 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 Factotum 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

La Pantera rosa 16:15-18:20-20:30-22:30 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala 3 Transamerica 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

• IVIONCALiERi 

li fantasma di Corieone 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 
Sala Groucho li grande siienzio 15:40-18:40-21:40 (E 7,00; RId. 4,50) 

• Venarìa Reale 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 li mio miglior nemico 17:30-20:00-22:30(E6,00; RId.4,65) 

Sala Harpo Due voite iei - Lemming 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Il mio miglior nemico 16:00-18:30-21 :i 5 

Crash - Contatto fisico 16:00-18:30-21:15 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

1 Vittoria viaRoma,356Tel.0115621789 

Bambi e ii grande principe deiia foresta 15 00 (E 6,00; Rid 4,65) 

Riposo 

Riposo 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Sala 2 213 Basic instinct 2: risk addiction 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

A casa con i suoi 10:45-12:40-14:35-16:30-18:25-20:20-22:20 (E 7,20) 

H Prnirinpia rii Tnr***« 

Sala 3 104 La Pantera rosa 17:30-20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. oi 18i 73323 


Sala 2 Basic instinct 2: risk addiction 

10:45-13:05-15:15-17:30-20:30-22:40 (E 7,20) 

• Avìglìana 

Finai Destination 3 22:30 (E 6,00; Rid 5,00) 

Waiiace & Gromit - La maiedizione dei... 15:00 (E 6,00; Rid 5,00) 

li mio miglior nemico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 La terra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 3 Soio due ore 10:40-14:15-16:20-18:25-20:30-22:30 (E 7,20) 

The Weather Man 10:40-14:15-16:20-18:25-20:30-22:30 (E 7,20) 

• ViLLAR PeROSA 

Sala 3 The Producers: una gaia commedia neonazista 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Basic instinct 2: risk addiction 16:00-18:i 0-21:15 (E 6,50; Rid 4,50) 

Sala 4 Roii Bounce 10:50-13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,20) 

• Bardonecchìa 

Sala5 Factotum 10:35-12:25-14:15-16:05-17:55-20:15-22:10 (E 7,20) 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 6 Fuoco su di me 10:35-12:40-14:35-16:30-18:30-20:45-22:40 (E 7,20) 

Bambi e ii grande principe deiia foresta 16 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 1 754 Basic instinct 2: risk addiction 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 7 8 amici da saivare 10:40-13:05-15:35-17:45-20:05-22:25 (E 7,20) 

• ViLLASTELLONE 

li mio migiior nemico 2115 

Sala 8 A casa con i suoi 10:45-12:40-14:35-16:30-18:25-20:25-22:20 (E 7,20) 

Sala 2 237 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Bambi e ii grande principe deiia foresta 17 30 

Sala 9 li mio migiior nemico 11:15-13:35-15:50-18:05-20:20-22:35- (E 7,20) 

^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 3 148 La Pantera rosa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00;Rld. 5,00) 

• Beìnasco 

Sala 10 li mio migiior nemico 12:00-14:30-17:10-19:20-21:30 (E 7,20) 

Il mio migiior nemico 21 :00 (E 5,20; Rid. 4,oo) 

Sala 4 141 li mio migiior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 11 li caimano 10:45-13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,20) 

• ViNOVO 

Sala 5 132 A casa con i suoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 12 La Pantera rosa 11:20-13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45 (E 7,20) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Casanova 21:00(E5,00;Rld.4,00) 

Sala13 Finai Destination 3 10:40-12:30-14:20-16:10-18:00-20:15-22:05 (E 7,20) 

Bambi e ii grande principe deiia foresta 16:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 14 V per vendetta 11:00-14:30-17:10-19:45-22:20 (E 7,20) 

li mio migiior nemico 16:00-2100 (E 5,00; Rid 3,oo) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

Oggi ore 16.00 Le mamme di Carlo Terron 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 15.30 Alcesti di Euripide, con 
Paolo Calabresi. Diretto da Massimo Ca¬ 
stri 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 16.00 La mandragola Compa¬ 
gnia Moliere e Taormina Arte 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore n.d. Provini al Festival Naziona¬ 
le DEL Cabaret 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 15.30 Ferdinando con Isa Danie¬ 
li, regia di Annibaie Ruccello 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45 Le mani forti di Marco 

Calvani 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 16.30 Mi mangio la lunai di Si- 
mona Gambaro 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 


BAREHI 

Via Garetti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 16.00 Forbici Follia di Paul 
Portner, diretto da Gianni Williams 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Oggi ore 16.00 La valigia delle illusioni " 
La Compagnia Teatro in Transito" 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 


RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 

























































































































































































































































































































